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Per un sequestro 
detenuto accusa 
deputato missino 
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I sei italiani in ostaggio: 
i banditi chiedono un aereo 

per fuggire da Londra 
•••" A pag. 6 — — — « — • 
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CON il primo incontro fra 
i sindacati e il governo, 

con il dibattito alla Came
ra sui decreti anticongiun
turali (che ha superato, per 
nostra iniziativa, i limiti an
gusti dei provvedimenti al
l'ordine del giorno) e con la 
discussione che si è aperta 
sulla stampa in relazione al
le proposte da noi formula
te su Rinascita, possiamo di
re che, finalmente, e forse 
per la prima volta in que
sti ultimi anni, si è avviato 
un confronto serio fra le for
ze politiche democratiche e 
fra le forze sociali più vive 
intomo ai difficilissimi temi 
della crisi economica e so
ciale. Anche il convegno che 
ha visto riuniti a Viareggio 
presidenti di giunte regiona
li e provinciali, sindaci, as
sessori, è stato un momento 
importante di questo avvio 
del confronto. Bisogna anda
re avanti. Lo esigono la gra
vità della situazione e le 
preoccupazioni vivissime per 
quello che potrà accadere 
nelle prossime settimane nel 
campo della produzione in
dustriale, dell' occupazione, 
degli scambi con l'estero, 
dell'inflazione, e anche in 
quello dell'attività delle Re
gioni e degli Enti locali. Per 
il mese di ottobre sono pre
visti altri importanti appun
tamenti, n governo deve an
darci con animo aperto, con 
precise indicazioni della sua 
volontà politica, e anche (ci 
sembra necessario) con una 
riflessione autocritica seria 
e approfondita che si espri
ma in fatti precisi (soprat
tutto per quel che riguarda 
le misure da prendere per 
avviare lo smantellamento di 
un sistema di potere inef
ficiente e in parte corrotto). 

Noi faremo la nostra par
te. Non ci tireremo indie
tro. Continueremo a precisa
re, entrando sempre più nel 
merito, le nostre proposte. 
Non si tratterà certo, per 
noi, dì presentare un piano 
(non è compito nostro, né 
abbiamo gli strumenti per 
farlo) ma di suggerire scel
te coerenti di indirizzo, per
ché, negli organi competen
ti e responsabili, e in pri
mo luogo nel Parlamento, 
si possa giungere, con la 
rapidità che la drammatici
tà della situazione esige, al
la precisazione di una serie 
di interventi coordinati tra 
loro e collocati nel quadro 
di un programma a medio 
termine, per uscire dalla 
crisi avviando a soluzione i 
problemi più acuti (Mezzo
giorno, agricoltura, riconver
sione industriale, giungla re
tributiva, politica fiscale, 
ecc.). Sentiamo, specie do
po il 15 giugno, l'attesa che 
c'è nei nostri confronti. So
no lontani i tempi in cui si 
proclamava la necessità — e 
se ne faceva una questione 
di principio — che i comu
nisti fossero tenuti lontani, 
con tutti 1 mezzi, dalla dire
zione politica del paese e dai 
problemi ad essa collegati. 
Anche in quei tempi lonta
ni, abbiamo sempre cercato 
di esercitare una funzione 
positiva, di governo: oggi lo 
facciamo con una forza più 
grande e con una accresciu
ta responsabilità, sempre tut
tavia nella consapevolezza 
del ruolo che ci compete 
come grande partito di op
posizione e dì lotta, e del
la necessità di incalzare que
sto governo che dimostra 
tanti segni di incertezza e 
di inefficienza. 

^
• A come si muove, su 
*• questi problemi, il par

tito di maggioranza relati
va? Non guardiamo con su
perficialità al travaglio e al
la crisi della DC. Abbiamo 
salutato con soddisfazione la 
sconfitta, nell'ultimo Consi
glio nazionale, di una linea 
che, anche dopo il 15 giu
gno, puntava allo scontro 
frontale. Né ci sfugge l'im
portanza delle posizioni che 
— per quanto riguarda i 
rapporti con noi e con il 
movimento operaio — sono 
•tate accennate, nelle ulti
me settimane, da Moro, da 
Sallzzoni, da Zaccagninì. 
Queste posizioni — per quan
to ancora generiche — stan
no a indicare una qualche 
consapevolezza dell' esauri
mento e della improponibi
lità ulteriore della politica 
di centro-sinistra. A questa 
consapevolezza si è stati 
spinti, ci pare, anche dalle 
posizioni wéuute dal PSI. E 
tuttavia ìa crisi della DC 
permane assai grave e pro
fonda, e questo influisce 
negativamente sul confronto 
che e necessario sviluppare 
sui temi economici e socia
li e su altre questioni. 

Permangono, innanzi tut
to, spinte potenti, all'interno 
di quel partito, che vorreb

bero far tornare alla politi
ca dello scontro frontale 
con le sinistre e che di fat
to puntano sulle elezioni po
litiche anticipate, senz'alci!-
na considerazione per gli in
teressi del Paese. La lettera 
del senatore Fanfani è solo 
un sintomo, anche se il più 
grave. Ambiguità e reticen
ze ci sono apparse evidenti 
anche nell'ultima riunione 
della Direzione della DC. Ma 
al di là di ciò, ci sembra 
assai grave il silenzio pres
soché totale — anche da par
te degli uomini che sem
brano intenzionati a lavora
re per uno sbocco demo
cratico della crisi politica 
— sopra le questioni più 
intricate della politica eco
nomica e sociale, in una pa
rola sopra i reali problemi 
del paese. E' vero: ci sono 
i discorsi e le prese di po
sizione dell'on. Moro. Ma si 
può dire che la DC sia sta
ta, in qualche modo, fino 
a questo momento, parteci
pe del dibattito che si è 
avviato? Quali proposte es
sa avanza? Come riflette 
sull'esperienza del passato e 
sulle sue responsabilità per 
la crisi che 11 paese attra
versa? Questo ci sembra, in 
verità, il punto più debole 
di tutto il travaglio attuale 
della DC; ed è da qui che 
ricaviamo l'esigenza, per noi, 
di continuare la lotta non 
solo perché siano sconfitti 
tutti i tentativi, più o me
no subdoli, di tornare alla 
politica dello scontro fron
tale e di andare ad elezioni 
politiche anticipate, ma per
ché, anche da parte degli 
uomini e del gruppi più de
mocratici della DC. si entri 
nel merito dei problemi, si 
conduca una seria riflessio
ne critica del passato, e an
che sulla politica di centro
sinistra, sugli errori compiu
ti, sul tipo di sviluppo eco
nomico e sociale che si ò 
costruito, sul mostruoso e 
inefficiente sistema di potè-
TO che si è messo su per 
assicurarsi un dominio più 
o meno incontrastato in tut
ti i gangli della vita nazio
nale. 

FAVORIRE un dibattito 
reale e un processo de

mocratico all'interno della 
DC non è solo interesse no
stro, ma di tutte le forze 
di sinistra. E' ridicolo tor
nare a parlare di tanto in 
tanto — come ha fatto in 
queste settimane qualche 
giornale — di avvio di un 
dibattito (che ci sarebbe sta
to nei giorni scorsi) per 
giungere a un « accordo > a 
due, fra noi e la DC. Lo ab
biamo ripetuto fino alla 
noia: la nostra politica non 
è questa, ma parte dal rico
noscimento della funzione e 
del ruolo insostituibili del 
PSI e di altre forze demo
cratiche intermedie. Il no
stro obiettivo è l'unità di 
tutte le forze democratiche 
e popolari: perché riteniamo 
che questa sia la via per 
uscire dalla crisi e per assi
curare all'Italia un avveni
re democratico e trasforma
zioni sociali profonde. Per 
questa unità lavoriamo e lot
tiamo, anche in queste set
timane, dopo il 15 giugno. 
Lo abbiamo dimostrato nel 
modo come ci siamo mossi 
per la formazione delle am
ministrazioni locali, in tutta 
l'Italia. Riteniamo anche che 
la continua ricerca di con
vergenze e dì unità fra tutte 
le forze democratiche e po
polari sia la via principale 
per incalzare questo gover
no e spìngerlo a muoversi 
nelle direzioni giuste. Cer
to, restiamo sempre dell'opi
nione che, in Italia, si pon
ga con acutezza il problema 
dì una nuova direzione po
litica, che scaturisca da una 
intesa tra le grandi compo
nenti del movimento demo
cratico e popolare e sappia 
trovare con le masse lavo
ratrici e popolari un rap
porto di fiducia e di con
senso. Abbiamo posto que
sto obbiettivo con troppa 
rigidità, come ci ha rimpro
verato il compagno France
sco De Martino? In verità 
non ci sembra: dato anche 
che abbiamo sempre detto 
— e ripetiamo — che solu
zioni intermedie, fasi di pas
saggio potranno e dovranno 
esserci. 

Ecco: anche la discussio
ne su queste questioni po
litiche — fra le forze di si
nistra e fra tutte le forze 
democratiche — ci sembra 
utile proprio perché il con
fronto sui problemi della 
crisi e sulle linee di inter
vento che bisogna adottare 
possa avere i frutti positivi 
clic noi ci auguriamo nel
l'interesse del paese. 

Gerardo Chiaromonte 

Franco sempre più isolato, mentre il popolo spagnolo non piega la testa 
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250.000 scioperano nelle zone basche 
Si preparano altre condanne a morte 

Imminente processo contro quindici patrioti baschi - Chiesta per quattro di essi la pena capitale - Manifestazione di protesta nei pressi di San Sebastiano, di Bilbao e in quattro rioni periferici 
di Madrid - La polizia ha sparato contro i dimostranti • Pesante attacco di un quotidiano ufficioso madrileno nei confronti di Paolo VI - L'ambasciatore italiano richiamato a Roma per consultazioni 

Nuove reazioni allo barbarie fascista 

Chiesta 
l'espulsione 

della Spagna 
dall'ONU 

La proposta avanzata dal Messico - Anche la Svizzera ha 
richiamato il suo ambasciatore • Possente manifestazione 
unitaria a Parigi - « Orrore e condanna » dei laburisti 

Anche la Svizzera si è unita agli altri paesi europei de
cidendo Il richiamo in patria per consultazioni dell'ambascia
tore a Madrid e ha accompagnalo questa decisione con un 
comunicato nel quale si esprime indignazione per le esecu
zioni dei cinque giovani antifascisti spagnoli. Sotto la pres
sione di generalizzate proteste Giscard d'Estaing ha convo
cato all'Eliseo l'ambasciatore 

GINEVRA — Incidenti fra dimostranti e polizia nel corso di una manifestazione contro II regime franchista. In Svizzera le 
proteste sono state molto Intense ed hanno espresso una pressione tale che il governo — fatto senza precedenti nella storia 
della diplomazia elvetica — ha richiamato l'ambasciatore da Madrid. 

francese in Spagna e ha fat
to annunciare che « per il mo
mento» questi non farà ri
torno neila -capitale spagnola. 
A Parigi si è svolta una pos
sente manifestazione unitaria 
mentre da cinque minuti a 
un'ora si fermavano le fab
briche e gli uffici su invito 
delle tre organizzazioni sin
dacali francesi come prima 
iniziativa unitaria contro il 
regime di Franco. Il Messico 
ha chiesto l'espulsione della 
Spagna dalle Nazioni Unite 
e deciso di interrompere ogni 
attività commerciale e turi
stica con essa comprese le 
linee aeree (il Messico non 
ha mai riconosciuto 11 regi
me uscito dalla guerra civile 
spagnola). Nei prossimi gior
ni farà ritorno a Roma l'am
basciatore italiano a Madrid, 
Ettore Stadcrini, richiamato 
dal governo italiano con la 
stessa procedura degli altri 
paesi della Comunità euro
pea. Staderini avrà consulta
zioni con il ministro degli 
Esteri Rumor e sarà proba
bilmente ricevuto da Leone e 
da Moro. La direzione del 
partito laburista inglese ha 
espresso « orrore e condan
na » per le esecuzioni e ha 
affermato che la Spagna di 
Franco non può entrare a far 
parte del MEC. Due commis
sari della Comunità europea 
e trecento funzionari della 
CEE hanno indetto una ma
nifestazione a Bruxelles 

IN ULTIMA 

Fermate di lavoro, manifestazioni e cortei in tutta Italia 

A Firenze, Torino e Venezia la vigorosa 
risposta unitaria per la libertà in Spagna 

Imponente incontro popolare in piazza della Signoria • Nel capoluogo piemontese bloccati per un'ora fabbriche, uffici, attività cittadine 
Continua il boicottaggio delle navi spagnole a Genova, Livorno e Cagliari • Si prepara per i l 2 ottobre la giornata di lotta in tutta Europa 

I TESSILI 
E GLI EDILI 

IN LOTTA PER 
L'OCCUPAZIONE 

I tessili e gli edili sono le prime cate
gorie dell'industria mobilitate nella 
lotta per l'occupazione e un diverso 
sviluppo. I lavoratori tessili stanno 
preparando la giornata di giovedì: 
uno sciopero nazionale di 3 ore con 
occupazioni simboliche delle fabbri
che, alle manifestazioni sono invitate 
a partecipare le forze politiche demo
cratiche. Oli edili hanno deciso di 
indire, a partire da domani, una serie 
di scioperi di due ore, in vista della 
giornata di lotta per la casa indetta 
dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
per il 25 ottobre. A PAGINA 4 

PROCLAMATO 
IN PORTOGALLO 

LO STATO 
D'ALLARME 

Di nuovo tesa la situazione in Porto
gallo. Il primo ministro, dopo aver 
tatto occupare tutte le stazioni radio 
e televisive «per impedire la mani
polazione delle informazioni e condur
re campagne provocatorie che minano 
la disciplina in seno all'esercito e met
tono in pericolo la rivoluzione stessa », 
ha proclamato lo «stato di allarme 
rigoroso» in tutto il paese. I militari 
sono consegnati nelle caserme. Preoc
cupati comunicati del Partito comu
nista e di quello socialista. Soares 
rinvia un viaggio all'estero. 

IN ULTIMA 

Ieri il Consiglio dei ministri ha esaminato la relazione programmatica per il '76 

Il governo «fa appello al civismo» 
invece di definire scelte economiche 

Sarà resa nota oggi, dopo 
la presentazione alle Camere, 
la relazione previsionale e 
programmatica per 11 '76, 11 
documento finanziario predi
sposto dal governo e che con
tiene sia indicazioni su quan
to è avvenuto nel corso di 
questo anno nella situazione 
economica del paese, sia le 
previsioni che si avanzano 
per il prossimo anno. L'an
nuncio è stato dato Ieri dal 
ministro Andreotti al termi
ne della riunione del consi
glio del ministri che aveva 
avuto inizio a Palazzo Chigi 
alle ore, 12,15 sotto la presi
denza dell'on. Moro. 

Se non si conoscono anco
ra i dettagli del documento 
governativo, sono state anti
cipate però, attraverso 11 co
municato conclusivo della riu
nione, alcune considerazioni 
sul riflessi che avvenimenti 
economici recentissimi (au
mento del prezzo del petro
lio) avranno sulle prospettive 
economiche del paese. Viene 
In sostanza gettato una sorta 
di grido di allarme in quan
to, si afferma, « rispetto al 
documento del governo di 
gualche settimana /a vi è un 
peggioramento di alcune pre
visioni, poiché si è dovuto te
nere conto dell'aumento del 
presso del petrolio che do

vrebbe intervenire a partire 
dal prossimo mese di ottobre. 
Tale aumento determinerà 
una ulteriore crescita dei co
sti di produzione, renderà più 
difficile la conduzione eco
nomica del paese e più arduo 
e impegnativo lo sforzo per 
la ripresa economica e la 
maggiore occupazione ». 

Nel comunicato finale del 
consiglio del ministri si fa ap
pello « alla coscienza civica 
del paese perché si renda 
conto della situazione e ac
compagni e sostenga il sem
pre più difficile compito dei 
pubblici poteri ». 

E' molto probabile che una 
nuova seduta del consiglio del 
ministri si tenga nel prossi
mi giorni. 

La seduta, secondo alcune 
dichiarazioni del presidente 
Moro, precederà le comunica-
zlonl — previste per domani 
— del governo sulla questio
ne della definitiva sistema
zione della frontiera con la 
Jugoslavia. Già oggi il presi
dente del consiglio si incon
trerà a Villa Madama con 1 
segretari del quattro partiti 
che sostengono 11 governo. 
Egli illustrerà in questa oc
casione lo linee dell'atteggia
mento che 11 governo soster
rà alle Camere, precisando 

anche 11 tipo di voto parla
mentare richiesto. 

Ieri, il consiglio dei mi
nistri ha preso anche alcune 
decisioni ed ha proceduto ad 
alcune nomine. L'avvocato Vi
to Cavalli è stato promosso 
vice avvocato generale dello 
Stato; Sostituto procuratore 
generale e consigliere relato
re del tribunale supremo mi
litare del Procuratori milita
ri sono stati nominati I dot
tori Ottavio Orecchio e Giu
seppe Perazzoll. 

Tra le altre decisioni è 
stato approvato uno schema 
di disegno di legge con il qua
le viene consentita la libera 
Importazione del tabacchi la
vorati dal paesi membri del
la comunità europea e si 
dettano nuove disposizioni 
per 11 pagamento del tributi 
sul tabacchi Importati. 

Nessuno nega le difficoltà 
attuali e di prospettiva della 
situazione economica, e — 
tra queste — Quelle derivanti 
dal rincaro dt alcune mate
rie prime, tra cui ti petrolio. 
Le decisioni dell'OPEC erano 
del resto largamente prevedi
bili e previste (anche duran
te la fase di elaborazione del
la relazione programmatica 
governativa), di fronte al rin
cari verificatisi per t prodot

ti manifatturieri. Quindi non 
si comprende il tono dt sor
presa del comunicato del con
siglio dei ministri qui sopra 
riportato. Invece di ricomin
ciare daccapo coi nervosismi 
allarmistici di due anni fa 
(che favorirono molte specu
lazioni e altre potrebbero fa
vorirne adesso), ti governo fa
rebbe bene a spiegare perché 
tante cose aie erano slate an
nunciate e promesse all'insor
gere della crisi energetica so
no state poi dimenticate per 
strada. E invece dt rivolgere 
per l'ennesima volta « appelli 
alla coscienza civica del Pae
se » — che sono poi, in real
tà, appelli chiaramente diret
ti a senso unico — ti gover
no farebbe bene a compiere 
gesti concreti e qualificanti, 
tali da indicare l impegno a 
profondi mutamenti d'indiriz
zo e di comportamento, non
ché la volontà dt imporre sa
crifici innanzitutto a quanti 
s'impinguano sull'inflazione, 
sul parassitismi, sulle evasio
ni fiscali. Il confronto e av
viato: col Parlamento, con le 
Regioni, con t sindacati. Si 
approfondisca rapidamente il 
discorso, si mandino avanti 
le scelte necessarie. La co
scienza civica del Paese rea
girà in conseguenza. 

Sempre più ampia, più 
forte, più unitaria si manife
sta In tutto 11 Paese la pro
testa, in cui si esprimono 
sdegno e impegno di lotta, 
contro il regime di Franco 
dopo l'infame assassinio dei 
cinque patrioti e la sfida lan
ciata all'opinione pubblica 
democratica di tutto 11 
mondo. 

A Torino mezzo milione di 
lavoratori hanno partecipa
to allo sciopero di un'ora 
proclamato dalla federazio
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL. La significativa mani
festazione si e svolta nelle 
grandi fabbriche — la Fiat, 
l'OUvettl, la Pirelli, la Miche-
lin Ceat, la Facls — ma an
che in moltissime medie e 
piccole aziende di tutti 1 
settori, nel cantieri edili, do
ve la partecipazione è stata 
plebiscitaria, nelle banche e 
nel grandi magazzini che 
hanno abbassato le serrande 
con un'ora di anticipo. Au
tobus e tram si sono fermati : 
assemblee di sono svolte in 
tutti gli ospedali, con la par
tecipazione di personale e di 
degenti; massiccia è stata la 
astensione dal lavoro degli 
impiegati, 1 quali hanno for
mato cortei come quello che 
è partito dalla direzione ge
nerale della FIAT. 

Tutta Firenze ha sciope
rato ieri per un'ora, rispon
dendo all'invito della Fede
razione CGILCISL-UIL. Cin
quantamila cittadini — lavo
ratori, giovani, donne, anti
fascisti — si sono raccolti 
in Piazza della Signoria do
ve si è svolta una imponen
te manifestazione organizza
ta dalla Federazione sinda
cale, da tutti I partiti dell'ar
co costituzionale, dalla Re
gione, la Provincia, Il Comu
ne di Firenze, dalle organiz
zazioni democratiche e di 
massa. Erano presenti i se
gretari regionali e provincia
li dei partiti, Il sindaco Gab-
bugglanl. Il presidente della 
assemblea regionale Loretta 
Montemaggl, il presidente 
della Giunta regionale Lago-
rio, il presidente della pro
vincia Rava, gli esponenti 
sindacali e antifascisti. 

In un documento, sotto
scritto da PCI. PSI. DC, 
PSDI, PRI e PLI, si afferma 
tra l'altro: « Finisca ogni for
ma di tolleranza o di appog
gio da parte di Stati al go
verno spagnolo, cresca l'Im
pegno concreto del governi 
europei chiaro e riconoscibi
le In atti precisi ad isolare 11 
regime franchista, si man
tenga ferma unitaria e attiva 
la solidarietà della lotta del 
popolo italiano». La manife
stazione di Piazza Signoria 
è stata conclusa dall'Inter
vento di Aldo Bonacclni, se

gretario nazionale della 
CGIL. E' seguito un Impo
nente corteo. 

A Venezia e a Mestre Ieri 
sera si sono avute due gran
di manifestazioni popolari, 
per iniziativa del Comitato 
Comunale antifascista e del
la Federazione unitaria CGIL
CISL-UIL. A Venezia un lun
ghissimo corteo è partito da 
piazzale Roma ed ha raggiun
to Campo Sant'Angelo, dovo 
hanno preso la parola 1 rap
presentanti delle organizza
zioni promotrlci. Nelle fab
briche di Porto Merghera gli 
operai hanno effettuato, ac
cogliendo l'appello della fede
razione sindacale unitaria, 
un'ora di sciopero alla fine 
di ogni turno di lavoro. Al-

(Segue, in ultima pagina) 

Incontro 
a Parigi 

tra 
Berlinguer 
e Marchais 

PARIGI, 29 
Ha avuto luogo oggi a 

Parigi un incontro tra En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI e Geor
ge Marchais, segretario 
generale del PCF. 

Piero Pleralll, membro 
della Segreteria del PCI e 
Jean Kanapa, membro 
dell' Ufficio Politico del 
PCF hanno partecipato a 
questo incontro. 

Le conversazioni, che si 
sono svolte in una atmo
sfera di amicizia e di so
lidarietà, hanno avuto per 
oggetto uno scambio di 
informazioni sulla situa
zione in Francia e in Ita
lia e sulla attività dei 
due partiti. 

Tali conversazioni han
no al tempo stesso per
messo un fruttuoso scam
bio di idee su una serie 
di questioni europee e In
ternazionali di interesse 
comune. Avendo valutato 
molto positivamente que
sto incontro. Enrico Ber
linguer e George Marchais 
hanno deciso di incontrar
si ancora, prossimamente, 
a Roma. 

Il segretario generale 
del PCI ha assistito alla 
manifestazione unitaria 
delle organizzazioni demo
cratiche parigine per la 
libertà del popolo spa
gnolo. 

Dal nostro inviato 

MADRID. 29 
Venerdì i ministri di Fran

co si erano riuniti per decre
tare la fucilazione dei cinque 
militanti deli'ETA e del FRAP 
Stamane, a soli tre giorni di 
distanza, hanno dovuto riunir
si nuovamente in seduta 
straordinaria, nella residenza 
del presidente del consiglio 
Aria1. Navarro (il quale parle
rà domani sera alla televi
sione) per cercare una qual
che via d'uscita, che forse 
non esiste, dal cui di sacco in 
cui il regime si è cacciato con 
la mostruosa sentenza. 

In tre giorni la situazione s: 
è fatta assai delicata per ì 
franchisti. A conferma che la 
violenza e il sangue non ba
stano ad arrestare lo sfacelo 
del regime, oggi nelle provili 
ce basche c'è slata la prima 
« liuelga ». il primo grande 
sciopero dopo l'entrata in vi
gore dei durissimi decreti re 
pressivi del 26 agosto. Per 
protesta contro le esecuzioni 
e per la liquidazione del fran
chismo nelle provmcie basche 
si sono fermati da 200 a 250 
mila lavoratori di tutte le ca
tegorie. L'astensione è -stata 
totale a San Sebastian e nella 
provincia di Guipuzcoa. dove 
gli scioperanti sono più di 150 
mila. Deserti i grandi stabili
menti siderurgici e meccanici, 
senza personale anche i centri 
commerciali. A Bilbao e in Bi-
scagha lo sciopero ha interes
sato la metà delle aziende; 
nelle maggiori fabbriche, quel
le della General Electric e 
della Westinghouse, e delle Of
ficine « Euscalduna ». non si è 
lavorato. Il sindacato « ufficia
le », pur cercando grottesca
mente di ridurre a seimila il 
numero dei partecipanti, ha 
dovuto ammettere che nel pae
se basco i lavoratori hanno 
incrociato le braccia contro il 
regime. Lo sciopero generale 
continuerà domani e potrebbe 
protrarsi sino a mercoledì. 

Ieri sera c'erano già state 
alcune manifestazioni di stra
da e la polizia ha fatto uso 
delle armi. Le notizie sono 
ancora imprecise, frammen
tane; sembra comunque che 
ci siano stati alcuni feriti a 
Saraus, nei pressi di San Se
bastiano, e ad Alcorda. a pochi 
chilometri da Bilbao: qui i 
feriti sarebbero stati sei, due 
dei quali gravi. Al sanguinoso 
episodio una delle agenzie di 
stampa del ministro delle in
formazioni aveva dedicato 
qualche riga raccontando che 
la polizia aveva sparato « in 
aria »: senonch* la stessa 
agenzia ridicolizzava questa 
versione scrivendo che una 
donna era rimasta ferita: più 
tardi la notizia veniva dichia
rata e annullata ». Dimostra
zioni di protesta si erano 
svolte nella serata anche in 
quattro rioni periferici di 
Madrid. 

All'interno, il movimento 
operaio e le altre forze demo
cratiche cominciano dunque a 
dare una risposta organizzata 
e di massa alla politica del 
terrore. E' questa una poli
tica che il regime sembra in
tenzionato a proseguire, mi
nacciando nuove condanne a 
morte. Oggi è stato reso noto 
da fonti attendibili che è im
minente un altro processo che 
si svolgerà in base alla legge 
« anti-terrorista » e che ve
drà sul banco degli imputati 
quindici patrioti baschi. Par 
quattro di essi, fra cui José 
Mugica Arregui, che viene in
dicato come dei massimi espo
nenti deli'ETA, sarà chiesta 
la pena di morte. 

Sul piano internazionale il 
governo di Madrid non è 
riuscito ad evitare l'isola
mento. Anche l'ambasciatore 
italiano Staderini è tornato in 
patria per consultazioni, come 
i suoi colleghi di parecchie na
zioni europee, e i nove paesi 
della CEE si stanno consultan
do per un « provvedimento 
coordinato ». In pratica, tra i 
grandi paesi occidentali solo 
gli Stati Uniti non hanno an
cora pronunciato una parola 
di condanna per le uccisioni 
di Madrid, Burgos e Barcel
lona. 

Spietati p 'lechi i dirigenti 
franchisti continuano a cam
minare imperterriti su una 
strada che non ha sbocchi. 
All'Europa che è insorta con
tro le esecuzioni il quotidia
no del mattino « Hoja del 
luncs » risponde con questo ti
tolo: < Europa pazza ». L'ao-

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima pagata) 
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Gli incontri americani 

del caporione missino 

Un calcolo 
sbagliato 

Sulla visita del caporione 
missino negli USA si sono 
appresi ieri altri particolari, 
che aggravano lo scandalo 
già da noi denunciato. Se
condo le informazioni diffuse 
dall'ufficio stampa del MSI, 
sono una ventina i parlamen
tari statunitensi che hanno 
conferito con Alnurante e i 
due gerarchi accompagnatori; 
tra di essi figurano il pre
sidente della maggioranza 
democratica alla Camera, 
O'Neil, e undici membri del 
comitato direttivo. Non è fi
nita. Sempre lo steiso ufficio 
stampa informa che il capo
rione missino e stato ricevuto 
alla Casa Bianca dal consi
gliere spedale per gli affari 
europei. Flvnn, al quale egli 
«ha riferito» — il verbo tipi
co del subalterni — sulla si
tuazione politica italiana. In 
tutti questi colloqui, aggiun
ge il comunicato, ! parla
mentari e il diplomatico lono 
stati informati dettagliata
mente sui fatti del nostro 
•paese, «con particolare ri
guardo al pericolo comunista 
e alta minaccia che ti comu
nismo italiano rappresenta 
per l'alleanza occidentale e la 
sicurezza del mondo Ubero». 

Quello che può aver detto 
fi caporione missino lo cono
sciamo e non ci interessa. 
Interessa invece domandarsi 
in base a quale calcolo poli
tico si sia ritenuto, da parte 
di taluni circoli americani, 
di accordare credito o sem
plicemente di ascoltare un 
personaggio bollato dalla ma
gistratura italiana come fu
cilato™ di patrioti, e di re
cente incriminato per rico

stituzione del partito fascista^ 
Non è sfuggita a nessuno 

la coincidenza tra il momento 
scelto per favorire questo 
•scandaloso viaggio e l'atteg. 
giumento che sarebbe eu/et 
mistico definire reticente, te
nuto dal qoverno di Washing
ton nei confronti dell'orren
do crimine franchista. Forse 
qualcuno pensa negli USA, 
magari anche in qualche am
biente della Casa Bianca, al 
trovare nei partiti fascisti, e 
nell'unico regime fascista an
cora al potere in Europa, ufi 
punto d'appoggio per rilanci 
reazionari? I premurosi ospiti 
americani non ti sono resi 
conto, ricevendo il caporione 
del MSI. di avere recato uria 
grossolana offesa a tutta 
l'Italia democratica'' 

Certo è in ogni caso che 
da questo episodio l'immagi
ne che gli Stati Unitt var
rebbero dare dt sé, come pae
se tutore della democrazia « 
della libertà, esce ancorauna 
volta colpita e compromessa. 
E sarà così fino a quando i 
suoi dirigenti non si decide
ranno ad analizzare in modo 
realistico situazione, rapporti 
di forza e prospettive poli
tiche nell'Europa occidentale 
e in particolare in Italia, re
spingendo ogni suggestione 
oltranzista. li credito dato ai 
fascisti e, qui da noi, contro
producente. Son paga politi
camente, copre solo di vergo
gna chi ne fa uso. Perciò, 
se fossimo nei panni del pre
sidente Ford, et guarderem
mo dai suggerimenti di certi 
consiglieri quanto dalle pi
stolettate det franchi tiratori. 

Il bilancio dello Stato al Senato 

Giustizia: mancano 
le strutture per 

Ì attuare le riforme 
, '• - Quest'anno l'esame del bl-
i lancio dello Stato comincia 
; da Palazzo Madama, dove le 

11 commissioni competenti per 
< } materia già nella prima setti-

> mana di ripresa del lavori 
1 hanno avviato 11 dibattito sul 

l ì capitoli relativi al ministeri 
J < cosiddetti di spesa, per espiri-
1 1 mere un parere. Sara poi la 

. , commissione Bilancio e Pro-
; grammazlonc a valutare 11 
! documento nel suo compie»-
* so. Questo momento di valu-
> tallone complessiva, ni di là 

\ ri delle norme che regolano la 
: discussione del bilancio, ap-
l pare tanto più necessario que

st 'anno, dato che oggi 11 dl-
; battito sulla svolta da Impri-

(
' * mere alle scelte di politica 

economica del Paese è una 
esigenza avvertita anche da 

. altre forze e dallo stesso go-
! verno. 

Se è Importante un dibatti-
i l t o sull'Indirizzo generalo del 

, bilancio dello Stato, vanno an-
* che considerati singoli suol 

capitoli. E' il caso del bllun-
' ciò del ministero della Giù-

• 1 atlzia. La dimensione del prò-
f'B bleml della Giustizia in Ita-
' i Ila oggi più che mal non è 
.'[Settoriale, ma politica: lo 

, hanno sottolineato 1 comoa-
v gni Sabadlnl. Boldrlni e Lu-
i gnano. Sabadlnl ha tra l'altro 
ì ricordato l'esistenza di una 

« zona nera », cioè della cri-
, mlnalltà fascista In collega-

' \ mento con la criminalità co-
k j mune. Si t rat ta dunque di af-

" frontare problemi urgenti. 
; quali II riordino del servizi 
i segreti. 11 segreto di Stato. 
'! 11 rapporto giustizia-Stato nel 

; î  suo complesso. Vi e poi da te-
'l ner conto di una dimensione 
•sociale della questione, che 

; ì Implica la necessità di una 
' linea di riforme nel Paese. 
! Sabadlnl ha anche detto cho 

'.(bisogna evitare la tentazione 
:d l affrontare 1 problemi del-
l la Giustizia con leggi ecce-

• " zlonall, anziché con misure 
; 3 di riforma: scelte come la 
j J) legge sull'ordine pubblico ap-
> .paiono infatti retrive, Incido-

t no sul principi fondamentali 
f della libertà e dignità della 
• persona umana, sono contrad-
I dlttorle con la linea di ten-
{denza tracciata con le riforme 

; j | dal Parlamento. 
; L'attuazione delle leggi lm-
; pone un adeguamento e un 
* riordinamento organico della 

ingiustizia. Risolvere il proble-
:">|ma del giudico di primo gra-

\ do — ha rilevato Snbadlm — 
g e essenziale per la stessa 
ì modifica dei codici. A sua voi-
,t t a Lugnano ha messo in lu-

' > ce che spesso mancano la 
j capacità e la volontà di sop-

! x primeve uffici giudiziari lm-
1 . produttivi, di Impostare cioè 

J l'ordinamento giudiziario su 
* nuove basi, eliminando gli 

sprechi che sono riscontrabili 
i'f' puro In un bilancio cosi ri-
1 > dotto come quello del mini

stero della Giustizia. 
Come risponde il governo 

t a una cosi complessa serie 
'• di problemi e di Interrogativi 

di fondo? Presentando un do
cumento contabile in cui non 

f si va oltre l'ordinaria ammi
nistrazione Nel frattempo — 
ha denunciato Lugnano — 

* continua da parte del Consi
glio superiore della magistra
tura l'assunzione di piovve 

t dlmenti disciplinari nei con-
"r fronti d'Ila parte più avvo-
J duta della magistratura, l'uni-
' ca che si sforza di adeguare 

f le norme di legge vigenti al 
'* precetto costituzionale. 

If a. d. m. 
r 

La FNSI 

sul processo 

contro Pietra 

e Isman 
La FNSI (Federazione na

zionale della stampa) ha ri
badito, alla viglila del pro
cesso a carico dell'ex- diret
tore del Messaggero, Italo 
Pietra, del giornalista Fabio 
Isman e del segretario del 
Parti to radicale, Gianfranco 
Spadaccla, che l'anacronistl-
ca permanenza di codici pe
nali Ispirati a finalità autori
tarie vanifica « Il principio 
Irrinunciabile della libertà di 
stampa» e limita «l'esercizio 
della professione giornalistica 
e del diritto di cronaca ». 

Perciò, la FNSI « conferma 
11 suo Impegno per la modifi
ca e l'abrogazione delle super
stiti norme fasciste e ricorda 
che a questo scopo, d'Intesa 
con 11 Consiglio nazionale del
l'Ordine del giornalisti, ha 
elaborato, su Invito del grup
pi parlamentari democratici 
della Camera, una serie di 
Indicazioni da trasferire in 
una proposta di legge». 

Il comunicato del sindaca
to unitario del giornalisti con
clude rivolgendo, pur nel ri
spetto dell'autonoma prero
gativa della magistratura, un 
appello al giudici affinché 
« tengano conto della genera
le volontà politica di adegua
mento delle norme ai princi
pi! della Costituzione Ita-
llnna ». 

Pietra. Isman ed 11 segreta
rio del Partito radicale, Spa
daccla, com'è noto, compari
ranno stamane In Tribunale, 
accusati di Istigazione al
l'aborto. 

Isolate le posizioni da « scontro frontale » 

IN SICILIA IL COMITATO 
REGIONALE DC RATIFICA 

IL «CONFRONTO» CON IL PCI 
L'approvazione dopo un vivacissimo dibattito - Solo il gruppo legato al fanfaniano 
Gioia si è astenuto - Verrà concordato coi comunisti un programma di fine legislatura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

II Comitato regionale sici
liano delia DC, dopo un viva
cissimo dibattito nel corso del 
quale è venuta alla luce una 
spaccatura che percorre ver
ticalmente 1 tradizionali grup
pi e correnti, ha ufficialmen
te ratificato 11 recente ac
cordo tra 1 4 partiti del cen
tro sinistra per concordare, 
in una trattativa col PCI, 11 
programma di fine legisla
tura. 

Anche il PRI, che ha tenu
to Ieri a Palermo un conve
gno presieduto dal segretario 
nazionale Oddo Biasini ha 
avallato tale scelta, dichia
randosi disponibile per un 
«serio confronto». 

Slamo giunti perciò alla vi
glila della trattativa a 5 che 
— sollecitata sin dal luglio 
scorso dal nostro partito di 
Intesa con 1 socialisti — rap
presenta un obbiettivo supe
ramento del quadro politico 
tradizionale. Un primo risul
tato raggiunto In questa in
tensissima settimana politica, 
che è sfociata nell'atteso di
battito del comitato regiona
le de. è stato l'Isolamento de
finitivo delle posizioni di 
«scontro frontale» che la 
corrente capeggiata dal mini
stro della marina mercantile, 
Giovanni Gioia, legato all'ex 
segretario Fanfant, ha cerca
to di trasferire anche nella 
realtà politica dell'isola. Tale 
gruppo minoritario, Infatti, è 
stato l'unico ad astenersi nel 
voto sulla relazione del se
gretario regionale Nicolettl. 
Con questa relazione con la 
quale si dà praticamente 11 
via alla trattativa, al contra
rlo, tut t i gli altri dirigenti 
regionali de hanno finito per 
coagulare le proprie posizio
ni, dopo due giorni di serra
ta discussione. 

I fanfaniani, facendo cosi 
gravare un pesante ricatto 
sul confronto-trattativa con 
11 PCI, hanno anche prean
nunciato la uscita dalla dire
zione del partito e dalla giun
ta regionale (cioè la crisi al
la regione) nel caso che tale 
trattativa sfociasse In una 
«associazione» del PCI alla 
maggioranza. 

II lrontc propugnatore dello 
«scontro» e della discrimi
nazione a sinistra, al momen
to in cui 11 ministro Gioia 
pronunciava questo suo di
scorso, aveva già subito, co
munque, numerosissime defe
zioni. Vista l'impraticabilità 
della strada della contrappo
sizione frontale al PCI — una 
linea che era stata Indicata 
sabato sera dal vicesegreta
rio nazionale del partito scu
do crociato, Rufflnl — anche 
11 gruppo capeggiato da que
sto ultimo ha lat to converge
re I propri voti sullo posizioni 
della maggioranza, cho com
prende, con varie sfumatu
re, oltre al segretario regio
nale Nicolettl (di Forze nuo
ve), Il presidente della regio
ne Bonflgllo, 11 presidente del
la assemblea Faslno, e 
che ruota Attorno allo posi
zioni del ministro alla Sani
tà Gullottl. 

Nella sua relazione, Nico
lettl aveva fatto discendere 
la scelta del confronto e del
la trattativa con 11 PCI dalla 
grave situazione economica 
dell'isola e dalla « necessità 
di coagulare il massimo con
senso e la massima parteci
pazione popolare» attorno al
lo Istituto autonomistico. Il 
ministro Gullottl, che nella 
scorsa settimana aveva scel
to proprio la Sicilia per una 
sortita a sostegno della linea 
del segretario nazionale Zac-
cagnlnl, ha ribadito 11 carat
tere « Irrinunciabile » di tale 

Tutt i 
t t l tono 
praianti 
Z I O N E 

daputatl comuni-
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confronto col PCI, rigettando 
la posizione del suol colleglli 
di partilo che avevano agita
to, In contrapposizione, la 
prospettiva di una «sfida» 
integralistica della DC allo 
forze di sinistra e avevano 
proposto — come aveva fatto 
In precedenza lo stesso Rul-
l'ini — un rinvio della « que
stione siciliana» all'esame 
della direzione nazionale de. 

Gullottl ha pure sottolinea

to la necessità di stringere 1 
tempi della trattativa per 11 
programma di fine legislatu
ra, ribadendo, polemicamen
te l'urgenza di stabilire in 
Sicilia un nuovo clima politi
co e di respingere quella che 
ha chiamato la «teoria della 
sovranità limitata», che alcu
ni settori de vorrebbero im
porre al dirigenti siciliani. 

v. va. 

Dall'Unione petrolifera 

Benzina: chiesto 
un nuovo aumento 

Il presidente dell'Unione petrolifera, Theodoli. ha dichia
rato Ieri di avere rimesso al ministero dell'Industria le ri
chieste per l'aumento del prezzo della benzina. Queste risul
terebbero da due componenti: l'apprezzabile aumento del 
dollaro USA, valuta usata negli acquisti di greggio, e l'au
mento del prezzo di listino deciso recentemente nella con
ferenza dei paesi esportatori. Il cambio dal dollaro è passato 
da 643 a 690 lire 11 che comporterebbe, secondo Theodoli 
un maggior costo di 5 lire al chilo. L'aumento del listino è 
stimato pure da Theodoli di 5 lire al chilo (500 lire a quin
tale; cinquemila lire a tonnellata). Il prezzo Internazionale 
effettivo, In una fase di forte riduzione delle vendite, an
drebbe tuttavia controllato sul contratti di acquisto. 

Le società petrolifere tuttavia non si limitano a rivendi
care un adeguamento al costi Internazionali ma intendono 
ottenere una revisione delle altre componenti di costo finora 
ammesse dal Comitato Interministeriale prezzi: spese di tra
sporto, raffinazione distribuzione ed oneri finanziari. La 
struttura del costi risulta attualmente enormemente appe
santita dal basso livello di utilizzazione degli Impianti pe
troliferi e, in generale, dallo spreco di risorse materiali ed 
umane connesso al vecchio tipo di organizzazione ereditato 
dal tempi delle «vacche grasse» del commercio petrolifero. 
La decisione sul prezzo Involvc. quindi, l'adozione di criteri 
di scelta circa 11 futuro assetto del settore petrolifero. 

Per fare fronte ai compiti derivanti dalla mutata situazione nelle assemblee elettive 

Si prepara una nuova leva 
di amministratori comunisti 

Ieri ad Albinea si è aperto il seminario su « Sviluppo delle autonomie 
e riforma dello Stato » — Le relazioni di Cossutta e di Fanti — Da otto 
a diecimila compagni frequenteranno corsi centrali e di Federazione 

Dal nostro inviato 
AI.BIVKA (Reggio Emilia), 29. 

« A partire da questo seminarlo di Albinea dava svllu ppar»! una campagna che abbia come obiettivo la formazione 
di una nuova grande leva di amministratori comunisti ». E' in queste parole, con cui il compagno Armando Cossutta, della 
direzione del PCI, ha concluso la sua introduzione, la ragione centrale dell'Iniziativa che ha raccolto qui nell'Istituto di studi 
comunisti «Mano Alleata» amministratori e- consiglieri del PCI. insieme a dirigenti delle» Federazioni, per un» settimana di 
lavori sul tema: «Sviluppo delle autonomie locali e riforma d e l ' ° stato». Anche in questo modo i comuni-iti intendono far 
fronte alle grandi rcsponsabil 

nuova che quei risultati han
no creato. 

Il PCI fa parte della mag
gioranza nelle 5 regioni go
vernate dalle sinistre, è in 
un rapporto nuovo di apertu
ra e di confronto in numero
se altre regioni, è al governo 
In 40 province In 3!) città 
capoluogo ed è npllc ammini
strazioni di centinaia e cen
tinaia di comuni piccoli e 
medi. 

Un vasto plano di lavoro e 
stato preparato per far fron
te alle nuove necessità, per 
adeguare le capacità del par
tito. Un numero di compagni 
— ha detto aprendo 1 lavori 
stamane 11 compagno Cesare 
Remondl, direttore della 
scuola di Albinea — che va 
da 8 o IO mila frequenterà 
nel prossimi mesi I corsi che 
saranno organizzati dalle 
scuole di partito, dalle fede
razioni, dalle organizzazioni 
di zona Un lavoro vastissi
mo quindi, eli studio e di 
orientamento, che avrà carat» 
tere di massa. 

La situazione creata dal 
processo di formazione delle 
giunte locali — ria detto an
cora Cossutta — e andata an
cora più in là dello stesso ri
sultato elettorale. I socialisti 
hanno scelto di formare mag
gioranze con 11 PCI anche 
dove — come In Emilia — I 
comunisti dispongono, da so-
11, della maggioranza asso-

Nella prima riunione presieduta dal sindaco compagno Valenzi 

Avviato a Napoli l'esame 
del programma della giunta 

Le proposte per affrontare i più urgenti problemi cittadini sa
ranno presentate al Consiglio entro la settimana - Forse stasera 
l'elezione di una amministrazione PCI-PSI anche alla Provincia 

Sottoscrizione per la stampa 

93 Federazioni 
hanno superato 

l'obiettivo 
La sottoscrizione per l'Unità e la stampa comunista, I 

con oltre centonovnntnsei milioni raccolti la scorsa set
timana, e passata a più di quattro miliardi 827 milioni. 

Diamo ora la graduatoria t ia le Federazioni del PCI. 

Dopo il grande successo dei Festival 

Diffusione straordinaria 
dell'Unità il 12 ottobre 
-Centinaia e centinaia di 

fcstivals dcll't/iiità hanno 
caratterizzato nel corso del 
periodo estivo, anche nel più 
piccoli centri, l'Iniziativa del 
Partito nella campagna di 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. 

Quest'anno 11 partito, più 
che nel passato, ha colto la 
occasione per faro In modo 
che l'Unità lossc presente al 
l'estlvals, promuovendo con
vegni e dibattiti sul nostro 
giornale, raccogliendo centi-
n.iia di abbonamenti, orga
nizzando la diflusionc. 

Questo dato ci sembra tan
to più significativo se con
sideriamo la grande prova 
elettorale da cui 11 nostro 
giornale 6 uscito rat forzato, 
In grado di corrispondere 
sempre meglio non solo alle 
esigenze politiche delle no
stre organizzazioni, ma an
che alla necessità d'orienta-
monto e d'informazione pro-
sente In larghi strati d'opi
nione pubblica che 11 voto 
del IT) giugno ha spostato 
verso li PCI. 

Questa tensione, questo 
Impegno verso la nostra 
stampa e YUnlta, devono 
consolidarsi, devono tradur
si in nuovi successi diffusio
nali (20 milioni dt copie du
rante Il periodo elettorale) o 
nella raccolta degli abbona
menti (quasi un miliardo e 
mozzo raccolto sino ad oggi). 

Sono gli Impegni e le sca
denze politiche del prossimi 
mesi cho ci sollecitano In 
questa scelta, è 11 peso cre
scente del nostro Partito a 
livello locale, noi Paese e 
nella società civile, che ci 
Impegna a fare deU'Unltà 
uno degli strumenti fonda
mentali della nostra inizia, 
tlva politica. 

L'Assoclaziono Nazionale 
"Amici cWH'Unftà" Invita 
quindi 1 compagni e la nostra 
organizzazione ad una accu
rata preparazione della gran
de diffusione straordinaria 
prevista per domenica 12 ot
tobre, diffusione cho segne
rà l'inizio di un grande ri
lancio àeWUnltà per I pros
simi mesi ». 

L'ARCIVESCOVO DI RAVENNA AVEVA CHIESTO UDIENZA SIN DAL MESE DI GIUGNO 

Mons. Baldassarri ricevuto da Paolo V I 
Paolo VI ha ricevuto Ieri 

mattina in Vaticano l'arci
vescovo di Ravenna, mons. 
Salvatore Baldassarri, 11 qua
le aveva .sollecitato sin dal 
mese di giugno questa udien
za. Anche se nessun comu
nicato ufficiale é stato emes
so da parte vaticana sull'og
getto del colloquio, la notizia 
non ha mancato di suscitare 
Interesse tenuto conto che 
già da alcune settimane mol
ti cattolici di Ravenna e pro
vincia avevano espresso preoc
cupazione por un'eventuale 
sostituzione di mons. Baldas
sarri alla guida dcll'arcldio-
cesi. E' stato, anzi, formato 
un comitato di solidarietà cho 
Intende discutere 11 problema 
a livello di organismi eccle
siali e pubblicamente. 

Va ilcordato che mons. B-il-
dassurn. che regge l'arcldio-
cesi di Ravenna dal 1950. si 
è mostrato subito assertore 
dei nuovi Insegnamenti sci-
turiti dal pontificato glovnn-
neo e dal Concilio e, no^ll 
anni '(10 o successivamente si 
è fatto sostenitore di una 
chiosa in dialogo con tutti, 
anche con l più lontani, co
rno ha ricordato egli stcs-,0 
In una intervista concessa 
al g,ornale milanese UI1 Gior
no». Ctn non poteva non ave
re riflessi interessanti e po

sitivi In una città e una re
gione dove, nel passalo, non 
erano mancate dispute t ra 
clericali e anticlericali. Ana
loghi atteggiamenti di dialo
go e di comprensione egli ha 
assunto anche quando forze 
integraliste hanno tentato di 
riaccendere vecchie polemi
che allorchó cattolici, comu
nisti, socialisti laici hanno do
vuto affrontare i problemi 
della fabbrica, della scuola 
o 1 problemi connessi alla 
legge sul divorzio e al nuovo 
diritto di famiglia. 

Nel 1070 fu Inviato a Ra
venna dalla Congregazione 
per 1 vescovi un «visitatole 
apostolico», ossia un pleni
potenziario della Santa Sede 
con poteri discrezionali e as
soluti. Nulla si e saputo di 
quell'Inchiesta, ma. stando 
alle notizie raccolte Ieri da 
agenzie di stampa e anche 
da alcuni giornali, il Vatica
no sarebbe orientato a met
tere a fianco di mons. BHI-
dassari'K che ha ancora 08 
anni, mentre ne sono previ-
visti 75 perché un vescovo 
sia obbligato a dure le di-
missioni) non un vicario, ben
sì, un «amministratore apo
stolico sede piena» tossia un 
vescovo con l'autorità di con
dividere 11 governo della dio

cesi e con 11 diritto di suc
cessione» nella persona di 
mons. Ersilio Tonini, attuale 
vescovo di Macerata. Se que
sta notizia trovasse conf"r-
ma si tratterebbe, obiettiva
mente, di un ridimensiona
mento dol poteri dell'attuale 
arcivescovo di Ravenna. 

Naturalmente non spetta 
a noi che ci slamo sempre 
battuti per II rispetto della 
norma costituzionale secon
do cui « lo Stato e la Chiesa 
sono ciascuno noi proprio or
dine Indipendenti e sovrani >i, 
di intervenire negli affari in
terni della Chiesa. Tuttavia. 
comprendiamo i motivi reali 
e religiosi per cui tanti cat
tolici democratici intendono 
solidarizzare con II loro ar
civescovo mentre, sul pittno 
del fatti, non possiamo non 
apprezzare 11 contributo dato 
fino ad oggi da mons. Bal
dassarri per favorire 11 me
todo del dialogo e del con 
fronlo sul uroblemi e sulle 
cose da faro nell'lnteres.,p 
della collettività che por noi 
rimane la sola via pratica 
bile por fare avanzare la de 
mocrazia od 1) progresso civi
le nel nostio Paese. 

Alceste Santini 

Agrigento: due 

sacerdoti sospesi 

dall'insegnamento 

della religione 
AGRIGENTO, 29 

Due sacerdoti. Luigi Sfrez-
z, e Antonio Morreale, sono 
stati sospesi dal vescovo di 
Agrigento, mons. Giuseppe Po-
traila dall'insegnamento del
la religione nelle scuole. La 
decisione e stuta presa dopo 
che il vescovo aveva Inviato 

| ai due sacerdoti un questio
nano in .,ol punti chiedendo 
ed ottenendo risposta scritta 
alle sue domande. 

Esse — secondo Indiscrezio
ni — vertevano sul matrimo
nio, sull'aborto, sull'ammlnl. 
strazionc del sacramento del 
battesimo, sulla posizione del 
cristiano di fronte al movi
menti politici di ispirazione 
socialista. 

I due sncerdotl fanno par
to della «comunità di base 
di via Agngonto » di Faviu-R, 
centro agricolo a dieci chi
lometri da Agrigento. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 

La nuova giunta di sinistra, 
guidato dal compagno Mauri
zio Valenzi. si è riunita a 
Palazzo San Giacomo per la 
prima volta questa mattina, 
procedendo alla attribuzione 
dello deleghe agli assessori 

Sindaco ed assessori (quat
tordici comunisti e quattro 
socialisti), hanno quindi av
viato una proficua discussio
ne sui metodi nuovi con cui 
bisognerà procedere nell'ara-
mlnlstrazione della città e 
sulla ricerco del punti di at
tacco corrispondenti alle le
gittime esigenze della città. 

SI trat ta di Indicare alcuna 
precise priorità nell'ambito di 
un programma definito e coe
rente con un'Impostazione cho 
non è di oggi ma muove da 
un'azione che lo lorzo di sini
stra hanno condotto costante
mente anche dal banchi del
l'opposizione. E' prevedibile 
che l'assemblea cittadina sia 
convocata entro la settimana 

SI riunisce domani sera II 
consiglio provinciale. Dopo la 
soluzione al Comune, anche 
per la provincia si va alla 
costituzione di un'ammlnlstra-
zione minoritaria di sinistra 

C e un presidente eletto, Il 
socialista Giuseppe Iacono, 
con I voti di tutti I partiti 
dell'arco costituzionale. Que
sta elezione avvenne per affi
dargli un mandato esplorati
vo al fine di verllicare le 
concrete possibilità di realiz
zare una larga Intesa pro
grammatica e di '-ostlluiro 
una giunta. L'atteggiamento 
assunto dalla DC ha, purtrop
po, Impedito l'auspicala ter
ga convergenza e quindi an
che in questo caso, comuni
sti e socialisti non si sono 
sottratti alle loro responsa
bilità decidendo di dare vita 
ad un'amministrazione di si
nistra. 

Domani sera 11 presidente 
Giuseppe Iacono dovrebbe 
rassegnare le sue dimissioni 
e subito dopo si dovrebbe-o 
svolgere le operazioni di vo
to per la nomina del presi
dente e della giunta. Alla te
sta dell'amministrazione do
vrebbe ossero rieletto lo stes
so Iacono (vicepresidente sa
rebbe il compagno Ilio Da
niele). 

Usiamo 11 condizionale solo 
perche II meccanismo dolio 
votazioni è tale che questa 
elezione potrebbe anche non 
avvenire domani .sera ma es
sere rinviata a venerdì. Bi
sognerà. Infatti, vedere quale 
sarà l'atteggiamento che ter
ranno gli altri gruppi. Se tut
ti depositeranno la scheda • 
nell'urna, non Importa se in t 
bianco o per propri candì- ' 
dati, l'elezione non avverrà, ; 
In quanto sarebbe necessaria i 
la maggioranza assoluta e co- I 
munisti e socialisti non l'han
no. So Invece gli altri gruppi 
si asterranno, si abbassoià 
Il quorum e sarà possibile do
mani sor» stossa salutare la 
nuova amministrazione domo-
cratica. 

tà che toccano loro dopo le u ' t l m e elezioni amministrative, nella situazione profondamente 

luta. II fenomeno della scelta 
di maggioranze di sinistra ha 
assunto, tra le file socialde
mocratiche, la portata di un 
fatto politico in cui si espri
me la ricerca di nuove aggre
gazioni. 

Una serie di processi, av
viati dal voto, ha quindi a-
porto nella DC una crisi a-
cutlsslma — ha proseguito 
Cossutta — che e ancora ben 
lontana dall'essersl risolta. 
Contraddittorio rimane il 
rapporto ohe la DC tiene con 
Il PCI. Da un lato si mani
festa la caduta delle pregiu
diziali anticomuniste, ma. 
dall'altro, 11 PCI continua a 
non far parte organicamente 
delle maggioranze nello regio
ni (se si fa eccezione per la 
situazione delle Marche). Da 
un lato permangono delle 
forti tendenze a una politica 
di contrapposizione al PCI, 
dall'altro la eosldctta linea 
del «confronto», sostcnu'a 
In particolare dal segretario 
DC e dal capo del governo, 
è da considerare Inadeguata 

Soprattutto — ha ricordato 
Cossutta — va respinta la te
si cho. se viene meno l'attua. 
le rapporto tra maggioranza 
e opposizione, verrebbe mes
sa in pericolo la democrazia. 

Ancora una volta bisogna 
rispondere a questa falsa 
obiezione che avviati nuovi 
rapporti di intesa fra le for
ze popolari, una opposizione 
continuerebbe certo ad esser
ci. Essa camblerobbe soltanto 
di segno. Se finora l'opposi, 
zlone è stata condotta da si
nistra, nella nuova prospetti
va essa avrà ohiarl caratteri 
di conservazione e di destra. 
Occorre riaffermare dunque 
la linea delle Intese democra
tiche, respingendo la strada, 
che pure, nell'ambito della 
sinistra viene da alcuni Indi
cata. deH'«alternativa» L'In
tesa delle forze popolari e 
condizione Indispensabile per 
governare le città come per 
dare al paese una guida ohe 
lo conduca fuori dalla crisi. 
La forza della linea ohe n :l 
Indichiamo — ha afferma'o 
Cossutta — e proprio nella 
scelta dell'unità e della colla
borazione. Ed e questa la so
stanza del modo nuovo di 
governare nelle Regioni, nel
le Province, nel Comuni. 

Cossutta si è soffermato, 
a questo punto, sull'Innov.i-
trlce concezione dello Stato, 
che deve affermarsi contro le 
contrastanti tendenze eentra-
Uste e burocratiche Bisogna 
guardarsi dal pensare che 
sia possibile dare soluzione al 
problemi dello città e dH'c 
Reelonl se si prescinde dsrJI 
indirizzi politici nazionali Oc
corrono una profonda modi
fica della realtà politica na
zionale, nuovi Indirizzi econo
mici ; deve affermarsi una 
concezione dello stato come 
ordinamento democratico 
fondato sul decentramento In 
uno stretto rapporto tra Co
muni, Province, Regloi I, Par
lamento e governo, e non 
come ente che si IdcntifU-a 
col governo o con la burocra
zia ministeriale. 

E' stato questo, del « plura
lismo Istituzionale», il tema 
eentrale della relazione del 
compagno Ouldo Fanti, presi
dente della giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna, che ha 
svolto il tema «ordinamento 
della Regione, autonomia, ri
forma degli enti locali ». 

Questa elaborazione è an
che Il risultato del primi cin
que anni di esperienza regio
nale. Le Regioni si sono In
fatti dimostrate una positiva 
conquista che ha attivato un 
processo di rottura del vec
chi meccanismi sul quali si 
regge lo stato centralista e 
hanno mesti In moto un pro
cesso di riforma, mentre, per 
un altro verso, hanno avvia
to un rapporto nuovo con le 
autonomie locali che prefigu
ra un nuovo e più giusto or
dinamento. 

Fra I vari livelli dello Sta
to — ha detto Fanti — è ne
cessario stabilire un rappor
to di collaborazione dialetti
ca, tenendo certo ben forma 
la funzione primaria degli or
gani centrali. Non si tratta 
di rivendicare uno stadio di 
autonomia assoluta entro n 
quale l'ente locale sviluppa I 
suoi poteri del tutto Indipen
dente dall 'apparato statale. 
In settori cattolici, ad esem
plo, si e posto il concetto 
dell'autonomia locale In un 
modo che, proprio per la scis
sione tra sfera dello Stato 
e sfera dell'ente locale, non 
toccava la sostanza del cen
tralismo statale. Occorre pen
sare Invece ad uno Stato de
centrato, un sistema unitario 
e articolato, un sistema plu
ralistico, ricondotto all'unita 
dalle funzioni dogli organi 
centrali. 

b. 

Sergio Gallo 

g. e. 

I iettatori comunisti so* 
no tenuti ad essere pre
sentati SENZA ECCEZIO
NE alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di 
oggi martedì 30 ed a quel
le successive. 

La riunione del Comita
to direttivo del senatori 
comunisti è convocata 
.per mercoledì 1. ottobre 
alle ore 16. 

Foderai. 

Tranto 
Gorizia 
Matara 
Modena 
Travi lo 
Imola 
Capo 

Somme 
Versate 

20.391.000 
36.150.000 
17.834.900 

401.500.000 
39.000.000 
50.000.000 

D'Orlando 12.500.000 
Pordanon» 18.133.000 
Bologna 
Varbanla 
Bolzano 
Lecca 
Lecco 
Nuoro 
Ferrar» 
Padova 
Ravenna 
Novara 
Sassari 
Piacenza 
Varate 
Taranto 
Livorno 
Cremona 
Imperia 
Trieste 
Crotone 
Mat ta C. 
Firenze 
Rovigo 
Viareggio 
Cosenza 
R. Emilia 
Pavia 
Milano 
Brescia 
Groteato 
Biella 
Aotta 

Crema 
Plta 
Forlì 
Arezzo 
La Spezia 
Cagliari 
Teramo 
Vercelli 
Savona 

Pistola 
Como 
Ragusa 
Campobai 
Agrigento 
1 sernia 

Mantova 
Messina 
Pescara 

Carbonla 
Tempio 
Rlmlnl 
Udine 

Siracusa 

Pesaro 

Brindisi 
Froslnone 

460.000.000 
25.000.000 
8.000.000 

20.000.000 
18.000.000 
10.500.000 

140.000.000 
47.350.000 

155.000.000 
31.920.000 
12.492.500 
31.200.000 
50.200.000 
22.300.000 
93.921.525 
32.400.000 
18.987.350 
27.500.000 
12.664.000 
19 800.000 

201.250.000 
34.500.000 
16.790.000 
17.000.000 

203.000.000 
64.200.000 

270.000.000 
64.800.000 
45.800.000 
23.791.000 

7.800.000 
20.000.000 
10.000.000 
83.752.000 
76.300.000 
55.000 000 
51.260.000 
15.840.000 
22.525.000 
14.300.000 
42.800.000 
39.590.000 
45.860.000 
19.080.000 
11.660.000 

. 5.830.000 
19.000.000 
3.153.600 

25.200.000 
14.175.000 
9.360.000 

57.680.000 
12.360.000 
21.115.000 
18.360.000 
16.320.000 
7.650.000 
4.080.000 

30.360.000 
20.503.000 

4.413.200 
90.200.000 
11.030.000 

120.000.000 
48.000.000 
38.000.000 
20.000.000 
17.600.000 
17.300.000 

% 
226.5 
200 
178.3 
174,5 
169.5 
166.6 

166.6 
164,8 
158.6 
156,2 
150,9 
150.3 
150 
150 
140 
135.2 
134,7 
133 
131.5 
130 
125,3 
123,8 
120,4 
120 
118,6 
118 
117.2 
116.4 
115 
115 
115 
113.3 
112,7 
112.6 
112.5 
111.7 
111.7 
111.6 
111.4 
111.1 
111.1 
110.2 
110.1 
110 
110 
110 
109.8 
107,5 
107 
107 
106,6 
106 
106 
106 
105.5 
105,1 
105 
105 
104 
103 
103 
103 
102 
102 
102 
102 
101.2 
101 
100.3 
100.2 
100.2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Caserta 
Vicenza 
Viterbo 
Macerata 
Caltanlt. 
Reggio C. 
Fermo 
Avellino 
Asti 
A. Piceno 
Chletl 
Belluno 
Enna 
Benevento 
Oristano 
Avezzano 
Terni 
Prato 
Venezia 
Parma 
Aquila 
Lucca 
Alessan. 
Genova 
Perugia 
Latina 
Rieti 
Roma 
Napoli 
Ancona 
Catania 
Bari 

17.300.000 
16.600.000 
16.000.000 
14.000.000 
14.000.000 
12.600.000 
11.000.000 
10.600.000 
10.500.000 
10.000.000 
9.300.000 
8.000.000 
8.000.000 
7.800.000 
5 000.000 
4.800.000 

34.300.000 
40.740.000 
38.368.800 
46.835.000 

7.600.000 
5.035.000 

51.136.000 
111.000.000 
46.800.000 
15.570.000 
6.300.000 

132.000.000 
62.305.000 
29.750.000 
25.500.000 
34.905.700 

Emigrazione 
Lustembur. 3.300.000 
Australia 

Colonia 
Belgio 
Stoccarda 

Varie 

3.700.000 
4.500.000 

11.500.000 
3.950.000 
7.000.000 
4.500.000 

150.000 

4.048.570 

4.877.496.105 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
98 
97 
95,9 
95 
95 
95 
94 
92,5 
90 
90 
90 
88 
85 
85 
85 
81.1 

110 
92,5 
90 
88.4 
71,8 
70 
69.1 

A chiusura della gra
duatoria la federazione di 
Brescia ha comunicato di 
aver raggiunto 66.500.000, 
mentre quella di Bari co
munica di aver raccolto 
2.176.500 In più della som
ma pubblicata In gradua-

Graduatoria regionale 
Regioni 
Trentino A. A. 
Emilia 
Friuli V. G. 
Lucania 
Veneto 
Sardegna 
Lombardia 
Val d'Aosta 
Toscana 
Calabria 
Piemonte 
Molise 
Abruzzo 
Sicilia 
Puglia 
Liguria 
Marche 
Umbria 
Campania 
Lazio 

% 198.5 
142.8 
140.8 
1292 
118,3 
117^ 
113,3 
111,4 
110,4 

108,1 
105,6 
103.8 
103,3 

100,6 
93.5 

90,1 

I PREMI SORTEGGIATI 
^ N O ^ I o f u ^ O ^ ^ ^ 
SONO S T A T I S O R T E G G I A T I I SEGUENTI PREMI 

sca ; Cremona, 1 viaggio • 1" GRUPPO — Federazio
ni aventi un obiettivo da 
6 .̂000.000 In poi: 

Ferrara, auto 127; Sle
na 2 viaggi a Mosca: Mo
dena 2 viaggi a Motca: Ra
venna 1 viaggio a Buca
rest; Torino. 1 viaggio a 
Berlino: Roma. 1 viaggio 
a Mogadiscio: Milano. 1 
viaggio a Parigi; Reggio 
Emilia. 1 viaggio a Varsa
via; Genova, 1 prolettore: 
Napoli, 1 amplificatore; 
Livorno, 20 abb. sem. a Ri
nascita: Bologna, 60 abb. 
sem. a l l 'Uni t i venerdì. 

2" GRUPPO — Federa
zioni aventi un obiettivo 
da 33.000.000 a 61.989.999: 

Terni, auto 126: Brescia, 
1 viaggio a Mosca: Pesa
ro, 1 viaggio a Mosca; 
Mantova 1 viaggio a Mo
sca; Pistola, 1 viaggio a 
Bucarest: Padova 1 viag
gio a Berlino: Parma 1 
viaggio a Mogadiscio: 
Ancona 1 viaggio a Pari
gi; Pavia, 1 viaggio a Var
savia; Palermo, 1 prolet
tore; Bari, 1 reglttratore 
portatile. La Spezia. 20 
abb. sem. a Rinascita; 
Foggia, 60 abb. sem. al
l'Unita venerdì. 

3" GRUPPO — Federa 
zionl aventi un obiettivo 
da 18.000.000 a 32.999.999. 

Trieste, auto 126: Imola. 
1 viaggio a Mosca: Tera
mo, 1 viagqio a Mosca: 
Pescara, 1 viaggio a Mo-

Bucarest; Potenza, 1 viag
gio a Berlino: Novara, 1 
viaggio a Mogadiscio. Udi
ne. 1 viaggio a Parigi; Ve
rona, 1 viaggio a Varsavia; 
Agrigento 1 ciclostile: Ta
ranto 1 amplificatore; Sa
lerno, 20 aDb. sem. a Ri
nascita: Bergamo, 50 abb. 
som. all'Unita venerdì. 

4" GRUPPO — Federa
zioni aventi un obiettivo 
da 14.000.000 a 17.999.999: 

Frosinone, auto 12»; 
Viareggio, 1 viaggio a Mo
sca; Caserta, 1 viaggio a 
Mosca: Macerata, 1 viag
gio a Bucarest; Imperla, 1 
viaggio a Berlino; Latina, 
i viaggio a Lisbona; Lec
ce. 1 viaggio a Varsavia; 
Trapani, 1 ciclostile: Mes
sina, 1 amplificatore; Co
senza. 1 registratore por
tatilo; Viterbo, 20 abb. 
iam. a Rinascita; Vercel
li. 60 abb. sem. all 'Unita 
vonordi. 

5" GRUPPO — Federa
zioni con obiettivo sino a 
13.999.999. 

Ragusa auto 126; Bolza
no. 1 viaggio a Mosca: Ao
sta, 1 viaggio a Mosca; 
Fermo, 1 viaggio a Buca
rest, Aquila. 1 viaggio a 
Berlino. Belluno. 1 viag
qio a Lisbona, Ginevra, 1 
viaggio a Varsavia, Sira
cusa, 1 ciclostile; Rieti, 1 
amplificatore, Crotone, 1 
registratore portatile; Au
stralia, 20 abb. sem. a Ri
nascita, Chletl, 60 abb. 
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Strutture sanitarie 

La macchina 
degli ospedali 

Una guida alla conoscenza dei « diritti del malato » 
che mette in ombra dimensioni sociali e politiche 

>i( 

Fino a trent 'anni fa te
muto e esecrato come luogo 
che, pvincipalmente o quasi 
esclusivamente, offriva un 
tetto e un letto ai malati 
« poveri », e per lo più in
guaribili o quantomeno gra
vi, oggi l'ospedale non in
cute più timore anzi eser
cita persino una certa at
trazione: penetrati come sia
mo di mentalità tecnologica 
e efficientistica, tendiamo 
spesso a considerare il no
stro corpo come una mac
china da r iparare o da tene
re in manutenzione; e come 
non ci sembra strano la
sciare l'automobile in offi
cina affinché i tecnici ce la 
riconsegnino riparata e re
visionata, cosi siamo incli
ni a r i tenere che anche l'or
ganismo non possa che av
vantaggiarsi di un ricovero 
in ospedale, nelle mani di 
tecnici sapienti e sotto il 
controllo di una miriade di 
apparecchi di misurazione. 

Ma c e un problema: il 
nostro corpo non è una mac
china, obbedisce a leggi mol
to più complesse delle leggi 
fisiche, è condizionato in 
gran parte da situazioni psi
cologiche e affettive; e per
ciò il ricovero ospedaliero, 
che estrania il malato alla 
famiglia, al lavoro, alle ami
cizie, alle normali consue
tudini di vita, può di per 
sé, e persino se effettuato 
nel migliore dei modi, co
sti tuire un pericolo di dete
r ioramento della salute. 

Queste tesi sono valida
mente sostenute nel libro 
« I diritti del malato • Gui
da alla conoscenza e all'uso 
dell'ospedale civile », di 
Bert, Del Favero, Gaglio, 
Jervis, Rozzi. Viviani (edito
re Feltrinelli) . 

La nocività psicologica 
dell 'ospedale può essere at
tenuata se l 'utente conosce 
11 funzionamento della com
plessa macchina ospedalie
r a e le sue disfunzioni, i 
suol attrit i interni: se cioè 
11 malato non affida il pro
prio corpo alla macchina 
ospedaliera come un corpo 
inanimato, destinato a ve
n i re maneggiato e « agito » 
da estranei, ma se si pone 
come « soggetto », proprio 
cosi come ormai é larga 
convinzione che si possa e 
si debba comportarsi < da 
soggetti » anche nella tute
la preventiva della salute. 
L'iniziativa di smitizzare il 
mito effìcientistico che cir
conda l'ospedale, di fornire 
una conoscenza della mac
china ospedaliera, di infor
mare gli utenti di quali sia
no i loro diritti, è dunque 
un'iniziativa interessante: e 
del resto lo dimostra il suc
cesso di vendita della pri
ma edizione, come pure la 
affluenza di pubblico alle 
discussioni che intorno al 
libro sono state organizzate 
nei Festival dell 'Unità a Mi
lano, a Bologna, a Firenze. 

Compito 
difficile 

XI compito che gli autori 
dell 'opera si sono assunti 
è molto difficile, anzitutto 
perché, data la delicatezza 
dell 'argomento, tut te le de
nunce devono essere scru
polosamente esatte; e qui 
si deve rettificare almeno 
una inesattezza: non è vero 
che la legge lombarda sul
l'assistenza ospedaliera ad
dossi il pagamento di un 
eovrappiù al malato che 
— per condizioni fisiche o 
psichiche — ha necessità di 
farsi ricoverare in camera 
singola o doppia; il sovrap
più per la prestazione al
berghiera viene addebitato 
solamente a chi viene rico
verato in camera singola o 
doppia non per ragioni sa
nitarie, ma solo per sua ri
chiesta. La rettifica è ne
cessaria in quanto tale leg
ge è stata approvata anche 
dai comunisti, e noi non 
avremmo certamente appro
vato l'imposizione di un pa
gamento « extra » relativo 
alla malattia o ai bisogni 
terapeutici. 

Ma i rilievi che sono stati 
sollevati nei dibattiti tenuti 
ai Festival hanno prevalen
temente preso in esame una 
questione di fondo: è con
cettualmente corretto, è po
liticamente utile, affrontare 
il problema dei • diritti del 
malato » isolandoli artificio
samente dal problema glo. 
baie del < diritto alla salu
te » di tutti i cittadini? 

« Noi non possiamo pen
sare che una fetta di classe 
operaia faccia una fetta di 
rivoluzione ». ha detto un 
compagno bolognese. « I di
ritti dei malati devono cs. 
sere recepiti e difesi dai 
sani ». è stato detto a Fi
renze. Che il malato, nella 
sua situazione di debolezza, 
sia il solo responsabile del
la propria autodifesa « è 
una concezione terribilmen

te pessimista »: parole ugua
li pronunciate da un com
pagno milanese e da un com
pagno fiorentino. 

Il carattere angoscioso del
l'autodifesa individuale, co
me conseguenza dello smar
rirsi delia dimensione so
ciale, è stato sottolineato 
nel dibattito milanese so
prattutto a proposito del 
problema del consenso con
sapevole a ogni atto sani
tario, problema che il libro 
imposta con rigido schema
tismo. Il mettere in ombra 
la dimensione sociale e po
litica della questione ospe
daliera porta a mettere in 
ombra anche i suoi dinami
smi, i profondi cambiamenti 
in atto, gli schieramenti con
trapposti, le responsabilità 
del governo e della sua mag
gioranza, la linea di condot
ta che le forze riformatrici 
hanno adottata. In questo 
senso, ha rilevato uno stu
dente fiorentino, « il l ibro 
non offre prospettive, ma 
solo l'attesa di una palinge
nesi ». 

La riforma 
sanitaria 

A queste osservazioni gli 
autori replicano che loro in
tenzione non era quella di 
impostare i problemi della 
riforma sanitaria, in quanto 
questi sono già stati suffi
cientemente elaborati. Ma 
« dare per nota » la tema
tica della riforma significa 
implicitamente ri tenere che 
la riforma possa essere tut
ta elaborata a tavolino, co
me il progetto di una mac
china che precede la sua 
fabbricazione: e noi invece 
intendiamo per « riforma 
sanitaria > un processo che 
— a part ire dalla abroga
zione di certe leggi e dalla 
soppressione di enti come 
rOnmi e le mutue, sulla 
scorta di principi generali 
ma nel rispetto delle respon
sabilità e autonomie regio
nali — si svolgerà nel tem
po, con vasta partecipazio
ne, mobilitando l'inventiva 
e l 'originalità creativa di 
grandi masse per affrontare 
e risolvere problemi che non 
possono trovare soluzioni 
aprioristicamente uniformi, 
standardizzate. 

Anche sul principi gene
rali del resto c'è ancora 
molto da discutere: per 
esempio sul significato del
la parola d'ordine « la sa
lute non si vende », che è 
l'insegna della grande bat
taglia operaia per la salute. 
A questa parola d'ordine 
qualcuno dà ancora un si
gnificato restrittivo, di ri
fiuto di incentivazioni eco
nomiche a attività produtti
ve pericolose; ma il suo si
gnificato è ben più vasto, 
e implica il rifiuto di mi
surare con metri economici 
tutti i problemi della tutela 
della salute. Non c'è biso
gno di giustificare con mo
tivi economici, come fanno 
gli autori di « Diritti del ma
lato », certi obiettivi che 
hanno ragioni sanitarie suf
ficienti a iscriverli tra gli 
scopi che ci prefiggiamo di 
conseguire: la diminuzione 
del numero dei ricoveri, l'ab
breviamento della degenza, 
l'assistenza domiciliare, l'ac
cento da porre sulla preven
zione delle malattie piutto
sto che sulla cura. 

La prevenzione appariva 
« economica ». in termini di 
costo, rispetto alla cura, 
quando si pensava alla pre
venzione secondaria, alla 
diagnosi precoce. Oggi, pro
prio anche in virtù delle 
grandi lotte operaie, si pen
sa alla prevenzione piuttosto 
in termini di prevenzione 
primaria, di allontanamento 
delle cause patogene: eb
bene, non si può impostare 
correttamente la lotta per 
la prevenzione primaria sen
za rendersi conto che essa 
può avere conseguenze eco
nomiche rilevanti. Rifiutare 
la mercificazione della salu
te significa prefiggersi di 
impedire l 'ulteriore inquina
mento dell 'ambiente in cui 
viviamo, e che ha raggiunto 
livelli elevatissimi, più ele
vati che in altri paesi d'Eu
ropa, proprio in quanto il 
capitale italiano ha « espor
tato » la salubrità dell'ac
qua, dell'aria, del suolo, e 
la salute degli uomini. In
dicare la prevenzione come 
scelta di minor costo è spes
so inesatto: il costo può es
sere alto, e dobbiamo saper
lo ben chiaramente in par
tenza: per non cascare nella 
trappola di chi giustifica l'in
tossicazione da mercurio o 
da cloruro di polivinile con 
le necessità della bilancia 
dei pagamenti, e per prepa
rarci a impedire che ì costi 
della prevenzione primaria 
vengano fatti ricadere tutti 
sulla classe lavoratrice. 

MODELLI POLITICI E STRATEGIA EUROPEA DEL PRIMO MINISTRO GRECO 

Il cammino di Karamanlis 
Dall'esilio volontario in Francia al ritorno ad Atene alla testa del governo di « salvezza nazionale » succeduto alla 
dittatura dei colonnelli - I legami stretti a Parigi con gli statisti francesi - Dall'abolizione della legge che met
teva al bando i comunisti ad una carta costituzionale duramente criticata dalle forze dell'opposizione di sinistra 
Nel pomeriggio de* ?4 ;<;- J 

olio 1974 mentre n guerra 
con la Turchia minacciava il 
Paese trascinato m ina ro
vinose avventura dai co'nn-
nelli golpisti, militari e T'ai
tici del vecchi') « eitabli-.h-
mentt greco rkh'umarono 
dal suo esilio parigino, Co
stantino Karamanlis per con-
ferirteli il potere civile dopo 
sette anni di di'ta'.um. 

Rientrato in qw>Ka stessa 
notte da Parigi, doso undici 
anni di esilio, a bordo del
l'aereo personale del possi
dente francese Oiicard d'E-
staìng, Karamanlis venivi ac~ 
colto dalla popolazione ài A-
tene con manifestazioni di e-
sultanza. Prestò Muramenti 
come primo ministro del go
verno di «,salvezza nizìo'ta 
le », in presenza del aenerala 
Ghizikis, ancora presidente 
della pseudorepubblica di 
Papadopulos. 

Il vecchio statista conser
vatore riuscì non soltanto a 
scongiurare il pencolo im
mediato di una conflagrazio
ne con la Turchia, che nel 
frattempo aveva occupato 
quasi la metà del territorio 
cipriota dopo il folle tenta
tivo di Ioannidis di rovescia
re Makarios con un putsch 
affidato ad un avventuriero, 
Nicolas Sampson. 

Sul piano interno Karaman
lis assicurò il ripristino dei 
diritti democratici. Liberò tut
ti i detenuti politici e, fatto 
di estrema importanza per 
la Grecia, segnata dall'anti
comunismo e dalle lacerazio
ni della guerra civile, abolì 
le leggi, in vigore sin dal 
lontano 1936. che mettevano 
al bando il partito comuni
sta. Se questa decisione non 
suscitò forti reazioni negli 
ambienti più retrivi, si deve 
forse anche al doloroso sta
to di disgregazione in cui si 
trovava il movimento comuni
sta, in seguito alla feroce re
pressione della dittatura e al
le scissioni e alle lotte inte
stine, che purtroppo non sem
bra possano comporsi nem
meno oggi. Comunque, la li
bertà di azione accordata ai 
comunisti rappresentò un fat
tore indubbiamente positivo 
per la vita democratica del 
Paese. 

Nel novembre 1971, si svol
sero in Grecia le prime eie
zioni politiche dopo la cadu
ta della dittatura. L'iniziati
va di un confronto elettora
le ad una scadenza così rav
vicinata, quando t partiti po
litici non si erano ancora ri
presi dai colpi subiti sotto la 
dittatura, suscitò vive reazio
ni nell'opposizione, Karaman
lis venne accusato il ricatta
re l'opinione pubblica con la 
parola d'ordine lanciata dai 
suoi sostenitori: « O Kara
manlis, o torneranno i carri 
armati ». Il vecchio lea
der vinse le elezioni con una 
schiacciante maggioranza. Il 
suo partito, il partito di <Nuo-
va democrazia*, ottenne ben 
220 dei 300 seggi del Par
lamento. Un mese dopo, un 
referendum confermava l'abo
lizione della monarchia. 

Costantino Karamanlls durante una dimostrazione del partito di « Nuova democrazia » ad Atene 

A capo di un grande par
tito, che aspira a riunire nel
le proprie file tutte le for
ze conservatrici, dalla destra 
« illuminata » a quella « a-
tlantica », Costantino Kara
manlis ha dato sinora prova 
di estrema abilità. Egli è riu
scito a. smantellare, almeno 
ai tienici, l'apparato che il 
regime dei colonnelli aveva 
instaurato in sette anni di 
potere. E bisoana tenere con
to del fatto che tale appa
rato era stato costruito con 
la partecipazione di elemen
ti in maggior parte prove
nienti sia dalla vecchia am
ministrazione degli anni cin
quanta capeggiala dallo stes
so Karamanlis, sia dai qua
dri del suo partito, l'ERE. 

Le sinistre e persino le cor
renti più moderate del suo 
partito gli rimproverano il 
fatto di tenere a capo del 
dicastero della Difesa. Evan-
ghelos Averojf, e di quello 
dell'Ordine pubblico, Ioannis 
Ghikas. entrambi noti espo
nenti dell'estrema destra. 

Intanto, i « colonnelli » so
no stati processati e condan
nati per i loro reati: altri 
processi sono in corso o in 
preparazione. Si precisano i 
contorni del complotto, matu 
rato e attuato neghi ambien
ti dello stesso partito di Ka
ramanlis. l'ERE, nei servizi 
segreti, nei comandi delle 
forze armate, nell'apparato 

repressivo dello Stato guida
to sin dai tempi della guer
ra civile dalle forze di de
stra. 

Basta pensare al fatto che 
il dittatore Papadopulos, feca 
i suoi € esordi » di cospirato
re, nel 7958, in una riunione 
di « ceroeHi » anticomunisti, 
convocati da Karamanlis nel
la sua residenza dì primo 
ministro e che tre anni più 
tardi, lo stesso Papadopulos 
lavorò all'attuazione del spia
no Pericles* che prevedeva 
l'intervento dell'esercito, la 
repressione poliziesca e fa 
truffa per garantire te v'tto-
rta del partito di Karaman
lis nelle elezioni del 1911. 

C'è l'eco di questi fatti non 
dimenticati nelle reiterate 
accuse dell'opposizione seco-i 
do la quale la macchina sta-
(afe pullula aite- ra dì cle
menti legati alla dittatala Od 
colonnelli. 

Anche se nel partito di 
« Nuova democrazìa » ri sono 
oggi forze che si battono lìn-
ceramente per un profondo 
rinnovamento democratico del 
paese, la presenza di consi
stenti gruppi disponibili a so
luzioni autoritarie accentua 
le difficoltà provocate dalla 
assenza di un robusto movi
mento democratico e di sini
stra unitario. 

Basandosi comunque sulla 
maggioranza che l'elettorato, 
anche sotto spinte emotive, 

gli ha assicurato in Parla
mento. Karamanlls ha impo
sto al paese una Costituzio
ne che favorisce l'instaura
zione di un regime presiden
ziale, con forti limiti alle 
prerogative del Parlamento e 
ai diritti dell opposizione. 

Nonostante questi ed aHri 
limiti del suo operato, a un 
anno dal suo clamoroso rien
tro sulla scena politica l'an
ziano statista presenta certo 
dei punti al suo attivo. 

Anche secondo i suoi av
versari, la fisionomia attua
le del primo ministro greco 
non è quella del Karaman
lis che nel 19S3, sconfitto 
da Papandreu, preferi sce
gliere la via deH'esilio. Sem
brano remoti i tempi in cui 
assunse le redini del gover
no grazie ad un complotto 
di palazzo ordito nel 1950 dal
l'ex regina Federica, dopo 
la morte del maresciallo Pa-
paghos, salito anch'egli al po
tere con l'appoggio dell'or
ganizzazione di ufficiali ever
sivi di estrema destra, VI
DEA (1952). un ramo della 
quale, quindici anni più tar
di (1967) attuò appunto il 
colpe dei colonnelli. 

Nato nel 1907 a Proti, in 
Macedonia, Costantino Kara
manlis si laureò in legge ed 
esercitò per breve tempo la 
avvocatura. Deputato del par
tito populista, un partito di 
destra, dopo il 1935, negli an

ni della guerra civile, tra il 
1946 e il 1950, fu ministro 
del Lavoro e poi dei Tra
sporti, dell'Assistenza sociale 
e della Difesa. Nel 1951 ab
bandonò i populisti in decli
no per entrare nel nuovo 
grande partito della destra 
filoamericana, it raggruppa
mento nazionalista conserva
tore del maresciallo Papa-
ghos, che gli affidò il dica
stero dei lavori pubblici. 

Morto Papaghos nel 1955 di
venne presidente del Consi
glio e subito dopo fondò un 
proprio partito, l'Unione na-
zional • radicale (ERE; che 
raccolse praticamente l'ere
dità del partito di Papaghos 
e conquistò nel 1956 ta mag
gioranza assoluta in Parla
mento. 

Negli anni successivi Ka
ramanlis si trovò a dover 
fare i conti con l'ascesa delle 
sinistre raggruppate nel-
VEDA, mentre l'Unione di 
Centro di Giorgio Papandreu, 
che raccoglieva un vasto arco 
di forze democratiche, si pre
sentava come una reale al
ternativa di governo. Kara
manlis fece leva sui « meriti » 
acquisiti nella ricostruzione 
del paese rovinato dall'occu
pazione nazi-fascista e dila
niato dalla lunga guerra ci
vile, ma dovette contempo
raneamente affrontare le ac
cuse dei suoi oppositori per 
aver monopolizzato il potere 

Mostra del pittore Aurelio nel trentennale della Resistenza 

OTTANTA DIPINTI DI IMPEGNO CIVILE 
Esposizione a Valenza su iniziativa del comitato antifascista e con il patrocinio della Regione Pie
monte - Dal Vietnam alla violenza dell'uomo sulla natura - Immagini consapevoli dei traumi storici 

Laura Conti 

Il Comune di Valenza. In- | 
sterne col Comitato unitario | 
antifascista cittadino e col 
patrocinio della Regione Pie- | 
monte, ha voluto ricordare 11 i 
trentennale della Resistenza | 
con una grande mostra di i 
Aurelio, l'artista che già a i 
Valenza ha dipinto per la Ca- j 
sa del Popolo in grande imi- ' 
rale Verso il socialismo. SI I 
t rat ta di una mostra che rlu- i 
nlsce, negli spazi di un'anti- | 
c« chiesa sconsacrata, resti- | 
tutta all'uso civile di una i 
scuola da un Intelligente re- ! 
stauro voluto dall'amministra
zione democratica, oltre ot
tanta dipinti unitamente ad 
una scultura monumentale del 
Che Guevara, collocato co
me un Crocifisso al centro 
dell'abside. 

Aurelio, che appartiene alla 
terza generazione artistica del 
•900. ha dedlcflto la sua atti
vità creativa al rapporto con 
la realtà e la storia. Ciò è 
accaduto soprattutto In que
sti ultimi dieci anni, docu
mentati, appunto, dalla mo
stra. Guardando le opere 
esposte ci si rende subito con
to di quali sono 1 temi su cui 
s'è appuntata la sua atten
zione: sono ! grandi temi di 
oggi. I temi che Interessano 
milioni di persone su ogni la
titudine e parallelo: il Viet
nam, la lotta antifascista, la 
violenza sull'uomo e sulla na
tura. Quella di Aurelio è una 
fantasia generosa, che non ri
piega su se stessa, che non 
si rifugia nell'unica zona del
l'Intimismo, ma si apre con 
coraggio e veemenza, fuori 
del cerchio del proprio sog
gettivismo, sul motivi che 
stanno al centro delift nostra 
vicenda contemporanea. E' 

un merito che. ad Aurelio, i 
bisogna riconoscere senza ri- ! 

serve. Ma occorre anche ag
giungere che non si t rat ta di 
un merito circoscritto soltan
to alla sfera delle intenzio
ni. Tale merito. Infatti, su
perando le intenzioni, diven
ta opera compiuta, autentici 
realizzazione. 

La pittura di Aurelio non è 
emotiva, non manifesta con
citazioni espressionistiche, nò 
sensualità materiche; ma non 
è neppure una pittura diciamo 
cosi «Illuministica», cioè di 
pura economia mentale. E 
tuttavia non è una pittura 
fredda e meno che meno una 
pittura « frigida ». E' una p.t-
tura che si basa sull'Identi
tà di fantasia e ragione: è 
In tale Identità che l'emozio
ne si travasa e si tende, di
venta energia ideale. I carat
teri stilistici ed esecutivi di 
una slmile pittura assumono 
di qui la loro origine. Una 
pittura l'erma, leggera e com
patta Insieme, senza sbava
ture, brillante di un colore 
che è sempre traslato, vivo 
nell'Invenzione generale In cui 
Il tema si risolve: ecco quali 
sono tali caratteri. 

L'adesione di Aurelio «1 mo
tivi e alle ragioni che gui
dano le forze democratiche 
nella loro azione per la tra
sformazione della società tan
no sì che egli, contro la dia
lettica del negativo. In cui e 
coinvolta in genere tanta vi
cenda delle avanguardie e più 
ancora delle neo-avanguardie, 
riesca a sviluppare una dia
lettica del positivo. Ma ciò 
accade .senza crismi apolo
getici, senza Hgiograiia. In 
nessun momenLo egli dimen
tica Intatti gli attriti, le la-1 

cerazionl. le difficoltà In cui 
si verifica 11 movimento in 
avanti dell'emancipazione po
polare e quindi dell'emanci
pazione umana. Non dunque 
Immagini oleografiche le sue, 
bensì Immagini consapevoli 
dei traumi della storia, del
le sue asperità. Il lievito re
sistenziale di Aurelio è da 
scoprire In queste sue riso
lute convinzioni, che In lui 
vivono senza riserve. 

E' dunque con questi occhi 
che occorre guardare le ope
re di Aurelio: La santa Lu
cia di Saigon, //asta luego. 
Emiliano!. La lunga catena 
delle Ande. Pace nel Viet
nam, Il nibbio o l'invasione 
tecnologica, La « Croci fissione 
di Casalecchto ». A Valenza: 
trentun presenze silenziose. 
Queste e tutte le altre, an
che quelle che appaiono meno 
direttamente legate ad una 
tematica civile o politica, co
me 1 paesaggi più recenti, do
ve Aurelio affronta 11 tema 
della violenza operata sulla 
natura da una tecnologia osti
le, che mette a repentaglio la 
vita degli uomini Insieme con 
l'ambiente In cui vivono o 
che dà ad essi la vita. 

Questo dunque è Aurelio, 
questa e la .sua poetica. Il 
suo metodo, la sua opera. Ma 
tutto ciò non è difficile da 
scoprire, basta Interrogare 1 
suol quadri. Essi rispondono. 
Il linguaggio che, di volta In 
volta, di quadro in quadro, 
fantasia e ragione compongo
no, e Infatti un linguaggio 
che anche nel traslato più ar
dito non interrompe la comu
nicazione. 

Mario De Micheli 
Uno del dipinti che Aurelio espone a 
e l'Invasione tecnologica > (1974) 

Valenza: « Il nibbio 

grazie all'appoggio dei mi 
litari. con la repressione. Era
no gli anni m cui gh amba
sciatori USA ad Alene pote
vano ancora di fatto desi
gnare i primi ministri, fare 
e disfare le coalizioni gover-
native, servendosi non solo 
delle tram,* della corte reale, 
ma soprattutto degli aiuti eco
nomici e militari. 

Le carceri e le isole dì 
confino erano piene di dete
nuti politici, in orati parte 
comunisti. I processi contro 
i militanti de! PC che si con
cludevano con pesanti pene 
erano frequenti, anche se dal 
1952 non furono più eseguite 
pene capitali. Karamanlis 
aveva per primo riallacciato 
rapporti diplomatici ed eco
nomici con i paesi socialisti 
dell'Est europeo, ma il clima 
di guerra fredda permaneva. 

Negli otto anni m cui Ka
ramanlis ricoprì la carica dì 
primo ministro il Paese visse 
dunque in un clima di cre
scente tensione che culminò 
nella uccisione del deputato 
dell'EDA Lambrakìs. avvenu
ta nel maggio del 1963 a Sa
lonicco durante una manife
stazione pacifista. Lambrakìs 
fu ucciso in circostanze più 
che sospette, e tali da far 
pensare a una provocazione 
ordita negli ambienti dcHa 
corte. Chiamato personalmen
te in causa, Karamanlis si 
dimise. Gli era venuta meno 
la pi?na solidarietà dì re Pao
lo. Nel dicembre 1963 dovette 
rinunciare anche alla presi
denza dell'ERE. Decise quin
di l'esilio volontario a Parigi. 
Poco prima era fallito anche 
il suo ultimo tentativo di re
visione in senso autoritario 
delia Costituzione. 1 più tut
tavìa ritennero che alla sua 
caduta non fosse estranea la 
ostilità suscitata negli am
bienti americani dalla sua 
simpatia per la politica della 
Francia di De Gaulle. 

Il colpo di Stato del 1967 
liquidò le istituzioni democra
tiche in Grecia. Costantino 
Karamanlis non appoggiò mai 
it golpe d?i colonnelli, e in 
più di un'occasione ammonì 
oli uomini che gli erano ri
masti fedeli sui pericoli del 
regime militare. Il suo esilio 
parigino, dove ebbe modo di 
allacciare stretti legami con 
il vertice gollista e personal
mente prima con De Gaulle, 
poi con Pompidou e infine 
con Giscard d'Estaing, lo con
sacrò leader dell'opposizione 
moderata. 

Karamanlis in Grecia po
teva contare soprattutto sul
l'appoggio delle masse con
tadine e della grande borghe
sia, per le quali egli era ri
masto « incontaminato » dagli 
scandali politici e dalla crisi 
delle istituzioni parlamentari 
che aveva aperto la strada al 
golpe. 

Egli poteva inoltre contare 
sull'aiuto della Francia. 

L'uscita della Grecia dalla 
organizzazione militare della 
NATO e l'inasprimento dei 
rapporti con gli USA. nel 
corso della crisi cipriota, non 
hanno mai voluto significare 
un allontanamento dal mondo 
occidentale, ma, se mai. la 
ricerca di una collocazione 
nuova in una Europa che 
Karamanlis considera come 
potenziale forza equilibratrice 
fra USA e URSS. 

All'interno del paese il pri
mo ministro deve fare i <-u:ifi 
con la disastrosa situazione 
economica ereditata dal re
gime dei colonnelli: bilancia 
dei pagamenti deficitaria, ca
lo della produzione e degli 
investimenti, enormi spese 
militari, inflazione e cosi via. 

Il pericolo più grave che 
insidia lo statista greco pro
viene dall'interno del suo sles
so partito, dove sono in afa 
manovre incoraggiate forse 
da ambienti americani che 
potrebbero portare ad wm 
spaccatura verticale e alla 
creazione di un nuovo par
tito, situato più a destra, on 
la partecipazione dei monar
chici, presenti anche nell'at
tuale governo, dei nostalgici 
della dittatura e in genere 
delle forze più retrive. Tale 
spaccatura renderebbe vano 
il tentativo di Karamanlis di 
ricalcare il modello ool^s'o, 
l'unico capace, a parere del-

| l'anziano uomo politico. Ci ga
rantire una Grecia molrrna, 
economicamente snl-ippota, 
inserita nella Comunità euro
pea, con le forze di ministra 
relegate in posizione subal
terna. 

Anche un conflitto ~o i la 
Turchia potrebbe avere !•• ne-
desime conseguenze, 

In una situazione i'Verna 
solo apparentemente st tb'.'e, 
Karamanlis cerca, nei oaesì 
em'upei, nel rilancio dell'idea 
balcanica, veli' inserimento 
della Grecia nella ronunità 
europea, nuovo spazio ed ap
poggi. Ed e in questo conte
sto che si colloca la sua vi
sita ufficiale in Italia. 

Antonio Solaro 

Centri storkf 

Bologna 
a confronto 

con Bruxelles 
e Amsterdam 
Il 1975. dichiarato «anno 

del patrimonio culturale», «I 
concluderà In ottobre «.d 
Amsterdam con un congresso 
del Consiglio d'Europa dedi
cato al centri storici urbani. 
Su questo argomento, a par
tire dal gennaio 1974, altri 
convegni internazionali si so
no svolti a Edimburgo. Bolo
gna e Krcms. Adesso si t rat ta 
di fare una sintesi delle pro
poste 

La questione è venuta ma
turando, In questi anni, s.a 
nella coscienza delle masse 
popolari che nel modo di 
affrontarla da parte delle .-,ln-
gole municipalità europee. 
Fra esse, Bologna rappresen
ta l'esperienza probabilmente 
più avanzata e positiva. Il 
giudizio non è nostro, bensì 
di Arclntecture d'Aujourd'hui, 
l'autorevole rivista francese 
di urbanistica diretta da 
Jean-Louis Servan-Schreiber 
che nel suo numero 180 (lu
glio-agosto 1975) dedica un 
ampio dossier monografico al 
tema « I centri storici di fron
te allo sviluppo». Nell'articolo 
di presentazione del dossier 
(75 pagine riccamente -lu
s t r a t o , il capo-redattore Ber
nard Huet. richiamandosi ap
punto all'esperienza bo'ognc-
se. scrive: «Dopo Bologna, 
possiamo dire che II proble
ma della salvaguardia dri 
centri storici non è più un 
problema estetico, bensì un 
problema sociale e politico ». 

Perche? E in che sensi? 
Arclntecture d'Aujourd'huipo
ne essenzialmente a confron
to tre città significative per 
il loro carattere « esemplare »: 
Bruxelles, Amsterdam e Bo
logna. 

Bruxelles, gestita dagli In
teressi del capitale monoro-
lìstico. offre l'immagine del 
saccheggio operato da ana 
« urbanizzazione selvaggia » 
di quello che fu il centro 
d'una delle più belle città 
d'Europa. E Insieme delle lot
te che si vengono organiz
zando da parte di gruppi dì 
cittadini per fermare e inver
tire questa « lunga marci» » 
alla distruzione. Amsterdam 
è presentata come modello 
delle contraddizioni socialde
mocratiche: una amministra
zione che circonda il centro 
storico di cinture periferiche 
«rosse», che pianifica rigo
rosamente — da un punto di 
vista tecnocratico — lo svi
luppo, mentre ì cittadini sen
tono in modo sempre più acu
to il problema della finalità, 
sociale di tale pianificazione, 
si pongono la questione del 
decentramento del potere, di 
conquistare una autogestione 
del problemi urbani. 

Infine. Bologna, in cui '.a 
rivista Identifica «la rispo
sta di un urbanesimo demo
cratico», che avviene pra7ie 
ad alcune scelte di fondo. La 
scelta, pur in presenza di 
forti spinte espansive, di limi
tare lo sviluppo della città, 31 
fermarsi a tempo sulla s t r ida 
del gigantismo. La scelta Jel 
recupero del centro storico 
non solo per 11 suo valore 
estestlco, ma per rovesciare la 
tendenza all'espulsione del ce
ti meno abbienti ed impedir
ne Il mutamento di destin»-
zione sociale ed economica 
(attraverso l'alterazione urba
nistica!. La scelta, soprat
tutto, di dare ai problemi 
urbanistici una risposta fon
duta su analisi rigorose e nel
lo stesso tempo su una gestlc-
ne democratica della città '1 
consigli di quartiere), villa 

sua rlappropriazione sociale 
da parte dei cittadini. 

Mario Passi 

Seminario 
sulle scienze 

biologiche 
alle Frattocchie 

Nel giorni 3 e 4 ottobre 
• I terrà un «sminarlo, 
organizzato dall' Istituto 
Gramsci e dall'Ufficio ri
cerca scientifica della Di
rezione del PCI , sul tema 
< Scienze biologiche e bi
sogni dell'uomo». I l semi
nario, che avrà carattere 
residenziale, si svolgerà al
le Frattocchie. nell'Istitu
to di studi comunisti Pal
miro Togliatti (km. 22 del
la via Appla). L'ordina del 
lavori sarà il seguente: ve
nerdì 3. alle ore 9. aper
tura dal seminarlo e rela
zione di Alberto Monroy 
e Flavia Zucco su « Svi
luppo a prospettive della 
ricerca biologica »: alle 
ore 16 relazione di Franco 
Graziosi su € La ricerca 
biologica e I bisogni uma
ni In Italia »; sabato 4, 
alle ore 9, relazione di Ber
nardino Fantini. Alessan
dro Kovàcs e Felice 
Mondella su « Aspetti teo
rici, metodologici e cultu
rali della biologia ». Al 
termine di ogni relazione 
è previsto un dibattito tra 
i partecipanti. Il semina
rio si concluderà sabate 4 
alle ore 13. 
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Quindicimila posti di lavoro in meno in un anno 

I TESSILI SCIOPERANO GIOVEDÌ' 
Iniziative degli edili per la casa 

Attivo regionale ieri dei delegati a Milano con la partecipazione del segretario della FULTA 
Garavini — Le richieste presentate al governo, alla Regione Lombardia e alla Federtessili 

Ieri a Milano la conferenza di produzione 

Può essere salvata 
la Leyland Innocenti 

Serrata confutazione della politica padronale che vuol arrivare al licen
ziamento di 1700 dipendenti dello stabilimento di Lambrate — La presen
za delle forze politiche — L'intervento del presidente della Provincia 

• Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

I lavoratori tessili e dell'ab
bigliamento (un milione e 

•:• 200 mila tra operai e lmple-
f gatl) sono la prima catego-
I ria che scenderà in lotta in 
''•• questo autunno sindacale 
' giovedì prossimo, 2 ottobre, 
f si svolgerà, Infatti, uno scio-
•, pero nazionale di tre ore con 

occupazioni simboliche delle 
(• fabbriche, alle quali sono in

vitati a partecipare 1 rappre
sentanti delle forze politiche. 

I tessili, tuttavia, non sono 
. s In agitazione per 11 rinnovo 
, \ del contratto: la ragione al-

>• l'origine della giornata na-
' gloriale di lotta sta nell'ur

gente necessità di difendere 
1 1 livelli di occupazione. 

La pesante situazione della 
; categoria 6 stata sottolinea-
' ta questa mattina durante 

un attivo regionale del de-
. t legati che si è svolto a Mi-
' lano, con la partecipazione 

» del compagno Sergio Garavi-
' !• ni, segretario generale della 

i FULTA: 15 mila lavoratori 
| hanno perso 11 loro posto 
5. In un anno, ma 11 calo com-
•f plesslvo, a causa del blocco 
'"' delle assunzioni, raggiunge le 

40 mila unità: attualmente 1 
lavoratori In cassa integra
zione sono 110 mila: le azien
de In gravi difficoltà sono 
ISO, con 46 mila occupati che 
rischiano di andare ad in-

Eossare la lista del senza 
voro. 
Particolarmente drammati

ca la condizione In Lombar
dia Cuna delle tradizionali 
regioni tessili): 4 mila li
cenziati, occupazione calata 
di 15 mila unità. 50 mila in 
cassa Integrazione, 50 azien
de (con 13 mila addetti) in 
grosse difficoltà. Questa la 
« fotografia » della situazione. 

b Ma cosa chiedono 1 sindaca
ti per frenare l'emorragia e 
Invertire la tendenza? Tre ti
pi di Intervento. 

il 1) AL GOVERNO — La 
ti realizzazione di un plano 
j , settoriale che si occupi del
t i * produzione del macchina
li rio fino alla distribuzione del 

™ I prodotto, la riconferma del 
'ruolo della presenza pubbli
ca nel settore (ENI, Monte-
e s o n , QEPI). Capovolgendo 

tendenza al loro disimpe
gno, una politica di sostegno 
dell'occupazione anche attra
verso un nuovo modo di es-

' aere del prelievi fiscali, che 
' i l basi sul valore aggiunto e 
non sul numero degli addet
ti, una politica selettiva del 
credito per gli Investimenti. 

* 2) ALLA REGIONE LOM-
» BARDA — Un contributo al-
' la realizzazione del plano na-
Elonale, attraverso la reallz-

r razione di un proprio plano 
; regionale, la predisposizione 
"di plani territoriali di rie-

' qulUbrio, di sviluppo e di 
diversificazione produttiva, la 
creazione di concreti stru-

'menti finanziari di interven
to (utilizzo della Flnlombar-

1 da In partecipazioni minori-
(tarte e provvisorie per I casi 
s eccezionali di difesa dell'oc
cupazione, costituzione di un 
(consorzio di banche che, con 
>la garanzia della Regione, 
finanzi le piccole e medie 

'Imprese In difficoltà ma che 
'danno garanzie di salvaguar
dia dell'occupazione, una pò-

. litica di favoreggiamento del-
,, le Iniziative consortili fra 
piccole e medie imprese). 

.• 3) ALLA FEDERTESSI-
iZS — n rinvio ad un esame 
'globale presso 11 ministero 

dell'Industria di ogni richie
sta di licenziamento, l'inter
vento, d'intesa con le auto
rità politiche, In quelle si
tuazioni aziendali in cui si 
verifica una carenza d'im-

. prendltorlalità, con nuove 
, ; Iniziative gestionali, l'impe

gno a non estendere ulterior-
mente U decentramento pro
duttivo, contrattando con 1 
sindacati 1 programmi prò-

* duttivt. 
r • • * 

81 sono riunite Ieri le se-
- greterle della Federazione 

CGIL-CISL-UIL e della Fede
razione del lavoratori delle 

-costruzioni per definire II 
* programma di manifestazlo-
, ni e le iniziative di lotta de-
, else per 11 sostegno e il ri-
, lancio dell'industria edilizia 
J Le due segreterie. In que-
I sto quadro, hanno fissato per 

11 giorno 24 ottobre una con-
^ ferenza nazionale aperta a 
j tutte le forze politiche e so-
'clall sulla situazione dell'in

dustria delle costruzioni co-
^ me uno del fattori traenti 
•per la utilizzazione di con.il-
1 stenti risorse In direzione 
- della casa come servizio so-
, clale, dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno, del trasporti, 
ecc.; e per un forte e stabi-

' le sviluppo dell'occupazione. 
Le due segreterie hanno 

; Inoltre deciso l'organizzazio
ne a Roma, per li 25 otto-

' bre, di una grande manlfc-
> stazione di lotta del lavora-
•, tori delle costruzioni con la 
' partecipazione di tutte le al

tre categorie, delle strutture 
' territoriali sindacali e delle 
. forze polìtiche e sociali de-
'• mocratlche Nella prima de-
! cade di ottobre la segreteria 
.ideila Federazione, delle Confe-
* derazloni e quella della FLC 
' promuoveranno una confo-
- renza-stampa per illustrare la 
* complessiva piattaforma ri-

vendicativa 
Per promuovere la più am-

* pia mobilitazione e partecl-
,• pazione della categoria alle 
f iniziative prestabilite, la FLC 

ha proclamato un primo scio-
.ipero di 2 ore da effettuarsi 

tra 11 1. ottobre ed il 20 ot-
,-• tobre In tutti 1 luoghi di la-

Per l'applicazione del contratto 

Bloccati venerdì 
tutti i ministeri 
Giovedì l'incontro tra governo o sindacati 

La Federazione CGIL, CISL e UIL di categoria ha 
confermato lo sciopero degli statali per venerdì pros 
Simo. La protesta è stata decisa per sollecitare da parte 
del governo la soluzione di alcune questioni rimaste 
aperte, ancora riguardo all'applicazione del vecchio con-
tratto di lavoro: e precisamente, l'applicazione dello sta
tuto dei diritti del lavoratori (sembrerà assurdo, ma 
nel ministeri e nell'apparato dello Stato non è ancora 
in vigore una legge dello stato): l'attuazione della qua
lifica funzionale, che permetterebbe l'abbattimento delle 
vecchie carriere concepite come «paratie stagne» che 
separano 1 dipendenti statali; alcune altre norme che 
completano l'applicazione del contratto. Allo sciopero 
parteciperanno anche 1 vigili del fuoco e 1 dipendenti 

Le questioni del pubblico impiego (dall'attuazione del 
contratti, alla giungla retributiva, alla funzionalità del 
servizi) verranno affrontate giovedì nell'incontro tra sin
dacati e governo dedicato, appunto, alle politiche nel 
pubblico Impiego. Sempre giovedì, sullo stesso tema si 
aprirà la riunione del direttivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL che dovrà mettere a punto la strategia con
federale per la riforma della pubblica amministrazione. 
NELLA FOTO: un'Immagine della manifestazione nazio
nale degli statali, evoltasi • Roma. 

Scioperi nelle categorie del pubblico impiego per miglioramenti economici, riforme e investimenti 

Anche oggi si fermano i servizi postali 
Larghe adesioni dei ferrovieri alla lotta 

Una dichiarazione di Bonavoglia sul significato dell'iniziativa dei postelegrafonici - Si è concluso ieri alle 21 il programma di 
azioni articolate per compartimenti deciso dai sindacati unitari - Denunciata l'irresponsabile agitazione dei cub di Roma e Napoli 

Per una nuova politica economica 

Iniziative artigiane 
in molte regioni 

La Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) ha 
promosso «un vasto movimento di agitazione sindacale del
la categoria in tutto 11 Paese», decidendo inoltre Iniziative 
per la ricerca di ampie convergenze « con tutte le forze sociali 
che operano per 11 rinnovamento economico e produttivo». 

Tale decisione è1 stata presa dal comitato direttivo della 
CNA riunito a Roma dopo un approfondito esame della si
tuazione sulla base di una relazione presentata dal segre
tario generale on. Nelusco Giachlnl. 

Nel corso del dibattito e stata sottolineata, fra l'altro, 
l'Incapacità del governo di offrire « prospettive credibili per 
il rilancio economico e sociale». In particolare 11 direttivo 
della CNA ha rilevato «l'esigenza di una programmazione della 
spesa pubblica e di una sua ristrutturazione coordinata fra 
governo, regioni, comuni ed enti pubblici, con la selezione 
degli investimenti diretti a realizzare 1 necessari processi 
di ristrutturazione e di riconversione di tanta parte dell'ap
parato produttivo del Paese ». 

Nel denunciare l'aggravarsi della situazione della catego
ria la CNA ne ha sottolineato lo crescenti difficoltà di or
dine tributario e contributivo esasperate attualmente dagli 
accresciuti oneri per le pensioni e l'assistenza di malattia. 
dal peso aumentato dell IVA e delle Imposte dirette, dal
l'aumento delle tariffe pubbliche, dalla contemporanea pa
ralisi del credito. 

Prosegue anche oggi, dopo 
la massiccia adesione di Ieri, 
lo sciopero del 187 mila po
stelegrafonici e del dipenden
ti del Telefoni di Stato. La 
categoria sollecita al gover
no la riforma dell'azienda, 
investimenti, un nuovo ordi
namento e miglioramenti eco
nomici (sulle competenze ac
cessorie). 

Oggi, quindi come Ieri, non 
sarà possibile fare vaglia, 
conti correnti, raccomandate, 
né telefonare all'estero tra
mite centralino. Le conse
guenze dello sciopero, a dire 
dei sindacati, non dovrebbero 
essere molto pesanti: le gia
cenze potranno essere smal
tite nell'arco di una setti
mana. 

Il segretario generale del 
postelegrafonici Cgll. Bonavo-
glia, ricorda in una dlohla-
razione che è dal "73 che go
verno e azienda si sono im
pegnate a definire le annose 
questioni della ristrutturazio
ne aziendale ma che da due 
anni nulla è stato fatto, mal
grado la trattativa continua 
in cui 11 sindacato ha cercato 
di portare concretezza. Sla
mo al rinnovo contrattuale 
— ha aggiunto Bonavoglla — 
ma non emerge nessun segno 

di rinnovamento necessario 
non solo per la categoria ma 
per gli stessi utenti che re
clamano un servizio migliore 
e più efficiente. 

« Abbiamo bisogno di azien
de che rendano conto della 
gestione piuttosto di chiede
re solo aumenti tariffari nel
le poste e nelle telecomuni
cazioni. Abbiamo bisogno di 
un rapporto di lavoro per il 
personale che sani le ingiu
stizie esistenti già all'interno 
del lavoratori: per uguale la
voro oggi vi sono qualifiche 
burocratiche e retribuzioni 
che non hanno rapporto rea
le con le prestazioni. Rifor
mare aziende con servizi del
la grandezza di quelli affi
dati alle poste e alle tele
comunicazioni è Importante 
anche per ciò che attiene la 
politica degli investimenti e 
per l'occupazione 

«E' bene chiarire infine 
— ha concluso Bonavoglla — 
che la stessa richiesta di ade
guamento delle " accessorie " 
è da noi considerata nel qua
dro del rinnovo contrattuale. 
Terremo cioè conto della spe
sa nel calcolo economico com
plessivo Intanto vogliamo 
favorire sin da adesso 11 mi
glioramento dell'organizzazio-

IL COMITATO DELLA CECA SI LIMITA A « SPARTIRE » LA CRISI 

Produzione siderurgica ridotta 
del 17% anche nei prossimi mesi 

Nessuna previsione o iniziativa per la ripresa • Conferenza slampa del presidente delia Finsider Capanna 

Il Comitato consultivo del
la Comunità europea del car
bone e dell'acciaio CECA si 
è riunito Ieri a Roma per 
discutere 1 programmi di pro
duzione per l'ultimo trime
stre dell'anno. 1 risultati del
la riunione sono stati Illu
strati al giornalisti dal pre
sidente della Finsider (che 
presiede 11 Comitato) Alber
to Capanna La Comunità 
europea prevede per I pros
simi tre mesi una produzio
ne Inferiore del 23.05"/o ri
spetto al dicembre 1974. Un 
quarto della capacità pro
duttiva, pari ad alcuno mi
gliala di Investimenti, reste
rà dunque ancora Inutilizza
ta. Il livello di recessione e 
massimo per la Germania 
occidentale, grosso esporta
tore di prodotti siderurgici, 
col 28.3°o di produzione, in 
Italia la riduzione è prevista 
nel 17» o con un obbiettivo di 
5 milioni di tonnellate 

I programmi di Investlmen 
to scivolano tutti in avanti 
a causa della recessione, in 
una misura imprevedibile 
dato che non esiste — come 
ha dichiarato Capanna — 
un quadro di riferimenti che 
consenta di fare previsioni 
oltre 1 tre mesi. Cosi per l'Ita
lia, ad esemplo, l'obbiettivo 

i di una capacità di 30 milio
ni di tonnellate collocabile 
attorno al 1980 (con l'attiva
zione del centro di Gioia 
Tauro) si sposterà in avanti 

di almeno due anni, al 1982 
Le perdite economiche so

no Immense Quelle registra
te nei bilanci aziendali, che 
sono soltanto, una parte, am
montano a centinaia di mi
liardi. L'azienda nazionalizza
ta inglese dell'acciaio preve
de d! perdere l'equivalente 
di 550 miliardi di lire In Ita
lia, le società della Finsider 
si sono rette con 1 profitti ot
tenuti nel 1974 mediante l'ec
cezionale aumento del prezzi 
imposto nel 1974, col quale 
l'Industria siderurgica ha da
to il suo contributo al pre
cipitare della crisi di cui, 
oggi, si presenta come vit
tima. D'altra parte, 11 presi
dente della Finsider fa no
tare l'Inadeguatezza del ca
pitale — 260 miliardi di lire 
— conferito (In maggior par
te dallo Stato) alla società 
operativa del settore, l'Ita!-
slder. La richiesta di finan
ziamenti e sovvenzioni, per 
il normale sviluppo della si
derurgia, è implicita. 

L'unica cosa che la CECA 
è In grado di fare, di fronte 
a questa crisi distruggiti-
ce di risorse, sembra sia la 
spartizione di un mercato ri
dotto del 25° o nel primi otto 
mesi di quest'anno L'artico
lo 58 del trattato che istitui
sce la CECA prevede la pro
clamazione di uno stato di 
crisi grave ma questo com
porterebbe soltanto di fissa
re d'autorità quote di produ
zione per stabilimento (come 

ha chiesto la Francia), spar
tendo I danni ed aggravan
doli. L'articolo 95 prevede In
tegrazioni di salarlo per 1 la 
voratori sospesi e l'articolo 28 
varie specie di « aiuti ». L'ar
ticolo 74 prevede di « rego 
lare le Importazioni ». vale 
a dire di chiudere le fron
tiere, ma fortunatamente la 
CEE è forte esportatrice per 
circa 25 milioni di tonnella
te all'anno e non può per 
mettersi in questo campo 11 
protezionismo che applica ad 
altri settori, come quello agri
colo, col risultato di far sa
lire 1 prezzi interni. 

Ad una politica di lolta 
alla crisi è stato accennato 
ma solo per enunciare una 
posizione di passività Que
sta potrebbe agire In due di 
rezlonl: 1) programmazione 
intersettoriale. In modo da 
agire di concerto con 1 set
tori utilizzatori, con opportu 
ne politiche di mercato (ira 
cui 1 contratti di forniture a 
lungo termine con le picco
le Imprese); 2) nuova strut
tura della produzione, in re
lazione al diminuito peso del
l'automobile, ma anche anti 
cipando e sollecitando gli Im
pieghi nel settori non solo 
con l'offerta di tipi di pro
dotto per impianti, edilizia 
eccetera ma anche interve
nendo attivamente a soste
gno della riconversione del 
le strutture economiche Ci 
si limita però a marginali mi
glioramenti dell'offerta 

Incidenti a Napoli 

dopo una 

manifestazione 

di disoccupati 
NAPOLI, 29 

Incidenti si sono verificati 
stasera a Napoli, al termine 
di una manllestazione di di
soccupati aderenti al sinda
cali (CISAL, Gruppo 01), che. 
insoddisfatti per l'esito di un 
Incontro svoltosi In prefettu
ra, hanno percorso In corteo 
le vie del centro in segno di 
protesta II corteo, iniziai 
mente di un miglialo di per
sone, si è assottigliato note
volmente, allorché ad esso 
si sono uniti personaggi am
bigui Ma tre quattrocento in
dividui, nella centralissima 
via Roma, hanno compiuto 
atti di vandalismo contro di
versi negozi di calzature e di 
abbigliamento (alcuni del 
quali sono slati saccheggiati) 
e contro il Banco di Napoli 
La polizia è Intervenuta dopo 
circa 40 minuti, elfcttuando 
— a quanto sembra — quat
tro fermi. 

ne del lavoro e per questo 
occorre anche 11 giusto rico
noscimento a chi si sottopone 
a turni, lavori notturni e fe
stivi e a servizi rischiosi 

Ieri sera alle 21 è termi
nato lo sciopero dei ferro
vieri indetto dal sindacati 
unitari che ha Interessato 
dalle 21 di domenica I com
partimenti della linea « adria
tica» (Verona, Venezia, Trie
ste, Bologna, Ancona, Bari 
ma anche Cagliari) e gli im
pianti fissi, officine, uffici 
ecc. di tutta la rete. Sono 
terminate cosi le 48 ore di 
lotta nazionale, articolata per 
compartimenti, che Sfl-Saufl-
Sluf sono stati costretti a 
proclamare contro l'atteggia
mento del governo che da 
ormai un mese tace sulle ri
chieste dei lavoratori per un 
immediato miglioramento sa
lariale, da conteggiare sulle 
competenze accessorie e sul
l'anticipazione della vertenza 
contrattuale che avrà come 
perno I temi dell'organizza
zione del lavoro, di una nuo
va classificazione, degli in
vestimenti, dell'ambiente, del
la riforma dell'azienda. Né 
può in qualche modo essere 
giustificato 11 silenzio del go
verno dal fatto che per 11 2 
è convocata la riunione go
verno-sindacati per il pubbli
co impiego. I ferrovieri, e lo 
hanno detto a chiare lettere 
anche le conlederazlonl, a 
salvaguardia della specificità 
e peculiarità del lavoro nel
le ferrovie, respingono l'ipo
tesi di una discussione glo
bale sull'Intero settore del 
pubblico Impiego, tale da an
nullare il valore della con
trattazione. 

In una nota emessa ieri 1 
sindacati unitari rendono no
to che le due giornate di scio
pero hanno fatto registrare 
punte elevatissime In tutti 
l compartimenti del centro-
nord e un sensibile miglio
ramento. In relazione al pre
cedente sciopero del 16 set
tembre, nei compartimenti 
del Sud In particolare a Na
poli e Bari 

« Questi risultati — è detto 
nel comunicato — conferma
no l'adesione della maggio
ranza della categoria alla li
nea rivendlcatlva del sinda
cati unitari e alle forme di 
lotta adottate per ridurre al 
massimo i disagi della uten
za e consentire II trasporto 
del pendolar) 

« In questa situazione ri
sulta evidente la strumenta
le e demagogica azione dei 
CUB di Roma e di Napoli 
che nel difficile Intento di 
distinguersi da autonomi e 
Uscisti con i quali hanno 
promosso lo sciopero di ago
sto, e nonostante la sconfes
sione degli altri Comitati di 
base presenti tra I ferrovieri, 
hanno proclamato un Irre
sponsabile sciopero per oggi 
Questa manovra — prosegue 
il comunicato del sindacati — 
è destinata a fallire perché 
I ferrovieri hanno perfetta
mente capito che sia le ri
chieste che gli obiettivi oltre 
che I risultati di queste azio
ni sono identiche a quelle 
degli autonomi e del Fascisti 
e si Inquadrano nella strate
gia delle forze conservatrici 
di divisione e di Indeboli
mento del movimento ope
ralo ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

La Leyland Innocenti può 
essere salvata? La crisi del 
settore automobilistico — e 
quella più grave della casa 
madre, la Brltlsh Leyland — 
travolgeranno lo stabilimento 
milanese e I suol 4 500 dipen
denti? A queste domande i 
massimi dirigenti della so
cietà automobilistica britan
nica hanno già risposto da 
tempo. La condanna a morte 
per la Leyland Innocenti é 
già stata pronunciata. L'ago
nia dovrebbe essere già Ini
ziata, con 11 ricorso alla cas
sa integrazione per tre me
si, cui dovrebbero seguire 
1500-1700 licenziamenti. 

Per i lavoratori della fab
brica milanese, per l loro 
sindacati, sostenuti da un lar
go schieramento di forze po
litiche democratiche, dal pa
rere confortante di economi
sti ed esperti, dalle stesse 
contraddittorie decisioni del
la direzione aziendale, dalla 
volontà politica espressa dal
le amministrazioni locali mi
lanesi, la Leyland Innocenti 
é una fabbrica da salvare. 

Proprio oggi nel corso di 
una conferenza di produzione 
che è coincisa con un'altra 
importante giornata di lotta 
dello stabilimento milanese, 
lavoratori e sindacati hanno 
confutato, dati alla mano, le 
tesi di smobilitazione della 
azienda, dimostrando come lo 
smantellamento della Leyland 
Innocenti risponda solo a ri
stretti Interessi della casa 
madre Inglese, come le giu
stificazioni a sostegno dei 
programmi liquidatori siano 
in gran parte strumentali, co
me non solo sia possibile 
mantenere 11 posto di lavoro 
a tutti gli attuali dipendenti, 
ma costruire per lo stabili
mento milanese una prospet
tiva sicura. 

La conferenza di produzio
ne é stata organizzata dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
F.L.M. Aperta da una breve 
introduzione del segretario 
provinciale dei metalmecca
nici, Rino Caviglieli, si è di
panata nel corso di tutta la 
giornata con una serie di In
terventi di rappresentanti dei 
lavoratori delle forze politi
che, di esperti In economia, 
di amministratori pubblici. 

La fabbrica, intanto, era 
simbolicamente presidiata dal 
lavoratori, che scesl in scio
pero a turni, picchettavano 
la portineria. 

A pochi giorni dalle arro
ganti dichiarazioni alla stam
pa dell'amministratore dele
gato della società, Percy 
Plant, che ha confermato il 
suo piano di liquidazione del
lo stabilimento milanese 
(1500-1700 licenziamenti a bre
ve termine: riduzione della 
produzione annua a 40 mila 
vetture; recupero. In termini 
di produttività, dei costi mag
giori registrati — ma senza 
possibilità di verifica — dalle 
vetture che escono dalla Ley
land Innocenti) la conferen
za di produzione è stata un 
contributo serio per affron
tare, con i problemi urgenti 
e di prospettiva dell'azienda 
milanese, quelli più generali 
del settore dei trasporti. 

Il consiglio di fabbrica, nel
la sua relazione, ha smantel
lato sistematicamente le tesi 
liquidatone della direzione E' 
stato dimostrato come 1 1500-
1700 licenziamenti indicati 
dall'azienda come il toccasa
na per consentire la soprav
vivenza della Leyland Inno
centi non siano In realtà che 
un mezzo per rendere meno 
economica la gestione dello 
stabilimento milanese. 

E' stato dimostrato come la 
bassa produttività della fab
brica di Lambrate non sia da 
imputare, cosi come vuol far 
credere la direzione agli scio
peri, all'assenteismo, ma so
prattutto ad errori nell'orga
nizzazione del lavoro, a man
cati o incompleti investimen
ti, a gravi lacune nella pro
gettazione e nella realizza
zione delle vetture. 

A sostegno di questa tesi é 
venuta la documentata espo
sizione del prof Pontarollo, 
docente all'università di Tren
to che ha dimostrato come 
nello stabilimento di Lam
brate 1 livelli di produttività, 
le percentuali di assenteismo, 
1 costi del lavoro siano al 
disotto di quelli registrati 
nelle fabbriche della casa ma
dre e, comunque, nelle azien
de automobilistiche Italiane 

Rifiutando 11 giudizio af
frettato e strumentale di inef
ficienza della fabbrica, re
spingendo un programma di 
ridimensionamento drastico 
degli organici quale premes
sa per lo smantellamento del 
to stabilimento il consiglio 
di fabbrica ha rivendicato 
dal governo un intervento 
Incisivo non solo per ripor
tare l'azienda al tavolo delle 
trattative, ma per farsi pro
motore di una seria pro
grammazione che ponga le 
basi per una diversa politica 
nel settore del trasporti E' 
solo In questa prospettiva che 
la Levland Innocenti può ri
trovare un suo ruolo 

L'ampia partecipazione al 
dibattito (sono intervenuti 
fra gli altri, Il compagno Vi
tali, Presidente della provin
cia di Milano, Il compagno 
Bolchlnl consigliere regiona
le del PCI, l'on Mazzetta. 
della DC, Il compagno Gerii, 
segretario provinciale della 
Federazione Cgll-Clsl UH) ha 
assunto non -solo 11 senso di 
una profonda e sentita sol) 
darletà delle forze politiche 
e sociali con 1 lavoratori del
la Leyland Innocenti ma so
prattutto di un ampio con
senso con le proposte che 1 
lavoratori e 1 sindacati, an 
che In Questa difficilissima 
e travagliata vertenza, han 
no saputo elaborare 

Bianca Mazzoni 

Un panorama drammatico 

RADIOGRAFIA DELLA 
CRISI PRODUTTIVA 

REGIONE PER REGIONE 
La crisi Italiana si mani

festa in modo pesante in tut
te le regioni da una indagi
ne svolta dalla « Agenzia Ita
lia », emerge un quadro dram 
matlco Passiamo in rassegna 
alcune delle cifre più signifi
cative. 

PIEMONTE — Nel primo 
semestre dell'anno le ore di 
cassa integrazione sono sta
te 42 263 431. di cui 27 142 660 
a Torino II più forte calo 
della produzione riguarda, na
turalmente, l'Industria del
l'auto (—32,2'») ma la si
tuazione é pesante anche per 
la siderurgia (—18.5%), per I 
settori tessile, della carta e 
della gomma. 

LOMBARDIA — Nell'89% 
delle aziende si accumulano 
scorte di prodotti finiti che 
sono invendibili a causa del
la bassa domanda. Gli im
pianti lavorano al 70,7% del
le loro possibilità. L'occupa
zione è diminuita del 2%, 
mentre la cassa Integrazione 
é Intervenuta per 41 milioni 
di ore 

TRENTINO — Pesante la 
situazione nell'edilizia a Tren
to mentre a Bolzano 1 disoc
cupati sono già 2 242 su una 
popolazione attiva di circa 
154 000 unità. 

VENETO E FRIULI — In 
provincia di Venezia, la cas
sa integrazione é aumentata 
nel primi sei mesi dell'anno, 
del 500% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, su
perando 2 milioni e 645 mila 
ore. I disoccupati complessi
vamente sono arrivati a 20 
mila 867. con un aumento del 
123%. In particolare. In pro
vincia di Padova gli iscritti 
nelle liste di collocamento 
sono aumentati dell'8.23%. In 
provincia di Treviso 1 disoc
cupati sono aumentati del 
15%. Nel Friuli la cassa inte
grazione è intervenuta per 
5 milioni di ore nel primo 
semestre dell'anno, quasi la 
metà riguardano la provin
cia di Pordenone 

LIGURIA — Il tasso di 
utilizzazione degli impianti, 
oscilla tra il 60 e 11 70%; Il 
consumo di olio combustibi
le era sceso a giugno del 28%. 
Nella sola provincia di Ge
nova la cassa integrazione si 
é quintuplicata da gennaio a 
luglio. L'attività del porto 
di Genova ha subito una ri
duzione del 10%>. GII Iscritti 
alle Uste di collocamento su
peravano, a fine giugno, i 
quindicimila. 

EMILIA ROMAGNA — La 
produzione ha avuto una ri 
dazione globale del 4,6%, nel 
secondo trimestre di questo 
anno rispetto al tre mesi pre
cedenti e del 5% In un anno 

Gli operai In cassa integra 
/ione si aggirano attorno a! 
50 mila. 

TOSCANA — Dall'inizio 
dell'anno al primi di set
tembre, in Toscana su circa 
400 mila lavoratori dipenden
ti, si sono avuti 4 865 licen
ziamenti, mentre 36 390 sono 
gli operai a cassa integrazio 
ne Questi due dati sono di 
fonte sindacale. La produzio
ne è diminuita del 3,72% ri
spetto al trimestre preceden
te e del 7% in un anno. La 
utilizzazione degli impianti e 
appena al 64% 

MARCHE — Le domande 
di cassa integrazione In prò 
vincia di Ancona sì sono tri 
plicate nel periodo giugno-
agosto. A Macerata e a Pe
saro gli edili occupati non 
raggiungono la metà degli 
iscritti alla cassa edile. 

UMBRIA — Il 1. luglio gli 
iscritti alle liste di colloca 
mento erano 13.887. La pro
duzione Industriale è diminuì 
ta del 9,5' i. In provincia di 
Perugia, la cassa integrazio 
ne ha superato In agosto le 
100 mila ore. 

LAZIO — In questo terzo 
trimestre, gli impianti sono 
sfruttati al 50%, mentre la 
produzione è rimasta sui 11 
velli di luglio nella maggior 
parte delle fabbriche. 

CAMPANIA — Nel primo 
semestre dell'anno l'Industria 
ha espulso 35 mila unità, 

mentre dal terziario sono usci
ti circa 10 mila lavoratori 
La produzione é calata del 
15,1% In un anno. Oli Im
pianti sono utilizzati al 85%. 

ABRUZZO — L'80% delle 
aziende hanno fatto ricorso 
alla cassa Integrazione. La 
situazione più grave é in pro
vincia di Chletl dove si eon
tano 9 000 disoccupati. 

PUGLIA — In provine!» di 
Bari, la cassa Integrazione 
ha raggiunto nel primo se 
mestre un milione e mezzo 
di ore Da aprile sono regi
strati diecimila disoccupati 
nell'edilizia e settori colle 
gatl. 

CALABRIA — CI sono clr 
ca 70 mila fra disoccupati e 
sottoccupati, mentre le azlen 
de industriali sono diminuì 
te del 10,59% nell'ultimo an 
no e gli addetti deU'11,69% 

ISOLE — In Sicilia, la cas 
sa integrazione è salita del 
240%: a Palermo 1 disoccu
pati sono 15 mila, a Slracu 
sa 10 mila, a Catania 16 mi 
la. In Sardegna gli occupati 
sono scesi di 5 000 unità. Clr 
ca 60 mila lavoratori sono 
stati messi a cassa integra 
zione 
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Per il rapimento Palumbo in Sicilia clamorose accuse al caporione neofascista Trantino 

«E' stato un deputato missino 
ad organizzare il sequestro» 

: Deposizione in aula, a Catania, di Carmelo Calanducci che era stafo condannato a trenta anni di carcere come « manovale » dell'azione criminosa • Il detenuto accoltellato qualche 
\ porno fa in cella come « avvertimento » - Non ha però cambiato deposizione - Un altro imputato aveva detto le stesse cose al processo di primo grado ma poi aveva ritrattato 

l Dal nostro inviato 

lì 

i CATANIA, 29, 
> Un parlamentare neofasci
sta — Enzo Trantino, ex di
rigente monarchico e ora de
putato del MSI alla Came
ra — e stato esplicitamente 
accusato, questa mattina nel-

; l'aula della Corte d'Assise di 
ì Appello di Catania, di esse-
rre stato 11 mandante e l'or-
jsanizzatore di uno del primi 
« più clamorosi sequestri a 
scopo di estorsione compiuti 
in Sicilia: quello dell'agrario 
Aldo Palumbo, rapito nell'e
state del "72 e rilasciato do
po oltre un mese di prigionia 

' dietro pagamento di 107 mi
lioni del 500 richiesti dalla 
banda che lo teneva In o-
«taggto. 

» L'accusa (e qui conferma ed 
amplia una analoga chiama
ta di correo formulata da al
tro imputato nello stesso pro
cesso) e talmente circostan
ziata che il sostituto procu

ratore generale dr. Tommaso 
Auletta, P.M. d'udienza, ha 

) subito chiesto la trasmlsslo-
sne al suo ufficio del verbale 
81 d'Interrogatorio pur essendo 
i stata l'accusa mossa nel 
f contesto di una deposizione 
§,che continuerà anche doma-
•ni 

A formulare la clamorosa 
J e gravissima accusa — che 
: può rappresentare una tes-
r sera di rilievo nel mosaico 
f dei rapporti, peraltro qui a 
' Catania, assai palpabili e da 
' molto tempo, tra criminalità 

nera e delinquenza comune; 
e che apre un vivido squar
cio sulla tecnica della «stra
tegia della tensione» — è 
appunto uno degli esecutori 

.' materiali del sequestro: Car-
i melo Calanducci, ex dlpen-
* dente del Palumbo, condan
ni nato in prima istanza a 30 
% anni di galera come quasi 
$ tutti 1 manovali dell'impresa, 
« gli unici peraltro fino ad ora 
!',. perseguiti e condannati. 

1 y Appena dunque s'è conclu-
i so il tradizionale riepilogo del 
\ fatti che apre 1 processi di 

Appello, Calanducci ha chle-
; sto alla Corte il permesso 

di parlare. Ottenutolo, l'im
putato si è alzato ed ha co
minciato a parlare in stato di 
evidente tensione (balbetterà 
penosamente per ore) ed an
cora provato dalle coltellate 
che 2 detenuti Incappucciati 
gli avevano lnferto la sera 
di giovedì scorso dentro 
11 carcere giudiziario di Ca
tania in un agguato che a-
veva tutto U sapore di un 
avvertimento. 

• Ed ecco le testuali parole 
pronunciate dal Calanducci 11 
quale, per formulare la sua 

• accusa, ha dovuto per la 
prima volta ammettere In u-
dlenza di essere stato tra 
gli autori materiali del se
questro, aggravando la sua 
stessa posizione giudiziaria. 
« Alla viglila delle elezioni na
zionali del '72 — ha detto 

: —, andai ptù volte dall'av
vocato Trantino, che era can
didato per l'MSI per la Ca-

, mera. Ai primi incontri si 
. parlò di una vicenda giudi-
' ziaria che mi stava a cuore, 
e anche dell'appoggio che a-
vrel potuto procurargli per la 

1 sua elezione. Ma al terzo in-
1 contro Trantino mi chiese 

dell'altro ». 
Presidente — Che cosa le 

ehlese l'aw. Trantino? 
* Imputato — «MI chiese se 
pi avevo due o tre buoni ami-

• ' > ci per fare un sequestro di 
• l persona. Qui a Catania — 
, disse testualmente — bisogna 
* fare scoppiare uno scandalo. 
j Molto sorpreso della richie
s t a , cercai di guadagnare 
('tempo. Ma allora Trantino 
• mi condusse nella sede del 
\ comitato elettorale del giù-
• dice Contino, anche lui can-
* dldato missino, sostenendo 
> che era la persona più adat-
: t > > risolvere le mie gra-
rf ne » (Contino si era dlmes-
• so dalla magistratura, non 

t fu poi eletto, oggi fa l'avve
ra eato, n.d.r.). 

Presidente — E In quello 
i" Incontro che cosa successe? 

Imputato — « Successe che 
i di giudice Contino mi disse 
r Invece di avere piena fldu-
.', eia nell'avvocato Trant'no. e 
• di fare tutto auello che lui 
4 mi avesse ordinato E co-
'ì si avvenne». 

MUNICIPIO 
DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Avvito di gara di appalto 

(Lagg* 2/2/1973. n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale 
Questo Comune Indirà 

quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto del la
vori di costruzione di un trat
to di tubazione diametro 250 
mm. per rifornimento idrico 
Klotorto e Campagna, in ese
cuzione delta delibera consi
liare n. 371 del 16/5'1974 ese
cutiva al sensi di legge 

L'Importo del lavori, a base 
d'asta, ammonta a Lire 189 
milioni 510 441 (Lire centot-
tantanovemillonlclnquecento-
dleclmllaquattrocentoquaran • 
tuno), di cui Lire 185 937.894 
per lavori, L 3 660 000 per di 
ritti tecnici e L 19.912 547 per 
IV.A. 12".. 

Le ditte interessate, con 
domanda Indirizzata a que
sto Ente, potranno chiedere 
di essere invitate alla gara 
entro 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Piombino, 11 22 9 1975 
IL SINDACO 

Presidente — Che cosa av
venne. 

Imputato — « Scartata l'i
potesi di sequestrare altre 
persone (e qui Calanducci ha 
ripetuto accuse già formu
late da un altro Imputato, e 
di cui riferiremo appresso 
n.d.r.), ci trovammo d'accor
do per rapire Palumbo. An
zi Trantino disse: «Perfet
to: lo sono amico di fami
glia, e cosi 1 contatti per 
Il riscatto saranno più faci
li! » 

Quando poi avevamo già 
sequestrato Palumbo, fu 
Tramino a indicare a chi, 
noi manovali, dovevamo ri
volgerci, nel caso di sua as
senza, per procurarci dana
ro e medicine per cu
rare Palumbo». 

Presidente — A chi dove
vate rivolgervi? 

Imputato — « dovevamo ri
volgerci ai fratelli Aronlca 
(noti gestori di night club e 
clienti dell'avvocato Tranti
no n.d.r.). «Sono cosa no
stra, disse Trantino, sono t 
nipoti del giudice Contino», 

Presidente — C'è altro? 
Imputato — « C'è di più, si

gnor Presidente. 
L'on. Trantino voleva pro

lungare 11 sequestro di Pa
lumbo per cavare più soldi 
alla famiglia. Fummo noi a 
dire basta perchè il prigio
niero era ammalato ed era
vamo spaventati di come po
teva andare a finire. Quan
do poi 1 Palumbo pagarono la 
seconda e ultima rata del ri
scatto. 77 milioni, fui pro
prio io a portarla a Taran
tino: e) dette 35 milioni e si 
tenne 11 resto dicendo che do
veva pagare anche Aldo, un 
attivista di destra che io co
nosco solo di faccia e che 
durante il sequestro aveva te
nuto t contatti tra noi e l'ono
revole ». 

Come mal Carmelo Calan
ducci ha atteso 3 anni per 
dire la sua « verità »? Calan
ducci ha negato che si tratti 
di una resipiscenza tardiva o 
di una sortita strumentale: 
« Io queste stesse cose che og
gi dico a lei, signor Presi
dente, le ho raccontate già 
nel novembre del '72, sei gior
ni dopo l'arresto, al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Aldo Orassi. Ma lui non vol
le verbalizzare le mie paro
le, dicendo che cosi mi sa
rei rovinato di più. E' la stes
sa cosa che nei giorni scorsi 
mi hanno ripetuto alcuni com
pagni di prigione. E Infatti 
l'altro giorno sono stato ac
coltellato... ». 

Perché allora Calanducci 
non ha fatto 11 nome del de
putato neofascista almeno nel 
corso del primo processo, 
svoltosi l'anno scorso? Anche 
per questo suo silenzio, Calan
ducci ha avuto stamane una 
spiegazione. « Prima del pro
cesso di primo grado — ha 
detto — Tramino mi venne 
a parlare In carcere' "Stai 
tranquillo, mi disse, che te 
la cavi con 7-8 anni". E in
vece di anni me ne sono pre
si 30. E dopo la condanna, 
l'onorevole è venuto a trovar
mi solo per mettermi In ma
no 80 mila lire! ». 

La deposizione di Calanduc
ci — proseguita sino a poco 
prima delle ore 16 — ha de
stato enorme scalpore. Ma 
ancor più tesa si preannuncla 
l'udienza di domani. Calan
ducci, Infatti, deve finire di 
parlare, e poi ci saranno le 
inevitabili contestazioni. Va 
rilevato che un elemento non 
meno clamoroso delle dichia
razioni odierne dell'imputato, 
è rappresentato dalla confer
ma e anzi dal notevole ar
ricchimento che esse fanno 
delle accuse già mosse al de
putato missino da un altro 
Imputato. Antonio Maccarone, 
l'unico che abbia goduto al 
primo processo di una ridu
zione della pena (fu condan
nato a 16 anni) per aver re-
60 confessione seppure par
ziale 

Due mesi fa. dunque dal 
carcere piemontese di Saluz-
zo dove stava scontando la 
pena, Maccarone aveva spe
dito al presidente della Cor
te che avrebbe diretto il pro
cesso odierno un « supplemen
to » di confessione La lettera 
forniva per la prima volta 11 
nome di un mandante del 
bequestro Palumbo appunto 
quello dell'onorevole Tranti
no « Il sequestro — vi si 
legge — fu Ideato dall'on. 
Trantino . » 

« Lui fece diversi nomi 
di possibili vittime- Fagone, 
Rendo (Il primo è un depu
tato socialista, Il secondo uno 
del più potenti Industriali si
ci l iani , ndrì e altri, dicen
do che serviva per una giusta 
causa » Quando ci si deci
se per il sequestro Palumbo. 
aggiungeva Maccarone. « era 
l'onorevole a tenere I con
tatti con 11 Calanducci » 
«Faccio presente — precisa
va Infine Maccarrone — che 
1 patti erano di fare 11 se
questro prima delle elezioni, 
ma poiché ci volle del tem
po per cercare le persone 
che ci servivano. 11 sequestro 
fu ritardato » 

La lettera venne subito ac
quisita agli atti, ma si de
cise che ogni valutazione del
le accuse fosse demandata al 
giudici del processo comin
ciato stamane 

Scnonchè, giusto alla viglila 
di questo processo, Maccarro-
ne — nel frattempo trasferi
to al più vicino carcere di 
Augusta (Siracusa! — manda 
» chiamare 11 Pretore e I suol 
avvocati, e si rimangia le ac
cuse contenute nella lettera 
con uni fumosa versione del 
fatti 
Giorgio Frasca Polara 

Uno degli accusati per la morte di neonati 

SI COSTITUISCE AL CARCERE 
DI POGGIOREALE IL MEDICO 
PROVINCIALE DI AVELLINO 

Il dr. Carpinella era ricercalo dai CC fin da venerdì pomerìggio - Era sparito in auto 
con il fratello • Numerose le testimonianze che precisano le sue responsabilità 

Il medico provinciale di Avellino, Giuseppe Carpinella 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 29 

Il medico provinciale di 
Avellino, dottor Giuseppe 
Carpinella, si è costituito og
gi poco p/.ma delle ore 14, 
recandosi direttamente al 
carcere di Poggloreale, ac
compagnato dal 3uo legale 
Vincenzo Siniscalchi. Vener
dì alle ore 16. al termine del
l'Interrogatorio degli altri due 
Imputati e di alcuni testi, era 
stato firmato per lui l'ordine 
di cattura da parte del sosti
tuto procuratore generale 
Sant'Elia, che Indaga sulla 
strage del neonati nella cll
nica « Malzoni » di Avellino. 
Il magistrato interrogherà do
mattina alle 9 11 medico pro
vinciale 

Agli Inizi delle Indagini la 

posizione del dottor Carpinel
la si era tramutata da quella 
di teste in quella di indiziato 
di reato, immediatamente do
po essere stato ascoltato co
inè teste dal primo Inquiren
te, 11 sostituto procuratore 
dottor VuosL 

La latitanza del medico 
provinciale — Incaricato, non 
titolare è a quel posto per 
meriti clientelar! de da ben 
tre anni — è durata cosi un 
solo week-end: il funzionario 
era stato visto, infatti, saba
to mattina in ufficio per po
chi minuti, quando I carabi
nieri lo cercavano fin dal po
meriggio precedente, e era 
partito poi per destinazione 
ignota In auto con 11 fratello 
In ufficio aveva detto che sa
rebbe andato a Napoli, e dal
l'ufficio telegrafico di Napoli-

Agghiacciante suicidio d'una donna in una borgata a Palermo 

Disperata e sola con quattro figli 
si getta nel vuoto con la nipotino 

Entrambe morte sul colpo — Angela Correnti, 37 anni, era stata vittima di una terribile serie di dolo
rose vicende — Ultimamente era rimasta senza mezzi e senza assistenza — Un esaurimento trascurato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29. 

Una lunga e terribile ne
vrosi depressiva, sulla quale 
si erano innestate una sei le 
di sciagure e di disagi eco
nomici, ha portato una don
na di 37 anni a togliersi la 
vita all'alba, gettandosi dal 
nono plano di un modesto 
condominio popolare nella 
borgata palermitana dell'Udi
tore, trascinando con sé la 
nlpotlna di sei anni. 

La donna e la bimba so
no morte sul colpo. 1 due 
corpi si sono schiantati sul 
selciato del cortile Interno del 
grosso caseggiato — cinquan
ta appartamenti — che è sta
to Il teatro della tragedia. 
Angela Correnti — questo 11 
nome della suicida — era 
la zia della bambina — Li
micela — la quale è pra
ticamente vittima di una se
rie di circostanze casuali. 
Proprio per accudire la don
na, l suol familiari — Il fra
tello Salvatore, padre della 
piccola e la moglie, Provvi
denza D'Amico — In assen
za del marito — Rosario 
Mirabella, un popolarissimo 
portiere di notte del centra
le «Grand Hotel delle Pal
me ». ricoverato da nove me
si H Roma per un tumore — 
si erano trasferiti nove mesi 

fa nella casa dell'Uditore, re
cando con loro la bimba 

La tragedia si sentiva nel
l'aria ed è maturata per 11 
convergere, su una debolis
sima personalità psichica, di 
una serie di tragiche vicen
de, rese più insostenibili dal
la carenza del fondamentali 
servizi assistenziali. Angela 
Correnti Ieri sera aveva det
to al suol di non stare be
ne. Aveva avuto ripetute cri
si di pianto: erano tornati 
a tormentarla l capogiri e 
le emicranie che l'affliggeva
no da tempo, da quando si 
era trovata pressoché sola 
a Palermo a mandare avan
ti la famiglia con 11 sempli
ce aluto e la solidarietà di 
alcuni parenti e del vicini 
che avevano raccolto nel ca
seggiato, dopo la sospensione 
dell'assistenza mutualistica, 
trecentomila lire in favore 
del marito. 

Sulle sue spalle continuava 
a gravare un bilancio fami
liare pesantissimo oltre le 
spese per la degenza, li man
tenimento di quattro figli: Ni
no che presta servizio di le
va a Roma: Angela di 16 
anni: Franco 9 anni, e la 
piccolissima Rita di 2 mesi. 
Ieri, per sovrammercato, eia 
giunta a casa un avviso di 
pagamento per una cambia
le di sessantamlla lire, rela

tiva alla macchina che 11 ma
rito aveva acquistato poco 
prima di ricoverarsi a Roma. 
La Correnti aveva cercato 
un lavoro, ma invano, ave
va cercato un collegio, una 
scuola a tempo pieno, un a-
silo per 1 tigli, ma, da una 
parte 11 risorgere di quello 
che due anni fa l medici a-
vevano diagnosticato come 
un « esaurimento nervoso » e, 
dall'altra, le difficoltà che si 
affollavano nella conduzione 
della casa l'avevano Indotta a 
desistere. 

« Da quando ci eravamo 
trasferiti — dichiara, affran
ta, la cognata della suicida, 
madre della piccola che la 
donna ha trascinato questa 
mattina nel suo folle volo — 
ci accupavamo noi di tutto. 
Angela si trascinava per le 
stanze Ogn: tanto l'accompa
gnavamo fuori per una pas
seggiata . era sempre triste ». 

Ieri c'erano state le pri
me avvisaglie del dramma-
« Mi sento male, portatemi 
In cllnica »• aveva detto An
gela Correnti Ma sembrava 
una delle solite penose cri
si « Ricoverarla? Non aveva 
mal dato segni di pericolosi
tà Mandarla al manicomio 
non ce la sentivamo Sareb
be stato come condannarla 
a vita, di soldi per una cll
nica privata, neanche se no 

parlava ». 
Giunta la sera, Angela ai 

era coricata insieme alla co
gnata nel letto matrimonia
le. DI notte si era svegliata, 
aveva pianto a lungo. Poi 
si era assopita Alle 6. LI-
nuccla, la seconda figlia di 
Salvatore, il fratello di An
gela, era scoppiata nella stan
za accanto in un pianto di
rotto SI desta tutta la ca
sa, anche Angela Mentre la 
cognata prepara II latte, la 
donna si aggira per la stan
za con gli occhi fissi nel vuo
to. Ad un tratto la scena cru
rale, una rapidissima se
quenza Angela si avvicina al
la bambina che sta prenden
do il latte, ma sembra non 
riconoscerla più: «Dimmi, 
bimba, chi sei? ». Si trova 
giuste accanto al balcone un 
urlo agghiacciante, lo schian
to sordo dei due corpi sul 
pavimento del cortile. 

« E' stato un attimo che 
non scorderò più ». dichiara 
tra i singhiozzi Provvidenza 
D'Amico 

Gli Investigatori, fatta qual
che domanda e accertata la 
assoluta assenza di motivi di 
attrito tra le due famiglie, 
hanno deciso di chiudere 11 
caso, dal punto dì vista giu
diziario 

v. va. 

Ferrovia risultano, infatti, 
spediti sabato mattina due 
telegrammi a firma di Carpi
nella, giunti stamane rispet
tivamente al sindaco di Avel
lino e all'assessore regionale 
alla Sanità, in cui 11 funzio
narlo comunica di essersi 
preso cinque giorni di per
messo 

Nel carcere di Poggloreale 
si trovano già I primi due 
arrestati per la terribile vi
cenda di Avellino: 11 dottor 
Carmine Malzoni. consigliere 
comunale de e proprietario 
della cllnica, e 11 professor 
Amedeo Guarino, primario 
analista dell'Ospedale provin
ciale del capoluogo Irplno. 
Ambedue hanno sempre so
stenuto che 11 dottor Carpi
nella era stato avvertito del
la presenza di saimonelle nel
le lecl di bambini che erano 
stati nel « nido » della cllnica 

Il medico provinciale ha in
vece sempre sostenuto pubbli
camente di aver saputo del
la presenza di saimonelle nel
le feci del neonati solo 11 10 
settembre, la cllnica conti
nuò ad accogliere partorien
ti e a dimettere puerpere e 
bambini, senza che si pren
dessero quelle serie misure 
che certamente avrebbero ri
dotto I rischi del contagio 

Le responsabilità di Carpi
nella sono apparse ben chia
re negli ultimi giorni, alla 
luce delle numerose testimo
nianze pervenute al giudice, 
fra cui quella di quanti ave
vano udito la telefonata (fat
ta da Guarino per avvertire 
11 medico provinciale della 
scoperta di un altro caso) del 
giorno 8, quando 1 bambini 
morti erano soltanto due e 
nella cllnica non si sapeva 
— almeno ufficialmente — a 
cosa attribuire 1 fulminei 
decessi 

Intanto, stamane si è veri
ficato un episodio significati
vo. Il dottor Sant'Elia, ma
gistrato inquirente, ha per
messo a tre medici, colleghl 
e dipendenti di Malzoni (due 
lavorano nella cllnica di Avel
lino e uno In quella di Agro
poli: Malzoni è cointeressato 
In altre quattro cllniche), di 
avere un colloquio In carcere 
con lui. 

SI tratta davvero di una 
procedura eccezionale, l'i
struttoria non è affatto con
clusa e anche se fosse Unito 
l'Isolamento (ma questo non 
risulta), tali permessi sono 
riservati solo ai parenti stret
ti. Finché non termina l'i 
struttorla c'è 11 pericolo di in
quinamento delle prove, ma 
evidentemente il dottor San
t'Elia non ha ritenuto, con 
cedendo 1 colloqui, che tale 
rischio sussista 

Non l'aveva ritenuto nean 
che il procuratore capo di 
Avellino, che solo sabato 13 
— l'epidemia aveva comin
ciato ad uccidere 11 giorno 8 
— corse a Napoli a dire che 
non poteva indagare, essen
do suocero di Malzoni. 

Eleonora Puntillo 

In un processo a Roma 

Il capo del Sid 

chiamato a 

testimoniare 

sui legami 

fra MSI 

e la CIA 

L'ammiraglio Mario Casir-
dl, attuale capo del SID. 
sarà chiamato a testimoniare 
davanti 1 giudici della se 
conda sezione penale del tri
bunale di Roma La deci
sione di convocare CasTrdi 
è stata presa Ieri al termine 
della prima udienza del uro-
cesso per diffamazione interi 
tato dal deputato missino 
Luigi Turchi contro 11 quoti
diano « Lotta Continua » 

La prossima udienza tu',* a 
Va è stata decisa per 11 12 
gennaio '76 11 capo del SID 
dovrà rivelare le Informazio
ni In suo possesso sul f'nin
carnenti ottenuti dal MSI at
traverso la CIA. all'epoca del
le elezioni presidenziali che il 
conclusero con la rielezione 
di Richard Nlxon La richie
sta della testimonianza di Ca. 
sardi è stata fatta dal col
legio di difesa dopo aver de
positato alla Corte una co
pia del libro « La strage Ji 
Stato » e un articolo del .rior 
nallsta Inglese Lesile Flner, 
corrispondente da Atene del 
l'Observer Sia nel libro .ine 
nell'articolo Intitolato « Rap 
porto P » si parla di sovven
zioni ottenute dal MSI attra
verso la CIA e 11 Kvp. il 
servizio segreto greco iuran-
te la dittatura del colonnelli 
In particolare, secondo le due 
fonti. 11 deputato missino Ljl 
gì Turchi avrebbe svolto >n 
ruolo di primo piano nel 
finanziamenti USA tramite 
Philip Guarino, un italo ame
ricano legato ad alcune ban 
che americane 

Prima di questo processo, 
la II sezione penale aveva 
condannato il direttore di 
«Lotta Continua» ad una 
multa di 300 000 lire per aver 
diffamato il giudice genov» 
se Mario Sossl. citato più 
volte come fascista In un 
articolo apparso sul quoti
diano. 

Protesta del sindacato 

Ricercato 

per il golpe 

conserva 

indisturbato 

il posto 

all ' INPS 

Nel lungo elenco delle per
sone implicate ne! tentativi di 
« golpe » organizzati da Bor
ghese figura anche il nome 
di Sergio Cardellini, un neo
fascista di La Spezia, dipen
dente della sede dell'INPS 
della città ligure II Cardellini 
appena ebbe sentore che nel 
suol confronti veniva spiccato 
un mandato di cattura, pre
se Il largo abbandonando il 
posto di lavoro Da nove me
si nessuno ne sa più niente 
Nonostante questa lunga as
senza e le gravissime accuse 
che vengono mosse nei suoi 
confronti, la direzione gene
rale dell'INPS non ha preso 
alcun provvedimento cautela
tivo o disciplinare Per de
precare l'impiegabile atteg
giamento il sindacato FIDER-
CGIL di Roma ha emesso il 
seguente comunicato: 

« L'assurda e grave omis
sione di atti di ufficio da par
te della direzione generale 
dell'INPS nei confronti di Ser
gio Cardellini, dipendente d°l-
la sede di La Spezia, perse
guito da mandato di cattura 
e latitante fin dal novembre 
1974 perchè implicato nel 
« golpe » Borghese, devs ave
re immediata spiegazione. 

«Ciò è tanto più necessario 
— prosegue 11 comunicato — 
se si considera che a tutt'og-
gì nulla e stato fatto, nono
stante si sia in possesso di 
tutti gli elementi per prende
re una decisione SI sa infatti 
che il Cardellini è latitante 
proprio dal giorno della notifi
ca del mandato di cattura. 
dopo essersi assentato dall'uf
ficio prima per due giorni d! 
ferie, poi per malattia comu
nicata telefonicamente, che 
il direttore della sede del
l'INPS di La Spezia sin dal 
14 novembre dello scorso an
no. Irvlò una lettera alla di
rezione generale 

A Firenze un'altra vittima della droga 

Iniezione d'eroina 
stronca la vita 

d'un diciottenne 
Il ragazzo, Claudio Bartoli, abitava a Reggio Emilia ma 
si era trasferito per un estremo tentativo di cura 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29 

Un'altra vittima della dro 
ga Un giovane di dlclotto 
anni è morto per un'Iniezione 
di eroina E' una delle tante 
tristissime vicende, legate al 
gravissimo fenomeno delle 
tossicomanie, che nel giro de
gli ultimi mesi finisce in tra
gedia 

Il ragazzo si chiamava 
Claudio Bartoli e abitava a 
Reggio Emilia con i genitori. 
Dopo aver fatto uso di ha
shish e marijuana, a 15 an
ni era stato denunciato più 
volte Ma le denunce In que
sti casi servono a poco Dal
le droghe leggere Claudio 
era passato all'eroina, che 
qualche criminale spacciato
re gli aveva fornito gratis 
Plano plano si era assuefat
to come poterono accertare 
1 medici dono che il giovane 
era stato sorpreso Insieme ad 
altri a Iniettarsi la droga 

Nel mese di maggio Clau 
dio Bartoli aveva cercato di 
cambiar vita SI era presen
tato al reparto osservazione 
San Lazzaro chiedendo alu
to voleva lasciare la droga 
e Iniziò una cura di disintos
sicazione con 11 « Talwtn ». 
un « decondizionante » che 

toglie ti senso di angoscia 
dovuto alla mancanza di so
stanza stupefacente 

Successivamente, però. Clau
dio ebbe delle ricadute, per 
cui 1 laminari si rivolsero 
al Centro sanitario del Co
mune di Reggio Emilia per 
farlo ricoverare In un re
parto specializzato Claudio 
in un primo momento si ri
fiutò di farsi ricoverare, poi 
fini per accettare Oli ven
ne indicato il centro tossico
logico fiorentino di Careggl. 

Giovedì mattina Claudio 
Bartoli si è presentato al
l'ospedale di Firenze, dove 
era stato già ricoverato. I 
sanitari gli hanno prescritto 
la cura che avrebbe dovuto 
continuare a casa Sabato 
mattina, nero Claudio è ri
tornato nuovamente a Firen
ze recandosi a Cerclna. nel 
comune di Sesto Fiorentino, 
presso una famiglia di amici 

Questa notte Claudio è sta-
to colto da malore GII è sta
to prestato subito soccorso e 
accompagnato all'ospedale di 
Careggl. ma durante 11 tra
gitto ha cessato di vivere 
Sembra che nel corso della 
notte si sia praticato un'Inie
zione di eroina 

3- «• 

Lo scandalo della banca mafiosa fallita per quattro miliardi 

Altri due arresti per il crack di Mussomeli 
Si tratta del direttore e del cassiere: due pesci piccoli - Le accuse sono le stesse che hanno già portato in carcere il presidente demo
cristiano, Noto - Un muro di omertà - Le proposte comuniste per la difesa dei risparmiatori colpiti discusse in un convegno cittadino 

La guerra del PG ai pretori 

C0C0 HA ASSOLTO 
DOPO L'AVOCAZIONE 

GENOVA. 29 
Poiché l fatti non sussistono, non si può procedere nel 

riguardi dell'ufficiale sanitario del comune di Genova, Giù 
seppe Lombardo, sul conto del quale 11 pretore Mario Alme-
righi aveva cominciato un'Inchiesta oltre due anni fa per 
pi esunte Irregolarità commesse nel rilascio delle licenze di 
fare I bagni e nel controllo della rete fognaria cittadina. 

A chiedere che l'ufficio Istruzione del tribunale dichiari 
il « non doversi procedere » nel riguardi di Lombardo è stato 
Il procuratore generale della Repubblica di Genova, Fran
cesco Coco, che due anni fa aveva voluto avocare a sé l'in
chiesta appena aperta Ora riprendendo una tesi che spesso 
ha contrapposto 11 PG a coraggiosi pretori genovesi. Coco 
afferma che le eventuali responsabilità sono solo di tipo 
amministrativo e quindi non punibili 

L'Inchiesta aperta da Almerlghl, che aveva Inviato una 
comunicazione giudiziaria a Lombardo, suscitò molto scal
pore a Genova; comunicazioni giudiziarie infatti erano state 
inviate dal pretore anche al sindaco di Genova dell'epoca, 
11 democristiano Giancarlo Piombino, e al medico provin
ciale, Giovanni Podestà. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Altre due pala di manette 
sono scattate al polsi di due 
componenti del clan de che 
ha condotto al dissesto la 
« Cassa rurale San Giusep
pe» di Mussomeli, mentre 
si moltiplicano 1 segni del 
permanere, attorno «Me scan 
dalose vicende che hanno pro
vacato la scorsa settimana 
l'arresto del presidente Vin
cenzo Noto, di un scudo prò 
tettivo di omertà eretto per 
nascondere la torbida trama 
di interessi clientelar! che gra
vita attorno alla banca 

I due ordini di cattura 
disposti dal sostituto procu 
ratore DI Francesco, riguar
dano 11 direttore e II cassie

re della <i San Giuseppe » Tan
to Il primo. Il raglonier Nau 
le Cicero, quanto 11 secondo. 
Giuseppe Di Liberto, nipote 
dello stesso Noto, Ieri — 
quando 11 provvedimento era 
.stato spiccato — non si era
no fatti trovare nei loro al
loggi. SI sono presentati so

lo questa mattina. 
Debbono rispondere dello 

stesso reato addebitato al ca
po-clan appropriazione inde
bita aggravata e continuata, 
con l'aggiunta di altri due ca
pi di accusa di ordine « tecnl 
co ». essendo essi gli esecuto. 
r! materia.I del traffici che. su 
disposizione del presidente del 
consiglio d'amministrazione, 
venivano effettuati agli spor
telli e nella contabilità- false 
comunicazioni in bilancio e 
conflitto di interessi. 

I due arresti riguardano, 
In sostanza, gli anelli termi
nali di una catena ben più 
lunga, legata a doppia man 
data a ben precisi settori 
della DC nissena e a « fami
glie» mafiose, 

Un capitolo a parte riguar
da gli Interessi sani del ri
sparmiatori, rimasti impiglia 
ti, senza colpa, nella ragnate
la clientelare che dalla ban
ca di Mussomeli si è dipa
nata, e si e estesa: un ca
pitolo grave ed emblemati
co che 11 nostro partito ha 
avuto 11 merito Ieri di « leg

gere » pubblicamente nella 
giusta chiave, nel corso di un 
convegno a Mussomeli 

Al convegno si è rlpercor 
sa tutta la storia della «Cas
sa San Giuseppe» dalla sua 
fondazione, nel 1S85, sull'ori 
da della predicazione della 
« Rerum novarum », quando 
casse rurali e artigiane co 
me questa dovevano servire 
per affrancare gli strati più 
poveri dallo strozzinaggio, si
no al tempi nostri Ecco una 
cifra significativa quella de) 
« soci » della banca, che pas 
sano dal 1590 del 1940 ai 1000 
del 1945. che si dimezzano, 
seguendo una vertiginosa pa 
rabola nel '54. par ridursi 
ulteriormente quest'anno, al
la vigilia dello scandalo ad 
appena 230 Segno che qual 
cuno — e 1 nomi di que-sti 
« qualcuno » sono consegnati 
alle cronache mafiose del do 
poguerra — ha avuto l'Interes
se In questi anni a ridurre 
sempre più il numero di co
loro che avessero voce In ca
pitolo nella gestione della ban
ca, per avere mano libera. 

Ma segno pure della gravità 
di un terremoto che rischia 
di colpire e travolgere — se 
la banca non venisse salva 
ta. riconducendone l'ammlnl 
slrazione In un alveo di lega 
lita — anche gli Interessi sa 
ni e produttivi dei soci rispar 
mlatori 

Da qui — hanno rilevato 
al convegno di ieri 11 compa 
gno on La Marca e 11 ca 
pogruppo consiliare di Musso 
me.l. Genco — Il tipo di Ini 
zlativa articolata che 11 parti 
to si ripromette di portare 
avanti nel Vallone Un inizia 
tlva che non contrapponga 
affatto la .otta di moraliz 
/azione alla tutela dei rispar 
mlatori. ma che mobiliti Inve
ce 1 medesimi ìnloreshì col 
piti In una decisa azione di 
risanamento 

Della difficolta di questi 
obiettivi, testimoniano vari e 
convergenti episodi Accen 

navamo ai ritardi cui è costret 
ta la macchina Investigativa 
a questo proposito, non ce 
solo l'Inchiesta penale affi
data alla Procura e condot

ta con scrupolo dal sostitu
to De Francesco a marcare 
il passo attorno ai « pesci pto-
co.l '. come Cicero e Di Li
berto — 1 due arrestati di 
stamane Ma c'è ancora . azio
ne civilistica intrapresa dm 
un gruppo di risoarmlator) 
frodati E' accaduto come ha 
denunciato nel corso del con
vegno l'avvocalo Manfredi 
Piazza — che .1 rappresenta 
In sede di az.one giudiziaria 
— che da otto giorni questa 
Inchiesta che ha preso le mos
se da un'ibtanza di dich arazlo-
ne di insolvenza, rimane pra-
t camente congelata E ciò non 
per effetto dell Inerzia degli 
Inquirenti, ma per responsa
bilità della «Banca d'ital a», 
che non ha ancora .nviato 1 a. tr bunale. che glle'.'ha ri-

| chiesta, uni re azione Informa
tiva sul.o stato delle finan
ze deìM Cassa rur,i,e. neces
s a r i al fine di procedere nel-
1 accertamento dei danni pa 
tlti da coloro che hanno spor 
to la denuncia. 

Vincenzo Vatlle 
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Da domenica sera sequestrati in un noto ristorante di Londra 

l ' U n i t à / martedì 30 settembre 1975 

ì 

ESTENUANTE TRATTATIVA PER I 6 ITALIANI 

Il console Mario Manca 

I banditi hanno 
chiesto un aereo 
per poter fuggire 

«4 La polizia non sembra disposta ad ac
cettare le richieste dei tre malviventi 
Liberato ieri sera un altro degli ostag
gi - La disperata attesa dei parenti 

Nostro servizio 

S 

LONDRA. 29 
I tre banditi che da dome

nica tengono ancora In ostag
gio sei Italiani in un bugigatto
lo del ristorante londinese «Spa
ghetti house » hanno chiesto 
oggi un aereo per lasciare 
la Gran Bretagna. La richie
sta, è stata fatta al console 
generale Italiano Mario Man
ca durante un colloquio che 
egli ha avuto con 1 tre ban
diti (due giamaicani e un 
nigeriano). Il console ha det
to di essere stato costretto 
a parlare rimanendo acco
sciato data la ristrettezza del
l'ambiente. La drammatica 

' avventura degli Italiani è 
seguita con trepidazione da 
tutta la capitale inglese. 

I terroristi hanno chiesto 
un aereo per potersene anda
re, ha detto 11 console Man
ca, ma 11 capo della polizia 
Ernest Bond che gli stava 
vicino ha immediatamente In
terloquito affermando: « Non 
avranno né ave l aé auto
mobili ». 

« I terroristi sembrano de
cisi ad avvalersi degli ostag
l i per ottenere la libertà. Non 
direi proprio che siano In 
uno stato Isterico. Sembrano 
pienamente consapevoli della 
situazione e pronti a giocare 
le toro carte fino all'ultimo. 
queste carte sono gli 
ostaggi ». 

Manca ha Improvvisato una 
conferenza stampa sul mar
ciapiedi davanti alla «Spa
ghetti house » circondata dal
la polizia armata di tutto pun
to. Egli si era recato al ri

storante assieme all'amba
sciatore Roberto- Ducei dopo 
che la polizia gli aveva tra
smesso un messaggio degli 
ostaggi che volevano parlare 
con qualcuno nella loro lin
gua. 

« Oli ostaggi mi hanno chie
sto — ha detto 11 console 
Manca — di fare del mio 
meglio per esercitare pres
sioni sulle autorità britanni
che affinchè II tirino fuori da 
questa situazione. Oli ho pro
messo che lo avrei fatto seb
bene non abbia alcuna la
gnanza da formulare per co
me si sta comportando la po
lizia ». 

Un secondo ostaggio è sta
to liberato alle 18.25. L'uomo 
e stato accompagnato fuori 
dell'edificio su una sedia a 
rotelle e portato via con una 
autoambulanza. E' Pasquale 
Gerlcola. originarlo di Ser
rato Sannlto, In provincia di 
Benevento. Al St. George Ho
spital, due minuti di automo
bile dal luogo dove e In cor
so l'assedio, hanno riferito 
che le condizioni dell'italiano 
« non sono troppo cattive » 
Gerlcola è stato liberato dopo 
essere stato colto da malore. 

La polizia, la cui operazio
ne non ha precedenti perchè 
questo è il primo Incidente 
del genere In questo paese, 
è in attesa che I terroristi 
si stanchino dell'assedio e si 
arrendano. Le autorità han
no detto di non voler rischia
re delle vite facendo Irruzio
ne nello scantinato dove I due 
giamaicani e il nigeriano si 
sono rifugiati col loro ostag
gi quando la polizia 11 sor
prese nel tentativo di rapi-

tDopo quelli del la settimana scorsa 

\ Rincarati da ieri 
anche gli altri 

modelli della FIAT 
Gli aumenti delle automobili in Italia 

< sono i più elevati di tutta l'Europa 
TORINO. 29. 

A partire da oggi, anche le automobili della gamma 127, 
130, 131 e 132 della FIAT subiscono un aumento del prezzo 
di listino dopo le variazioni apportate a partire da lunedi 
scorso 22 settembre agli altri modelli (.Te In più). 

Ecco 1 nuovi prezzi (tra parentesi 11 
127 berlina 2 porte 
137 berlina 3 porte 
127 berlina special 2 porte 
131 1300 berlina normale 2 porte 
131 1300 berlina normale 4 porte 
131 1300 berlina special 2 porte 
131 1300 berlina special 4 porte 
131 1600 berlina normale 2 porte 
131 1600 berlina normale 4 porte 
131 1600 berlina special 2 porte 
131 1600 berlina special 4 porte 
131 1600 familiare normale 
131 1300 familiare normale 
131 1600 familiare special 
132 OL 1600 
132 OLS 1800 
132 GLS 1800 
130 berlina cambio automatico 
130 coupé 

Tali prezzi non comprendono l'IVA. 

prezzo precedente) : 
1.790000 (1.870.000) 
1.875.000 
1.860.000 

» 2.526.000 
» 2.845 000 
» 2.780.000 
» 2.900.000 
» 2.635.000 
» 2.755.000 
» 2.890.000 
» 3.100.000 
» 3.000.000 
» 2.890.000 
» 3.255.000 
» 3.180.000 
» 3.425.000 
» 3.530000 
» 8.700.000 
» 10.540.000 

(1.750.000) 
(1.830.000) 
(2.360.000) 
(2.470.000) 
(2.600.000) 
(2.710.000) 
(2.460.000) 
(2.570.000) 
(2.700.000) 
(2.810.000) 
(2.800.000) 
(2.700.000) 
(3.040.000) 
(2.970.000) 
(3.200.000) 
(3.300.000) 
(8.130.000) 
(9.850.000) 

GII ultimi aumenti appor
tati al listini delle auto di 
produzione Italiana (sono Im
minenti quelli dell'Alfa Ro
meo) pongono la nostra In-
dustrla automobilistica — co
me rileva un'agenzia di stam
pa — al primo posto m Eu
ropa nella corsa che ha de
terminato. In tre anni. Il rad
doppio del prezzi delle auto. 

Prendendo Infatti come ri
ferimento 11 1972 si constata 
che mentre In Francia. In 
Germania occidentale e In 
Inghilterra, 1 tre paesi euro-
pel costruttori d'auto, gli In
crementi di prezzo si sono 
mantenuti intorno al 40-50'-;. 
in Germania, al 50-70% In 
Francia e al 70-90% In Gran 
Bretagna in Italia si è su
perato In alcuni casi 11 100""». 
La FIAT 127, dopo l'aumento 

odierno risulta più cara del 
106<~o rispetto al '72, la 128 
1100 del 94%. 

Facendo un parallelo con 
modelli analoghi prodotti dal
le altre case europee, si os
serva ad esemplq che In 
Francia la Renault 5 TL e la 
16 TL sono rincarate In tre 
anni del 64%. le Citroen Dya-
ne 6 e la OS del 59-64%, la 
Slmca 1100 GLS e la Chry
sler 160 del 61 e del 64%. 
le Peugeot 204 e 304 del 50 e 
del 48.8%. In Inghilterra tali 
percentuali sono leggermente 
superiori e In alcuni casi sdo
rano 11 90%. Il prezzo della 
Ford Cortina è salito ad 
esempio del 72%, quello del
la Hillman Imp del 94%, quel
lo della Mini 850 dell'88% e 
auello della Mini Clubman 
del 78%. 

nare il ristorante. Manca ha 
detto anche di avere chiesto 
al terroristi di liberare l suol 
compatrioti ma ne ha rice
vuto un diniego. 

Il console ha poi aggiunto: 
«Gli ostaggi mi hanno detto 
che sono preoccupati che i 
terroristi possano sparare, 
sebbene mi sia parso che non 
ci fosse panico nel locale In 
quanto tutti mi sono sembra
ti calmi e nel pieno control
lo del propri nervi, anche 1 
terroristi ». 

A sua volt* 11 commissa
rio di Scotland Yard Wllford 
Gibson ha detto al giornali
sti che bivaccano davanti al
lo « Spaghetti house » : « Stia
mo tuttora negoziando con i 
terroristi ma non abbiamo 
fatto progressi. Tutto quello 
che posso dire è che abbia
mo ricevuto le consuete ri
chieste del casi di sequestro 
e abbiamo fatto presente qua
le è 11 nostro atteggiamento ». 

Il ministro dell'Interno Roy 
Jenklns ha confermato che 
non ci saranno patteggiamen
ti con 1 terroristi. 

Il capo della polizia Bond 
interrogato In merito alle no
tizie secondo cui 1 due gia
maicani e il nigeriano appar
terrebbero ad una oscura or
ganizzazione di emigranti di 
colore denominata « Fronte di 
liberazione nero », ha detto: 
« Avanzano del motivi politi
ci ma le loro argomentazioni 
sono piuttosto confuse. Dico
no e non dicono. Sinceramen
te non credo che ci sia ti 
movente politico. Comunque 
quello che noi vogliamo è la 
liberazione degli ostaggi, an
che se ce 11 danno uno per 
uno ». 

Come è noto, fra gli ostag
gi era anche 11 direttore del 
personale della catena di ri
storanti « Spaghetti house », 
Alfredo Olivelli, il quale è 
stato liberato dopo 15 ore. 
Appena uscito dalla stanza 
dove sono rinchiusi gli ostag
gi, l'Olivelli ha detto che 1 tre 
banditi lo hanno liberato per 
dimostrare la loro buona vo
lontà. 

I nove uomini si trovano 
In un locale strettissimo, pie
no di scatolame, con una sola 
cassa per sedersi, In fondo 
a un corridoio nel sottosuolo. 
La porta è stata aperta sol
tanto per far passare acqua, 
sigarette ed un secchio Igie
nico. 

All'esterno la circolazione 
stradale è stata riattivata ma 
le imposte sono state lasciate 
alle vetrine per Impedire che 
gli automobilisti di passaggio 
rallentino per curiosare get
tando lo sguardo all'interno. 
La zona comunque è tutta 
circondata dagli agenti di po
lizia. 

I sei Italiani ancora in 
ostaggio dai banditi sono: Ma
rio Roscelll, 29 anni, diretto
re del locale assediato, sca
polo, giunto a Londra nove 
anni fa: Enrico Malninl, 52 
anni, sposato con due figli, 
In Inghilterra dal 1952: Gino 
Bernl, direttore del ristoran
te « Pizza house » : Bruno Ber
nl, direttore della « Spaghet
ti house», di Sicillan avenue, 
Mayralr; Renato Nasta, spo
sato con figli; Giovanni Sere
no. 

Una parente di uno degli 
ostaggi ha descritto le condi
zioni In cui essi si trovano 
nel locale seminterrato che 
essa conosce: niente gabinet
ti, nulla per sedersi salvo ti 
pavimento, quasi niente «Tla, 
niente spazio per stendersi In 
tante persone, niente finestre, 
e quasi niente luce. 

Disperata è la signora Rose 
Malninl. gallese di nascita, 
moglie dell'unica persona di 
una certa età tra gli ostaggi, 
il 52enne Enrico Malninl. Es
sa teme per le condizioni car
diache del marito, con 11 qua
le stava per andare in vacan
za in Italia. Molti dei parenti 
degli ostaggi hanno passato 
la notte a Knlghtsbridge, 
piangendo e pregando. 

h. 

LONDRA - Una folla di curiosi sosta davanti al ristorante dove si trovano prigionieri 1 7 Italiani 

Importante decisione unitaria su iniziativa delle tre confederazioni sindacali 

Accordo per consigli rappresentativi 
degli studenti nelle scuole di Milano 

Riuniti a convegno i giovani comunisti, socialisti, democristiani, di Avanguardia Operaia, Lotta continua, Pdup, Movi
mento studentesco, Comunione e Liberazione, Adi - Una nuova struttura di democrazia ed una sede di confronto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

«No. non è ancora l'unità, 
ma è certo 11 latto più uni-
tarlo degli ultimi anni ». 

Cosi Lorenzo Sacconi, fi
no allo scorso anno dirigen
te dei CURS (gli organismi 
studenteschi autonomi) mi
lanesi, commenta 1 risulta
ti del convegno tenuto al
l'Umanitaria due settimane 
orsono. 

Risultati per molti versi 
Inattesi e sorprendenti. «So
lo qualche mese fa — affer
ma ancora Sacconi — an
che un semplice Incontro tra 
tutte le componenti del mo
vimento degli studenti sa
rebbe stato improponibile. 
Oggi invece, non solo l'In
contro c'è stato, ma addi
rittura s! è giunti alla sot
toscrizione unitaria di due 
documenti su questioni fon
damentali ». 

Il « miracolo » — come 
qualcuno ha voluto scher
zosamente chiamarlo — è 
stato compiuto dalle tre con
federazioni sindacali promo-
trlci del convegno. I gio
vani comunisti e socialisti, 
Avanguardia Ooerala, Lotta 
Continua. Il PDUP, 11 Mo
vimento Studentesco, Comu

nione e Liberazione. le 
ACLI. 1 giovani democristia
ni sono stati convocati at
torno ad un tavolo ed è sta
to rivolto loro un- semplicis
simo discorso, Cari compa
gni e cari amici — han det
to 1 sindacati — da tempo 
immemorabile andiamo riaf
fermando la necessità di un 
rapporto unitario tra 11 mo
vimento del lavoratori e 
quello degli studenti. Fino 
ad oggi tuttavia, se non 

occasionalmente, questo pro
posito è rimasto una enun
ciazione astratta, una pro
spettiva che poggiava assai 
più sulle fondamenta, fra
gili e velleitarie, degli slogan 
che non sul solido impianto 
di una linea politica tempra
tasi In un confronto appro
fondito Se questo confron
to si è protratto fino ad og
gi In modo Incerto e fram
mentarlo, i stato soprattut
to perché il movimento de
gli studenti non è riuscito 
a darsi una struttura stabi
le e riconoscibile, un «vol
to» capace di qualificarlo 
come Interlocutore del mo
vimento sindacale. I proble
mi da dibattere sono per
tanto essenzialmente due: 
l'organizzazione del movi
mento degli studenti ed 11 

Imminenti decisioni 
per la TV a colori 

Giovedì prossimo, 2 ottobre, 
si riuniranno sia la Commis
sione parlamentare per l'In
dirizzo generale e la vigilan
za sulle trasmlsisoni radiote
levisive, sia il Consiglio d'am
ministrazione della RAI. 

Il Consiglio d'amministra
zione lnizlerà la discussione 
generale sul criteri che do
vranno presiedere alla ristrut
turazione dell'azienda previ
sta dalla riforma (criteri al 
quali dovranno risultare fun
zionali anche le nomine dei 
dirigenti centrali). 

All'ordine del giorno dei la
vori della Commissione (che 
è composta da 18 parlamen
tari DC. 11 del PCI. 4 del PSI. 
3 del MSI, 2 del PSDI. 1 del 
PRI, 1 della Sinistra Indipen
dente. 1 del PLI ed 1 del 
«gruppo misto») sono 1 tem
pi (cioè la data d'Inizio) ed 
1 modi dell'Introduzione della 
TV-colore In Italia, le rubri
che Tribuna politica e Tribu
na sindacale, gli Indirizzi in 
materia pubblicitaria. 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione si riunirà do- ' 
mani, mercoledì: dovrebbero ' 

essere ascoltati rappresentan
ti degli industriali produttori 
di televisori (ANIE) e dei 
sindacati metalmeccanici. 

Intanto, la segreteria nazio
nale della FLM (Federazio
ne lavoratori metalmeccani
ci) ha inviato una lettera al 
ministro dell'Industria ono
revole Donat Cattln, nella 
quale viene fatta presente la 
grave situazione del settore 
degli elettrodomestici, con 
particolare riguardo per l'In
dustria elettronica dei tele
visori, e si richiede un incon
tro urgente (Incontro che, a 
quanto si è appreso, potrebbe 
aver luogo al ministero doma
ni). Il settore elettronico — 
sottolinea la FLM — deve 
essere ristrutturato secondo 
le esigenze reali del Paese. 
Diversificazione produttiva; 
ricerca e progettazione; au
mento della gamma e del con
tenuto tecnologico del com
ponenti (questi ultimi, per 
quanto riguarda la produzio
ne di televisori, sono ancora 
importati nella misura del 60 
per cento) : questi I punti sul 
quali la FLM intende basare 
le sue richieste. 

Gravissimo episodio di intolleranza padronale a Portogruaro 

Operai aggrediti davanti all'azienda 
I lavoratori picchettavano la fabbrica per difendere il loro posto di lavoro — Autori dell'aggressione sono tre fratelli 
proprietari di grandi centri di vendita — Hanno usato spranghe di ferro e tentato di investire un dipendente con un autocarro 

il Dalla nostra redazione 

l 
VENEZIA, 29 

Con una spranga, una sca
letta di ferro e con un auto
carro. 1 proprietari (tre fra
telli) di tre grandi centri di 
vendita di mobili di Latlsa-
na. San Dona di Piave e 
Portogruaro, st sono brutal
mente scagliati questa not
te (verso le 2,30i contro I 
propri dipendenti, che da 
circa un mese stanno pic
chettando 11 centro di Por
togruaro per difendere 11 
proprio posto di lavoro. 

I lavoratori In sosta da
vanti al cancelli dell'azienda 
avevano cercato di impedire 
a due autocarri di uscire dal 

cortile dell'azienda stessa, 
quando dopo circa un quarto 
d'ora sono sopraggluntl 1 tre 
proprietari. I fratelli Berga-
min, 1 quali cercavano di met
tere in moto un terzo auto
carro. 

DI fronte alla resistenza 
del lavoratori, mentre uno 
del proprietari era alla guida 
dell'automezzo, gli altri due 
fratelli si lanciavano bran
dendo una sbarra ed una sca
letta di ferro contro 1 pro
pri dipendenti. 

Cinque autovetture che 1 
lavoratori avevano lasciato 
In sosta davanti all'azienda 
venivano danneggiate, men
tre 1 lavoratori erano co
stretti a sottrarsi alla furia 

degli energumeni. 
Uno dei lavoratori è stato 

addirittura rincorso con l'au
tocarro alla cui guida era 
Danilo Bergamln. Il dipen
dente è riuscito a sottrarsi 
all'Investimento grazie ad 
una pensilina che ha arre
stato la corsa dell'automez
zo. Subito dopo questi gravis
simi tentativi di violenza 1 
tre proprietari dell'azienda si 
sono allontanati. 

I lavoratori hanno avvisato 
immediatamente la polizia ed 
1 carabinieri. Rappresentan
ti della giunta comunale di 
Portogruaro si sono recati dal 
pretore per esprimere preoc
cupazione e denunciare la 
grava provocazione. In sera

ta è stata convocata d'ur
genza la giunta comunale. 

Circa due mesi or sono, la 
azienda aveva comunicato 
che, in seguito ad una ri
strutturazione Interna, sareb
bero stati effettuati 92 licen
ziamenti, di cui 75 con de
correnza immediata 

Su Intervento delle orga
nizzazioni sindacali, tuttavia 
la Bergamln sospendeva mo
mentaneamente Il provvedi
mento, avviando trattative 
presso l'ufficio provinciale del 
lavoro di Venezia e presso 
la prefettura. 

Nel pomeriggio di oggi, il 
sindaco e il vlceslndaco di 
Portogruaro hanno convoca
to unitamente alle organiz

zazioni sindacali una confe
renza stampa, nel corso del
la quale sono state riassunte 
le vicende della vertenza ed 
è stato ricordato che la Ber
gamln ha boicottato tutte le 
trattative con i sindacati, 
ha rifiutato la mediazione de
gli enti locali, e del prefetto, 
portando avanti una posizio
ne rigida e arrogante che ha 
avuto la sua espressione più 
emblematica nel gravissimo 
episodio di questa notte. 

In serata inoltre si è riu
nito anche l'attivo di zona 
sindacale, assieme alle for
ze politiche e democratiche. 

t. b. 

contenuto politico del rap
porto con 11 movimento del 
lavoratori nella realtà delle 
sue lotte e della sua stra
tegia. 

Sediamoci dunque e discu
tiamone. 

Un discorso chiaro, privo 
di venature paternalistiche, 
al quale va indubbiamente 
il merito d'aver avviato, per 
la prima volta In termini 
concreti, un processo unita
rio nella tormentata real-/ 
tà delle organizzazioni stu
dentesche milanesi. Ed I due 
documenti unitariamente sot
toscritti al termine del con
vegno, ne rappresentano 11 
primo, significativo passo. 

Su quali punti si sono tro
vati concordi la FGCI, la 
FGSI, Avanguardia Operala, 
Lotta Continua, il Movimen
to Studentesco, 11 PDUP, le 
ACLI, Comunione e Libera
zione ed i giovani democri
stiani? 

Il primo documento, quel
lo relativo alla organizzazio
ne del movimento, sottolinea 
la « necessità di promuove
re in tutte le scuole i Consi
gli del delegati, come organi
smi rappresentativi degli stu
denti, strumenti di democra
zia e di organizzazione nella 
scuola, terreno per lo svi
luppo dell'unità politica del 
movimento, interlocutori del 
movimento sindacale, delle 
altre forze sociali organizza
te, delle istituzioni ». Tali 
Consigli — «si fondano sul
le seguenti discriminazioni 
generali: l'antifascismo, lo 

sviluppo dells democrazia, Il 
riferimento al movimento 
operaio e dei lavoratori, la 
volontà di trasformare la 
scuola attraverso il dibattito 
unitario e la lotta politica 
secondo gli interessi delle 
masse popolari ». 

Il secondo documento, quel
lo che affronta il problema 
del rapporti con 11 movimen
to del lavoratori, rileva co
me le forze politiche studen
tesche Identifichino « nel-
l'impegno sul terreno della 
democrazia e della organiz
zazione netta scuola, cioè nel
la costruzione dei Consigli, 
del delegati, la condizione 
politica essenziale per l'av
vio di un rapporto positivo 
con le istanze sindacali ». 

« L'asse centrale per la co
struzione di questo rapporto 
— afferma più avanti 11 
documento — passa oggi sul 
terreno della difesa e dello 
sviluppo dell'occupazione e 
della lotta per lo riforma 
della scuola vista in un pro
cesso di trasformazione e di 
gestione democratica ». 

Questi, nella sostanza, sono 
1 punti che contrassegnano 
la « svolta » dell'Umanitaria. 
Non si tratta davvero di 
poca cosa se si pensa che, 
ancora lo scorso anno, 11 
movimento degli studenti mi
lanesi era diviso in tre tron
coni non comunicanti: gli 
organismi studenteschi auto
nomi (11 CURS). gli unici 
che avessero Impostato un di
scorso serio con le organiz
zazioni sindacali, Il «fron
te » Avanguardia Operala • 
Lotta Continua • PDUP • Mo
vimento Studentesco, arroc
cato attorno al cosldettl «de
legati di assemblea» eletti 
In nove Istituti cittadini, ed 
infine l'eclettica realtà del 
giovani «crociati» di Comu
nione e Liberazione sul qua
li si proiettava l'ombra ag
gressiva di un revanscismo 
cattolico ammantato di in
tegralismo e di ricorrenti vel
leità reazionarie. 

I fatti sono troppo recenti 
per dover essere rlcordntl nel 
dettaglio. CURS e «delega
ti di assemblea » organizza
vano manifestazioni e scio
peri separati, quando non 
addirittura contrapposti. 1 
giovani del gruppi estremisti 
e di Comunione e Liberazio
ne venivano alle mani un 
po' davanti a tutti 1 licei 
della città, ed ancora 11 1. 
maggio dello scorso anno ai 
giovani cattolici veniva Im
pedito di sfilare nel corteo 
sindacale al seguito delle or

ganizzazioni giovanili. E tut
tavia parlare di «miracolo» 
— sia pure in modo scher
zoso — è del tutto improprio. 

Quello compiuto dall'Uma
nitaria, dunque, è solo un 
primo passo, ma un passo 
significativo. 

«Una base di lavoro uni
tario — dice ancora Sacco
ni — non è ancora l'unità. 
Le contrapposizioni e le di
versità non sono certo scom
parse d'Incanto. Ritengo an
zi che una delle condizioni 
per far avanzare il confron
to apertosi all'Umanitaria 
debba proprio essere la con
sapevolezza del permanere 
di Queste contrapposizioni e 
di queste diversità, la co
scienza di ciò che ancora 
ci separa». 

L'unità, Insomma, va co
struita, non inventata. Non 
a caso oggi la discussione è 
incentrata proprio sui meto
di di elezione dei nuovi con
sigli dei delegati. Un «no
do » solo apparentemente for
male. 

Avanguardia Operala, Lot
ta Continua ed 11 Movimen
to Studentesco vorrebbero 
che le elezioni avvenissero 
su scheda bianca classe per 
classe, sull'esempio del con
sigli di fabbrica. La FOCI e 
la POSI propongono invece 
l'aggregazione in liste, sul
la base di precisi programmi 
elettorali. 

«A parte le ovvie diffe
renze tra 11 movimento ope
ralo e quello degli studenti 
— fa rilevare Sacconi — non 
si può non tener conto del 
fatto che I consigli di fab
brica sono nati sull'onda di 
un lungo processo unitario. 
Se veramente crediamo alle 
prospettive nuove aperte dal 
convegno all'Umanitaria, non 
possiamo chiudere gli occhi 
di fronte alla realtà e sal
tare tappe indispensabili del 
necessario confronto. L'ele
zione su scheda bianca, og
gi, elude di fatto 11 nodo del
le differenze che ancora di
vidono 1 diversi raggruppa
menti, e porta con sé il ri
schio grave di una "spolltl-
clzzazlone " del nuovi consi
gli ». 

La discussione, dunque, 
continua. 

Massimo Cavallini 

Domani inizia 
il nuovo anno 

scolastico 
Par oltre undici milioni 

di studenti • scolari inizia 
domani, 1 ottobre. Il nuo
vo anno scolastico. Le ele
zioni cominceranno, se
condo una circolare del 
ministero della Pubblica 
Istruitone, nelle scuole 
Italiane di ogni ordine e 
grado, ad eccezione delle 
università, delle accademie 
di belle arti e del conser
vatori di musica. 

In molte scuole, però, 
per II ridotto numero di 
aule e per la mancanza di 
insegnanti, l'apertura do
vrà essere rinviata. Sono 
7S0 mila I ragazzi, secon
do lo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione, che 
domani non troveranno 
posto nelle 360 mila aule 
disponibili, che sono In
sufficienti ad eliminare la 
plaga del doppi ed In al
cuni casi tripli turni. I 
doppi turni quest'anno sa
ranno frequentati da «25 
mila studenti della scuola 
media Inferiore e 35 mila 
della media superiore. An
che quest'anno si assisterà 
al carosello degli Inse
gnanti, che faranno ritar
dare notevolmente l'Inizio 
delle lezioni. 

Lettere 
all' Unita: 

La concezione 
apolitica 
del momento 
« liberatorio » 
C'aro direttore, 

mi pare opportuno segna
lare ciò che e avvenuto a Li-
cola, presso Napoli, m occa
sione di una iniziativa musi
cale e politica (tale almeno 
rielle intenzioni degli organiz
zatori; convocata da alcuni 
gruppi extraparlamentari, tra 
cui Lotta Continua. Questo 
ultimo gruppo ha dato, sul 
proprio quotidiano, un reso
conto jortemente mistificato 
dei fatti. Ognuno è libero di 
/arsi portatore delle propo
ste che ritiene politicamente 
e culturalmente più valide. 
Nel festival di Licola perù la 
proposta politico-culturale è 
stata confusa con qualcosa dt 
diverso. Al di là dei singoli 
spettacoli, la gestione della 
manifestazione è stata affida
ta alle componenti più « ra
dicali » e falsamente liberta
rie che vi prendevano parte. 
1 dibattiti sulla sessualità e 
la droga sono diventati occa
sioni di esibizionismi e soprat
tutto di copertura dei proble
mi reali sotto una buona do
se di irrazionalità, che non 
coglieva la sostanza dei pro
blemi e la mistificava forte
mente. Dall'accentuazione acri
tica e apolitica del momen
to « liberatorio » (nel senso 
più irrazionale che si può da
re al termine) all'avallo dt un 
uso sconsiderato di droghe, 
pesanti e leggere, il passo e 
stato breve. 

1 problemi della droga, del
le libertà civili (anche per le 
minoranze discriminate dalla 
tocietà) e dell'emancipazione 
femminile si pongono oggi ir» 
maniera drammatica. Ciò che 
però e avvenuto a Licola è la 
mistificazione più completa 
dei termini reali di talt pro
blemi. 

Forse qualcuno, come Lot
ta Continua di martedì 23. ven
ia Ai poter risolvere problemi 
di questo tipo assecondando 
posizioni proprie delle orga
nizzazioni ptii spoliticizzate. 

A Licola si e contrabban
dato per manifestazione poli
tica ciò che altro non era 
se non una « Woodstock » peg
giorata dalla pretesa di spac
ciare per rivoluzionarie ideo
logie e modem di comporta
mento che — in altri Paesi 
ed anche qui in Italia — han
no fatto da copertura alle 
operazioni più spregiudicate 
dell'industria culturale, must-
cale e della droga. 

Non è a mio parere que
sto U modo migliore per con
tribuire Ola risoluzione di fa
ll problemi e all'emancipazio
ne dei giovani. 

VnTORIO ZAMBARDINO 
(Roma) 

I problemi 
delle guardie 
forestali 
Caro direttore, 

sicuramente saprai che U re
golamento interno, per quan
to riguarda il Corpo forestale, 
è ancora basato sul regola
mento della Milizia nazionale 

Jortstal» del 28 gennaio 1929. 
lonostante la Costituzione re

pubblicana, il suddetto regola
mento e ancora adottato. Quin
di non deve stupire se i grup
pi dirigenti del Corpo foresta
le, in particolar modo negli 
ultimi tempi di piena strate
gia della tensione, abbiano più 
volt* manifestato tendenze an
ticostituzionali (basti pensare 
all'episodio connesso con il 
tallito * golpe» dt Borghese). 
il suddetto regolamento fu rie
laborato, mantenendone im
mutati il carattere e le finali
tà, nelle norme di attuazione 
per ti ripristino del Corpo fo
restale dello Stato con decre
to legislativo del 12 marzo 
1948 n. 804. Anzi nell'art. 29 st 
tiene a precisare che e fino a 
quando» non st emanerà un 
nuovo regolamento unico del 
servizi forestali, continueran
no ai applicarsi, in quanto 
compatibili con le norme con
tenute nel presente decreto, le 
disposizioni del regolamento 
approvato con II regio decreto 
3 ottobre del 1929, n. 1997. Fi
no ad oggi questo nuovo re
golamento non è stato emana
to. 

Questo in Generale. In parti
colare, per quanto riguarda 
lo stato attuale delle cose, si 
tiene a precisare che gli ap
partenenti agli strati subalter
ni del CFS versano in uno sta
to, non solo di prostrazione 
morale per quanto riguarda le 
mansioni di servizio (basti 
pensare alle mansioni di atten
dente, famiglio, o autista che, 
nonostante la gravità della si
tuazione economica, concorro
no In larga misura allo spreco 
delle risorse finanziarle dello 
Stato) ma vengono distratti 
dal servizio d'istituto. 

Anzi, per quanto riguarda 
— ad esemplo — la Campania, 
esistono comandi di stazione 
con solo due elementi aventi 
sette o otto comuni di giuri
sdizione, mentre in certi Mirt
ei ti parassitismo ragglunqe 
punte elevatissime Ciò contri, 
buisce a creare uno stato di 
disservizio che si perpetua nel 
tempo. Di qui l'abbandono cui 
sono sottoposte le zone peri
feriche d'alta montaana che 
più dt tutte avrebbero biso
gno di personale qualificato e 
di mezzi. 

Infatti e nolo che il perso
nale periferico adopera oggi, 
senza indennità, mezzi privati 
in contrasto a norme interne 
contenute nella circolare del 
1969 emanata dal capo del
l'Ispettorato regionale di Na
poli, in cui «si diffida tutto 
ti personale dì astenersi nel 
modo più assoluto dal fare 
uso di automezzi personali e 
privati per il servizio d'istitu
to ». Nella stessa si richiede 
a ciascun agente una dichiara
zione scritta a « non impegna
re in servìzio automezzi per
sonali ». previo avviso che in 
caso di incidenti in servizio 
di perlustrazione non saranno 
tutelati. 

Inoltre la seconda quattone 
riguarda l'autorizzazione ad 
indossare l'ubilo civile dopo 
il servizio. Infatti, secondo la 

direzionale n. 2(1773 in iata IH 
marzo 1172. si autorizzava a 
vestire l'abito civile Ma ciò 
& rimasta lettera morta m 
quanto la stasa direzione ge
nerale con la direzionale n. 
34711 del 12 maogto 1972 ha 
revocato la suddetta autoriz
zazione; attraverso una riser
vata ha discriminalo poi solo 
Il personale deolt uffici: quin
di a scapilo del solo persona
le periferico prestante man
sioni di servizio d'Istituto. 
Infine si rammenta che ali 
strati subalterni, circa il pas
saggio alle Re0oni. vorrebbe
ro essere Interpellati, attraver
so intere personali, diretta
mente dal ministro. A tal pro-
posilo si ia presente che è 
ancora immaturo discutere li 
problema In assemblea di ba
se in quanto i superiori ten
dono a schedare coloro che 
manitestano tendenze progres
siste in tal senso. Quindi l 
superiori tendono a soluzioni 
verticistichc. 

LETTERA FIRMATA 
(Salerno) 

«. . . e si sentiranno 
più sereni 
anche loro » 
Cara finità, 

che afre della grande festa 
nazionale dcJi'Unità a Firen
ze7 lo, mio marito e la bam
bina ci siamo stati sabato 
13 settembre dal mattino fino 
alla sera. Oltre alle belle cose 
viste e Interessanti molto, 
abbiamo mangialo bene e 
sano. E una cosa che mag
giormente se ne vive e si gu
sta, è il sentirsi nel mondo 
e nella vita come noi auspi
chiamo di vivere per sempre: 
un mondo sereno, pulito. In 
fondo siamo proprio nati per 
questo. 

Lì si saranno rese conto 
anche le forze dell'ordine che, 
nonostante la grande e impo
nente folla, non c'era poi bi
sogno di mettere ordine, in 
auanto l'ordine la gente civile 
lo sente da sé. 

Il vecchio mondo cui ab
biamo appartenuto e cui pur
troppo ancora apparteniamo, 
ci fa l'effetto dt sentirci in 
vesti che non sono più adatte 
alla nostra persona. Esso cor
risponde a un modo di gover
nare da parte delle forze con
servatrici e reazionarie che 
il popolo non sente più. Co
stringendo, significherebbe 
opprimere la sua libertà, le 
sue aspirazioni. Ogni uomo 
politico che si rispetti deva 
sentire questo. 

lo penso, un giorno, al po
sto di lavoro della mia bam
bina (fa la quinta elemen
tare) e mi auguro che allora 
ci sia per tutti: penso alla 
sua cultura in genere, eh» 
è patrimonio di cita: Insom
ma, non solo non si può pen
sare dt tornare Indietro per 
nessuna ragione al mondo, 
•ma vogliamo andar» avanti, 
perchè c'è bisogno dt tutto 
questo per l nostri figli, « 
guelfo vogliamo lasciarglielo. 

Quindi cerchino di ragiona
re certi uomini politici • si 
accorgeranno un giorno che 
ne valeva la pena, e si senti
ranno più sereni anche loro. 

La mogli» di un meta/mec
canico, 

CARLA BARONCINI 
(Pisa) 

Un documento da 
non dimenticare 
Caro direttore, 

vorrei segnalar» una mfor-
mattone utile per t genitori 
dei minori di 18 anni invali
di, che hanno ottenuto o po
tranno ottenere dal Comita
to della Prefettura l'assegno 
di accompagnamento. 

Purtroppo — ed è una de
solante verità — tanti sono 
t genitori di questi ragazzi 
che non ne potranno benefi
ciare. Si tratta di persone che 
percepiscono un reddito Infe
riore alle 130 mila al mese; 
povera gente, vedove, pensio
nati, che non riceveranno l'as
segno, perchè non hanno pre
sentato alla Prefettura il cer
tificato dt frequenza del pro
prio figliolo che dimostri la 
sua presenza nella scuola del
l'obbligo o nei centri dt ria
bilitazione, così come è sta
bilito dall'articolo 17 della leg
ge n. US. So che numerosi as-
segni non sono stati concessi 
perchè t genitori non hanno 
presentato la documentazione 
richiesta. Questi genitori, cer
to per disinformazione, stan
no perdendo anche somme 
considerevoli. 

Il Comitato della Prefettura, 
a mio avviso, dovrebbe infor
mare quel genitori della ne
cessità di presentare solleci
tamente il certificato di pre
senza. Invece le domande so
no respinte, con tutte le con
seguenze che ne derivano, 
complicando e ritardando an
che di anni la corresponsio
ne dell'assegno. Questa nota 
vuole ricordare ai genitori, al-' 
le associazioni che si Interes
sano del ragazzi handicappati 
e alle assistenti sociali queste 
cose necessarie. Anche colo
ro che attualmente già perce
piscono l'assegno debbono 
presentare, per Vanno scola
stico 1975-1976 che sta per ini
ziare, il certificato che dimo
stri la presenza del minore in
valido nella scuola dell'obbli-
oo o presso il centro di ria
bilitazione, facendolo perveni
re all'ufficio invalidi della 
Prefettura. Solo In questo mo
do potranno seguitare a be
neficiare dell'assegno di ac
compagnamento. 

BRUNO MASCHERINI 
(Consigliere comunale 

di Firenze) 

Chi li ha? 
Cara Unità, 

sono appassionato di starla 
della Resistenza e cerco libri 
e giornali che ne parlino. 

In particolare cerco /'Unità 
del 25 aprile 3958 e i seguenti 
due libri- Mcluschy «Epopea 
partigiana »; Raffaele « L'in
surrezione di Torino ». 

ROBERTO ACCORNERO 
(Via San Benedetto. 25 

Descnzano • Brescia) 
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Biennale : 
conclusi 

a Mira gli 
interventi 
teatrali 

MIRA. 29 
Il « teatro vagante » di 

Giuliano Scabla Informa che 
Il suo Intervento, realizzato 
per conto della Biennale nel 
mesi di luglio, agosto, set
tembre, si conclude domani 
e non 11 15 ottobre come 
aveva erroneamente comuni
cato la biennale. 

L'Intervento ha visto la 
Biblioteca di Mira trasfor
marsi In laboratorio aperto, 
Intorno alla proposta di scri
vere Insieme la vera storia 
del territorio e della sua 
gente. Le storie raccolte so
no state portate dal « teatro 
vagante » In tutte le frazioni, 
discusse, rlelaborate Insieme 
con la popolazione. 

L'equipe coordinatrice, com
posta di Gualtiero Ber
telli. Diego Birelli. Stefano 
Stradlotto, Giuliano Pasqua-
letto (tutti operanti e legati 
•1 territorio di Mira), ha por
tato alla formazione di un 
gruppo permanente di lavo
ro, che continuerà a far fun
zionare alcuni settori del la
boratorio aperto, per la 
stampa del fascicoli del libro 
di vera storia. 

Sono stati compiuti nume
rosissimi interventi teatrali, 
anche della durata di un 
giorno, trasferendo 11 labora
torio aperto dalla biblioteca 
nelle singole frazioni, dove 
sono state realizzate comu
nicazioni con vari mezzi, 
dalla fotografia, alla musi
ca, al teatro. Il lavoro e stato 
portato avanti con la colla
borazione volontaria di centi
naia di persone. 

Tutta la popolazione di 
Mira (trentaclnquemlla sono 
gli abitanti del Comune di 
sinistra nelle vicinanze di 
Porto Marghera). 6 stata 
raggiunta dall'Intervento. Al 
laboratorio aperto, hanno 
preso parte, negli ultimi 
giorni, con un loro spetta
colo, 1 cloums del nuovo 
gruppo Melquldes. 

pulsi Gi 
Si è chiusa la X X X edizione 

Dalla Sagra nuovi im 
alla vita musicale umbra 
L'appoggio delle amministrazioni democratiche - E' però neces
saria una visione unificatrice dell'attività delle tante istituzioni 
e manifestazioni regionali - Le conclusive esecuzioni mozartiane 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 19 

Con altre pagine di Mozart, 
desuete nel giro del concerti 
(l'oratorio La Betulia libe
rata e Vesperae solemnes de 
confessore), ma Insolite ancha 
per la bellezza delle eseej-
zlonl, si è conclusa, con -cce-
zlonale affluenza di pubblico, 
la XXX edizione della Sagra 
musicale umbra. 

Era quella di quest'anno 
un'edizione particolarmente 
difficile, anche per l'oggettiva 
situazione degli Enti locali e 
della Regione all'Indomani 
del risultati elettorali, com
portanti la formazione di nuo
ve Giunte Ma in extremis (le 
Giunte si sono costituite alla 
viglila della serata Inaugura
le, ed è stato un gesto di 
alta civiltà quello di provve
dere, come a questione pri
maria, allo svolgimento della 
manifestazione che sembrava 
invece In pericolo), si è af
fermata la volontà di salvare 
la Sagra. 

I Consigli comunale, pro
vinciale e regionale, Infatti. 

Incidente o 
Marlene Dietrich 

SYDNEY, 29 
Marlene Dietrich * caduta 

oggi In un teatro di Sydney, 
mentre si accingeva a Ini
ziare un suo recital di can-
zonl. Lo spettacolo è stato 
annullato e la Dietrich è tor
nata In albergo. Non si sa 
ancora se abbia riportato le
sioni gravi o no. 

Due anni fa, la settantenne 
cantante e attrice tedesca era 
caduta fratturandosi 11 femo
re. 

Gl i Incontri d i Sorrento 

Predomina nei 
film jugoslavi il 

tema della guerra 3 

Ridimensionato l'apparato mondano e festaiolo 
che ha caratterizzato le precedenti edizioni • Il saluto 
del vice ministro Oto Denes nel corso dell'apertura 

[f Noitro servizio 
SORRENTO, 29 

«Con questo film, che de-
> scrive gli orrori della guerra, 
; mi sono proposto di lottare 
' contro la guerra ». Con queste 
'• parole Alcksandar Petrovlc 
; concluse le sue dichiarazioni 
> alla fine di un dibattito con 
! la stampa che segui la prole

zione del suo film Tri («Tre»), 
j, girato ormai dieci anni fa, 
* che, tuttavia, rimane l'opera 
' più significativa del celebre 
J regista Jugoslavo. Il film, co-
; me è noto, ha avuti numero-

. si riconoscimenti ; a Karlovy 
Vary, al Festival di Cannes, 

; -'; dove ebbe 11 premio della cri-
: ; tlca. Ha avuto anche la can-

- didatura all'Oscar e al Globo 
. 7 d'Oro. Si tratta, insomma, di 

un'opera giustamente famosa. 
rf che, vista qui a Sorrento agli 
tj Incontri internazionali del ci-
• nema. ha dimostrato di con-
'. servare intatti I suoi eccezlo-
! nali valori narrativi e visivi. 
. Tre e un film a episodi: tre 

'« appuntamenti con la morte 
] del rivoluzionario Mllos. Attra-
» verso questi momenti si co-
, atrulsce l'intero arco della re-( slatenza, sottolineandone i 
; punti in cui la scelta tra la 

itf lotta per preservare 1 valori 
^ ; della dignità umana ha come 

• alternativa, appunto, la mor
te, n film è un esemplo di 

. v straordinario rigore stilistico 
e di grande sensibilità verso 1 1 '• valori figurativi dell'lmraagi-

• ne. Vigoroso ed essenziale, 11 
racconto ha uno svolgimento 

\ lineare, in cui le sottollneatu-
* re dell'espressione di un volto, 
.' di un paesaggio, di un parti-

1 colare ambiente non sono mal 
\t dettate da estetismi e dal gu-
'• sto per la bella fotografia, ma 

hanno una precisa funzione 
• narrativa. DI non comune bel-
. lezza l'episodio della fuga del 
* partigiano Mllos, attraverso 
. gli acquitrini, braccato da una 

pattuglia di SS. 
Ballata per una tromba e 

• per una nuvola, diretto da 
; « Franco Stlgllc, film, come Tre 
" fa parte della sezione retro-
t spettlva. è anch'esso ispirato 
. alla guerra e alla lotta di Li-
'> berazlone. motivo d'ispiralo-
' ne comune alla grande mag

gioranza del cineasti Jugosla-

Canzoni d'autore 
al Folkstudio 

Il Folkstudio propone da 
questa sera la II Rassegna 
della Canzone d'autore 

Il programma propine Pie 
ro Ciampi Lucio Da'ui. Fu>n 
cesco De Gregorl. Mimmo Lo-
casclulll. Giorgio Lo Casclo, 
Maria Monti, Claudio Loia, 
Stefano Rossi. Renzo Zeno 
bl e Corrado Sannuccl Apre 
la II Rassegna questa sera 
«Ile ore 22. Francesco De 
Oregon. 

vi. La pellicola narra la sto
ria della famiglia di un vec
chio contadino travolta dai 
tragici eventi dell'Invasione 
nazi-fasclsta. Malgrado la sua 
tarda età il protagonista del 
film, Temnlkar, si tuffa nella 
lotta per salvare alcuni par
tigiani feriti, minacciati di 
sterminio, affronta gli Invaso
ri con coraggio giovanile, 11 
uccide e salva 1 compagni pri
gionieri. Il film ha momenti 
allucinanti e anche se tradi
sce qua e là qualche compia
cimento estetizzante, mantie
ne un ritmo narrativo serra
to e Incalzante. 

Tra 1 film che fan parte 
della selezione ufficiale fino
ra si sono visti Storia di bra
va gente, anch'esso di Prance 
Stiglio, e Hitler del mio vil
laggio, di Vladimir TadeJ. Il 
primo è un racconto intimista, 
che si Inserisce nel filone del
la narrativa naturalistica eu
ropea dell'Ottocento: un film 
d'amore e di morte che si svol
ge In un paesaggio di splen
dida bellezza e che ha per 
protagonisti due vecchi, la 
loro nipote e 11 giovane Pe
ter travolti In una vicenda di 
passioni che si conclude tra
gicamente. 

Più schiettamente narrativo 
è l'Impianto del film Hitler 
del mio villaggio, una storia 
che oscilla tra la descrizione 
In chiave grottesca del fana
tismo nazista di una minoran
za tedesca di una delle regio
ni del nord della Jugoslavia 
all'inizio dell'Invasione hitle
riana del paese, e la tragica 
realtà in cui quella pacifica 
comunità si trovò Improvvisa
mente precipitata 

Da segnalare positivamente 
11 fatto che quest'anno tutto 
l'apparato mondano e festa
iolo che caratterizzava gli 
Incontri precedenti e scom
parso; 11 che, oltre tutto, s'è 
risolto In un vantaggio per la 
popolazione di Sorrento e per 
I turisti che, nel corso delle 
passate carnevalate erano co
stretti a stare In casa o a 
passare tra due ali di curiosi, 
tra sberleffi e salaci commen
ti. Alla cerimonia Inaugura
le, svoltar,l, come sempre, al ci
nema Armida, hanno portato 
II loro saluto, oltre che 11 sot
tosegretario al Turismo. 11 vi
ce ministro Oto Denes. il qua
le, tra l'altro ha detto: «Gli 
Incontri con 11 cinema Jugo
slavo hanno s'gnlflcatl che 
trascendono l'occasionai Ita uf
ficiale Essi si tengono subito 
dopo la conferenza di Helsin
ki sulla distensione e la col
laborazione e si muovono nel 
suo spirito, essi sono stgnlfl-
cut vi — ha concluso Denes 
— soprattutto per noi. perché 
si tratta di Incontri tra paesi 
vicini che provengono da una 
?ona europea che In passato 
è stata luogo di scontro di 
tendenze opposte». 

Paolo Ricci 

hanno dato prova di accor
tezza politica e cultura'e. 
preoccupandosi di problemi 
soltanto apparentemente mar
ginali, quali quelli connessi 
alla musica. Sta di fatto che 
l'Umbria, In questi giorni, ha 
preso un impegno di portare 
avanti, unitariamente e >e-
condo una visione moderna
mente funzionale, il discorso 
sulle attività musicali della 
Regione. Le quali attività, al 
momento — certo — sono pri
ve di più organiche strutture, 
ma non a caso sono ricche 
di Iniziative che, coordinai 
e non aizzate runa contro 
l'altra, potrebbero assicurare 
all'Umbria un ruolo musi
cale, Importante anche su 
scala nazionale e internazio
nale. Basti pensare a Spoleto 
con 11 Festival del Due Mon il 
e con 11 Teatro lirico speri
mentale, a Perugia con la 
Sagra e l'Umbria-Jazz, a Te"-
ni con 11 « Casagrande », per 
avere molteplici elementi al 
Ani di una concreta organiz
zazione culturale. 

Ciascuna manifestazione, 
ovviamente, non può farsi 
carico dì oneri organizzativi 
(oltre che finanziari) per 

estendere e approfondire le 
Iniziative musicali, ma tutta 
insieme, rientrando In una 
prospettiva di organiche atti
vità, possono concorrere a 
modificare le condizioni nelle 
quali oggi operano tra con
tinue difficoltà, diffidenze e 
anche ansie di concorrenza. 

Non si tratta più di dire 
« abbasso 11 Festival » e « viva 
la Sagra », « abbasso la Sa
gra » e « viva lo Sperimen
tale », ma si tratta di con
vogliare, disinteressatamente 
e a vantaggio della collet
tività, anche attraverso i ne
cessari scontri dialettici, In 
una efficiente sintesi le mol
teplici manifestazioni musi
cali dell'Umbria 

In questa prospettiva occor
rerà, però, muoversi con ur
genza, per evitare che 'e 
speculazioni, le soluzioni op
portunistiche prendano 11 so
pravvento sull'esigenza di as
sicurare agli enti musicali 
gestioni democraticamente ar
ticolate. Ecco perché sarebbe 
da preventivare, a breve sca
denza, un Incontro tra 1 re
sponsabili delle Istituzioni 
musicali dell'Umbria e gli 
amministratori della Regio
ne per stabilire un plano e 
un Impegno di lavoro. Non è 
più possibile che Festival, 
Sagra e Sperimentale debba
no ancora sperare nel « -nira-
colo» (contrazione di nuovi 
debiti) che all'ultimo minuto 
consenta qualche buon affa
re agli estranei alla musica 
(coloro che anticipano 1 fon
di) e un po' di respiro (In 
realtà sono presi alla gola) 
agli addetti al lavori. 

Fatta la lunga premessa, 
possiamo finalmente compia
cerci di questa XXX Sagra 
(le esecuzioni nel vari centri 
dell'Umbria erano dello stes
so alto livello di quelle assi
curate a Perugia e, anzi, 
Jochum si è esibito prima 
a Terni e ad Orvieto che 
nel capoluogo) la quale ha 
messo In risalto soprattutto 
la grandezza di Mozart. 

E' stato illuminante aver 
presentato all'Inizio il Mo
zart prossimo alla morte (Re
quiem, Ave verum corpus) 
e poi, via via, 11 Mozart iella 
giovinezza trionfante adorne-
neo) e addirittura quello del
l'adolescenza miracolosa. L'a
zione sacra, La Betulia libe
rata (rievoca l'uccisione di 
Oloferne da parte di Giuditta 
e a questo « singolare » per
sonaggio Mozart dedica una 
« mostruosa » tessitura voca
le), preziosamente diretta da 
Piero Bellugl, ha dato il 
quindici anni di Mozart un 
rilievo grandioso. 

Ugualmente Eugen Jochum 
(una minore quantità di suo
no non avrebbe nuociuto), 
con l'orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia e 11 coro di 
Praga (le sue fatiche non 
potranno essere mal ricom
pensate abbastanza, laddove 
si consideri che ha provato 
11 concerto a Roma, andando 

e tornando ogni giorno da 
Perugia), ha conferito u ia 
straordinaria intensità, non 
tanto alla Messa dell'Incoro
nazione, quanto al Vespri K. 
339, del quali, a furor di pub
blico, si son dovuti repli
care gli ultimi due brani: 
11 magico, incantato Laudate 
Dominum (intensamente can
tato dal coro e dal soprano 
Karl Loevaas) e 11 Magnificat. 

Erasmo Valente 

Sene film 
segnalati 
dai critici 

Gli Iscritti al Sindacato 
nazionale del critici cinema
tografici Italiani (SNCCI), 
proseguendo nella loro ope
ra promozionale in favore 
del cinema di qualità e rie
saminando la situazione sia 
delle opere In circolazione sia 
di quelle tuttora Inedite, han
no provveduto a segnalare 
sette film. 

Quattro sono di Charles 
Chaplln, e cioè Luci della 
città. Tempi moderni e II 
grande dittatore, che spesso 
vengono ripresi nelle sale ci
nematografiche e sono stati 
anche trasmessi dalla televi
sione, nonché Monsteur Ver-
doux, che non circola più da 
tempo, né è passato ancora 
sul video. 

Circa 1 film Inediti, due 
sono del regista nipponico 
Naglsa Oshlma, di cui 11 
SNCCI ha già segnalato La 
cerimonia' Il primo si Inti
tola Nihon no vani to kiri 
(Notte e nebbia in Giappo
ne), risale al 1960 ed è stato 
presentato per la prima volta 
In Europa alla Mostra in
ternazionale del nuovo cine
ma di Pesaro nel 1972: Il se
condo si chiama Koshikei 
{L'impiccagione), è stato pro
dotto nel 19SS e nello stesso 
anno venne presentato al 
Gran Premio Bergamo riser
vato al Film d'autore. 

Il settimo film è The war 
game 1.11 gioco della guerra) 
di Peter Watklns, premio spe
ciale alla Mostra del docu
mentarlo tenutasi a Venezia 
nel 1966. The war game è un 
telefilm delia durata di SO 
minuti che ricostruisce nello 
stile del cinegiornali gli ef
fetti di tre bombe nucleari 
di media grandezza, lanciate 
sul Kent da missili sovietici 
in un Ipotizzato passaggio 
dalla guerra fredda alla guer
ra calda. Il telefilm, pro
dotto dalla BBC, non è mal 
apparso sul video perché po
trebbe « Impressionare ecces
sivamente Il pubblico»; è 
stato, però, proiettato sugli 
schermi cinematografici di 
vari paesi, eccettuati, come 
si è detto, quelli Italiani. 

Incontro tra 
il commissario 

dell'Ente Cinema 
e Visconti 

LUCCA, 29 
Ugo Nlutta. nuovo commis

sario straordinario dell'Ente 
Cinema, ha cominciato — In 
vista degli impegni di lavo
ro che è chiamato ad affron
tare — un giro di consulta
zioni nel mondo cinemato
grafico. 

Ieri si è incontrato a Luc
ca con Luchino Visconti, Im
pegnato nella lavorazione 
del film L'innocente, Inter
pretato da Giancarlo Gian
nini e Laura Antonelll. con 
Il quale ha avuto un lungo 
e cordiale colloquio nel cor
so del quale 11 regista ha 
dichiarato la sua piena dispo
nibilità a collaborare per la 
rinascita del gruppo cine
matografico pubblico. 

Rappresenterà « Su Connottu » 

Il Teatro Sardegna 
in America latina 

CAGLIARI, 29 
Su Connottu, 11 nuovo spet

tacolo della Cooperativa Tea
tro Sardegna rappresentato 
In oltre trenta località del
l'Isola, sarà portato dalla 
compagnia sarda In numero-
rl paesi dell'America Lati
na Questo è 11 risultato più 
tangibile della partecipazione 
del gruppo sardo al primo 
Festival Internazionale di 
teatro nelle Cinque Terre, 
svoltosi nel giorni scorsi. 

L'Invito in America Latina 
a rappresentare I due tem
pi di Romano Ruju, con pro
logo ed epilogo di Francesco 
Masala è pervenuto da parte 
del ministro della Cultura 
del governo venezuelano. Ra
phael Pineda. premiato al 
Festival insieme con Eduar
do De Filippo, Laurence Oli
vier, Roberto Guicciardini, 
Dacia Maralnl, e membri 
della Cooperativa Teatro 
Belli, I rappresentanti del-
l'ATER. Leonardo Sciascia, 
Complesso Rajtabia, Ciccio 
Busacca e Raphael Alberti, 
per le sue doti di scrittore 
e critico teatrale. Pineda è 

già al lavoro per la traduzio
ne In spagnolo del testo 
Su Connottu verrà messo In 
scena a Caracas entro 11 
1975. 

Il promotore del Festival 
delle Cinque Terre. Il pitto
re argentino allievo di SI-
quelros. Silvio Benedetto, ha 
invitato la compagnia sarda 
a preparare manifestazioni 
per 11 prossimo anno Spetta
coli e azioni teatrali della 
Cooperativa si terranno, quin
di, nei prossimi mesi nella 
splendida zona della provin
cia spezzina. Per 1 primi di 
novembre è già programmato 
L'obbedienza non è più una 
virtù di Mina Mezzadri, con 
la regia della stessa Mezza
dri e l'interpretazione di NI 
no Pctllll e Franco Noè. Be
nedetto ha inoltre manife
stato Il desiderio di ospitare 
Il gruppo sardo per un me
se a Roma In un nuovo tea
tro che aprirà a Trastevere 
Hanno preso parte alla tour
née ligure gli attori Noè. Pe-
tllli. Maccionl, Saliu, Glua, 
Careddu e Maronglu e 11 re
gista di Su Connottu, Gian
franco Mazzoni. 

Per la « Sei giorni » organizzata dalla FGCI romana 

iovani al Pincio all'insegna 
del rifiuto delle convenzioni 

Folta partecipazione ai dibattiti e agli spettacoli musicali - Non tutti 
gli interpreti sono però risultati adeguati allo spirito della manifestazione 

Una splendida ondata di 
consensi, ben al di là di ogni 
lecita speranza, ha suggellato 
la festa per 1 giovani romani 
organizzata dalla FGCI al 
Pincio, manifestazione che si 
è chiusa domenica sera al cul
mine di una lunga, Intensa 
kermesse, con un « coro » con
clusivo, orchestrato con la pas
sione e il vigore di sempre da 
Giovanna Marini, Paolo Pie-
trangell e Ivan Della Mea. 

Fra le decine di migliala di 
giovani che si sono assiepati 
In questi sei giorni nel celebre 
giardino della capitale, oggi 
però più che mal inadeguato 
alle esigenze della cittadinan
za (e forse qualcuno non ha 
visto certe impressionanti 
« piramidi umane », oppure I 
«Tarzan per forza» appol
laiati sugli alberi In cerca di 
un «loro» spazio), serpeggia
va un'euforia, talvolta Incon
tenibile, a corrente continua. 
Non c'è stato, Infatti, alcun 
mutamento nello stato d'ani
mo collettivo in nessun mo
mento: i ragazzi erano felici 
prima ancora di varcare le 
transenne nel primo pomerig
gio e non cambiavano u m e e 
a notte fonda quando i rumo
ri sommessi del rientro non 
erano che il prologo della ri
presa l'indomani, e, quel che 
e più significativo, gli spetta
tori-mattatori della festa del
la FGCI non hanno fatto di
scriminazioni tra gli «spetta
coli » detti di maggiore richia
mo (un'etichetta di stampo 
consumistico decisamente re
spinta) come I recital di Gino 
Paoli, Fabrizio De André, Na
poli Centrale e l britannici 
Henry Cow da una parte e 
l numerosi dibattiti — sui 
problemi della droga, della 
condizione della donna, delle 
prospettive dell'economia Ita
liana, del movimento degli 
studenti — dall'altra. La cifra 
di maggior risalto del bril
lante esito del raduno al Pin
olo è proprio questa e, franca
mente, una cosi netta prova 
di maturità è andata al di là 
di ogni più ottimistica previ
sione. 

E' quindi solo col senno di 
poi, va ripetuto e sottolineato, 
che fanno breccia a questo 
punto alcuni ripensamenti sul 
profilo, diciamo cosi, dell'en-
tertainement. Alla luce dei 
mille « discorsi » che hanno 
fatto della festa del Pincio un 
Incontro all'insegna del corag
gio e del rifiuto delle conven
zioni che regolano la fruizio
ne attraverso imposizioni e 
sopraffazioni più o meno « oc
culte », la FGCI ha voluto 
presentare, secondo un'ottica 
analitica tuttavia un po' ap
prossimativa, due voci della 
canzone d'autore degli anni 
'60: Gino Paoli e Fabrizio De 
André. Ma, se 11 primo ha 
rappresentato come pochi al
tri nello scorso decennio 11 
tentativo di forzare vieti sche
mi canzonettlstlci per parla
re dell'uomo in chiave esi
stenzialista senza pregiudizi e 
In odio di qualsiasi retorica, 
pagando per tutto questo di 
persona con l'emarginazione 
« strisciante ». con gli insulti 
delle mode, il secondo ha vo
luto sempre vendersi con cal
colata oculatezza attraverso 1 
meccanismi tradizionali della 
promozione discografica sul
l'onda di un'eccentricità ste
reotipata ed effimera, pilotata 
ad hoc nel meandri di fitti
zie metamorfosi del costume 

Ebbene, se Gino Paoli ha do
nato tutto se stesso In più di 
due ore di fronte a un pub
blico che — come ha testimo
niato la trasparente commo
zione del cantautore — lo ha 
almeno In parte risarcito di 
tanti torti subiti, De André si 
è presentato col pigilo della 
vedette, concedendosi come da 
routine previo cachet iperbo
lico a quel compagni per 1 
quali — come ha recentemen
te dichiarato ad un noto setti
manale — egli s'è detto sem
pre disponibile gratis, perché 
i soldi glieli danno 1 borghesi 
alla Bussola. 

Per quanto riguarda la mi
ni rassegna Jazzistica, dando 
per scontato 11 tripudio, va 
detto che lo strumentista e 
compositore afro-americano 
Ardile Shepp non è più 11 
«giovane arrabbiato» di Atti
ca blues e oggi può risultare 
tedioso nella celebrazione del 
suo personaggio di un tempo, 
né più né meno di un qual
siasi superstite della beat ge
neration costretto a « graffia
re » un nuovo conformismo 
Ineffabile e vischioso che. In 

fin del conti, sebbene Involon
tariamente, lui stesso ha te
nuto a battesimo. Senza più 
un vero e proprio movimento 
e un lucido fervore alle spal
le, Shepp finisce per inserire 
oggi meccanicamente i suoi 
ruvidi stilemi nell'ambito del
la bolgia di un rinato inte
resse per 11 jazz, senza real
mente portare avanti le sue 
Invettive formali e contenuti
stiche ormai alquanto datate. 
Di tutt'altra pasta un Mario 
Sentano sempre presente a 
se stesso: il suo show talvolta 
lascia a desiderare, qualcuno 
potrà non gradirlo « in asso
luto», ma 11 sassofonista par
tenopeo resta pur sempre tra 
1 pochi musicisti « autoctoni » 
della magra sfera Jazzistica 
nazionale, mentre per Giorgio 
Gasltnl vale l'esatto contrarlo, 
poiché nelle sue misture che 
alcuni trovano suggestive, sì 
agitano echi d'ogni provenien
za, senza un vero ordine gram
maticale, all'insegna di una 
mera esigenza sensazionali-
stlca. 

à. g. 

v!7 
controcanale 

RENAULT 6. 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

• 

i. 

Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 e 
1100 ce) da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). IBENAUIT 

I 
I 
I 
I J 

O GASSA IL 

V 

PROGETTO SPECIALE 
PER IL DISINQUINAMENTO 

DEL GOLFO DI NAPOLI 
AVVISO DI GARA 

per l'affidamento della progettazione esecutiva, della esecuzione e della gestio
ne biennale di opere fognarle e relativi Impianti di depurazione, nelle Province 
di CASERTA. NAPOLI e SALERNO. 

GESTIONE DIRETTA 
a) La Cassa per il Mezzogiorno, per la realizzazione degli obiettivi 

del Progetto Speciale per il disinquinamento del Golfo di Napo
li, deve provvedere, tra l'altro, alla costruzione di complessi di 
opere fognarie e relativi impianti di depurazione. 

b) Oggetto elei presente avviso è l'esecuzione e la gestione bienna
le di tali opere nelle Province di Caserta, Napoli e Salerno, sud
divise nei seguenti sette lotti e descritte nei relativi progetti fa
centi parte integrante del bando di gara: 
1) Impianto di depurazione Napoli-Est e rete di collettori (lot

to PS 3 /145) . 
2 ) Impianto di depurazione Napoli - Nord • rete di collettori 

(lotto PS 3 /144) . 
3) Impianto di depurazione e rete di collettori nell'area Caserta

na (lotto PS 3 /147 ) . 
4) Impianto di depurazione e rete di collettori nell'area Salerni

tana (lotto PS 3 /141 ) . 
5) Impianto di depurazione e rete di collettori nell'area del Me

dio Sarno (lotto PS 3 /142) . 
6) Impianto di depurazione e rete di collettori nell'area dell'Al

to Sarno (lotto PS 3 /143) . 
7) Rete di collettori ed emissari a servizio dell'impianto di de

purazione alla foce dei Regi Lagni (lotto PS 3 /146) . 
e) L'affidamento avverrà tramite gara da esperirsi sia tra raggruppa

menti di imprese qualificatesi nell'esperimento di cui all'avviso 
pubblicato sul supplemento n. 10 del Bollettino Cassa del 16-6 
1974, sia da raggruppamenti di nuova costituzione secondo le 
modalità specificate nel testo completo del bando e sulla scorta 
dei progetti di cui al punto b ) . 

«() L'offerta dovrò pervenire alla Cassa per il Mezzogiorno — Ser
vizio Affari Generali e Contratti - Piazza J. Kennedy, 20 - 00144 
Roma — entro le ore 13 del trentesimo giorno naturale e conse
cutivo, successivo alla data di pubblicazione del relativo avviso 
di gara sul Bollettino Cassa. 

Il testo Integrale del bendo nonché I relativi progetti sono visibili presso la Cas
sa per II Mezzogiorno • Direzione Generale - Progetti Speciali per la Campanie-
Via Cinzia - Parco S. Paolo, Is. 21 Napoli, e potranno essere forniti al concor
renti che ne faranno richiesta dietro rimborso spesa di lire 100.000 (centomila) 
per ciascuna copia del progetto. 

AMORE E CONTRABBAN-
5>0 — Nel servizio di presen
tazione dello sceneggiato di 
Luciano Codignola e Giacomo 
Battiato che ha avuto inizio 
domenica, apparso sul Radio-
corriere, troviamo scritto. « Il 
rischio era di ridurre II mar
sigliese a una inchiesta socio
politica. Non lo è ». 

Non lo è, infatti: è bastata 
questa prima puntata a fu
gare ogni dubbio m proposito. 
Ma, a dire il vero, non si ca
pisce come un simile rischio 
possa essere stato considerato 
il pencolo principale, nella 
circostanza specifica: la tra
dizione degli sceneggiati tele
visivi di ambiente contempo
raneo — piuttosto rari, peral
tro — ha sempre garantito, 
infatti, che le vicende venis
sero depurate al massimo del
le eventuali componenti «so
cio-politiche »: e, d'altra par
te, si è già consolidato, soprat
tutto nel cinema, un filone di 
storie di mafia, camorra e 
contrabbando che si fondano 
quasi esclusivamente sull'azio
ne, aprono qualche spazio a 
scorci psicologici e sentimen
tali, e privilegiano, comunque, 
lo « spettacolo ». 

L'obiettivo da perseguire, 
quindi, per acquisire qualche 
nuovo risultato, sarebbe sem
mai stato proprio quello di 
dar corpo e rilievo al retroter
ra sociale e ai meccanismi 
politici che. nella realta ren
dono ancora possibili l'esisten
za della mafia e della camorra 
e riproducono l'intreccio sof
focante di speculazione, sfrut
tamento, criminalità, cliente
lismo a livello del potere lo
cale e non solo locale. E non 
sarebbe stato diti ielle farlo, 
avendo scelto proprio Napoli 
come teatro della vicenda Al
tri registi, del resto, e basta 
ricordare i nomi di Rosi e 
Damiani, hanno cercato di 
battere questa strada, e. in 
questo senso, hanno ottenuto 
risultati apprezzabili. 

Codtgnola e Battiato, ci si 
dice, hanno condotto una mi
nuziosa inchiesta per prepa
rare questo II marsigliese: e 
nel tratteggiare trama e per
sonaggi si sono constante-
mente ispirati alla cronaca. 
Non c'è ragione di dubitarne-
non c'era asiolutamente nul
la di incredibile, infatti, in 
questa prima parte del rac
conto Evidentemente, perà, 
la preoccupazione di evitare 
il « rischio » cui accenna il 
Radlocorrlere * stata talmen
te forte da indurli a ricaccia
re decisamente sullo sfondo i 
dati, appunto, « socio-politici » 
che certamente quell'inchiesta 
avrà loro fornito- e che, a 
Napoli in particolare, chiama

no in cauia non solo l'attuale 
organizzazione sociale, ma più 
precisamente i gruppi di pote
re clientelare dei partiti fino 
a ieri di maggioranza, — de
mocristiani, fascisti — e i lo
ro esponenti più noti — da 
Lauro a Gava — e ti loro mo
do di amministrare, o meglio 
di rapinare la citta 

Comprendiamo benissimo 
che dar corpo e rilievo a dati 
di questo tipo avrebbe portato 
a costruire uno sceneggiato 
esplosivo- e forse e stato que
sto l'autentico « rischio » che 
gli autori hanno dovuto e vo
luto evitare. Sta di fatto co
munque, che l'aver respinto la 
tentazione di servirsi dell'azio
ne drammatica per indagare 
a fondo e mettere a nudo le 
condizioni, la logica, i mecca
nismi che fondano il terreno 
dt coltura della camorra e 
del banditismo, e anche delle 
sue trasformazioni « tecnologi
che », ha condotto Codignola 
e Battiato a impostare uno 
sceneggiato che — almeno a 
giudicare da questa prima del
le tre puntate previste — ri
percorre con disinvolto ta
glio cromatico ti sentiero del 
racconto dt amore e contrab
bando, sullo sfondo dt una 
Napoli tanto genericamente 
oppressa dal sottosviluppo da 
sfiorare l'ovvietà. 

Ne a recuperare una diversa 
dimensione bastavano la sce
na del pestaggio degli operai 
da parte di una squadra di 
« mazzieri » che il termine 
« camerata » suggeriva di ma
trice fascista, né le battute 
sui « rossi » o lo scontro fra II 
padrone del salumificio e lo 
operalo: sia perché si tratta
va, dato l'andamento genera
le della storta, di elementi im
messi improvvisamente dallo 
esterno, e subito perduti, sia 
perché un simile modo di pro
cedere sembrava riferito, in 
ultima analisi, al banditismo 
e alle sue leggi particolari e 
non al complessivo sistema di 
potere del quale 11 banditismo 
vero e proprio è solo parte 

Del resto gli stesti autori 
debbono essersi accorti a un 
certo punto, che il racconto 
abbisognava almeno di una 
ulteriore «chiave di lettura». 
e sono ricorsi alle riflessioni 
fuori video della ragazza pro
tagonista' ma simili espedien
ti, purtroppo, hanno quasi 
sempre ti sapore di aggiunte 
di comodo e sono, in deUni-
Uva, un segno di debolezza, 
proprio perché, nell'ambito di 
un racconto prevalentemente 
d'azione, finiscono per somi
gliare alle didascalie dei fu
metti 

3- e. 

oggi vedremo 
NASCITA DELLA METROPOLI 
(2°, ore 19) 

Riprende con questo programma In tre puntate realizzato 
da Franco Donato, Paolo Mells e Maurizio Rotundi la fascia 
pomeridiana del secondo programma che la RAI-TV ha Inteso 
valorizzare lo scorso anno con iniziative spesso interessanti, 
pnde richiamare l'attenzione di quel pubblico in certi casi 
letteralmente escluso dalla programmazione serale, 

La prima puntata di questo prograroma-lnchlebta che si 
preannuncia Interessante e dedicata a Londra, e si propone 
di indagare sul complesso fenomeno della trasformazione del
la « città » in « metropoli », 

SIGNORA AVA (1°, ore 20,40) 
L'avanzata del Mille sembra sgominare un mondo fermo 

da secoli: la trasposizione televisiva del romanzo di Fran
cesco Jovine curata dal regista Antonio Calenda approda 
oggi alla sua seconda puntata, forse la più Impegnativa. Tra 
gli interpreti, troviaso Claudia Marsanl, Gerardo Amato, 
Amedeo Nazzarl. Renzo Qiovampletro, Guido Alberti. 

RUSSIA ALLO SPECCHIO 
(1°, ore 21,55) 

La grande madre è 11 titolo della tema puntata del pro
gramma-Inchiesta realizzato da Sergio Giordani e Alberto 
Ronchey Slamo sempre sul vago, senza tema e senza bus
sola ad eccezione di un diffuso antisovletlsmo. E dire che 
1 curatori della trasmissione si dicevano pronti a «capire 
l'Unione Sovietica». 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17.15 
18,45 
1920 
19.45 
20.00 
20,40 
21,55 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 
Sapere 
Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Signora Ava 
Russia allo specchio 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,25 
18,45 
19,00 

20,00 

20,30 
21,00 

22.00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Nascita della metro
poli 
« Londra ». Prima 
puntata 
Concerto del violini
sta Lodovico Coccon 
(Replica) 

Telegiornale 
Pianeta donna 
«Italia». Prima pun
tata 
Piccola ribalta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 1 9 , 2 1 , 23t 
Si Mattutino musicale; 0 ,25i 
Almanacco] 7.1 Ot I I lavoro og
gi) 8,30t Lo canzoni dal mat
tino! 9 Ì Voi ed loi IO : Spa
daio CR| 11,10t Lo tntarvltto 
Impossibili; 11,35t I I meglio 
dal maglio] 12,10i Ouarto pro
grammai 13,20i Giromlkej 
14.0»i Tuttorlimj 14,40i La cu
gina Bottai 15,10! Par voi gio
vanti 19) •> girasole] 17,0St 
rattortissimo] 17,40t Mlitica Ini 
10,20t Sul nottrl marcati; 
19,30r Albo d'oro dalla liri
ca] 20,20* Andata a ritorno; 
21,15: Cittadina donnai « L a 
prima a pagar* Olympia da Gou-
gai »i 22,1 Ot L'onori!(dentai 
22,20- Le canionlssimei 23i 
Oggi al Parlamento. 

Radio T 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 
7,30, 8 ,30, 9 .30, 10 30 , 11 ,30 , 
12,30, 13,50, 15,30, 16 ,30 . 
18 ,30 , 19 ,30 , 22,30; 6t I I 
mattiniero! 7,40t Buongiorno] 
8,40i Come e parche; 5,55: 
Suoni • colori dell'orchestrai 
9,35i La cugina Bettat 9.S5i 
Canzoni por tutti] 10,24t Una 

poet i * e) giorno] 10 ,35 i Tutti 
Inaiarne, alla radio. 12 ,10* 
Trasmissioni regionali] 12,40t 
Alto gradimento; 13,35» Duo 
brave persone] 14: Su di girli 
14.30) Trasmissioni regionali; 
15t Canzoni di Ieri * di oggi] 

1S.40t Cararali 17,30i Special* 
GR] 17,50] I l giro del monde) 
in musicai 18,35i Radi od litote
ca] 19 ,55: Supersonici 21 ,19* 
Due brave peraonei 21 ,29 : P*> 
porti 22 ,50 : L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di aper
tura j 9,30i Conti di certa no-
atra: lOi L'adagio di Beethoven! 
10,30t La settimana di Bocche-
rlnii 11 .40: Capolavori dei 
Settecento] 12 ,20: Musicisti Ite
li sni d'oggh 13i La musica nel 
tempo] 14,30: Le lettera ano
nima, direttore P. Caracciolo) 
15,50: I l disco In votrlnaj 
1G30- Musica e poosiat 17,10i 
Piccolo trattato degli animali 
In musicai 17,40: Jazz oggi; 
18,05t La staitene; 18,25: GII 
hobblesi 18,30: Donne '70j 
18,45) Avanguardia: 19,1 Si 
Concorto della sere; 20,15t 11 
melodramma In discoteca] Or
feo ed Euridice; 21 : Giornale, 
del Terzo - Sorto arti) 21 ,30* 
L'arte del dirigere. 
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Giovedì manifestazione a S. Giovanni 

L'appuntamento 
alle 17 e 30, 

^indetto 
il dai sindacati 
Un quarto d'ora 

(di sciopero 
proclamato per la 
stessa giornata in 
tutte le fabbriche 
L'adesione del PCI 
Un comunicato 

|della segreteria 
ideila Federazione Un momento della affollata manifestazione di chiusura del festival della gioventù al Pincio 

Impegno a fianco del popolo spagnolo 
Un quarto d'ora di sclooe-

ro nelle fabbriche (dalle U 
alle 11,15), una manlfestazio-
ne unitaria a S Giovanni, 
giovedì alle 17 e 30. Queste Ir 
Iniziative promosse dalla Fé 
derazlone provinciale CGIL-
CISL-UIL per protestare cen
tro l'infame assassinio del 
cinque antlfranchistl e ap
poggiare la lotta del poooio 
spagnolo nel quadro della 
giornata europea contro 11 re
gime di Franco Indetta dal 
centro sindacale europeo. 

1 Già ieri nelle fabbriche me
talmeccaniche Il lavoro sì è 
fermato per due ore. Lo scio
pero, che ha Interessato tu*to 
il Paese, era stato indetto 
dalla FLM. Alla FATME. a".a 
Autovox. alla Voxson. alla 
IBM. nelle filiali FIAT e In 
moltissime altre aziende I la 
«oratori st sono riuniti In sa-
•emblea, per esprimere la so
lidarietà con la classe operala 
spagnola, sottoposta ad una 
dura e sanguinosa repressio
ne. Anche 1 lavoratori del i n 
tere chimico si sono astenuti 
dal lavoro per un'ora. Giove 
di gli addetti a tutti 1 settori 
delle comunicazioni e dei f i -
•porti boicotteranno, su Invi-
t o del sindacati, 1 servizi con 
Im Spagna mentre nel luoghi 
d i lavoro verrà Iniziata una 
campagna di sottoscrizione a 
favore della resistenza imi-
franchista. 

La segreteria della federa-
alone romana dei PCI, dal 
canto suo, ha rivolto un ap
pello a tutte le organizzazio
n i del partito per assicurare 
.la più ampia partecipazione 
del cittadini alia manifesta. 
sione di S. Giovanni In un 
documento viene riaffermato 
il «grande valore della unita 
• della forza che ha assunto 
la protesta del popolo romano 
contro 11 crimine esecrando 

commesso da Franco, con le 
atroci esecuzioni del cinque 
patrioti spagnoli. 

« Poche volte — continua U 
documento — nella storia re 
cente di Roma questa un:V\ è 
stata cosi ampia tutti I par
titi democratici, tutte le or
ganizzazioni del lavoratori, 1 
giovani e le forze della cultu
ra, la coscienza religiosa e le 
sue più alte espressioni, hanno 
condannato con sdegno ed 1-
solato l'ultimo regime fascisti! 
superstite In Europa 

Ancora una volta Roma ha 
espresso un movimento una 
protesta, che la uniscono a 
tutti l popoli ed al govj'iil 
democratici dell'Europa e del 
mondo. 

Solidarietà 
internazionale 
Nel momento In cui la co

scienza democratica avverte 
con grande preoccupazione l i 
recrudescenza sanguinaria di 
un regime in agonia, diventa 
centrale la necessità dcll'.m-
pegno ad una sempre più for
te iniziativa unitaria e di 
massa, perchè II popolo spa
gnolo riacquisti al più presto, 
nel segno dell'unità ed In for
me che possano risparmiargli 
ulteriori sanguinose lacerazio
ni, le proprie libertà. 

Spingere perchè 11 governo 
Italiano. 1 partiti democratici, 
con atti significativi, colplari-
no 11 regime criminale di 
Franco, aggravandone anco
ra di più l'Isolamento, è o«;i 
il compito primario di tutto 
le forze antifasciste. 

Tutte le energie della città 
di Porta S Paolo e delle Fos
se Ardeatlne debbono -igirl 

[ tendere all'obiettivo di dare 
I un aiuto internazionale diru

to all'antifascismo spagnolo, 
fino allo sbocco politico urgen
te del rovesciamento del la
icismo in Spagna. 

Lo sdegno, la collera. 11 do
lore della città che ha Isoli 'o 
e resa estranea alla sua co
scienza unitaria e di fondo i 
reazionari ed i fascisti — con
clude Il documento — rlc'-n---
dono che con continuità e con 
grande vigore, si sviluppi, nei 
quartieri, nel comuni de'.a 
provincia, nelle istituzioni 
democratiche, una multifor
me Iniziativa unitaria concre
ta tesa a colpire l'ignobile re
gime franchista » 

In tut te le feste dell'Unità 
— domenica erano oltre 40 le 
manifestazioni della stampa 
comunista che si svolgevano 
o si concludevano In città e 

I nella regione — i programmi 
sono stati trasformati e le 
Iniziative centrali sono sta
te dedicate alla Spagna. So
no stati organizzati comizi 
antifascisti, nel quali 1 cit
tadini sono stati chiamati al
la mobilitazione unitaria, al
la solidarietà con 11 popolo 
spagnolo, alla partecipazio
ne alla manifestazione che 
avrà luogo a Roma giovedì 
e alle iniziative di lotta indet
te dai sindacati. 

Le «giornate della gioven
tù» , organizzate dalla FGCI 
romana, si sono concluse do
menica al Pincio con una 
grande manifestazione Inter
nazionalista cui hanno par
tecipato migliala e migliaia 
di giovani e nella quale han
no preso la parola 1 compa 
gnl Luigi Petroselll, segreta
rio della federazione, e Gian
ni Borgna, segretario della 
FGCI romana. 

In molti centri delle prò. 
vince del Lazio hanno avu
to luogo affollate Iniziative 
di solidarietà con la Spagna. 

Altre sono in programma per 
oggi o per 1 prossimi giorni 

In provincia di Roma, ma
nifestazioni unitarie si sono 
svolte domenica a LAOISPO-
Ll e a BRACCIANO. Oggi, a 
COLLEFERRO, il comitato 
antifascista ha indetto, alle 
17, un Incontro di massa al 
quale hanno aderito tutte le 
forze politiche democratiche 

A LATINA le forze demo-
cratiche della città e della 
provincia sono Impegnate nel
la preparazione di una mani
festazione unitaria contro il 
franchismo, che avrà luogo 
giovedì La FGCI ha diffuso 
un volantino nel quale chia
ma alla mobilitazione e alla 
lotta gli studenti della città. 

A FROSINONE sabato po
meriggio, indetta dalle orga
nizzazioni sindacali e da tut
ti i partiti democratici si è 
svolta una grande dimostra
zione, nel corso della quale 
hanno preso la parola gli 
esponenti delle forze politi
che costituzionali e alla qua
le hanno dato la loro ade
sione anche il consiglio e la 
giunta comunali. In provin
cia una iniziativa antifasci
sta è stata organizzata dalla 
FGCI e dalla FGSI ad ALA-
TRI. 

Unanime 
condanna 

A RIETI, sabato mattina 
mattina si è svolta una ma 
nlfestazione unitaria contro 
Il fascismo All'Iniziativa han
no aderito 11 PCI, 11 PSI e 
Il PRI La DC ha rifiutato 
di intervenire. 

A VITERBO si sta prepa
rando, per I prossimi giorni 

una grande iniziativa di mas
sa. A MONTEFIASCONE, 
domenica mattina, centinaia 
di persone hanno dato vita 
ad una manifestazione per 
la libertà della Spagna. A 

MONTALTO DI CASTRO, Ie
ri sera, il consiglio comuna
le si è riunito In seduta 
straordinaria ed ha approva
to un documento nel quale 
si esprime la condanna del
la popolazione per 1 crimi
ni dei regime franchista A 
VALENTANO, sempre ieri se
ra, molti cittadini hanno par
tecipato ad un dibattito In 
piazza organizzato dalla se
zione del PCI sui temi della 
solidarietà con la Spagna. 

Numerose sono le persona
lità della cultura, le organiz
zazioni e le associazioni che 
hanno espresso ufficialmente 
la loro condanna del fran
chismo e del suol crimini. 

Un gruppo di professori 
della Università di Roma ha 
chiesto al rettore di comme
morare 1 cinque antifascisti 
fucilati In Spagna e di so
spendere giovedì ogni attivi
tà accademica, unendosi al
le proteste unanimi che si 
sono levate in tutto il mon 
do Hanno firmato, t ra gli 
altri, Carlo Bernardini. Edoar
do Arnaldi. Maria Giovanna 
Garroni Platone. Lucio Lom
bardo Radice. Francesco Pao
lo Ricci. Giorgio Tecce. Fran
co Graziosi, Gianfranco Chia
retti, Carlo DI Castro 

In un documento diffuso 
Ieri, 1 boy-tcouts della zona 
Roma Nomentano hanno ma
nifestato la loro protesta 
«contro l'orrendo crimine che 
è stato consumato nella Spa
gna franchista ». 

Provocazione alia 

mensa universitaria 

contro uno 

studente iraniano 
La cellula degli studenti fuo

ri sede del PCI. Il collettivo 
fuori sede del PDUP e le lor-
ze sindacali CGIL-UIL hanno 
denunciato, In un volantino 
congiunto, « una grave provo
cazione che è avvenuta 11 24 
settembre alla mensa univer
sitaria di Roma uno studen
te democratico ed antifascista 
Iraniano è stato aggredito da 
altri studenti iraniani che al 
autodefiniscono aderenti al
la FUSI (Federazione del'e 
unioni degli studenti iran'a-
ni). L'aggressione — che è 
stata preceduta da altre a Fi
renze e Venezia — è avvenu
ta mentre uno studente dif
fondeva volantini firmali 
«studenti democratici iranla 
ni », esprimenti solidarietà 
antifascista con la lotta del 
popolo Iraniano contro la ti 
rannla dello Scià. 

I gruppi firmatari del vo
lantino « ribadiscono ancora 
una volta la solidarietà al 
popolo iraniano In lotta con 
tro 11 regime dittatoriale dello 
Scià e condannano le azioni 
antidemocratiche delia FUSI 
e nello stesso si Impegnano & 
garantire all'Interno dell'Uni
versità la agibilità politica a 
tutte le forze democratiche ed 
antifasciste ». 

ì Fuggono in moto con un bottino di 50 milioni 

: Irrompono nell'oreficeria 
dopo aver sfondato la porta 

- I l « colpo » ieri pomeriggio in un negozio alla Circonvallazione 
..Trionfale - Ferito al capo con il calcio di una pistola i l gioielliere 

"• Hanno abbattuto con i calci 
dei fucili la porta... € antira-
pina », e minacciando con le 
armi il gioielliere hanno svuo
tato la cassaforte imposses
sandosi di SO milioni di pre
posi. Il t colpo » è stato com
piuto ieri pomeriggio poco do
po l'apertura del negozio, al 
numero 117 della Circonvalla
zione Trionfale. 

Il gioielliere. Fausto Palma, 
di 33 anni, alle 15.30 aveva 
aperto l'oreficeria ed atten
deva all'interno, insieme alla 

Denunciati i padri 
dei ragazzi latitanti 

Sono stati denunciati a pie
de libero per favoreggiamen
to 1 padri del due minoren
ni ricercati dalla polizia per
chè accusati di avere ucciso 
e rapinato l'anziana donna 
trovata due mesi fa con la 
gola tagliata nella sua abita 
zione di piazza Irnerlo Gi
no Mlchellnl, proprietario 
terriero, e Roberto Petrac-
ca. funzionarlo della SIP, so
no accusati di avere aiutato 
a fuggire e di avere nascosto 
1 figli Antonio e Massimo. 
di 17 e 18 anni. Imputati di 
omicidio premeditato a sco
po di rapina. 

La cattura dei due ragaz 
zi, comunque, secondo gli uo 
mini della «mobile» sarebbe 
questione di poco La poli
zia, infatti, sarebbe già rlu 
scita, con una serie di ac 
certamentl e perqulsi/.loni ad 
individuare con una certa 
approssimazione 11 luogo do 
»e I due hanno trovato ri-

itaglo. 

moglie, l'arrivo dei primi clien
ti. Dieci rrLnuti più tardi, in
vece, sono giunti i banditi. 
Due moto di grossa cilin
drata si sono fermate davan
ti olla gioielleria, e tre uomi
ni con il volto coperto da pas
samontagna «i sono diretti 
verso l'ingresso impugnando 
fucili a canne mozze e pisto
le, mentre un quarto compli
ce attendeva sulla strada fa
cendo da • palo » 

Il negozio era protetto dal-
la porta a chiusura automa
tica « antirapina », che si può 
aprire solunto se l'orefice 
dall'interno fa scattare la ser
ratura. Spesso in passato i 
banditi hanno aggirato que
st'ostacolo presentandosi a vol
to scoperto e con abiti distin
ti (una volta, in via Merulana, 
hanno tentato una rapina ve
stendosi addirittura da cara 
binieri), ma ì banditi di ieri 
pomeriggio hanno preferito 
aprirsi la porta da sou. 

Con violentissimi colpi in
ferii con i calci dei fucili. . 
delinquenti hanno cosi abbat
tuto la porta sotto uh occh. 
esterelatti dell'orefice e delia 
moglie Appena sono rmscit. 
ad entrare uno dei banditi ha 
colpito ul capo fausto Palmd. 
menile gli altri svuotavano la 
cassatoi-te riponendo in und 
borsa plateaux di gioielli 

A questo punto i tre ban 
diti sonu tornati in strada, e 
balzando in sel'n alle potenti 
moto si sono dileguati a tut
ta velocità Nella luga hanno 
lasciato cadere un passamon
tagna grigio ed una pistola 
automatica. 

Donna ferita 

con una fucilata 

nella sua osteria 

a Torpignattara 
Una donna di 94 anni che 

gestisce Insieme al mar to 
un'osteria a Torpignattara è 
stata tenta Ieri scia da una 
fucilata sparata da un uomo, 
che successivamente è stato 
arrestato Maria Pistilli, que
sto Il nome della ferita, è - t i 
ta ricoverata all'ospedale San 
Giovanni per alcune lesioni 
alla fronte e ad un occhio 
provocate da pallini da cac 
eia 

L episodio, che deve es-.o.-e 
ancora chiarito completamen 
te dalla polizia, è accaduto 
poco dopo le 23 Silvano Ao-
dreini. 40 anni, abitante in 
via del Quintili 262 si è or; 
sentato davanti al!'lngress> 
dell'osteria di via del Clce-i, 
a Torpignattara, ed ha sp i 
rato un colpo con un fu<;i e 
da caccia contro Maria p»: ' 1 

Il Subito dopo, mentre la 
donna ven'va soccorsa dai 
marno, Il lerltore e luggiio 
Più tardi, però, è stato rlntrac 
ciato nella «ina da una i i t 
tuglia della polizia ed arre
stato All'origine del icrimen 
to sembra ci siano soltanto 
motivi futili. 

Nel portabagagli c'erano preziosi per 200 milioni 

Bandito distratto abbandona 
un'auto carica di gioielli 

La vettura era stata rapinata ad un automobilista mentre usciva da un box 
garage di Monte Mario - Fermato dai CC un uomo indiziato del « colpo » 

Una bandito « distratto » 
ha derubato un automobilista 
del portatogli e della mac
china, ma poi ha abbando
nato la vettura senza accor
gersi che nel portabagagli 
erano custoditi gioielli per 
duecento milioni di lire, ed 
è fuggito accontentandosi del 
magro bottino dì quattrocen-
tomlla lire. 

L'insolito episodio è acca
duto a Monte Mario in via 
De Carolis 81, ed 1 carabi
nieri hanno già fermato una 
persona sospettata di avere 
compiuto la rapina Si trat ta 
di Paolo De Nlrtl. 20 anni, 
abitante In via Lombi oso 20 
La posizione del giovane de
v'essere vagliata dalla magi 
stratura. 

L'automobilista rapinato è 
l'avvocato Giacomo Cecchi, 
di 62 anni, che stava uscen
do a bordo della sua « Dino 
Fiat » da un box garage di 
via De Carolis insieme alla 
moglie Maria Luisa Denaguc-
ci. di 62 anni. La coppia, che 
abita ad Ascoli Piceno, ave
va fatto visita alla tlglla An
narosa, 33 anni, che abita 
appunto in via De Caiolis. 
e si prestava ad Iniziare 11 
viaggio del ritorno a casa. 

Temendo di subire un lur-
to nel proprio appartamento 
— ed evidentemente non fi
dandosi neppure delle casset
te di sicurezza di banca — 
l'avvocato Cecchi allontanan
dosi alcuni giorni da Ascoli 
Piceno aveva portato con sé 
tutti I gioielli che aveva in 
casa, per un valore comples 
sivo di duecento milioni di 
lue Al momento della par
tenza 1 preziosi li aveva ri
posti In una delle due vallge 
che. a loro volta, erano cu
stodite nel portabagagli. 

Salutata la llglia. Giacomo 
Cecchi e la moglie sono usci
ti a bordo della u Dino » dal 

box-garage L'auto non aveva 
percorso neppure un paio di 
metri, però, quando vi si è 
parato davanti un uomo con 
il volto coperto con un pas
samontagna che, impugnan
do una pistola, ha minaccia
to la coppia costringendola a 
scendere dalla vettura II ban
dito si è fatto consegnare dal
l'avvocato 11 portafogli che 
aveva in tasca, contenente 
quattrocentomlla lire In con
tanti, ed ha rinchiuso mari 
to e moglie dentro 11 box. 
mettendosi poi al volante del
la «Dino», che è partita a 
tutto gas 

Riacquistata la libertà, l'av 
vocato ha denunciato la ra
pina al carabinieri, che han
no svolto ricerche della vet
tura ritrovandola In via Si
mone Slmonl Quando 11 pro
prietario ha visto che le due 
valige erano ancora 11. al lo
ro posto, e che nessuno le 
aveva aperte si è commosso 
per la gioia 

Attraverso la descrizione 
del rapinatore fornita da 
Giacomo Cecchi I carablnie 
ri hanno latto alcune Inda 
glnl ed hanno lermato Pao 
lo De Nlrtl II giovane è sta 
to condotto in carcere a di 
sposlzione dell'autorità giudi 
ziaria, a cui spetterà vaglia 
re con attenzione gli indizi 
a suo carico 

» • * 
Tre uomini sorpresi mentre 

In via del Volscl. a San Lo 
renzo tentavano di rapinare 
un passante Isolato sono sta 
ti arrestati da una pattuglia 
del carabinieri alle 3 dell'ai 
tra notte SI tratta di Giù 
Ilo Cossu. 33 anni Ignazio 
Contu. 27 anni e Pietro Me-
lls, 38 anni. A bordo della 
loro auto è stata trovata una 
pistola. 

Forte iniziativa 

a Genazzano 

sui problemi 

dell'agricoltura 
Una forte manifestazione 

contadina, indetta dalle am-
I mlnlstrazlom comunali di 

Olevano Romano, San Vito e 
Gennazzano per la crisi del 
vino e di tutto II settore agri
colo si è svolta ieri a Gennaz
zano Nel eorso dell'incontro 
hanno preso la parola I sin
daci dei tre comuni, e Man 
ni, della cooperazione agrico
la regionale 

L'Incontro è stato concluso 
da Gino Settimi presidente 
provinciale dell'Alleanza con
tadini, che ha indicato gli 
obiettivi per 1 quali si batte 
Il movimento dei vlnlcolton 
crediti agevolati alle cantine 
sociali per alutare la produ
zione, l'Intervento della co 
munita economica europea 
perche vengano acquistati vi
ni italiani. 

ARTIG IANI — Outtts mattina 
alle ore 11 ti ivolye a Roma, 
pretto la Cata della Cultura in 
Largo Arenula 2G, un incontro 
itampa promotto dal Comitato re
gionale del Lazio della Conledera-
zlone nazionale dell artigianato. 
L'Iniziativa, alla quale tono fiata 
invitate le torze politiche, econo
miche e eludaceli della regione, ha 
lo tcopo di etaminare le protpot-
tive delle 100 mila Imprese arti
giane operanti nel Lazio alla luce 
dell'attuale grave crlti economica 
che il Me te attraveraa. 

Si apre fra incertezze e difficoltà Fanno didattico 

In 400 mila tornano 
domani a scuola tra 
doppi e tripli turni 

La mancanza di aule e la fatiscenza degli edifici minac
ciano di far saltare in molti istituti l'avvio delle lezioni 

Le scuole riapriranno I battenti, almeno ufficialmente, domani, ma la data del 1. ottobre 
— quella che dovrebbe segnare l'Inizio dell'anno scolastico — sar i spostata, e non di poco, 
nel calendario degli oltre 400.000 studenti delle elementari, medie e superiori romane. An
cora una volta la drammatica carenza di aule la fatiscenza dei locali e l'insufficienza dei 
bidelli, l'assegna/ione ritardata defili incarichi agli insegnanti, rendono l'avwo dc'le lezioni 
problematico e incerto Anche se il numero degli iscritti alla prima elementare — quasi ses 
santamtla bambini — non r! 
sulta maggiore di quello d»gli 

Ancora polemiche sull'apertura del grande magazzino 
anni passati, e anzi farà pro
babilmente registrare una Ite 
ve flessione rispetto al nor
male Incremento annuo, i 
doppi, quando non addirittu
ra I tripli turni, continue-an
no a offuscare l'orizzonte del
la scuola romana la politica 
del Comune nel '75 in campo 
di edilizia scolastica, segnata 
da Immobilismo, incertezze, e 
mancanza di una rigorosa vo
lontà di rinnovamento, non è 
andata al di là, troppo spesso, 
dell'intervento saltuario e h i 
abbandonato la città presso
ché nelle stesse condizioni de
gli anni possati. 

E non meraviglia, in que
sta situazione, che in molte 
scuole sia stato chiesto 11 rin
vio dell'Inizio delle lezioni 
E' successo, ad esemplo, al 
47. circolo didattico, che com
prende le elementari Nazarlo 
Sauro, Angelo Fava e Verge
rlo. In un documento, prepa
rato dal consiglio di circolo 
e sottoscritto da oltre 600 ge
nitori, vengono denunciate le 
carenze più gravi dei locali. 
Si t rat ta di un lungo elenco, 
che parte dalla mancanza di 
servizi Igienici dell'inferme
ria e della palestra e arriva 
al pianerottoli pericolanti, 
che costituiscono un grave 
pericolo per 1 bambini. 

Sono anni che le famiglie 
del quartiere si battono per
ché 1 plessi vengano ristrut
turati e rimodernati- hanno 
inviato una denuncia all'uffi
cio del medico provinciale, al
l'aggiunto del sindaco della 
XIX circoscrizione, agli as
sessorati alle scuole e ai lavo
ri pubblici del Comune Do
mani, ì genitori daranno vita 
ad una manifestazione in 
piazza della Guadalupe, alle 
ore 9. mentre In nessuno del 
tre edifici gli alunni entre
ranno a seguire le lezioni. 

Analoga la situazione per 
la elementare e la media 
« ospitata », in una palazzina 
di via Vallombrosa. Da tem
po erano stati richiesti in
terventi del Comune, per al
largare le aule e fornire 
l'edificio di una scala antin
cendio, la cui Installazione 
era stata ingiunta dal Vigili 
del fuoco, ma 1 lavori non 
sono ancora iniziati In se
gno di protesta domani e do
podomani la scuola, insieme 
a quelle di Tomba di Nerone, 
che appartengono allo stesso 
circolo didattico, il 133; re
steranno deserte, e davanti 
al cancelli saranno organiz
zati del picchetti. Per vener
dì, alunni. Insegnanti e geni
tori hanno indetto un cor
teo, che si snoderà lungo via 
Cortina D'Ampezzo 

Apertura incerta anche per 
il liceo scientifico Malpighl, 
in via di Forte Bravetta, fre
quentato da oltre 1500 stu
denti. Il consiglio di istituto 
ha chiesto formalmente alla 
Provincia di ritardare l'inizio 
delle lezioni per permettere 
tutti 1 lavori necessari L'edi
ficio, l'enorme complesso del 
« Buon Pastore, fu acquistato 
tre anni fa dalla Provincia, 
per tre miliardi e duecento 
milioni, nonostante 11 parere 
sfavorevole dell'ufficio tecni
co, una parte era inidonea — 
secondo la relazione — ad ospl 
tare una scuola per la peri
colosità delle sovrastrutture e 
l'antlglenlcità degli ambien
ti, 1 servizi completamente In
sufficienti, 1 locali troppo 
piccoli 

Un altro problema viene 
segnalato al liceo « Manara ». 
Ogni anno la scuola viene 
minacciata di sfratto: se la 
amministrazione provinciale 
non interverrà In tempo c'è 
il rischio che gli studenti ven
gano fatti sgomberare poco 
dopo l'inizio dell'anno scola
stico 

Sono solo alcuni esempi, 
quelli che abbiamo elencato, 
della condizione dell'edilizia 
scolastica nella città, esempi 
al quali vanno aggiunti 1 dati 
sul doppi turni. Le aule che 
rimarranno aperte il pome
riggio per 1 turni erano l'an
no passato più di 4 000 e ospi
tavano circa 100.000 studenti. 
L'amministrazione capitolina 
ha predisposto per II '75-76 la 
apertura di 567 nuovi locali 
del quali 293 non saranno 
pronti prima di gennaio. Cir
ca 60 delle 260 aule mobili 
previste, inoltre, non sono 
state ancora montate, e dlf-
ricilmenle lo saranno prima 
dell'Inverno Come si vede la 
risposta del Comune rimane 
ancora molto al di sotto del 
bisogni della città anche se 
la mobilitazione popolare, 
l'impegno del comunisti e di 
tutte le forze democratiche, 
ha strappato alcuni successi, 
affinchè vengano finalmente 
avviati a soluzione 1 proble
mi dell'edilizia scolastica 

La commissione comunale 
scuola — presieduta dalla 
compagna Mirella D'Arcan 
geli — ad esemplo, ha deciso 
di riunirsi settimanalmente, 
con 1 consigli di circoscrizio
ne. In sedute aperte al citta
dini e al rappresentanti degli 
organismi collegiali degli 
istituti della zona. 

Con questo metodo, con la 
più ampia partecipatone di 
tutte le forze democratiche, 
sarà possibile avviare un di 
scorso di rinnovamento nel 
campo dell'edilizia pubblica, 
chiamando tutti 1 cittadini a 
partecipare alle scelte e a vi
gliare affinchè tutti gli Impe
gni assunti, tutti i program
mi previsti, vengano realiz
zati e subito 

Commercianti: proteste 
per le licenze alla COIN 
Affollato dibattito al festival dell'Unità di villa Fiorel-
li - Gli esercenti denunciano la politica comunale 
che favorisce gli interessi della grande distribuzione 

La politica della ammini
strazione comunale in mate
ria di commercio é stata og
getto, domenica, di un affol
lato dibattito nell'ambito del
la festa dell'C/riHa di Villa 
Fiorelli. a S Giovanni Nel
l'Incontro è stato denunciato 
l'atteggiamento assunto dal
l'assessore all'Annona, Il de 
Di Paola, nel riguardi della 
apertura di un grande magaz
zino della catena COIN In 
piazzale Appio 

L'entrata in funzione del 
magazzino — in una zona già 
satura di esercizi commer
ciali — aveva Incontrato la 
opposizione della IX Circo
scrizione e di molte associa
zioni di commercianti In par
ticolare le proteste riguarda
vano la sollecitudine con la 
quale l'amministrazione capi 
tollna aveva concesso alla 
COIN tutte le autorizzazioni 
necessarie <contro il parere, 
più volte manifestato del con 
sigilo di circoscrizione), men
tre migliala di piccoli eser
centi attendono da anni 

Sull'argomento si era già 
svolto, alcuni giorni fa, un in

contro In Campidog'io tra una 
folta delegazione di commer 
ciantl e l'assessore Di Pao 
la In quella occasione I rap
presentanti degli esercenti 
avevano contestato la «disa
strosa politica capitolina In 
materia di commercio » 

Nel dibattito di domenica 
é stata, fra l'altro, rivendi
cata la corretta applicazione 
della legge 426. che prevede, 
per la concessione delle auto
rizzazioni commerciali, il ri
spetto di regole precise Fra 
queste un attento esame del 
piani di zona e del livello di 
saturazione commerciale del 
quartieri In cui I nuovi eser
cizi debbono essere aperti 

Queste norme. nell'Iter bu
rocratico che ha portato alla 
concessione delle licenze alla 
COIN. non sono state rispet 
tate Per questo motivo le 
organizzazioni di categoria 
hanno annunciato che com
piranno tutti 1 pass) necessa
ri per ottenere la revoca del 
la licenza alla grande società 
e hanno chiesto all'assesso
re DI Pao'a che venga resa 
pubblica tutta la documenta 
zione 

Conclusi dopo un anno i lavori di ammodernamento 

S. Giacomo: riapre 
il reparto di chirurgia 

Ora le nuove strutture sono in grado di fornire ai 
ricoverati una assistenza adeguata - Restano però i 
problemi pesanti del sovraffollamento e della 
assoluta insufficienza del personale ausiliario 

Verrà inaugurato domani 
11 nuovo reparto di chirur
gia generale dell'ospedale 
San Giacomo. Probabilmen
te già da dopodomani inale
ranno ad affluire I primi ma
lati. E' stato necessario poco 
più di un anno per comple
tare i lavori di ristrutturazio
ne e di ammodernamento dei 
locali e degli Impianti. «Ora 
— dice il professor Benedet
ti — primario del reparto — 
possediamo strutture in gra
do di garantire al ricovera
ti una assistenza accurata e 
valida. Ancora prima di pro
cedere alla inaugurazione 
del padiglione però — ag
giunge — sorgono le prime 
preoccupazioni sulla possi
bilità di poterlo gestire, nel
l'immediato futuro, utilizzan
done a pieno tutte le capa
cità assistenziali. Il primo 
problema che ci troveremo di 
fronte, nel prossimi giorni, 
è quello dello scarto, ancora 
notevole, fra 11 numero del 
posti letto disponibili (80 
complessivamente) e la ri
chiesta di ricoveri che rice
viamo: Il secondo é Invece 
quello, annoso, della man
canza di personale ausiliario». 

Sebbene 11 S. Giacomo sia 
considerato, fra tutti gli ospe
dali della città. Il centro 
che attualmente versa in 
condizioni meno drammati
che. I problemi anche qui so
no pesanti. Il personale au
siliario, ad esemplo, é co
stretto a mantenere ritmi di 

lavoro incredibili (fino a 16 
ore consecutive al giorno i 

« La costituzione del centri 
di unità sanitaria locale — 
afferma il primario del nuo 
vo reparto — potrebbe an 
che nell'immediato sostituì 
re una soluzione valida a 
questo problema, evitandoci 
di dover trattenere inutilmen 
te I ricoverati per un lungo 
periodo di tempo a pesare 
sulle gracili strutture del 
l'ospedale. Le analisi e le ri 
cerche mediche necessarie a 
stabilire il tipo di Interven 
to chirurgico da effettuare, 
infatti. potrebbero essere 
svolte In quella sede. 

Resta ancora 

chiuso il 

« nido » di via 
Fosso del Poggio 
Con una forte e combattiva 

assemblea, svoltasi venerdì 
scorso, i genitori della zona 
Cassia hanno denunciato i 
ritardi del Comune nella aper
tura definitiva dell'asilo nido 
di Via Fosso de) Poggio, or
mai completamente costruito, 
ma privo ancora di persona
le. L'asilo — 60 posti — è ol
tretutto assolutamente ina
deguato a coprire le necessità 
di tutta la XX circoscrizio
ne 

Ottenuto uno stanziamento di 1 miliardo 

Strappati 4 asili nido 
dalle lotte dei bancari 

Chiesto un incontro al Comune per l'utilizzazio
ne immediata dei fondi - Un contributo nlla bat
taglia del movimento sindacale per i servizi sociali 

Conferenza stampa 
sulla crisi 

dell'artigianato 
La grave sltuaz one eco.ia 

mica .n cui \eisano le 100 mi 
la imprese artigiane operilo, 
nel Lazio verrà esam na t i 
questa mattina nel corso di 
una conierenza stampa, clie 
sarà tenuta dal comitato re 
g'onale de! CNA. la confHe 
1 azione nazionale dell'art jt.a-
nato 

L'incontro si svolgerà a l e 
ore 11 presso la Casa 3* a 
Cultura in Largo Aienulu 21 
Saranno presenti rapp-es'n 
tanti dell unione piovine* * 
artigiani di Roma Viterno 
Fros none, e della Sabina Al 
la conferenza stampa sono 
state Invitate anche le forze 
politiche. 

Quattro asili nido potranno 
essere costruiti dal Comune 
con i soidi che 1 dipendenti 
delle banche romane hanno 
ottenuto nel corso del con'rat-
ti. nei quali si chiedevano 
stanz amenti di fondi per i 
servir,' sociali Si tratta di 

1 circa un mil'ardo. con -1 qua-
j le. appunto potranno esse-.? 
I costruiti tic asili nido La fé-
I deraz'one lavoratori bancari 
1 ha messo I soldi a disposato-
! ne del Comune, al quale ha 
i chiesto un incontro 

La federa/'one provine»;-» 
I CGlLCrSLUIL ha sollec ta-
I to l'assessore Cazora perchè 
l veneano immed'atamcnte ut1 

, lizzate le somme d spon bl'l 
p rma che 'a svalutazione < 
"aumento de' costi -Iduca 11 

, potete d acquisto La ba ' ta 
g'ia v ma dai lavoratori t>\a-

i cari oltre R garantire un *er 
vlz'o soc ale per la collettivi 

I tà. si Inserisce nella lotta ftt 
i generale del movimento sin-
, dacale per gli asili 
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Intesa unitaria alla I circoscrizione 

Accordo politico 
e programmatico 
tra i partiti per 
il centro storico 

Ristrutturate le commissioni consiliari - Un piano per 
il decentramento - Chiesti interventi per l'edilizia, 
i servizi sociali, i trasporti, e l'assistenza scolastica 

UN importante accordo po
litico unitario, nello ..p'.mo 
della « intesa istituzionale » 
raggiunta dalle forze politi
che democratiche in Campi
doglio nel luglio scorso, è 
stato siglato nei glonl scorsi 
dai partiti costituzionali del
la prima circoscrizione. Su 
questa base le forze politiche 
hanno concordato un pro
gramma articolato di inizia
tive che. partendo dall'assun
to fondamentale del decentra
mento, operi per salvare il 
centro storico, la sua Integri
t i sociale, economica e cultu
rale. 

Primo risultato dell'intesa 
raggiunta è stata la ristrut
turazione delle commissioni 
consiliari, la cui presidenza 
— che In precedenza spetta
va all'aggiunto del sindaco — 
è stata attribuita al rappre
sentanti del diversi partiti co
stituzionali presenti nella cir
coscrizione, e cioè PCI. DC, 
PSI. PSDI e PLI. La scelta 
politica effettuata parte dal
la considerazione che — co
me afferma II preambolo del
l'accordo — dopo la profonda 
volontà di cambiamento espres
sasi nel voto del 15 giugno 
sono da considerare « supera
te le formule di passati schie
ramenti » ed è necessaria « la 
/orinazione di una volontà po
litica unitaria su un program
ma che a/fronti i problemi più 
urgenti che interessano la vi
ta delle popolazioni dei quar
tieri e del centro storico t. 
Perciò — è scritto ancora nel 
documento — lo commissioni 
consiliari stabiliranno « un 
rapporto di lavoro sistematico 
con le organizzazioni sociali, 
sindacali e di categoria, e, 
in particolar modo, con i co
mitati di quartiere, che nella 
prospettiva di un decentra
mento totalmente realizzato, 
potranno essere chiamati a 
gestire direttamente determi
nati servizi sociali ». 

La prospettiva del decentra
mento e dell'autogoverno lo
cale viene Indicata come uno 
degli obiettivi principali da 
conseguire, secondo 1 criteri 
già stabiliti dalla « intesa Isti
tuzionale D, cui — si dice nel 
documento — «non possono 
non ispirarsi le circoscrizioni 
che nell'attuale stato di de
centramento rappresentano 
una articolazione del comu
ne». 

In questo quadro, si solle
cita un rapporto di consulta
zione e di scambio di espe
rienze con 11 gruppo di la
voro costituito dal comune. 

per esaminare 1 problemi del 
decentramento e «predispor
re una proposta di legge uni
taria per garantire l'elezione 
diretta dei consigli di circo
scrizione ». Come manifesta
zione significativa della volon
tà di conseguire un rapido 
decentramento. I partiti de-
democrlttcl della I oircoscrl-
zlone hanno chiesto l'attua
zione immediata di tutte le 
delibero votate in proposito 
dal consiglio comunale, con il 
contemporaneo de"entramen-
to del mezzi (personale 
e strumenti) che sono neces
sari 

Quali sono gli impegni pro
grammatici, sottoscritti dalle 
forze politiche, per 11 risana
mento del centro storico? Pri
ma di tutto l'edilizia econo
mica e popolare: si rendono 
indispensabili interventi pro
grammati, fondati sull'equo 
canone e sul soddisfacimento 
de1 fabbisogno di servizi so
ciali, come asili nido, scuole 
materne, Impianti ricreativi, 
comitati di quartiere, centri 
socio-sanitari, ecc. (si pone 
qui il problema di riutiliz
zare Il patrimonio edilizio e 
le aree di proprietà comu
nale). 

Un secondo punto qualifi
cante è quello del traffico e 
del trasporti: occorre rilavivi 
dare l'Iniziativa del program
ma di Intervento del Comune 
con « il necessario collega
mento alla politica di scorag
giamento del traffico priva
to » e l'adozione conseguente 
di misure urgenti in dire
zione di una politica del tra
sporto pubblico che sia « real
mente alternativa ». 

Per quanto riguarda la sal
vaguardia del beni artistici 
e culturali, si ribadisce tra 
l'altro l'urgenza del rinnovo 
del consigli di amministra
zione delle istituzioni cultu
rali (Teatro di Roma, Ac
cademia di S. Cecilia, ecc.) 

Il documento programma
tico rivendica anche un'ini
ziativa per la «piena attua
zione del diritto allo studio», 
sulla base della legge regio
nale 

Tra gli altri obiettivi con
tenuti nell'accordo sottoscritto 
dal partiti democratici della 
I circoscrizione c'è quello del
la realizzazione di una mappa 
delle attività commerciali nel 
centro storico, per dare Inizio 
in rapporto con gli operatori 
e 1 cittadini, «ad un proces
so di programmazione e rias
setto della rete distributiva ». 

Secondo gli inquirenti i rapitori avrebbero avuto «agganci» nell'ambiente 

Perquisizioni a Vallelunga 
per il sequestro Francisci 
Finalmente si ta vivo il padre di Claudio, che polizia e carabinieri cercavano, 
allarmati, dopo il ritrovamento della sua auto abbandonata coi vetri rotti - Ma 
si tratterebbe solo di un equivoco: il fratello avrebbe dimenticato di denunciare 
il furto della BMW • la Procura indaga anche su una lottizzazione abusiva a Rieti 

Claudio Francisci (a destra) col padre Carlo (a sinistra) 

«E' stato tutto un equivoco». Il costi-ut-
tore-lottizzatore Carlo Francisci cosi ha com 
mentato l'episodio originato dal ritrovamen
to deila sua auto BMW, da parte dei cara
binieri in via Città di Castello, abbandonata 
con i vetri dei finestrini anteriori rotti. Lo 
equivoco, secondo Francisci, è nato dal fatto 
che suo fratello si è dimenticato di denun
ciare il furto dell'auto. 

Il ritrovamento della BMW ha messo tut
tavia in allarme carabinieri e pollila che 
in un primo momento avevano pensato che 
il costruttore-lottlzzatore fosse stato rapito. 
Invece, Carlo Francisci — a quanto lui stesso 
ha dichiarato — si trovava al Circeo per 
trascorrere 11 week-end in assoluta tranquil
lità, dopo il rilascio di suo figlio Claudio e 
dopo gli estenuanti interrogatori a cui l'ha 
sottoposto 11 sostituto procuratore dott. Ca
vallari. Quanto all'auto, sarebbe stata ru 
bata per asportarvi la radio. 

La vicenda giudiziaria nata dal sequestro 
di Claudio Francisci è tuttavia soltanto 
agli Inizi. Oli Inquirenti, Infatti, non sono 
del tutto convinti delle dichiarazioni rese 
sia dal rapito e sia da suo padre. Molte cir
costanze apparirebbero contrastanti e la 
sensazione che i due Francisci abbiano da 
dire sul sequestro più di quanto hanno 
detto finora, è abbastanza netta. 

Il nucleo investigativo dei carabinieri ha 
intanto effettuato Ieri numerose perquisi
zioni negli ambienti del corridori che fre
quentano abitualmente l'autodromo di Val
lelunga Claudio Francisci, come è noto, 
è un appassionato di corse automobilistiche 
e 11 fatto che sia stato rapito in un'auto of
ficina dove stava mettendo a punto un 

« prototipo » ha fatto avanzare l'Ipotesi che 
nell'ambiente del corridori qualcuno abbia 
potuto indirizzare I rapitori 

Durante una perquisizione in un'officina 
di via Dandolo, 1 carabinieri hanno trova
to una pistola cai. 38 è stato arrestato 11 
proprietario Antonio Palongio, di 42 anni, 
conoscente di Francisci, per porto abusivo 
di arma Comunque, dai primi rilievi, sem
bra che il Palongio sia completamente estra
neo alla vicenda del rapimento 

Da parte sua, l'ufficio politico della que
stura stu indagando sull'aggressione subita 
dal pretore di Palestrlna dott Pietro Fe
derico. In particolare si starebbe esaminan
do la posizione di alcuni responsabili del 
consorzio « Valle Martella », londato da 
Carlo Francisci. Il consorzio ha lottizzato 
abusivamente una vasta area non edificabilc 
nel comune di Palestrlna. Legale del con
sorzio è l'avv. Lutllio Sermontl, che è stato 
uno del fondatori, assieme a Pino Rauti, 
dell'organizzazione neo-fascista « Ordine 
Nuovo ». 

L'autorità giudiziaria starebbe anche in
dagando su una lottizzazione abusiva a 
Rieti che secondo alcune voci sarebbe inte
stata alla moglie del Francisci. Inoltre, 
presso la Pretura di Rieti giacerebbero al
cuni assegni a vuoto per oltre cento milio
ni di lire, forse del «giro» delle lottizzazioni 
abusive per le quali non si escluderebbe lo 
« zampino » del Francisci. In conclusione, la 
vicenda appare alquanto Ingarbugliata, an
che, stando alle sue dichiarazioni il sostituto 
procuratore della Repubblica dott. Cavallari 
si mostra fiducioso di potere, nel giro di 
pochi giorni, giungere a risultati positivi. 

SI AGGRAVA LA SITUAZIONE ECONOMICA NELLA PROVINCIA GIÀ' DURAMENTE COLPITA 

Decisa la chiusura della CMC di Frosinone: 
i HO lavoratori occupano lo stabilimento 

Era stata installata quat t ro anni fa con i f inanziament i del la cassa per il Mezzogiorno - Serrata alla società ge
nerale impiant i - Voci al larmistiche alla f inanziar ia SPEI - Dibatt i t i sul credito organizzati dai bancar i -CGIL 

1 | Con una lettera telegrafi
ca 11 padrone della CMC. una 
fabbrica metalmeccanica di 
Pledlmonte San Germano 
(Frosinone) ha annunciato og-

, gì al HO dipendenti che lo 
,' stabilimento veniva chiuso 

per « cessazione di attività ». 
. La fabbrica è stata lmme-

' •• dlatamente occupata in dife
sa del posto di lavoro. 

, La CMC. un'azienda che 
produce carpenteria pesante 

.. e impianti Industriali era «ca
lata» nell'area industriale di 

,. Cassino, al seguito della Fiat 
' ' sua principale committente. 
" Oggi, a distanza di appena 
i' quattro anni dall'apertura, do

po aver Incassato svariati mi-

da-rpccoia—ì 
1 cronaca J 

Culla 
Al compagni Armando del Pa

ro • Vania Confidare, dallo So* 
lione La Rustica, 6 nato un bai 
bambino al quale o stato dato II 
noma di Alessandro Ai compa
gni Armando a Vania e al neona
to gli auguri dallo Sazione La 
Rustica • dall'Unite 

Diffide 
La compagna Paola di Folco, 

dalla Seziono Campo Marzio, ho 
smarrito la tasserà del PCI del '73 
n. 0 8 5 8 9 9 9 La presente vola an
che come diffida 

II compagno Francesco Zonnel-
la, dalla sezione Macao Statali, ha 
smarrito la tessero del PCI del 75 
n. 750848863 Lo presento vale 
anche come diffido 

Lutti 
E' morto ali eie di 7o anni il 

compagno G mappe Marconi, vec
chio militante comunista, della se
ziona di Tivoli Ai familiari giun* 
gano le commosso condoglianze 
dei compagni della seziono e del 
I ' . Unit i > 

All'età di 7? anni si • «pon
to il compagno Pietro Stallono, 
iscritto al PCI dal 25. stimato 
militante della seziono Italia Ai 
Familiari I compagni della sezio
na e della nostra redazione espri-

traterne condoglianze. 

llonl dalla cassa per il Mez
zogiorno decide di chiudere 
1 battenti La stessa decisio
ne è stata presa, qualche 
tempo fa per l'altra azien
da dei gruppo che si trova a 
Nichelino (Torino). Qui una 
sentenza del pretore ha or. 
dinato al proprietario di ri
prendere l'attività. In quan
to Il magistrato aveva giu
dicato Inconsistenti le pro
ve offerte dal proprietario 
per giustificare la chiusura 
della fabbrica. Ma la possi
bilità di riprendere la produ
zione è svanita dal momento 
che 11 padrone. Mario Cere-
sa si e portato via anche 
I macchinari. 

A Pledlmonte. proprio per 
Impedire scherzi di questo ge
nere I lavoratori hanno de
ciso di occupare lo stabili
mento Tra l'altro, la notizia 
della chiusura è giunta del 
tutto Inattesa, in quanto non 
più tardi del primi di luglio 
II proprietario aveva annun
ciato la ripresa totale del la
vori entro II 31 agosto, da
ta In cui sarebbe (.caduta la 
cassa Integrazione Oggi, in
vece, del lavoro Mario Cere-
sa, ai 110 operai ha anuri
dato la disoccupazione. 

SG1 — Serrata nella so
cietà generale impianti, che 
installa calcolatori per con
to della Associazione naziona
le controllo combustioni, a 
partecipazione statale. Per re
primere la lotta del 25 lavora
tori che si battono per la 
rappresentanza sindacale, la 
direzione della società ha fat
to trovare Ieri I cancelli chiu
si, dichiarando che « non ac
cetta gli scioperi articolati » 
La lotta è provocata dall'as
surdo atteggiamento della Sgi 
che. per impedire la slnda 
callzzazione dei dipendenti, li
cenzia Immediatamente l rap 
presentanti sindacali L'ulti
mo licenziamento risale alla 
rine dell'ultimo mese e Ieri 
ne sono stati minacciati al 
tri due 

SPLI — I dipendenti del-
! la SPEI tlnanziaria e della 

SPEI leasing, due società 11 
cui capitale è detenuto dal-
TIMI e dal Monte dei Pa-

l schl di Slena sono in agita 
I /.Ione per 11 contratto integra 
l tuo a/ endalc. un contratto 
j che punta, come aflerma un 

comunicato della Federazione 

lavoratori bancari a «rescin
dere 11 legame clientelare 
tra impresa e dipendenti ». 
Per cercare di mantenere il 
proprio potere all'interno del
l'azienda la direzione ha fat
to circolare addirittura voci 
che annunciano la prossima 
messa in liquidazione della 
società. Voci allarmistiche 
che puntano soltanto a spez
zare la compattezza del di
pendenti 

BANCARI — Per Iniziati
va del sindacato bancari -
CGIL sono iniziati una serie 
di dibattiti sulla politica cre
ditizia. Il primo ha avuto per 
oggetto 1 finanziamenti alla 
piccola e media industria del 
Lazio, e si è svolto alla pre
senza di esponenti del CESPE 
dell'ufficio economico del PSI 
e del comitato regionale del 
PCI. Il secondo si tiene do
mani ed avrà per oggetto I 
finanziamenti all'edilizia I 
dibattiti si concluderanno con 
un seminarlo ad Aricela 

Forse oggi la sentenza 
per lo scandalo OO.RR. 
Tre condanne e un'assolu

zione per non aver commesso 
Il fatto sono state chieste dal 
PM Margherita Gerunda, al 
termine della sua requisitola 
al processo contro gli ex ITI-
mlnlstrator 1 degli Qsperj3.it 
Riuniti del Pio istituto San 
Spirito. 

La rappresentante della 
pubblica accusa ha chlesco 
due anni di reclusione per il 
prof. Giovanni L'Eltore, ex 
presidente, ritenendolo re 
sponsablle di interesse privato 
in atti di ufficio e falso Ideo
logico Per altri due Imputa 
ti, Pietro Alonso e Luclino 
Seblclanl, ex consiglieri, 'a 

condanna richiesta è stata di 
un anno e sei mesi, mentre 
per l'altro ex consigliere, An
tonio Intrecciargli, e stata 
chiesta l'assoluzione per non 
aver commesso 11 fatto. 

La vicenda di cui si 
discute davanti al giudici 
della terza sezione pena
le risale al 196& A quella 
epoca l'ex presidente e gli ex 
consiglieri avrebbero Tatto 
assumere persone raccoman
date * 

La sentenza e prevista per 
oggi a conclusione degli 'ntcr 
venti de! collegio di difessi 

[ Schermi e ribalte. 

pi partito' J 
COMITATO DIRETTIVO — In 

Federatone alle ora 9,30 con II se
guente o.d.g.i aggravamento della 
crisi economica e sociale a Roma 
• nel Lezio ed iniziativa politica e 
di lotta par nuovi indirizzi, per 
nuovi metodi di governo. Relatore 
Siro Trenini . 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — In relazione agli Im
pegni del Partito per lo «viluppo 
delle Iniziative a sostegno della 
lotta del popolo spagnolo, la riu
nione del Comitato loderai» e della 
Commissione federale di controllo 
convocata per mercoledì 1 ottobre 
e stata rinviata a venerdì 3 elle 
ore 17,30. AH'o.d.g.t «L'aggrava
mento della crlal economica e io* 
clale a Roma e nel Lazio ed Inizia
tiva politica e di lotta per nuovi 
Indirizzi e nuovi metodi di go
verno». Relatore Siro Trenini della 
segretaria della Federazione. 

SEZIONE SCUOLA E SEZIONE 
COORDINAMENTO CIRCOSCRI
Z I O N I — In Federazione alle 16 
riunione del capigruppo di circo
scrizione, dei consiglieri di circo
scrizione membri delle commissioni 
scuola, dal responsabili scuola dello 
zone della citte O.d.g.t Iniziative 

i in relazione all'apertura del nuovo 
I anno scolastico (C. Morgta, D'Ar-
I gangell, Renna). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — In Federazione 

I allo ora 20 riunione dei fiorai co
munisti per costituzione cellula 

; (Romani • lembo) . 
j ASSEMBLEE — TORRE NOVA i 
j ore 18,30 comitato borgate (Co

stantini). BALDUINA: ore 20 ,30 
| sulla situazione politica. 
| A T T I V O — PORTUENSE VIL-
i L I N I , ore 19 su «Bilancio dolla 

testa dell'Unite». 

CC.DD. — MACAO STATALI i 
ore 17 (Pinna) . ACILIAi 18.30 

I (Fredda). R O M A N I N A : ore 20 
(Pisani). NUOVA TUSCOLANA t 

1 oro 19 (Salvagni). ANGUILLARA 
I ore 20 con il gruppo consiliare 

(Cervi). PRENESTINO: ore 19 ,30 . 
I CELLULE AZ IENDALI — INPSt 
\ ore 19 a GARBATELLA (Fioriollo-
I LaPadula) . ATAC - TRASTEVERE i 
I ore 17 ,30 a TRASTEVERE assoni-

bloa ( T r k a r k o ) . EASTMAN; oro 13 
I In eede assemblea (Alet ta) . OSPE

DALIERI] a MONTEVERDE NUO
VO alle ore 18 assemblea cellule 

1 ospedalieri della zona Ovest. 

UNIVERSITARIA — MEDICINA! 
alle ore 20 ,30 assombloa alla Casa 
dello Studente. 

ZONE — «CENTRO»: a TRASTE
VERE ore 17 commissiono scuola 
di zona. «EST»: In FEDERAZIONE 

1 alle ore 18 segreteria (Faloml) 
I «T IVOLI» i a GUIDONIA elle 2 0 
I comitato comunale e gruppo consi

liare. 
| FESTE DELL'«UNITA» — Estro-
I zioni a premi fra 1 sottoscrittori 

della stampa comunista! TOR SA
PIENZA 1 . 0 1 9 0 , 2. 0016 , 
3. 1122 , 4 . 0503 , S. 0557 . AURE-

, LIA 1. C042, 2. O07S, 3. A062 , 
4. 0 0 0 6 , 5. O084. C A M P I E L L I 

I 1 . 0 6 7 3 , 2. 2 7 6 , 3. 1043 . MON-
1 TEVERDE NUOVO 1 . 6 9 0 , 2. 4S6, 

3. 339 SAN BASILIO 1 . 4 5 7 , 
I 2. 790 , 3. 902 , 4. 293 , 5. 1 5 6 1 . 

V ILLA LAZZARONI (Albertone -
Appio Nuovo - Appio Latino) 

| 1 . CI 04, 2. C106, 3. C307, 
| 4. B537, 5. A360. 

F.G.C.l. — Guidonia: ore 19 co-
j mi loto comunale della FGCI di Gui

donia a Montatoi lo. Marino, ore 18 
J manifestaziono antifranchista della 

zona Castelli. Albino: ore 10 se
gretaria zona Castelli (Tobia) . Tor 

1 de' Schiavi! ore IO secondo giorni 
del corsi di studio sul problemi 

I della scuola! la scuola e le forze 
i politiche Tor de' Schlavit ore 18 
j edilizia scolastica e riforma (Ca

puano - Cervellini), 

FESTIVAL CINECITTÀ — Nu
meri estratti Ira i sottoscrittori t 
1 . 1 9 1 , 2. 1896, 3. 197 , 4 . 2 4 1 1 , 
5. 4 0 7 9 , 6. 6116 . 

PER LA STAGIONE 
DELLO SPERIMENTALE 

PRIMA DI BOHEME 
Alla 17. al « Teatro Caio Ma

luso > di Spoleto replica di MAE
STRO DI CAPPELLA di Cimaro-
sa, Inteprete Cecconnl, regista Pa
trizia Sampaoll • BASTIANO E 
BASTIANA di Mozart ranista 
Ruggero Rimlnl, interpreti Garrì-
berucci, Argazzl, Marchiana!. Di
rettore dallo apettacolo Vittorio 
Negri Briki. 

Al « Teatro Nuovo », alle 2 1 , 
replica dell'ELISIR D'AMORE di 
Gaetano Donizetti, diretto dal mae
stro Paolo Peloso, regista Renzo 
Giacchiar), maestro del coro Wi l 
helm Wodnanskl Interpreti Stret
ti. Bevasuqa, Ceccannl, Socci, Mu
sane. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 • 
Tel. 3S.10 .702 • 3C.10.752) 
0 0 la Segreteria dell'Accade
mia sono in vendita gli ab
bonamenti per 1 . stagione 
1975-76 che sarà inaugurata 
al Teatro Olimpico l'8 ottobre 
alte 21 con un concerto del
l'Orchestra Filarmonica di Mo
sca diretta da Klrill Kondrascin 
La Segreteria è aperta dalle 9 
alle 13 e dalle 16 elle 19 tran
ne il sabato pomeriggio, 

ACCADEMIA D I S. CECILIA 
1 nuovi abbonamenti per la sta
gione sinfonica e di musica da 
cernerr dell'Accademia di 5. Ce
cilia possono essere sottoscritti 
dal £5 settembre al 4 ottobre. 
Gli Uftlcl in via della Concilia
zione 4, tei. 654 .10 44 sono 
aperti nel giorni feriali dalle 
ore 9 alla 12 e dalle 16 alle 18. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo della Scimmia 1-B - Tele-
fono 655 .952 ) 
C/o la Segreteria con orario 
dalla 10,30 alle 12 ,30 e dalle 
15,30 alle 17,30 possono sotto
scrivere gli abbonamenti per la 
stagione 1975-76 che sarà inau
gurata Il 2 ottobre alle 21 ,15 . 
I concerti avranno luogo II gio
vedì alla 17,15 e alla 21 ,15 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaealnl 
n. 4 6 • Tel . 39 .64 .777 ) 
La Segreteria dell'Istituzione, via 
Fracasslni 4 6 - Tel. 396 .47 .77 
orarlo 9-13; 16-19 • Il botte
ghino dell'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 - Tele
fono 853 2 1 6 ) orarlo 9-13 so
no aperti tutti I giorni tarla-
ri, escluso II sabato pomeriggio 
per II rinnovo delle quote asso
ciative per la stagione 1975-76 
che si Inaugurerà II 21 ottobre 
alla ore 21 ,15 al Teatro del
l'Opera con I solisti veneti • li 
chitarrista Alessandro Lagoya, I 
posti saranno tenuti a disposi
zione del soci fino al 2 ottobre. 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (Via Celaa 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Continue la campagna abbona
menti per la Stagione 1975-76 . 
Orarlo botteghino dalle ore 9 al
le 19 per prenotazioni e Inlor-
mazlonl. 

ELISEO (Via Nazionale 113 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione Lirica • Al
le 2 1 : «Madame Butterflv * . 
(Ultima settimana). 

DEI SATIRI (P lana di Grottapln-
ta, 19 - Tal. 6SC.S3.52) 
Alle ore 21 ,30 , Prima. La 
Cooperativa Teatrale dell'Atto 
presenta- a Antigono di Sofocle » 
elaborazione • regia di Marida 
Boggio. Scene e costumi di Bru* 
no Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21 .45 la Maddalene pres.: Il 
dremma coreografico « Caee di 
bambola > di H. Ibsen di R. So
fia Moratti , M . Conti Colleoni, 
M . Brogglo, con S. Lo Giudice, 
A. Relnò. R. Sofia Moretti, J. 
Alvarez, R. Sollo Scene e costu
mi- R. Francia. (Ultima replica). 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te
lefono « 6 2 . 9 4 8 ) 
Ale 21 ,30 fam , Carlo Molte-
se presenta Vittorio Marsiglia, 
ini « laao, essa e o' malamen
te > (la sceneggiata) con l_ dal
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, • con la partecipa
zione straordinaria di Toni Bl-
narelli, 

PARIOLI (Via C. Boni 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 1 ) 
Domani alla 21 ,15 , Prima. «Cer
niva! In Rio >, tasta brasiliana. 
4 0 ballerini e 4 0 ballerine, can
tanti e musicisti. 

SANGENESIO ( V . P o d i o » 1 - Te
lefono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ora 21 ,45 , spettacolo diret
to da Oraste Lionello pres.: « La 
commedia dell'arte * di A. Ne-
dlanl. Con- G. Platone, M. Pa
ce, S. Spailanl, R. Del Giudi
ce, S Martino. Scena di Mario 
Giors! 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 • Tel . SS9.48.7S) 
E' aparta la campagna abbona
menti stagiona 1975-76. GII ab
bonamenti sono In vendita al 
botteghino del teatro dalle ore 
10,30 alle 12,30 e dalle 16 
elle 20. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM, tal. S1.39.40S) 
Alla 21 ,15 • Concerto di Chitar
re Classica > con Riccardo Fiori 
e recital di Garda Lorca a New 
York e Lamento par Ignazio 

Sancho Maya» con Giulie Mon-
giovino „ . 

TEATRO GOLDONI (V. lo dal Sol
dati • Tel. SCI .1 S O 
Alle ore 2 1 , recital « Ro
me paal and preaent » con Fran-
ces Rellly 

TORDINONA (Via Acouasparta 16 
- Tel. 6S7.206) 
Alle ore 21 .30 la Ucai presi 
« Teodora » (La notte di Bisan
zio) di L Ouattruccl, dalla sto
ria di Procopio Con- D Ghlglla, 
F Glullttt l , scene A Canevarl, 
Regia di A Camlllari 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val
le 23-a - Tel. 654 .37 .94 
E' Inlzleta la campagna abbona
menti 1975-76 Sono previsti 5 
turni di ebbonamento- Prima, 
Primo replica. Prime fam dlur-
no Prima fam serale e l'abbo
namento « spedala . riservato 
alle associazioni Per Intornia-
zioni rivolgersi al botteghino, 
tei. 654 37 94 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dai Melfi* 

ni 33-e - Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21.15. il Nuovo Tea
tro Urugueio dirotto do Juan 
Traies presenta « Opera Mundi » 
di J Traies 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
- Tel. 38 .17 .413) 
Alle oro 22 . Hermenn ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G Sape Con. 
5 Amendolea, S Ciglione S 
Gragnanl. M. Milazzo, A. Pu-
dia, L Venanzlnl. P Tufitlaro. 
Sceno e costumi D DI Vincen
zo Musiche originali Stelano 
Marcucci Regia di G. Sape. 
{Ultimo replica) 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 58S.107) 

Domonl olle 21 30. Primo, Il 
Gruppo Teotro presento « Fran
tolo e latto materno », regia di 
M Sambotl 

SCUOLA 01 FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(Telolono 589 16 05) 
— Confo permanente diurno del

la Scuola ptr Educatori del-
l'Università In collaborazione 
con II ministero dall'Inferno, 
AAI e lo VI Circoscrizione, 
via C dalla Rocca, 75 (Tor-
pignattara); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi attivile ricreative ed 
espressive 

— Centro permonenfe diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università in collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione, 
via A. Colauttl, 30-A; Il mar

tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 In poi: attività ri
creativo ad espressive, 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 

- Tel. 589 .23 .74) 
Alle 22 « La nuova canzone » 
I l Rassegna dello canzone d Au
tore italiano Ouesta sero Fran
cesco Do Gregori. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'AIrl-
ca 5 • Tal. 737 .9S3) 
Alle ore 22 , spettacolo mu
sicale con II complesso i Gipsy 
e la prrtecipazione del chitarri
sta Giancarlo Blaglnl 

PIPER (Via Tagllamonto 9 - Tele
fono 854 .439 ) 
Alle 21 ,30 Musica - A l i . 20 .30 . 
0,30 G Bornigla pres « Sex 
tolles de Paria ». 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 - Tal. 47S4B18) 
Alle ore 21,30 «All 'oste
ria c'è... », testi di M. T. 
Gelli Direzione artistica Rossa
no Campiteli!. Con. R Atheyde, 
P Brown, R. Campltelli. A. Di-
mitri, R. Lindt, G Malnordi, S. 
Ray, A. Smith, K Wall , Hot 
Yomanouchi, J, Yakob, E, K. 
Gatti, 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 . Tel. 312 .283 ) 
« L'angelo sterminatore », di S. 
Plnal <VM 14) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Vestlnl 8 ) 
Alle 21 e 23 « Le chiavi del 
paradiao » di Stani 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 360 .56 .06 ) 
« La leggenda dell'erclero di lue-
co », di J. Tourneur 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Teboldl 56 - Torrevecchla) 
• I l cardinale », con T. Tyron 

DR * * * 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Rassegne Internazionale Cinema 
d'animazione « Weat and eoda » 
di Bruno Bozzetto (Ore 16 ,30 , 
ult 2 0 , 3 0 ) . L. 500 
Turbamenti di una minorenne 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel . 59 .06 .08 ) 
Metropolitona - 93 - 123 • 97 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Zelde, con J Avrll ( V M 18) 
G * e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Peccatrice di provincia a Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . J2S.153) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son DR * » 

A IRONE (Tel . 727 .193 ) 
Prigioniero della aeconda strada, 
con J. Lemmon SA 99 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 3 1 ) 
La polizia Interviene! ordine di 
uccidere, con L, Mann DR 9 

AMBASSADE (Tel. 54 .08 .901) 
I l mleterioso caso di Peter Proud, 
con M. Sarrazln DR 9 

AMERICA (Tel . SS1.61.6S) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 99 

ANTARES (Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Le malizie di Venere, con L. An-
tonelll ( V M 18) DR » 

APPIO (Tal . 779 .S38) 
La città sconvolta caccia apleta-
ta ai rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Via dal pompieri 25 , con J. Sza-
bo DR » » » 

ARISTON (Tal . 333 .230 ) 
Lenny, con D. Hottman ( V M 18) 

DR « » * 
ARLECCHINO (Tel . 380 .35 .46 ) 

Roma violenta, con M Merli 
( V M 14) DR • 

ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 
Le malizie di Venere, con L. An* 
tonolll ( V M 18) DR 9 

ASTORIA (Tel . 51 .1S.103) 
I l giustiziere slide la c i t t ì , con T. 
Milian ( V M 14) DR » 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 • Tele
fono 88S.209) 
Pippo Pluto Paperino alla H-
scossa DA 99 

ATLANTIC (Tel . 76.10.S5C) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) G 9 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
L'eroe della arreda, con C. Bron-
son DR 99 

AUSONIA (Tel. 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott ( V M 18) DR * 

A V E N T I N O (Tal. 572 .137 ) 
L'ammazzatine, con P. Caruso 

( V M 18) SA 9 
BALDUINA (Tel . 347.S92) 

Ispettore Brannlgan la morta se
gue la tua ombra, con J. Wayna 

A 9 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

Oul comincia l'avventure, con 
Vitti-Cardinale SA 9 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
I I manichino assassino, con R. 
Milland ( V M 14) G * * 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I l giustiziere afida la città, con T. 
Milian I V M 14) DR » 

BRANCACCIO (Tel. 735 .255 ) 
La cognatine, con K. Well 

( V M 18) C * 
CAPITOL (Tal. 393 .280 ) 

Una donna da uccidere, con M. 
Jobert ( V M 18) DR » » 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .6S) 
GII Innocenti dalle meni epor
che, con R. Schnelder 

( V M 14) D R # # * 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .63) 

Morte aoapetta di una minoren
ne, con C Cessinoli! 

( V M 18) DR » 
COLA D I RIENZO (Tal. 360 .584 ) 

I l giustiziare alida la città, con T. 
Milian ( V M 14) DR 9 

DEL VASCELLO (Tel . S88.454) 
Le maschera di cera, con V. 
Prie» G » 

D IANA (Tel. 780 .146 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J. P. Belmondo A 9 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Dai papà sai uno forza, con B 
Rush C » 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
L'Inferno di Cristallo, con P 
Newman DR 9 

EMBASSY (Tal. 870 .245 ) 
Rotlerball, con J Caan 

( V M 14) DR » # 
EMPIRE (Tal. 857 .719 ) 

I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR # 

ETOILE (Tel. 687 .556 ) 
I l pedrlno porte I I , con Al Pa
cino DR * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Telo
lono 591 .09 .86) 
Ultime gride dolla Savona 

( V M 18) DO » 
EUROPA (Tel. S6S.736) 

Beniamino, con P Break S Si 
F I A M M A (Tel. 47S.11.00) 

L'Importente 6 omero, con R 
Schnelder ( V M 18) S * 

F IAMMETTA (Tel. 473 .04 .64 ) 
Por fevore non toccete lo vec
chiette, con Z Mostel C $ 

GALLERIA (Tel. 67 .93 .267 ) 
Chiusura estivo 

GARDEN (Tel. 562 .848 ) 
I turbamenti di une minorenne, 
con T. Scoti ( V M 18) DR * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 
I I poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Belmondo A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Frankstain iunior, con G Wildor 

SA * * 
GOLDEN (Tel. 735 .002 ) 

Poolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto SA Ut 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
Beniamino, con P. Break S # 

HOLIDAY (Tel. 858 .326 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Lauolle SA # # 

K ING (Tel. 831 .93 .51) 
Le pentere rosa colpisce encora, 
con P. Saliera SA a) 

al titoli del Bios uonl.nuadueiu 
•asMIrarln»» aM 

A •» Avventuro** 
C a» Comico 
DA «s Disegno animate 
DO a Documentarlo 
DR a Drammelta* 
O aa d a l l o 
M e» Musicala 
S ea SenflmenMa* 
SA - Satulo» ^ ^ ^ 
S M .a Storico^nltaéoajo* 
M I 

• • • a. kaone 

• I H I «fatata al • l a t i l 

I N D U N O (Tel. 582 .495 ) 
Doc Savage, con R, Ely A 9 

LE GINESTRE (Tal. 60 .93 .638 ) 
GII uccelli 

( V M 14) DR * 
LUXOR (Tel. 62 .70 .352 ) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR » 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .0S) 
I l pilglonlero dello seconda stra
da, ion J. Lemmon SA # f t 

MERCURY (Tel . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Maliziosamente, con D Vigo 

( V M 18) DR * 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 

Chlnatown, con I Nlcholson 
( V M 14) DR * * * « 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR 9 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 

L'arte di errangiarsi, con A. Sor
di SA * • » 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C » 
MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 6 5 ) 

I l giustiziere sfida la città, con T. 
Milian ( V M 14) DR « 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I l pedrlno parte I I , con Al Pa
cino DR » 

NUOVO STAR (Via Michele Amo
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
L'eroe della strada, con C Bron* 
son DR e » 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
L'ammazzalina, con P Coruso 

( V M 18) SA * 
PALAZZO (Tal. 49S.66 .31) 

Fantozzl, con P. Villaggio C 99 
PARIS (Tal . 754 .368 ) 

I l giorno pio lungo di Scotland 
Yard, con R Stalger G Ai 

PASQUINO (Tel. 58 .03 .622) 
Sundey bloody ounday 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel . 290 .177 ) 
La cognatina, con K Wall 

( V M 18) C * 
OUATTRO FONTANE (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Une donna da ucciderò, con M. 
Jobert ( V M 18) DR ® » 

QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 8 5 3 ) 
Life Slza, con M Piccoli 

( V M 18) SA * » 
OUIRINETTA (Tal . 879 .00 .12 ) 

L'ImpOMlbilità di essere norme-
le, con E. Gould 

( V M 18) DR * * 
RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Profondo roseo, con D. Hern-
mlngs ( V M 14) G 9 

REALE (Tal. 381 .02 .34 ) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Stalger G # 

REX (Tal . 864 .163 ) 
I l menichlno assassino, con R 
Mlllond ( V M 14) G * * 

R I T Z (Tel . 837 .481 ) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R Steiger G * 

R IVOLI (Tal . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
La pantera rose colpisce ancora. 
con P. Sellerà SA » 

ROUGE ET NOIR (Tel . S64.30S) 
I l misterioso caso di Pater Proud, 
con M. Sarrazln DR 9 

ROXY (Tal. 8 7 0 . 5 0 4 ; 
L'importante à emera, con R 
Schnelder ( V M 18) S * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
Fango bollante, con J. Dallasan-
dro ( V M 18) OR * » 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR e 
SISTINA (Tal. 47 .56 .841 ) 

Funny Lady, con B. Strclsand 
M » 

SMERALDO (Tel . 351.S81) 
A mezzanotte va la ronda del 
plecare, con M Vitti SA » 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Ultime gride dalla Savana 

( V M 18) DO A 
TIFFANY (Via A. Depretla - Tele

fono 462 .390 ) 
Faccia di apia, con M Melato 

( V M 18) DR » » 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Prima pagine, con J. Lemmon 
SA * * * 

TR IOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
La polizia interviener ordina di 
uccidere, con L. Mann DR 9 

UNIVERSAL (Tel . 856.CO0) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tal . 320 .3S9) 
Beniamino, con P Break S 9 

VITTORIA (Tel . 571 .357 ) 
L'eroe delle strada, con C. Bron-
son DR * # 

SECONDE VISIONI 
ABADANt La polizia brancola nel 

buio 
A D A M : Gatta ci cova 
AFRICAt Ulisse, con K. Douglas 

A » » 
ALASKA: Conoscenza carnale di 

una ninfomane 
ALBA: Agente 007 et servizio 

segreto di Sue Maestà, con G. 
Lozemby A 9 

ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONE: I l segno del potere, 

con R Moore A 96 
AMBASCIATORI: Crazy Joe. con 

P. Boyle DR * # 
AMBRA I O V I N E L L I : Zelda, con 

J. Avnl ( V M 18) G * 
ANICNE' Il segreto dolio palma 

d'acciaio 
APOLLO: Tarzan o 1 sagrati della 

giungla 
AOUILA Gangster Story, con W 

Bcotty ( V M 18) DR « * 
ARALDO: Accadde al commissa

riato, con A. Sordi C •* 
ARGOi I 300 di forte Canby, 

con G Hamilton A *j 
ARIELi C'era una volta Holly

wood M * * 
AUGUSTUS: La cameriora, con D 

Giordano ( V M 18) C # 
AURORA: Totò Stranamore 
AVORIO D'ESSAI- Ogni uomo 

dovrebbe overne due, con M 
Fcldmon SA * * 

BOITO- Tutto quello che avreste 
voluto sopero sul sesso e non 
avote mal osato chiedere 

BRASILI I lunghi giorni dello 
aquile, con L Olivier DR * 

BRISTOL: La mano vendicatrice 
BROADWAY: L'Inferno di cristal

lo, con P Newman DR •#> 
CALIFORNIA: 4 bastardi per un 

posto all'inforno, con B Rey
nolds DR * 

CASSIO: I l bacio di una morta. 
con S Dionisio S * 

CLODIO- La moglleltlna, con I 
Mitchrll ( V M 1B) DR * 

COLORADO. Mal plu dolce sorel
le, con D Kuitmonn 

( V M 18) DR * # 
COLOSSEO- Totò, Vittorio e la 

dottoresse 

CORALLO- Oggi o me domani a 
te, con M Ford A •» 

CRISTALLO: Carambola (Motto 
tutti In buca, con M Coby A 40 

DELLE MIMOSE: L'uomo dalla 
due ombro, con C Bron&on 

DR * * 
DELLE RONDIN I : Lo francesi ol 

contessono, con C Devroy 
( V M 18) S * 

D I A M A N T E : Lo tre opado di Zor-
ro, con G Milland A * 

DORIA' Le S giornate, con A Co 
lentono C Jr 

EDELWEISS: Sosso motto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA 9 

ELDORADO- Il sigillo di Pechino, 
con E Sommer A -e) 

ESPERIAi L'Interno di cristallo, 
con P Newman DR 9 

ESPERO: Voglio la teste di Gar
da , con W Ootes 

( V M 14) DR * 
FARNESC D'ESSAI- Porcile, con 

I P demoliti ( V M 18) DR •<•> 
FARO Senza un attimo di tregua, 

con L Marvin ( V M 14) G * • ) 
G IUL IO CESARE. Apache, con R. 

Steiger A 4> 
HARLEM: L'età dolla malizia, ccn 

C Lindberg DR •*) 
HOLLYWOOD: Il decamerono, con 

F Cittì ( V M 18) DR * * a > 
IMPERO (Chiuiura estive) 
iOLLY: I l mucchio selvaggio, con 

W Holden ( V M 14) A •»>•/ 
LEBLON: I l guerrieri, con D Su-

thorlond A • * > 
MACRYS: L'amica di mia madre, 

con B Boucher 
( V M 18) SA • 

MADISON* Uno sparo nel buia, 
con P Sellers SA *4> 

NEVADAi Uomo mitra 
N IAGARA: Zanna Bianca alla ri

scossa, con H Silva A • 
NUOVO] 4 bastardi per un posto 

eU'Interno, con B Reynolds 
DR «• 

NUOVO FIDENE: Racconti romani 
di una ex novizia, con K Moyer 

( V M 18) SA » 
NUOVO O L I M P I A : Butch Cassldy, 

con P Newman DR ir 9 
PALLADIUMi Non aprite quelle 

porte, con M Burns 
( V M 18) SA • 

PLANETARIO: Non toccare la don
na bianca, con M. Mostroiannl 

DR # • 
PRIMA PORTA: I l seprolita, con 

A Cliver (V M 1 8 ) SA « • 

RENO: Tokio ordina distruggete 
RIALTO II fantasma delle libertà, 

di L Bunuel DR * * * » 
RUBINO D'ESSAI' I l colpo della 

motropolltana, con W Mat-
thou C » » » 

SALA UMBERTO: Le mele marci, 
con W Holden 

( V M 18) DR » 
SPLENDID: I l clan dogli Imbro

glioni, con J Legras SA 4M> 
TRIANONi Geronimo, con C Con. 

nors A « * 

VERBANO- A mozzenotfe ve la 
ronda del placoro, con M Vitti 

SA «i 
VOLTURNO- Peccatrice di provin

cia e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Sut>erBr«o contro Dl«-

bollcus, con K Wood A * 
ODEON. Un flocco nero pmr De

borah, con M Malfatti DR « 

ARENE 
ALABAMA (Via Casillne, K m . 

14 ,500 - Tel. 779 .394 ) 
(Non pervenuto) 

CHIARASTELLA (Via Edlmoo-
na, 6 ) 
Sesso matto, con G Giannini 

( V M 14) SA » 
COLUMBUS (Via delle 7 Chie

se, 101 • Tel . 511 .04 .62) 
(Non pervenuto) 

FELIX (Circonvallazione Clanlco-
lenae, 121-b 
La polizia » al servizio del cit
tadino? con E. M. Salerno 

DR * » 
LUCCIOLA (Circonvallazione Ole-

nlcoleneo 16 - Tel . 531 .410 ) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C » » 

MEXICO (Vie di Crottaro.se 37 
- Via Cassia - Tel . 691 .23 .91 ) 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
Uomo mitra 

NUOVO (Via Aeclanghl, 6 - Tale-
lono 588 .116 ) 
4 bastardi per un poeto all'In
ferno, con B Reynolds DR ft 

SAN BASILIO (Via Pennablll) 
(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cipolle Colt, con F 

Nero C » 

FIUMICINO 
TRAIANO: Agente 0 0 7 vivi a le

sela morire, con R. Moore A * 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCOi Anno 2118, 

to X , con C. Georg* 
LIBIA: Prima dell'uregano, 

HetJ.n 
N. DONNA OLIMPIA] 

aliti corrida, con I Che 

ORIONE: Ciccio perdona 
con Franchi-Ingrassi© 

T I Z I A N O : Biancaneve e 

TRIONFALE: Capitan Jack, 
Bronson 

proget* 
A « 

con V. 
DR * * 
S matti 
lots 

5A * 
lo no, 

C * 
7 nani 

DA * - V 
con C 
A • # 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL, AGIS. ARCI , ACLI , EN-
DALSi Alba, America. Archimede, 
Argo, Ariel , Augufttu», Aureo, 
Ausonia. Attoria, Avorio, Baldui
na, Solfito, BrasiI, Broadwijr, Ca-
lllornla, Capltol. Colorado, Clodlo, 
Cristallo, Del Vascello. Diana, Da
rle, Due Allori, Eden Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Holldsy, Hollywood, Malattie, Ne-
vada, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta
rio, Prima Porta, Reale, Rax, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumici
no, Trianon, Trlomphe. Ulisse. 
TEATRI : Alla Ringhiera, Art i . 
Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centralo, 
Del Satiri, De' Servi. Delle Muso, 
Dioscurl, Papagno, Rossini, Son-
genesi o. 

I I M I I I t t l I M M a t M t l M M M l M M M ' I M » 

AVVISI SANITARI 

Studio * Gali iii*no M»dico per 18 
diagnosi v cura deli» « .ole » disfun
zioni • dtboiczie ur ina l i di Oftgins 

nervo.a, ptehica, indocrin*. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenia sessuali, 
dPlicieme temhta endocrine, stenlllà, 
rapidità emotività, deficienza vi ri. a. 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 

(Termini, di Ironto Teatro dell'Opera) 
Consuìtanoni ore 8 13 e 1«H»> 

Tel 47 51 1 .0"17 56 980 
(Non si curano veneree, pelle M C ) 

Per tnto-marloni gratuite scrive** 
A, Com. Roma 16012 - 2 2 - H - 1 B 5 6 

http://Qsperj3.it
http://Crottaro.se
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Domani giornata di Coppe: biancoazzurri col Chernomoretz e giallorossi a Ruse 

Lazio d'emergenza all'Olimpico 
Mi/an: stasera Roma senza Prati 
cambia tutto 

Il Consiglio si dimetterà affidando subito a Ca
stelfranco la «reggenza» - Domani l'Everton 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Espletate le ultime /orma 
Utà /mangiarle (stamane so
no state /irmate le fldejus-
slonl presso le banche inte
ressale e l'impegnativa in 
Lega per il rilevamento del 
mutuo) l'accoppiata Castel-
franchi-Rineru ha definitiva
mente concluso l'operazione-
acquisto del Milan. Dal pun
to di vista pratico, dunque, 
la società rossonera e da sta
mane passata nelle mani dei 
suoi nuovi proprietari. 

Permangono, invece, gli 
aspetti /ormali, il primo dei 
quali è la convocazione per 
domani sera del vecchio Con
siglio uscente, fissata per le 
18 presso la sede di via Tu
rati. Che cosa succederà do
mani sera? Primo di tutto 
sarà data comunicazione uf
ficiale del compimento della 
operazione. Quindi ti Consi
glio sarà chiamato ad appro
vare il bilancio di gestione: 
quello stesso che sarà suc
cessivamente presentato alla 
nuova assemblea, e circa il 
quale ormai ogni di/licoltà 
è stata superata dal momen
to che la « Finanziaria » di 
Rivera ha accettato tutto 

Il presidente Buticchi ed 
ti Consiglio quindi si dimet
teranno lormalmente e de
finitivamente. Per l'ordina
ria amministrazione sarà im
mediatamente a/lidata la 
« reggenza » della società al-
runico consigliere non dimis
sionario, e cioè Jacopo Ca-
tsel/ranchi, futuro presidente. 

Castel/ranchi sarà in pra
tica, e a tutti gli effetti, da 
domani sera il «presidente 
vicario» del Milan, e sarà 
dunque lui. in con/ornutà del 
mandato che lì Consiglio 
uscente gli al/iderà, a con
vocare entro l tempi possibi
li la nuova assemblea gene
rale dei soci. Il che dovreb
be avvenire secondo le pre
visioni entro l primi dieci 
giorni di ottobre. Sarà quel
l'assemblea a nominare il 
nuotio Consiglio (che sappia
mo grosso modo da chi sarà 
composto) ed allora Castel-
franchi sarà presidente a tut
ti qli ef/ettl. 

In linea di massima Rive
ra potrebbe dunque tornare 
a Milanello già mercoledì 
mattina, e mettersi in tuta 
agli « ordini » (si la per di
re) di Trapattoni. Rivera tut
tavia non « intende turbare » 
la squadra proprio nel gior
no in cui essa dovrà affron
tare l'Everton nel retour, 
match di Coppa UEFA, ed 
ha anzi espresso indiretta
mente la speranza che al
meno sino a mercoledì sera 
sia lo stesso Giaanoni a por
tare a termine il lavoro ini
ziato l'altra settimana a Li-
verpool. Rivera dorrebbe dun
que tornare vincitore al suo 
ovile aiovedX mattina, e pre-
tumtbilmente accompagnerà 
la squadra (cosa che invece 
non farà Castel franchi) i 
Trevi, dove ti Milan ha fis
sato il ritiro «in loco» per 
la partita col Perugia, « pri
ma » di campionato. 

Giagnoni. dal canto suo, si 
trova ora in una situazione 

ben strana. Stando a quanto 
egli stesso ha a/fermato, 
avrebbe preso subito la vali
gia nel momento iti cui Bu
ticchi si fosse dimesso. Tut
tavia ora è sensibilmente per
plesso. Può darsi che finisca 
per sedere in panchina mer
coledì sera ed accettare l'ap
plauso che in ogni caso e si
curamente il pubblico saprà 
tributargli, eovie è del resto 
doveroso. In caso contrario 
la squadra saru guidata auto
maticamente da Trapattoni, 
che è l'allenatore in seconda 
r si appresta ad assumere per 
intero la conduzione. 

Parlare di formazione an-
tt-Evcrton, in questo momen
to, è ovviamente prematuro, 
Sarà d'attacco, questo è certo. 

cj. m. m. 

La squadra di Corsini priva di Ghedin mentre Re Cecconi è ancora incerto 
In Coppa dei Campioni la Juve spera di eliminare il CSKA - Fiorentina 
tranquilla • Compito proibitivo per il Napoli - Anche il Milan di scena 

Domimi Juventus, Fioren
tina, Milan, Napoli, Lazio e 
Roma giocheranno le parti
te di ritorno delle coppe in
ternazionali nelle quali sono 
Impegnate. 

Per la Coppa dei Campio
ni la Juventus riceverà a 
Torino il CSKA di Sofia con
tro Il quale all 'andata perse 
per 2 a 1. Per la Coppa delle 
Coppe la Fiorentina giocherà 
a Campo di Marte contro I 
turchi del Beslktas gik bat
tuti all 'andata per 3-0. Nel 
« trentaduesimi » di Coppa 
UEFA il Milan riceverà l'E
verton (andata 0-0). Il Napo
li la Torpedo di Mosca (an
data 4 a 1 per 1 sovietici!, la 
Lazio 11 Chernomoretz di 
Odessa (all'andata 1-0 al dan
ni dei laziali) mentre la Ro
ma, unica ad aver giocato 
l'andata in casa, andrà a 
Ruse In Bulgaria per gioca-

Nessuna novità malgrado la Finlandia 

La «troika» chiude 
contro l'Olanda? 

Un lungo colloquio dopo Italia-Finlandia tra II prendente 
dalla Fadarcalclo Franchi e l'allenatore presto disoccupato 
del Milan, Giagnoni, aveva fatto sorgere l'ipotesi di una 
prossima novità al vertice della nazionale. Bernardini avreb
be, secondo queste Indiscrezioni, fatto le valigie In conse
guenza della penosa esibizione degli azzurri e sarebbe cosi 
finita anche l'avventura di Bearzot e di Vicini. Che il tempo 
di « Fuffo » sia finito sembra ormai chiaro a tutti ma che 
la • liquidazione » debba avvenire cosi alla svelta è assai 
Improbabile. Del resto l'accordo da poco raggiunto stabilisce 
e ho la « troika » rimanga In carica fino al 30 giugno 1978. 
Per giunta II campionato d'Europa è ormai « chiuso » per 
l'Italia. Mandare in campo II povero Giagnoni sarebbe un 
sacrificio Inutile. Meglio piuttosto lasciare Bearzot, magari 
con l'Implicita possibilità di una « chance « In più per l'alle
natore che in fondo ha avuto una sola occasione di prova 
(e magari condivisa con Bernardini). Ancora la « troika », 
dunque, almeno fino alla partita con l'Olanda che chiuder* 
l'esibizione Italiana nel campionato continentale. Poi si pen
serà ai > mondiali » e allora I discorsi andranno ripresi da 
capo. In questo caso potrebbe tornare buono il nome di 
Giagnoni. che del resto fu già interpellato prima della desi
gnazione di Bernardini. Nella foto: BEARZOT 

re col Durtav partendo da 2 0 
In suo vantaggio. 

Alla viglila di questa nuo
va giornata di calcio Intema
zionale per le squadre di club 
la Fiorentina sembra l'unica 
a trovarsi in una posizione 
di assoluta tranquillità, ma 
anche la Roma ha una situa
zione abbastanza favorevole. 
Più difficile indubbiamente 
Il compito delle altre (Milan 
escluso, anche se l suoi pro
blemi li avrà comunque al 
cospetto dell'Everterti che do
vranno recuperare uno svan
taggio. 
• JUVE ANCORA SENZA 
CAPELLO — La Juventus si 
accinge al « retour match » 
con 11 CSKA dopo la sfor
tunata partita di Sofia dove 
la « fidanzata d'Italia » subì 
nel tinaie un'Inopinata scon
fitta quando sembrava ave
re già in pugno II successo. 

Da qui la fiducia di ribal
tare Il risultato e di vincere 
con un punteggio che assi
curi al bianconeri 11 pas
saggio del turno. Capello sa
rà ancora assente (non an
drà nemmeno In panchina; 
e sembra che Parola conti 
molto su Damiani, che gio
cando sulle fasce laterali do
vrebbe consentire all'attacco 
Juventino di aggirare più fa
cilmente il « pacchetto » di
fensivo bulgaro. 

• LAZIO: L'« OPPOSIZIO
NE» A CHINAGLIA — Il 
tecnico della Lazio, Giulio 
Corsini ,è nel guai per l'In
contro di ritorno di domani 
contro i sovietici del Cher
nomoretz. valevole per pas
sare Il turno in Coppa UEFA. 
Nel corso dell'allenamento di 
Ieri mattina, al « Tor di Quin
to », Ghedin si e fermato 
Improvvisamente accusando 
il solito dolore alla coscia 
destra e 11 tecnico ha esclu
so di poterlo utilizzare con
tro l sovietici. La mancanza 
di Ghedin non è cosa di po
co conto, se si pensa che 
buona parte del pericoli ver
ranno sul palloni alti e che 
lo stopper rappresenta una 
vera e propria «torre». Ri
spetto poi all' « andata » man
cherà anche D'Amico che. 
com'è noto, è Ingessato al gi
nocchio e ne avrà per un 
mese e mezzo. Fortuna che 
Chlnaglla ha recuperato In 
pieno e sembra avviato ad 
una forma decente, ma Cor
sini ha anche altri dubbi da 
sciogliere. 

Non e ancora sicuro di po
ter schierare Re Cecconi. 
pur se Ieri il « biondo » si è 
mosso abbastanza bene e 11 
tecnico sovietico, Aleskerov, 
ne è rimasto alquanto Im
pressionato. Deve scegliere 
tra Giordano e Lopez al po
sto di D'Amico e Garlaschel-
li In quello di Ferrari. In
somma, al tirar delle som
me, quella che domani scen
derà all'« Olimpico », alle ore 
20.30, sarà una Lazio d'emer
genza che. molto probabil
mente si schiererà cosi: Pilli
ci; Ammoniaci. Petrclll (Mar
tini); Ferrari (Garlaschelli), 
Brlgnani. Chlnaglla. Giorda
no (Lopez). Badiani. Comun
que la formazione definitiva 
Corsini la darà dopo ralle-

La prima giornata del campionato di Serie B 

GENOA: AMBIZIONI CONFERMATE 
Insieme ai grifoni sono scattate in testa Modena, Atalanta, Avellino, Ternana e Reggiana 

Il vecchio Genoa è scattato 
subito prepotentemente In te
sta. Prepotentemente perchè 
ha vinto con largo punteg
gio contro una diretta anta
gonista, il Foggia, che certa
mente non era arrivato nel
la città d^lla lanterna per 
farsi fare a pezzi, bensì ani
mata dalla lodevole Intenzio
ne di portar via almeno un 
punto. E difattl è stato 11 
Foggia a passare in vantag
gio dopo appena venti minuti 
di gioco con Turella. Pratica
mente 11 Genoa non riusciva 
a trovare quello slancio che 
sembra caratterizzare 11 suo 
attuale gioco, e 11 Foggia ne 
approfittava. Ma appena pun
to sul vivo, 11 Genoa ritrova
va slancio e vigore, e giunge
va subito al pareggio per pas
sare poi. nella ripresa, net
tamente In vantaggio. 

Cosi abbiamo avuto la con
ferma che 11 Genoa non solo 
è partito con le migliori In
tenzioni, ma sembra davve
ro deciso a sostenerle se. al 
primo colpo, ha già « messo 
sotto» una diretta antagoni
sta che pure l'aveva messo 
In seria difficoltà. Senza di
scutere la vittoria del grifoni. 
difattl. Il punteggio è un po' 
pesante per il Foggia. 

Insieme al Genoa sono scat
tate In testa altre cinque 
squadre: il Modena. l'Atn.an
ta. l'Avellino, '.a Reggiana, la 
Ternana. Li Reggiana ha 
conquistato I primi due punti 
fuori ca.ta, a Brindisi: come 
avvio non c'è male. E intan
to si conferma che il Brin
disi quache difficoltà ce l'ha. 
e l ' innar io del portiere Tren
tini e dell'attaccante Doldl 
probabilmente non basteran
no a correggere tutu l malan
ni di cui la squadra evidente 
mente soffre lanche 11 Fog
gia ha Ingaggiato un portiere. 
Memo della Reggiana). 

•«eceliente l'esordio del Mo

dena: con due goal nel finale 
della partita, dopo aver te
muto addirittura una sconfitta 
per il miglior gioco dell'av
versarla, ì canarini hanno 
conquistato due punti prezio
si. Questo dimostra che sono 
usciti d'impaccio a gioco lun
go, e dimostra pure che il 
Palermo probabilmente non 
ha ancora nelle gambe 1 no 
vanta minuti 

Pure l'Atalanta è partita 
col piede giusto. Av*-va quat 
tro riserve iti formazione, e 
Cade un po' di paura l'ave
va. E l'aveva soprattutto per

chè si trattava di affrontare 
il Catanzaro che si presen
ta, in questo torneo, come la 
squadra spauracchio. 

Lo svolgimento della parti
ta si presta a qualche interes
sante notazione: l'Atalanta 
che. come abbiamo detto era 
rimaneggia tisslma, probabil
mente ha stravolto il suo gio
co, ed ha badato al concreto 
nenia mezzi termini, puntan
do soprattutto su un compor
tamento vigoroso, un po' alla 
vecchia maniera: palla lunga 

i e pedalare, p<*r Intenderci. 
i Quindi un giudizio sul suo 

Nella « prima » della Mitropa-cup 

Il Perugia affronta 
l'«Austria» a Vienna 

VIENNA. 29 I 
Il Pflrugla debuttora domani In I 

Mltropa-Cup allrontinrio in tra- ! 
slarta l'Austria di Vienna. La I 
«quadra di Caitagnor dopo la prò- ! 
motiona In « A » «rara coi! nel I 
«Irò dal caldo intcrnaiionalo; pur- I 
troppo per questo « battesimo » [ 
dovrò laro a mono di Agroppi e \ 
Solller (infortunati) sostituiti da j 
Novolllno e Amante. I sodici yio- ! 
calori a dispostone di Costagner | 
(Morconcini, Malizia, Baiardo, 
Rattaelll, Nappi, Froslo, Savoia, | 
Amenta, Novellino, Plcella, Vanni
ni, Scarpa, Pellìizaro, Coccotelli, 
Curi, Borni) oyyl si sono allena
li noll'antistadio dol Prater. 

Venuto a Vienna con due gior
ni d'anticipo, sabato Castagner ha 
» osservato » l'« Austria » contro 
Il Rapld: I prossimi avversari dei 
Perugia hanno vinto per 3 a 2 
guadagnando il comando della clas-
slltca dal loro campionato od han
no bene impressionato il tecnico 
Italiano II quale ha dettoi « L'Au

stria ò una squadra di buona le
vature, pratica un gioco pretta
mente danubiano, ma ha alcuni 
giocatori di classe e nell'Insieme 
potrebbe metterci in dllficolto. Noi 
giocheremo questa partita decisi 
a cogliere un risultato che ci con
sento di restare in Mltropa. Un 
pareggio e l'obiettivo nostro. Tut
tavia giocheremo senza preoccupa
zioni di sorla e ci daremo den
tro con declsiono senza nemme
no pensare che domonica dovre
mo vedorcela con il Milan nella 
"prima" di campionato ». 

Alla Mitropa Cup partecipano 
sei squadro divise In due gironi: 
Perugia, Austria-Vienna o Valez 
Mostar (Jugoslavia) ne] primo e 
Feroncvaros (Ungheria), Zbroiov-
ka Brno (Cecoslovacchia) e W i -
chor Innsbruch (Austria) nel se
condo. 

Giocheranno un girone di an
data o ritorno e le due vincenti 
si incontreranno In andata a ri
torno per la tinaie. 

modulo è da rinviare. DI con
tro il Catanzaro, non sappia
mo se perchè costrettovi da! 
gioco avversarlo o se per la 
Involuzione che il suo gioco 
sta subendo per la regia di 
Improta, pare si sia allietato 
ad unu maggiore ricerca del
la manovra, della combina
zione ragionata che, tuttavia, 
ha sofferto all'Impatto con 11 
gioco piuttosto rude e robu
sto dell'Atalanta. 

La Ternana ha battuto II 
Piacenza, e il goni lo ha rea
lizzato annoila, l'altaccante 
nel quale Galblati ripone mol
ta fiducia. Il predominio del
la Ternana non è stato net
tissimo, anche perchè il Pia
cenza non è stato semplice
mente a guardare E la Ter
nana, conlro una squadra che 
azzarda sempre qualcosa, non 
ha voluto rischiare. L'Impor
tante erano i due punti, e so
no venuti. 

Forse più netta è stata la 
vittoria dell'Avellino sul La-
nerossl Vicenza la cui mag
giore esperienza non è valsa 
a frenare lo slancio di Fran-
zoni e compagni. 

Il Catania non è riuscito 
a scardinare l'attenta e chiu
sa dltesa del Varese: ta Sam-
benedettese si è vista si ug
gire la vittoria conlro la Spai 
semplicemente perchè Simo-
nato ha colto una clamorosa 
traversa; Pescara e Brest la. 
e Taranto e Novara si sono 
fronteggiati su un piano di 
equilibrio che e testimoniato, 
appunto, dal due pareggi sen
za reti 

Il primo rilievo che si può 
fare dopo questo primo tur
no è che è stato pienamente 
r-onlermuto un equilibrio di 
valori che difficilmente potrà 
essere spezzato. Lo confer
mano appunto cinque pareg
gi senza reti. 

Michele Muro 

namento di oggi, alle 10,30 
al « Tor di Quinto ». 

Per quanto riguarda le di
missioni del vicepresidente 
Andrea Ercoli, che pare aver
le motivale con l'opposizione 
a Chlnaglla, 11 presidente 
Lenzlni sembra intenzionato 
a convocare quanto prima 1' 
assemblea dei soci, onde ri
vedere la composizione del 
Consiglio. Secondo voci che 
circolano Insistenti nell'am
biente laziale. 1' « opposizio
ne » a Chlnaglla pare nascon
da una manovra a più largo 
raggio, tendente a mettere 
In discussione la gestione 
Lenzlni. 

Sul fronte dei sovctlcl. l'al
lenatore Aleskerov ha fatto 
disputare nel pomeriggio un 
robusto allenamento al suol 
al K Flaminio ». Era presen
te anche Corsini, il quale 
non ha fatto mistero delle 
sue preoccupazioni per que
sto « retour-match ». La par
tita di andata ad Odessa ha 
visto la Lazio soccombere 
soltanto per 10, grazie ad 
una buona dose di fortuna, 
ad un « legno » colpito dal 
sovietici e alla prestazione 
maiuscola della retroguardia 
In blocco, con note partico
lari per II portiere Pullcl. 

Ovvio, quindi, che la La
zio debba puntare al 20. Per 
di più gli abbiamo fatto co
noscere Il toto-rlsultato sti
lato dal tecnico sovietico: 
10 per il Chernomoretz; 11, 
2-2 o 21 per 1 laziali, come 
dire che la Lazio viene con
siderata già spacciata da Ale
skerov. Rispetto alla forma
zione di Odessa, 11 tecnico 
pare intenzionato a mettere 
al posto del centravanti Ali-
Zade, rimasto Infortunato 
nell'Incontro di campionato 
di sabato scorso a Mosca con 
lo Sparla, dove gli ucraini 
sono stati battuti per 30, Mi-
challov. un centravanti di 
forza. Ragion pei cui la lor 
mazione sovietica dovrebbe 
essere la seguente. Degtia-
rev: Neciaev, Lesluts. Ì.»K-
vlnjenko, Sapoinlkov, .uliak; 
Sapelnlak, Plasma. MichaJ-
lov, Doroshenko, Shevcenko. 
A disposizione: Jekju. Ustlm-
clk. Polishuk. Makarov e 
Zubkov. Questa matina. alle 
9. 1 sovietici si alleneranno 
sul terreno dell' « Olimpico ». 

• ROMA SENZA PRATI — 
Ieri mattina alle «Tre Fon
tane » 1 - giallorossi si sono 
allenati per un'ora e mezza, 
poi si sono trasferiti a Fiu
micino da dove sono « vola
ti » a Bucarest per poi pro
seguire in pullman verso Ru
se, la cittadina bulgara vici
na alla frontiera romena do
ve domani giocheranno la 
partita di ritorno col Dunav. 

All'allenamento non ha 
partecipato Prati. A Lledholm 
e sembralo consigliabile non 
arrischiarlo nel clima «arro
ventato» di una partita quan
do ancora non è completa
mente a posto e pertanto non 
è partito per la Bulgaria. La 
formazione che 11 tecnico 
giallorosso manderà In cam
po, con ogni probabilità, sa
rà questa: Conti; Peccenlnt, 
Rocca; Cordova, Santarlni, 
Batistonl; Boni. Morinl. Pe-
trini. De Slsti. Pellegrini. So
no partiti an^he Meola, Ne-
grlsolo, Sandreanl. Spadoni 
e Bacci e qualora Peccenlnl 
dovesse ancora risentire del
l'infortunio che lo ha tenuto 
fermo toccherà a Negrlsolo 
sostituirlo. 

Partendo dall'attivo di 2-0 
la Roma non dovrebbe fal
lire la qualificazione. Tutta
via Il timore che 1 bulgari 
sul proprio campo possano 
divenire più Incisivi Lle
dholm non lo nasconde e 
confida molto su Conti e la 
difesa. 

• MAZZONE SENZA PRO
BLEMI — Con il rientro da 
Helsinki del quattro viola che 
hanno giocato nella « Under 
23» contro la Finlandia il 
parco giocatori della Fioren
tina è al completo. Le con
dizioni del gigliati sono ot
time e Mazzone ha già de
ciso la formazione che in
tende schierare domani (Ini
zio alle 20.30) contro i turchi 
del Besiktas nel ietour-match 
dei sedicesimi di finale della 
Coppa delle Coppe. 

Nel primo tempo la Fio
rentina si schiererà con Su-
perchl; Galdiolo. Beatrice. 
Pellegrini. Della Martira, 
Guerini; Caso. Merlo, Casar-
sa, Antognonl, Spegglorln. • 
Nella ripresa al posto di Gal- 1 
dlolo (che rientra in squadra | 
dopo circa due mesi a se
guito di una operazione al 
menisco) giocherà Roggi 
mentre Rosi sostituirà Merlo. 

• NAPOLI SENZA ESPOSI
TO — La squadra di Vinicio 
si accinge all'improba fatica 
di ribaltare l'l-4 di Mosca su
bito dalla Torpedo. Regola 
mento alla mano 11 Napoli 
dovrebbe vincere almeno per 
3-0 per superare il turno. E 
l'evento, sino a qualche glor- i 
no fa, sarebbe stato, almeno i 
In teoria, probabile. Ma poi 1 
è venula la mazzata-Esposito ; 
a scompaginare i piani del- | 
l'allenatore. Il giocatore, che 
attualmente rappresenta il , 
perno del gioco sul quale si 
fonda la squadra partenopea, 
e stalo squalificato per due 
turni dall'UEFA per le sue 
Intemperanze nella partita di 
Mosi-a. A questo punto quin
di le possibilità di rimontare 
la china ddla a-sastrosa par
tita d'andata solvi ridotte al 
lumicino anche st l'attacco 
napoletano si varrà dell'ap
porto di Snvoldl, Britglla e 
del ti nuovo » Sperono. 

A Manila una sfida mondiale che guarda ad un altro colossale affare 

Clay-Frazier: un titolo per 
un futuro pieno di dollari 

Per il vincitore ci sarà George Foreman e un nuo vo « match del secolo » - Pronostico incerto: ma 
anche per questa «bella» dovrebbero esserci pugni veri - Di oltre sette miliardi le due borse 

La luce cenerina e malin
conica dell'autunno e arri
vata puntualmente assieme 
all'altrettanto puntuale «Su
per flght n. 3 » come hanno 
definito a New York e din
torni la « bella » fra Cassius 
Clay, campione del mondo 
dei pesi massimi, e Joe Fra-
zier il Challenger di turno. 
Il combattimento doveva svol
gersi nel Nasser Stadium del 
Cairo, invece Don King, il 
monarca nero degli anni set
tanta, ha dirottato l'affare, 
una montagna di miliardi, a 
Manila nelle Filippine. Que
sta partita dei pugni più fa
mosi del momento ha preso 
il posto del torneo mondiale 
di scacchi che doveva vede
re Aitatoli/ Karpov opposto 
al migliori ma questo duello 
della concentrazione, dei cer
velli, della pazienza è pll 
stato trasferito a Milano. Al
lora Manila, in cerca di un 
« boom » turistico, ha ripie
gato sulla sfida del muscoli. 

Il «toboggan» 

del peso 
L'Africa del Nilo e l'estre

mo Oriente sono piuttosto di
stanti ma il Jet e la televi
sione hanno ridotte le distan
ze, risolto ogni problema. 
Alle ore 10,45 locali del pri
mo ottobre, pari alle ore 2.J5 
di Parigi della notte del mar
tedì al mercoledì, il gaio Cas
sius Clay e l'ingrugnito Joe 
Frazier scavalcheranno le cor
de nel Coliseum di Quezon 
City, un sobborgo di Manila, 
per la loro terza battaglia: 
la prima la vinse Joe. la ri
vincita l'altro. Sarà, questo, 
un affare di 30 milioni di dol
lari, ossia 20 miliardi di lire. 
Il campione riceverà 7 milio
ni e mezzo di dollari, lo sfi
dante Ire milioni. Il costo 
de- 36 mila biglietti del Ca
usatili varia da 4 a 333 dol
lari, da 2600 lire a 22« mila 
lue circa, lo spettacolo in TV 
sarà segwto tn diretta da 68 
ime*'., compresa l'Unione So-
vieltcu per la prima volta, 
ma non dall'Italia. La nostra 
ineffabile RAI-TV presente
rà il fight con il solito ri
tardo, quando almeno 1000 
milioni di spettatori l'avran
no vtsto in ogni angolo del 
globo. Negli Stati Uniti la 
« beffo » sarò irradiata, in cir
cuito chiuso, nelle 380 sale 
che dispongono di un milio
ne e 800 mila posti. Ogni bi
glietto è venduto da 12 a 15 
dollari. 

Sabato, a Manila, i due gì-

CASSIUS CLAY, Il campione 

ganti si sono pesati ufficial
mente: Cassius Ciati ha ac
cusato 224 libbre abbondanti, 
pan a kg. 101.750, mentre Joe 
Frazier si e fermato a 210 
libbre scarse, ossia 97,750. Il 
30 ottobre 1974 quando a 
Kinsìiasa, Zaire, Cassius so
stenne il cosiddetto «super-
combat du siede » sulla bi
lancia accusò 21? libbre men
tre 10 anni prima, quando 
divenne campione del mondo 
a Miami, Florida, liquidando 
Solimi Ltston in 6 assalti, il 
suo peso eia (fi 210 libbre e 
mezza ricordiamo. Nel 1964 
Cassius Clay (inetta 22 anni, 
adesso il suo peso è dunque 
in nella salita a cuusa della 
età oppure di un vitto meno 
regolato, di un allenamento 
troppo pubblicizzato in ooni 
suo aspetto, comprese le pan
tomime con gli «sparrlngs», 
per essere serto. Joe Frazier, 
che ha due annt in meno del 
competitore, quando nel 1971 
sconfisse Clan a New York 

| pesava 205 libbre e mezza che 
J salirono a 214 in Kingston. 

Jaiiuiicu. il 22 aeniitiio 11173. 
Quel giorno George Foreman 
lo brutalizzo distruggendolo 
•n 4 minuti e 35 secondi di 
unilaterale pestaggio. Joe Fra
zier era un robot di pugni, 
un Rockti Marciano con la 

I pelle nera, dopo quella di-
! sfatta sembra essere diven

tato un fantasma traballante 
malgrado abbia butluto, l'an
no dopo, il californiano Jer-
ni Quarri/ m una rivincita 
svoltasi nel « Garden » di 
New York, arbitrata da Joe 
Louis, durala in tutto 13 mi
nuti e 47 secondi La sua 
« bella >> con Cassius Clay. ri
masta congelata per una ven
tina di mesi nel frigorifero 
di Don King e soci, viene 

I tirata fuor: adesso perche il 
campione ha ormai termina
ta la raccolta dei lucili dol
lari. Diluiti nel frattempo 
Clai/ ebbe modo di sbizzar
rirsi contro Ron Lvle il ga
leotto di Denver. Colorado, 
con Chuck Wepner il «san
guinaccio» di Baiionne, a 
Kuala Lumpur, Malaysia, in 
una temperatura umida e 
caldissima. 

In previsione del « super 
flght n. 3 », il mensile « The 
Ring», diventato persino più 
commerciabile di quando ut-
veva Nat Fleischer, ha pre
sentalo una classifica presti
giosa, perche firmata da Dan 
Daniel, sui dieci migliori pe
si massnni di ogni epoca che 
sarebbero nell'ordine: Joe 
Louis. Jack Deinpseii, Jim 
Jef/ries, Jack Johnson, Ro-
eku Marciano, Gene Tunneu, 
Bob Fttzsimmons, Jim Cor-
bett, Cassius Clan, Joe Frazier. 
Questa graduatoria può ma
gari giustificare un nuovo 
confronto fra Cassius e Joe 
Frazier, pero non convìnce. 
A nostro parere Clay e Fra-

sportflash-sporiflash-spoiiflash-spoftfldsh 
• CALCIO — Il pori.tre della nazionale polacca di calcio, Jan 
TomaKewslci, si e infortunalo ad una gamba nel corto dalla 
partita di campionato disputata ieri nelle lile del « LKS ». 
I l giocatore, il quale dovrà ora portare un apparecchio gettato 
per una decina di aiomi, ha terminalo la partita ma per rien 
trare negli tpogllatoi ha avuto bitogno di eitere aiutato dal 
compagni. 
• MOTOCICLISMO — L'americano Don Veico, alle guida 
di una « Yamaha * con due motori di 700 cmc. clmacuno ha 
•tabllito II nuovo record ataotulo di velociti In motocicletta 
alla media di 4 8 7 , 5 1 5 Km./ora. Vaaco ha cono tu una d i l l e » 
di tale pretto Salt Lake City nello Utah. 
• MOTOCICLISMO — Agostini, Cecotto, Read, Sheene, Len-
•ivuorl ed altri famotl piloti prenderanno parie ad una gara 
di 200 miglia riservata a moto di 7 5 0 cmc. che ti svolgerò 
•ul circuito di Chlnlta In Venezuela nel prosalmo novembre. 
La gara è dotata di 150 .000 dollari di premi. 

.ver vono \tntt indubbiamente 
^iprT-vaìutati e, 'TI compenso, 
dimenl'vnti Max SrlimcìmQ t 
Jack Sharkru, Max Baer, 
Ezzard Charles e lo stesso 
Sonnv Litton che da Ca*' 
^ms ^ « lece battere» per 
motni di interesse e di scorn
iti esse. 

Si ritiene 
il « più grande » 

Ltslon era uno dei «boss» 
del suo giovane vincitore ed 
ui entrambe le occasioni, a 
Miami come a Leiciston, Cas
sius Clan venne dato «sfa
vorito » per 7-1 e 7-5 dot 
bookmakers tempestivamente 
avvertiti dai loro compari. 
Sonni/ Luton ed altri tipi 
leccio affari d'oro. Può dar
si die la « bella » di Manila 
passi alla stona, da parte na
stra preferiamo altre «belle» 
ben più valide pugilisticamen
te e che ancora ricordiamo, 
come fosse ieri, malgrado Q 
tempo trascorso. Dal 28 mag
gio 1934 ul 28 maggio 1935 
si misurarono, sempre a New 
York. Jinimu McLarnin « 
Barnev Ross per la cintura 
dei welters: furono tre par
tile alterne straordinarie tu 
tutto. Dal 2" settembre 194t 
ul 10 gnigno 1948 prima a 
New York, quindi a Chicago, 
infine a Newark. si battero
no Tony Za!e e Rocku Gra
ziano, per fi campionato dri 
medi, tri '.re « flght* » super-
eccitanti che resero agli im
presari dollari 1.170.152 e It 
cents, un record per i tempi 
e la cateaorta dt peso. L'uni
co aspetto accettabile della 
« bella » fra Cassius Clav e 
Joe Frazier e l'incertezza 
obiettiva del pronostico: fra 
i due sono sempre volati pu
gni « veri » che hanno pro
vato la salute di entrambi. 
Cassius si dice certo di far
cela ma se per la seconda 
volta dovesse perdere da Fra
zier. per lui sarebbe un di
sastro su tutta la linea. In 
quest* giorni viene proietta
to negli stat-es ed a Parigi 
un film di William Klein già 
autore di « Mi-, Freedom », 
intitolato « Muhammad AH 
the greatest », ossia « Mu

hammad Ali il più grande» 
come lo stesso Cassius Clay 
si autodefinisce. Con la scon
fitta, la piramide di parole 
crollerebbe ed inoltre la dora
ta rivincita con George Fore
man. la strana vittima di Km-
shasa. rischia di sfumare. 

Giuseppe Signori 

CASSA « i i MEZZOGIORNO 

U l 

W 

BANDO DI GARA 
Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione 
intersettoriale delle acque degli schemi idrici 
nelle Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per la qualificazione e l'affidamento 
dell'esecuzione « della progettazione esecutiva 
dell'adduttore e della rete irrigua in sinistra Ofanto, 
a servizio della zona bassa del comprensorio « del distretto n. 3, 
alimentata, dalla traversa di Santa Venere 
tramite l'invaso «Marana Capacciotti» 
e per la progettazione esecutiva delle rete di distribuzione 
irrigua del Comprensorio alto in sinistra Ofanto. 

Ente Concessionario dei lavori: 

Consorzio per la Bonifica della Capitanata - Foggia 

1. La Cassa per 11 Mezzogiorno, al lini della realizzazione degli 
obiettivi del Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione Interset
toriale delle acque degli schemi Idrici nelle Regioni Puglia e Ba
silicata, deve provvedere al completamento dell'irrigazione In 
sinistra Ofanto, con le acque della traversa di Santa Venere. 
Tali opere sono valutate per il lotto A In progetti esecutivi e per 
il lotto B In progetti di massima. 

2. Oggetto del presente avviso è l'affidamento dell'esecuzione 
del lotto A e della progettazione esecutiva del lotto B. L'affida
mento avverrà attraverso una gara alla quale potranno parteci
pare sia Imprese singole che raggruppamenti di imprese forniti 
del requisiti specificati nel testo completo del bando con le mo
dalità di cui al presente avviso e sulla scorta del progetti In 
visione presso la Cassa per 11 Mezzogiorno, Progetto Speciale 
n. 14 - Piazzale Kennedy n. 20 - ROMA. 

Descrizione delle opere: 

Lotto « A »: Adduttore Capacciotti - S. Ferdinando, reti distret
tuali e serbatoi di compenso, rete distributiva e distretto n. 3 
Importo presunto L. 32.287.000.000 

Lotto «B»: Progettazione esecutiva della rete di distribuzione 
irrigua del Comprensorio alto sinistra Ofanto su ha 12.000 ca. 
Importo presunto L. 25.000.000.000 

Termine per la presentazione delle offerte 

L ' o f f e r t a d o v r à p e r v e n i r e a l l a CASSA P E R IL M E Z Z O G I O R N O -
Serv iz io Af fa r i G e n e r a l i e C o n t r a t t i - P i a z z a J . F\ K e n n e d y n . 20 
- 00144 ROMA, e n t r o le o r e 12 de l g i o r n o 30.10.1975. 

Il t e s t o i n t e g r a l e del b a n d o d o v r à e s s e r e r i t i r a t o p r e s s o la s t e s s a 
CASSA P E R I L M E Z Z O G I O R N O - P r o g e t t o S p e c i a l e n . 14 - P i a z 
za le Kenncd.N, 20 - ROMA - t e r z o p l a n o , s t a n z a 83 bis . d a l l e 
o r e 11 a l le o r e 13 de l g i o r n i fe r ia l i a p a r t i r e da m a r t e d ì 30 s e t 
t e m b r e 1975. 
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Celebrato nella clandestinità il 55° anniversario 

Decisivo apporto 
del PC uruguayano 

alla lotta contro 
la dittatura 

E Jn tKcas'one del 55" anni-
l vertano della fondazione 
t pubblichiamo un articolo 
V del companno Enrtaue Ho-
t drtgue:, della segreteria 
f del Partito comunista uni-
[• guatano. 

*- Il Partito comunista uni-
', guayano ha celebrato, que 
R sto mese, nella più assoluti 
*. clandestinità. Il 33 anniver

sario. Lo ha fatto accentuai-
t do la SUR lotta, in condizin-il 
f dlfftcllt, contro la dittatura 
'' reazionarla di Bordaberrv. .n-
* gtauratasl II 27 giugno 1973 
l La vita del PCU segue l'Iti-
f nerarlo delle lotte della clas-
. so operala e del popolo uru-
fi guayano per 11 progresso e 11 
t socialismo, per mettere fine 
•f allo sfruttamento e all'assog-
? nettamento dell'intero paese 
$ da parte del gruDpl oligar-
fc chic! « dell'Imperialismo. La 
* storia del PCU, fatta di sma

glianti vittorie, momentanee 
' sconfitte, di anni di carcere 
» del suol dirigenti e mllitan.l. 
'• di quadri assassinati dalie 
' forze reazionarie, è qucùa 
• stessa delle classi lavoratrici 

• del popolo In lotta conerò 
" le forze conservatrici e rea-
>' alonarle uruguayane. 
i,- E" In questo panorama di 
, battaglie di successi e di re-
I pressioni che 11 Partito comu-
f nlsta si è sviluppato ed e 
! cresciuto. Ed ora non piega, 
? e pur costretto alla più ,uu> 
ì luta Illegalità. organizza e Ul-
* rlge la lotta per rovesciare .a 
i dittatura, è animatore costan-
- te delle azioni politiche stai-

destine, è presente con a 
' stampa e la propaganda ille

gali, è punto fermo di rife
rimento della lotta per l'ab
battimento di Bordaberry 

Il PCU. come partito della 
elasse operala, ha. attraverso 

.' t suol militanti, profondi vln-
1 coli con le organizzazioni sin-
' dacall. con la prestigiosa 

« Confederacion naclonal de 
trabaladores » (CNT), orga-

," nlzzatrtce fra l'altro, del gran
dioso sciopero generale, di 1S 

" giorni, che fu la risposta Im-
? mediata del lavoratori uru-

guayanl al « golpe » di Borda-
•5 berry. I comunisti sono I più 

• f attivi nella CNT. cosi come lo 
J> sono In tutte le lotte e nella 
t* opposizione che si sta. por-
fi tando avanti In tutto 11 pi-*-
R se contro la dit tatura antlna-

t rionale. 
Possiamo quindi sentirci le 

et glttlmamente orgogliosi di 
r trovarci In prima fila .ie.la 

i . lotta contro la dittatura, del-
• <la stima e della fiducia che 

. ci vengono dal popolo, per 
i l'Impegno con cui 1 comunis'l 
affrontano la reazione, non 

' cedono di un passo, anzi sfl-
Idano e vincono le torture loro 

»; inflitte dal sicari e dagli as
s a s s i n i legati alla dittatura. 

Quando, nel 1920, nacque 11 
' partito comunista Uruguay*-
\ no, 1 nemici della classe ope-
, rala negarono la necessita del 
,1 parti to del proletariato, so
s t e n e n d o che erano 1 parti-
. ti tradizionali dell'oligarchia 
t quelli che potevano rappre

sentare gli interessi della In-
S tera nazione. La storia ha 
' fatto giustizia di queste teo

rie: tutte le formazioni tradì-

* zlonall sono crollate, corrose 
* da Interessi contrastanti e 
t dalla paura di classe di fron

te all'avanzata popolare II 
i» PCU fedele agli Interessi un-
'] mediati e storici della sua 
j classe e dell'intero popolo, nel 
1 lungo e difficile cammino di 
ì questi 53 anni, ha rafforza.o 
,' le sue radici nel proletariato, 
' h a allargato le alleanze con 

,'• i settori rivoluzionari, derm-
eratlcl. progressisti, con «ili 

{•studenti, con l'università, con 
*ì gl'Intellettuali, con I ceti me-
b'di delle città e della campa

gna, contribuendo non solo -Il
la creazione della Confed-'-a-
zlone nazionale del lavoratori 
uruguayanl. ma anche alla 

i „* formazione del « Frente im-
; pilo », collaborando ora all'lm-

'< portante compito di organiz-
jf zare un'ampia coalizione na-
a zlona'.e. la cui prima man ite-
i stazione e stata la g i o r n e a 
ì di lotta del 27 giugno 1973, 
* per abbattere la dlttatui i. 
• Nella sua storia 11 PCU h i 

1 più volte dato prova del 
•I suo carattere Internazioni'!-
; sta con la sua attiva solida-
! rietà con 1 popoli oppressi. 

" E d * fiero di questo suo ti-
^ tegglamento: dell'appog/lo 
''; dato a Sandlno nella decade 
'' degli anni venti, del sostegno 
S alla Spagna repubblicana, al-
» la alleanza antinazista, della 
i solidarietà -con il Vietnam, 
| Cuba, Cile. Portogallo 
t Oggi le lotte s'Intensificano 

, \ l n tutto l'Uruguav; Il fronte 
; isantldlt tatura avanza e prò-
ii gredisce. Il regime ricorre a 
.; metodi sempre più crude'!, co-
' me e dimostrato dall'assaa-

; ? slnlo sotto la tortura del .rio-
*vanl comunisti Nlbya Sabil-

' i zagaray (un anno fa) e Alvaro 
i Baivi (lo scorso 31 luglio). 
' ' S o n o tuttora incarcerati diri-
a g e n t i comunisti e rappreso i-

' j, tanti del popolo come Jalmo 
K Perez. Eduardo Vlera e s ta 'o 
» appena rimesso In libertà. 
f Nuovi combattent' sono c.M 
1 recentemente arrestati e tor 

turat i ' Raul Rezzano. Raul 
•j Vlfias, José Campana, mcn're 
<• 11 generale Llcandro, il prof. 
t Rlcaldonl, presidente di facol-
£ tà, Hector Rodrlgucz e ccn'l-
I naia, migliala di patrioti -.of-
i frono nelle prigioni e sotto le 
E persecuzioni. 

Il Partito comunista uru
guayano. In occasione del suo 
55, anniversario, rivolge un 

*' nuovo appello alla solidarietà 
f Internazionale, che tante vite 
' ha salvato ed evitato graidi 
f sofferenze e che ha ottenuto 
( già importanti vittorie, come 
,;' la libertà del generale Llber 
/ Seregnl, presidente del « Pren-
'.' te Amplio », di Rodncy Ari-
•\ smendl, segretario del par ' l 'o 
;' e. di recente, d! Eduardo Vie-

ra 
,T Questo nuovo ann'ver'iario 
- ci trova raffor?at. nelle no 
^ Qire Idee, Incoraggiati tl̂ tl 
^ •eccessi ottenuti d.ille for?e 
•̂  della pace, del progresso. dM 
'.•socialismo La conferenza di 

,i Helsinki ha fatto fare passi in 
'•f 

i 

avanti alla distensione, ha as 
sestato un nuovo colpo ilio 
lor^e dell'imperialismo favo-e-
voi! alla guerra e alla domi
nazione neoco'onlale. Nell'ibi-
tata situazione dell'America 
Latina crescono le prese di 
posizione e le m./iatlvc di pò 
poli e governi, di larghi e im 
portanti settori religiosi, mili
tari, intellettuali contro. t'< 
pure muovendo da differenti 
motivazioni Ideali e politiche, 
Il nemico comune, l'imperlali 
smo nordamericano. 

Un forte sostegno alla no 
stra lotta, alla battaglia del 
popolo uruguayano contro U 
dit tatura * venuto dalla con 
ferenza del partiti comunlitl 
latinoamencanl e del Caralbl 
tenutasi nel giugno scorso a 
L'Avana. Le risoluzioni appr.> 
vate sono per I rivoluzionari, 
1 patrioti di tutto il continen
te tatlnoamerlcano una soli
da piattaforma di lotta per l! 
raggiungimento della vittoria. 
per la conquista. Innanzitutto, 
della libertà. Il continente la
tino-americano è In pieno fer
mento, ha Iniziato la seconda 
e definitiva lotta di Indipen
denza, che sarà 11 naturale co
ronamento, nel progresso e 
nella libertà, del grandi e no
bili Ideali degli eroi del seej-
lo scorso, protagonisti della 
cacciata del colonialisti spa> 
gnoll. 

Porte della solidarietà Intar-
nazionale, con la lotta abne
gante di tutti 1 patrioti, Io 
Uruguay darà il suo valido 
contributo alla battaglia an'l-
Imperialista abbattendo la 
dittatura, ripristinando la de
mocrazia e la libertà. 

Enrique Rodriguez 

Al congresso di Blackpool iniziato ieri 

Laburisti: serrato confronto 
sugli indirizzi economici 

Ferma condanna del sanguinario regime franchista — Il segretario del sindacato tra
sporti lancia un appello ad un boicottaggio totale nei confronti della Spagna — Sui 

temi in discussione si mantengono atteggiamenti critici nei confronti del governo Wilson 

1 Rispondendo a Kissinger sull'indipendenza di Portorico 

Castro: nessuna rinuncia 
ai nostri principi 

nei rapporti con gli USA 
Il miglioramento delle relazioni tra Washington e l'Avana non può as
sumere la forma di un baratto - Una tradizionale solidarietà iega i cu
bani ai portoricani - La festa dei Comitati di difesa della rivoluzione 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL, 29 

Una forte presa di posi
zione antifascista e stata riaf
fermata .stamane dai congres
so del Labour Party che ha 
duramente condannato le a-
trocità del regime di Fran
co Invitando 11 movimento 
democratico e popolare a rin
novare un preciso Impegno d) 
lotta contro la dittatura. Il 
ministro degli Esteri. Calla-
ghan ha dato lettura della 
mozione approvata dall'ese
cutivo laburista che si asso
cia allo sdegno e alla pro
testa di tutto 11 mondo civi
le di fronte all'Ignobile pro
vocazione franchista, nono
stante l'universale appello 
alla clemenza per 1 cinque 
patrioti fucilati sabato scor
so. 

«Quella di cui siamo testi
moni — ha detto Callaghan 
— non è altro che l'agonia 
d! una dit tatura: quando la 
lunga notte sarà giunta al 
termine, slamo pronti ad ac
cogliere una nuova Spagna 
democratica nella quale sia 
stato ripristinato II pieno ri
spetto di tutti 1 diritti po
litici e civili». 

Il segretario del sindacato 
del trasporti. Jack Jones, ha 
poi chiamato l'opinione pub
blica e tutte le organizzazio
ni del lavoratori a raccoglie-

Riuniti a Bruxelles i ministri dell'agricoltura della CEE 

Ancora contrasti 
fra i «nove» sulla 
questione del vino 

La Francia afferma che non intende tornare sulle 
decisioni prese - Difficoltà anche per l'approvazio
ne del regolamento vitivinicolo • Duro atteggiamen

to della delegazione tedesco-occidentale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 29 

I nove ministri dell'Agri
coltura della CEE hanno ri
preso nella serata di oggi la 
difficile discussione sul vino 
I dieci giorni trascorsi dagli 
Incontri di Venezia, e I ri
petuti colloqui tra l respon
sabili della politica agricola 
comunitaria, non sono serviti 
a sbloccare la complicata ma
tassa, ma anzi nuovi elemen
ti sembrano complicarla. 

La Francia non ha elimina
to la tassa sulle Importazio
ni di vino dall'Italia Introdot
ta dal 10 settembre, nono
stante le Ingiunzioni della 
Commissione esecutiva della 
CEE. Il ministro Bonnet ha 
oggi fatto sfoggio a questo 
proposito, di una sorprenden
te sicurezza, dichiarando pri
ma dell'Inizio della riunione 
del Consiglio, che la Francia 
« non tornerà sulle sue deci
sioni « fino a quando non sa
rà approvato 11 nuovo regola
mento vitivinicolo. 

Ma neppure la discussione 
sul regolamento si presenta 
facile E' vero che 11 governo 
Italiano ha già praticamente 
accettato, con colpevole ras
segnazione." la grave norma 
per 11 divieto degli Impianti 
e per la limitazione del relm-
pianti di viti; ma la batta-
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glia è ancora accesa sulla 
cosiddetta distillazione pre
ventiva, la principale scap
patola per diminuire. nell'Im
mediato, le quantità di vino 
sul mercato. SI discute que
sta sera appunto la quantità 
e qualità del vini che, già 
all'Inizio della campagna, do
vranno essere trasformati in 
alcool, cioè praticamente di
strutti La Commissione ese
cutiva aveva previsto addirit
tura l'obbligo per I produttori 
di portare una parte del loro 
vino agli organi di Intervento 
per la distillazione a metà 
prezzo' una sorta di espro
prio, cioè, che non avrebbe 
lasciato al produttori neppu
re la speranza di vendere 11 
loro prodotto a un prezzo 
equo. 

Questa sera, l ministri stan
no studiando forme diverse 
per « costringere » I produtto
ri a ricorrere a una distilla-
7ione «facoltativa» solo di 
nome Unico elemento di ot
timismo * che quest'anno, fi
nalmente, dopo due anni di 
vendemmie abbondanti, Il 
raccolto di uva sarà cattivo: 
un paradosso amaro per 1 
contadini, ma sacrosanto per 
un sistema che sfrutta Insie
me produttori e consumatori 

Il dibattito fra I ministri è 
complicato anche dalla du
rezza del terzo Interlocutore, 
la Germania federale, che è 
entrata con tutto 11 suo peso 
nel discorso sulla politica 
agricola comunitaria, di cui 
Il vino è solo uno del capitoli, 
e non il più importante. Il 
governo federale ha dovuto 
rinunciare agli Importi com
pensativi (la tassa sulle Im
porta/ioni di prodotti agrico
li applicata da Bonn per 
equilibrare la differenza di 
valore fi a 11 marco e le al
tre monete) sul vini da pa
sto Italiani e francesi. Tutta
via, fa pesare ora un ben più 
grosso interrogativo su tutta 
la politica agricola della co
munità, rifiutandosi di ap
provare Il bilancio della CEE 
per II '7fi se non verranno ta
gliati circa 300 miliardi di li
re alla dotazione del FEOGA. 
Il fondo agricolo comunitario 

Questi tagli, che succedo 
no a quelli già apportati al 
le previsioni di spesa per II 
fondo regionale, pei il fondo 
sociale, per gli aiuti al terzo 
mondo, sono In discussione 
In una lunga seduta nottur
na del ministri del bilancio 
Uno dei tagli al bilancio agri
colo sostenuto da Bonn ri
guarda proprio il vino, per 
cui 11 governo federnle chie
de uno stanziamento infe
riore di 45 miliardi di lire 
rispetto al previsto, per un'al
tra produzione che Interessa 
particolarmente l'Italia, l'olio 
di oliva, la richiesta tedesca 
6 addirittura di eliminale 
tutto lo stanziamento per le 
Integrazioni (circa 60 mi-
llaidi) con II fondato prete
sto che 11 governo Italiano 
non e stato in grado, que
st'anno neppure di utilizzare 
le somme messegli a disposi
zione dalla CEE 

I due consigli quello agri
colo e quello del bilancio, so
no proseguiti fino a tardi, 
nella nottata, nel dlfllclle ten
tativo di risolvere una delle 
tante crisi che minacciano 
l'unità dell'Europa dei nove 

Vera Vegetti 

re le forze per Isolare e ab
battere il sistema totalitario 
e il terrore di stato spagno
lo col boicottaggio delle mer
ci, col rifiuto delle vacanze, 
col blocco del traffici nava
li e acrei e con l'Intralcio del
le telecomunicazioni: «Biso
gna mettere fine ad una pas
siva tolleranza che ha fino
ra servito a sostenere uno de
gli ultimi relitti fascisti. Pos
siamo dare un contributo de
cisivo mobilitando II nostro 
movimento ». 

Il congresso ha approvalo 
all'unanimità, la risoluzione 
contro 11 regime di Franco. 
E' stato il momento unita
rio più alto per un'assem
blea che, di fronte al gra
vi problemi economici e so
ciali della Gran Bretagna di 
oggi, mantiene un tono pa
cato e responsabile, consa
pevole com'è delle difficoltà 
In cui si dibatte l'ammini
strazione laburista ed Inten
zionata a non pregiudicare lo 
equilibrio di questa. Inaspren
do le differenze Interne e la 
polemica che pure sussiste. 

Nella seduta mattutina è 
stato discusso 11 problema 
delle abitazioni e la linea re-
strlztonlsta del governo -si è 
ripetutamente trovata espo
sta al fuoco della critica: 1 
programmi per l'edilizia po
polare rinviati o ridotti, la 
speculazione sulle aree che 
continua, gli affitti degli al
loggi comunali in aumento, 1 
tre milioni di senzatetto, la 
disoccupazione del lavoratori 
edili che in una fase di ri
stagno denuncia come non al
tro le contraddizioni fonda
mentali di un sistema Inca
pace di dare una casa a chi 
ne ha bisogno mentre con
danna all'Inattività strati 
sempre più vasti di forza • 
lavoro. 

Le mozioni approvate (con
tro il volere della presiden
za) propongono la municipa
lizzazione delle abitazioni e 
la fine della speculazione pri 
vata, soprattutto nel suol ad
dentellati finanziari. Chiedo
no Inoltre un programma di 
emergenza per combattere il 
problema sociale dei senza
tetto. Ma, nel prosieguo del 
dibattito, un tema ha domi
nato su tutti gli altri finen
do per monopolizzare l'atten
zione del congresso: quello 
della disoccupazione. 

I sindacati, nel loro com
plesso, hanno ribadito 11 loro 
appoggio al governo laburi
sta, ma continuano a mante-
nero un atteggiamento criti
co, «spettano di giudicare In 
base al risultati di una cer
ta strategia di contenimento, 
non rinunciano a porre sot
to pressione la dirigenza so
cialdemocratica perché inter
venga con altri e ben più 
efllcacl provvedimenti di quel
li annunciati quattro giorni 
fa. Non è con palliativi come 
lo stanziamento di 175 mi
lioni di sterline appena ap
provato dal ministro delle fi
nanze Healey che si può ras
sicurare l'elettorato e 11 mo
vimento del lavoratori men
tre questi si Interrogano sul 
futuro del paese, sulle pro
spettive economiche a medio 
e lungo termine. 

Numerosi Oiatorl hanno 
messo In risalto la necessi
tà di dare impulso alla pro
grammazione democratica, dt 
raccogliere in modo organico 
e corrente le risorse nazio
nali entro strutture di con
trollo capaci di farle fruttar 
nell'Interesse generale sotto 11 
segno della giustizia sociale. 
Istanze scottanti come 11 ri
lancio e la direzione degli 

' Investimenti. In fine della fu
ga del rapitali, una nuova e 
più produttiva oragnlzzazlone 
del lavoro sono tornate ad es
sere sottolineate mentre si 
venivano Illustrando gli esem
pi più clamorosi del declino 
economico della Gran Breta
gna: la drammatica contra
zione del settore tessile, il 
ristagno del vari rami della 
Industria manifatturiera. 

Da qui nasce la richiesta 
della maggioranza del con
gresso per l'adozione di mi
sure di controllo selettive su 
quelle Importazioni estere che 
hanno più diretta Influen
za sul livelli di occupazione 
britannici. 

Dal canto suo 11 segreta
rio del metalmeccanici Hugh 
Scanlon ha ancora una vol
ta reiterato la sua posizio
ne sulla linea di contenimen
to salariale adottata dal go
verno. E' toccato dunque ad 
un esponente della sinistra, 
l'attuale ministro de) Lavo
ro Michael Foot, difendere 
davanti al congresso l'operato 
di un'amministrazione laburi
sta che si è fatta carico del
la crisi nazionale e che In 
un momento particolarmente 
difficile, non solo per le sor
ti dell'economia, ma per le 
stesso strutturo civili e Isti
tuzionali, rivolge un appello 
alla solidarietà del movimen
to: «è estremamente Impor
tante che questo tremendo 
banco di prova sia supera
t o — h a detto Foot — da 
un governo laburista in al
leanza col sindacati ». 

Antonio Broncia 

LENTA RIPRESA A BEIRUT Ieri nella capital» libanese si 
sono avuti, soprattutto In cen

tro, I primi sintomi di ripresa, mentre qualche Incidente si è avuto ancora In periferia (nel 
villaggio di Anillas si sono avuti un morto • tre forili). La città è pattugliala da mezzi 
blindati. Il traffico A ripreso al W<, un quarto del negozi hanno riaperto I battenti. Ha ria
perto anche la Banca centrale, mentre tutte le altre sono ancora chiuse. E' Iniziato lo sgom
bero delle macerie e del rifiuti. NELLA FOTO: una via del centro Intasata di auto; a destra 
si vede un edificio danneggiato durante I combattimenti. 

In un lungo discorso nel quinto anniversario della morte di Nasser 

Sadat difende l'intesa con gli USA 
e polemizza con URSS, Siria ed OLP 
Il leader egiziano ha faito risalire all'epoca nasseriana la politica di apertura verso l'America, ma non ha lesinalo le 
critiche all'operato del presidente scomparso - Gli impegni di Washington verso l'Egitto, contraddetti da Tel Aviv 

IL CAIRO. 29. 
Con un lungo discorso (ol

tre tre ore e mezzo) davan
ti a una riunione congiunta 
dell'Assemblea del Popolo e 
della Unione Socialista Ara
ba, 11 presidente egiziano Sa 
dat ha ricordato oggi II quin
to anniversario dello morte di 
Gamal Abdel Nasser. coglien
do l'occasione per rispondere 
— peraltro non senza cade
re In evidenti contraddizio
ni — al critici dell'accordo 
di disimpegno nel Sinai e, 
più In generale, dell'attuale 
linea politica dell'Egitto. In 
particolare, Sadat ha criticato 
Nasser, ma si è poi servito 
del suo nome per risponde 
re a chi oggi lo accusa di 
«tradire 11 nasserlsmo»; ha 
accusato, in termini anche 
aspri, l'URSS di essere stala 
sempre un « alleato Infido » 
ed ha lodato 11 ruolo che gli 
USA svolgono nel Medio O-
riente, ma ha affermato, al 
tempo stesso, di avere dovu
to accettare la tregua del
l'ottobre 1973 polche gli USA 
erano « Intervenuti a fianco 
di Israele ». 

Oltre che con l'URSS, Sa
dat è htato particolarmente 
critico nel confronti dei pa
lestinesi e del siriani. «Co
storo — ha detto 11 presi
dente egiziano — che oggi 
pretendono di parlare a no
me del principi nasserianl, 
sono gli stessi che attacca
rono Nasser quando accettò 
nel 1970 II plano Rogers». Ta
le accettazione, ha sostenuto 
Sadat. fu Imposta dal fatto 
che l'URSS non diede a Nas
ser quell'appoggio politico e 
militare che era necessario 
per affrontare e superare la 
occupazione di territori ara
bi da parte degli Israeliani. 

Sadat ha poi accusa
to l'URSS di avere Ignorato 
le richieste egiziane di for
niture di missili antiaerei nel 
1971; di cercare di mettere 
i Paesi arabi l'uno contro 
l'altro, dando Ingenti riforni
menti militari alla Sirla e 
negandoli all'Egitto, dopo lo 
allontanamento nel 1972 dei 
consllieri sovietici da questo 
Paese (« lasciatemi dire al 
siriani — ha esclamato Sa
dat — che lo non siedo sul-

Confermato da uno dei personaggi del Watergate 

Piano della CIA per drogare 
il giornalista Jack Anderson 
Stupefacenti dovevano essere sparsi sul volante della sua auto per screditarlo 

NEW YORK, 2!) 
Houard Hunt, uno dei pei 

sonaggi condannati per II 
Watergate (ex-agente della 
CIA, funzionava da tramite 
tra quest'ultima e 1 «consi
glieri » di Nlxon protagonisti 
dcll,i vicenda)) ha negato la 
vcricldtta delle rivelazioni re

centemente attribuitegli su un 
plano per assassinare a suo 
tempo II polemico giornalista 
Jack Anderson ma ha am
messo che venne esaminato 
un progetto per screditare il 
popolare « columnist » dro
gandolo a sua insaputa. 

Hunt, In un'Intervista pub
blicata sull'ultimo numero 
della rivista « Time », affer
ma che l'idra venne dall'ai-
lora consigliere della Casa 
Bianca. Charles Colson (un-
ch'egli coinvolto nel caso Wa
tergate)) e quindi studiata 
dallo stesso Hunt e da un 
altro personaggio implicato 
nella vicenda, Gordon Llddy. 
Il giornalista, Jack Anderson, 
assai seguito per le sue rive
lazioni clamorose sul retro
scena della vita politica amn 
rlcana. partecipava a quel 
tempo ad una trasmissione 
radiofonica in diretta nella 
quale continuava 1 suol ai
taceli! contro l'ammlnlstrazlo-
ne Nlxon mettendola In Im
barazzo con le Informazioni 

riservate che riusciva a rac
cogliere. 

Colson, afferma Hunt nel
l'intervista, suggerì che si po
teva trovare 11 modo di di
screditare il giornalista fa 
condolo presentare al mirro 
fono sotto l'influenza di uno 
stupefacente Lo stesso Hunt 
e Gordon Llddy discussero 
quindi della cosa con un PX-
medico della CIA. esaminnn 
do le varie possibilità, tra 
cui quella di spargere sul vo
lante dell'nuto di Anderson 
una costanza stupefacente ca
pace di essere assorbita 'At
traverso la pelle, di Immet
tere un allucinogeno In una 
boccetta di medicinali usati 
da Anderson o di versanti! 
la droga nel bicchiere duran 
te un ricevimento Tutte qu"-
ste alternative, sostiene Hunt, 
vennero però scartate come 
Inattuabili: « Fu soltanto una 
altra idea pazza che non an
dò mal al di la della fase 
di proposta ». ha precisato 
l'ex-collaboratore di Nlxon 
smentendo d'altra parte che 
si sia mal arrivati a proget
tare l'assassinio del giorna
lista 

Da parte sua, Charles Col 
son ha energicamente nega 
to. precisa «Time», di aver 
proposto e addirittura sentito 
parlare di un plano del gè 
nere. 

De Mita a Mosca 

per colloqui 

sugli scambi 

italo-sovietici 
MOSCA, 21 

Il ministro Italiano del 
Commercio Estero, on. Ciria
co De Mila si è Incontrato 
oggi con 11 collega sovietico 
Nlcolaj Patohcev con il qua
le ha avuto un lungo collo 
quio L'on. De Mita, che p 
giunto lei'l a Moica per una 
visita di una settimana su 
invito della Camera di COITI 
mercio dell'URSS, e che si 
Incontrerà venerdì con 11 
piemler AlekseJ Kossyghln, 
ha esaminato con Patolicev 
le possibilità di un ulteriore 
sviluppo delle relazioni eco
nomiche e commerciali tra 
Italia e URSS alla luce del 
recenti accordi decennali di 
coopcrazione economica e 
scientifica raggiunti tra I due 
paesi e. in particolare, del 
l'accordo finanziario del lu
glio scorso, che prevede un 
finanziamento agli scambi 
commerciali, da parie Italia
na, per circa 600 miliardi di 

| lire 

le ginocchia del russi come 
fanno loro»); di avere man
dalo In Egitto, col ponte ae
reo dell'ottobre 1973, armi 
che dovevano essere fornite 
nel 1969 su richiesta di Nas
ser. 

« Quando accettai la ces
sazione del fuoco, nell'ottobre 
1973, avevo di fronte — ha 
affermato Sadat — sia gli a-
merlcanl che gli ebrei. L'A
merica fece affluire le sue 
nuove ormi e gli esperti en
trando nella battaglia nel 
giorni dello sfondamento (at
traverso 11 Canale, « i n . Co 
si come l'America e Israe
le mi stavano di fronte, la 
URSS mi stava addosso al
le spalle.. e ne avevo p,iu 
ra proprio come avevo pau 
ra degli americani e degli 
Israeliani ». In compenso, ha 
detto Sadat, l'URS3«ha sosti
tuito alla Siria baaslsta 
tutto 1] materiale perduto, 
prima ancora che entrasse 
in vigore la cessazione del 
fuoco ». 

L'URSS, ha sostenuto anco
ra Sadat, non mantiene gli 
impegni e « a volte non ri
sponde per mesi alle lette
re » Jn questa situazione, « se 
gli americani vengono e di
cono di volere una soluzio
ne e si comportano in ma
niera onorevole, dovrei o non 
dovrei cooperare? ». 

A questo punto Sadat si è 
riferito alle cosiddette clau 
sole segrete dell'accordo di 
disimpegno Egli ha sostenu
to di avere avuto dagli USA 
l'Impegno che Israele non at
taccherà la Siria, che Wn 
shlngton farà tutto 11 possi
bile per arrivale a un secon
do disimpegno sul Golan e 
che I palestinesi partecipe
ranno alla soluzione globale 
di pace, queste, secondo Sa
dat. sono le clausole segrete, 
che avrebbero dovuto resta
re tali ma che egli ha de
ciso di rivelare per risponde
re agli attacchi dei siriani 
e dei palestinesi. (E' da ri
levare, tuttavia, che si trat
ta semmai di impegni di 
parte americana, palesemen
te contraddetti dalla politica 
ufficiale di Israele che an
cora In questi giorni ha ri 
badlto che non restituirà 11 
Golan e che non riconoscerà 
mai l'OLP) 

Venendo a Nasser, Sadat 
ha detto che «ero un gigan
te, ma non cerio un essere 
Infallibile o un Idolo». Non 
esistono — h.i aggiunto Sa 
dat — « né nasserlsmo né 
sadatlsmo, ma soltanto i gran
di principi della rlvolu/ione 
del 23 luglio 1952» Questa 
rivoluzione « non e stnia e 
seni» da errori vi sono sta
te (ed e qui evidente l'at 
tacco al periodo d. Nasser 
nrfi'l deviazioni. prigioni, 
campi di conccntramcnto; so 
no slate prese e mantenuta 
troppo a lungo misure ecce 
zionali che la IctMhtà n \ o 
luzlonarla non giustifica», si 
e rercato di «daie una Im 
pronta marxista » all'espe 
rien/.a egiziana e ciò crn7le 
all'assenza di «salde utltu 
noni dello Stato ». 

Kissinger 

discute con 

Ciao Kuan-hua 

la visita 

a Pechino 
NEW YORK, 29 

II segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger, ha 
avuto un lungo e cordiale 
colloquio con il ministro de
gli esteri cinese. Ciao Kuan-
hua discutendo con lui « ogni 
aspetto delle nostre relazio
ni », Lo ha detto lo stes' o 
Kissinger dopo aver parlato 
con il ministro. 

In particolare, Kissinger e 
Ciao Kuan-hua hanno spla
nato la strada per la visita 
ufficiale di Ford In Cina. 
nel novembre prossimo, a pro
posito della quale Kissinger 
ha dello che quanto prima 
verrà diramato un comunica
to ufficiale. Successivamente, 
un collaboratore di Kissinger 
ha detto che ti segretario di 
Stato si recherà a Pechino 
verso la metà di ottobre per 
preparare 11 viaggio di Ford. 
La stessa fonte ha precisato 
che Ciao Kuan-hua ha ,'.p-
provato 11 programma di mas
sima della visita e che nel 
prossimi giorni verrà concor
data la data esatta. 

L'atmosfera amichevole che 
ha contrassegnato le quattro 
ore di Incontro tra Kissinger 
e Ciao Kuan hua non ha por
talo tuttavia a una soluzione 
del contrasto cino americano 
sulla Corea. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 29 

Una ferma risposta agli 
USA è stata al centro del 
discorso pronunciato Ieri se
ra da Fldel Castro davanti 
a centinaia di migliala di mi-
ìr.-.nti del Comitati di difesa 
della rivoluzione (CDR) In 
occasione del quindicesimo 
arnlversarlo di questa orga
nizzazione di massa. 

Fldel Castro ha detto eri
gi! USA hanno adottato nel 
confronti del blocco contro 
Cuba « misure che non sono 
di molto peso e sostanziai-
m e n o mantengono lmmuta*o 
Il blocco. Inoltre, recentemen
te, dirigenti americani han
no fatto dure dichiarazioni 
contro di noi prendendo a 
pretesto la nostra solidarie
tà con Portorico». Dopo aver 
ricordato che la solidarietà 
con Portorico. l'Isola che at
tualmente è una colonia de. 
gli USA. è caratteristico d«l 
movimento popolare di Cuba 
fin dal secolo scorso, quando 
enlr imbe le Isole erano co
lonie spagnole Fldel Castro, 
tra anplnusl altissimi, ha det
to che «non si potranno ave
re miglioramenti nelle rela
zioni tra Cuba e gli USA bu
rattandoli eon la richiesta di 
rinunciare anche a uno solo 
del nostri principi fondamen
tali ». 

Fldel Castro ha asrrlunfo 
che a Cuba Interessano re
lazioni, le nlù nmole possi
bili con tutti eli Stati m* 
che interessa ancora di pltì 
la mire-»7R del principi e In 
rettitudine nella condotta In
ternazionale « Se questi prin
cipi non vengono accettati 
— ha proseguito Castro — 
Sanremo pazientare tutto 1t 
temoo che sarà necessario 
perche vengano accettati, con
tinueremo a «.ooportare 11 
blocco per tutto 11 ti-mpo ne
cessario, faremo tutti I sa
crifici necessari, ma la lim
pidezza della nostra bandie
ra non si negozlerà mal ». 
«Queste cose possiamo af-
fermarle perché 1! nostro » 
un popolo rivoluzionarlo e 
unito» egli ha detto. 

La manifestazione di on--
sta sera è stata preceduta 
da migliala di manifestazioni 
di quartiere e da feste di lso-
lato Molte vie sono state co
perte di fiori e festoni, ri
spondendo alia narola d'ordi
ne di «fare di Cuba un elar-
dlno in omaggio al nrimo con
gresso del partito comu
nista». 

Questa sera 1 militanti del 
CDR sono confluiti alla piaz
za della R'voluzlone « con fio
ri e bandiere rosse» come 
ripetevano gli Inviti affissi 
su ogni muro Nonostante un 
violentissimo acouazzone che 
è durato fin quasi le 20. la 
Diazza era stracolma quan
do, dooo 11 coordinatore na
zionale dei CDR Jorge Lez. 
eano. ha preso la parola Fl
del Castro. 

Prima di arrivare alla parte 
che abbiamo riferito all'Ini
zio. Fldel Castro aveva sot
tolineato la funzione dei Co
mitati di difesa della rivo
luzione, sorti come strumenti 
della rivoluzione cubana per 
difenderla dagli attacchi del
l'Imperialismo e del reazio
nari Interni, e via via diven
tat i centro di organizzazione, 
stimolo, attuazione pratica di 
molteplici compiti e funzioni 
sociali. 

Castro ha ricordato che 
quest'anno si svolgerà il pri
mo congresso del partito co
munista che ha come obiet
tivo quello di elevare la co
scienza rivoluzionarla del po
polo e tracciare le linee del
lo sviluppo economico, socia
le e politico del prossimi cin
que anni. 

Kissinger aveva attaccato 
Cuba dopo la recente Con
ferenza di solidarietà e per 
l'Indipendenza di Portonco, 
tenutasi all'Avana, alla quale 
hanno partecipato delegati di 
tut to 11 mondo. Kissinger tv 
veva detto che l'Iniziativa era 
un'Intromissione negli affari 
Interni degli USA e un'inizia
tiva usata strumentalmente 
da Cuba per rendere più dif
ficili i rapporti con gli Stati 
Uniti. 

Giorgio Oldrini 
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SI ESTENDE LA PROTESTA NEL MONDO PER I CRIMINIJ)I FRANCO 

Possente manifestazione unitaria in Francia 
Il Messico: espellere la Spagna dall'ONU 

Corteo a Parigi con alla testa i dirigenti delle organizzazioni politiche democratiche e dei sindacati; fermato il lavoro su invito della CGT, FO e CFDT — Anche la 
Svizzera richiama l'ambasciatore — Il presidente messicano Echeverria chiede che i membri dell'ONU tronchino ogni rapporto con la Spagna franchista e interrompe 
le linee aeree e le attività commerciali e turistiche con quel paese — Funzionari della CEE e alcuni commissari partecipano a una manifestazione antifranchista a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29. 

Decine e decine di migliaia 
jù di parigini, una folla enorme, 
rt compatta, ha manifestato sta
li sera — all'appello delle mag-
I» glori centrali sindacali, del 
Impartiti di sinistra e delle or-
| ganlazazlont democratiche — 
l contro 1 crimini franchisti e 
f contro il silenzio del gover-
• no francese, 11 solo del gran

fi; di paesi dell'Europa capita
la Ustica che non abbia pronun
ci ciato una parola di condanna 
S c o n t r o le cinque fucilazioni 
w,< di sabato mattina. 
fc, Part i to alle 18 da piazza 
* della Repubblica. Il corteo — 
'i. con alla testa 1 dirigenti delle 

a 
organizzazioni politiche e de-

. mocratlche, e t ra questi 11 se-
,f gretarlo generale del PCP, 
" George Marchals, — è arri-
*• voto un'ora più tardi In plaz-

•&' za della Bastiglia dove ha 
i lungamente sfilato davanti a 
¥ un grande catafalco che re-
f cava 1 nomi dei cinque giova-
*> ni militanti antlfranchisti as

sassinati dal fascismo spagno
lo. Alla manifestazione, come 
riferiamo in altra parte del 
giornale, hanno assistito 1 
compagni Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI 
e Piero Pleralll, membro del
la Segreteria. 

Questa manifestazione di 
lotto contro il fascismo e per 
la libertà del popolo spagno
lo è stata vissuta in tu t ta la 
Francia fin dalle prime ore 
di stamattina e per tutta la 
giornata polche molti milioni 
di lavoratori hanno fermato II 
lavoro da 5 minuti a un'ora 
nelle fabbriche, nel cantieri, 
negli uffici pubblici e privati 
all'Invito della CGT (Confe
derazione generale del lavo
ro), della CFDT (Confedera
zione francese democrati
ca del lavoratori) e FO (For
ce ouvrlere). le tre massime 
organizzazioni sindacali che 
per la prima volta dopo anni 
di lacerazioni e di polemi
che — ci riferiamo in parti
colare a FO — hanno ritrova
to sul tema dello antlfascl-

Solidarietà dell'URSS 
al popolo spagnolo 

MOSCA. 29 
Il giornale del governo so

vietico « Izvestla » scrive og
gi che le condanne a morte 
eseguite In Spagna «hanno 
scosso 11 mondo civile ». « Il 
popolo sovietico — prosegue 
11 giornale — esprime la sua 
solidarietà con la lotta del 
popolo spagnolo per la demo
crazia, contro 11 regime rea
zionarlo fascista. Il popolo 
sovietico chiede che si met
ta fine alla repressione con
tro 1 patrioti, e che siano li
berati 1 detenuti politici ». 

Dalle condanne a mort". 
acrlve ancora 11 giornale, si 
t r ae come principale conclu
sione che 11 governo spagnolo 

« si è solo coperto con un velo 
di liberalismo, ma la sua es
senza è rimasta la stessa, e 
ora 11 regime ha gettato an
che quel velo ». Nonostante le 
repressioni, conclude 11 giorna
le, la lotta dell'opposizione 
Indebolisce sempre il regime 
franchista, « avvicinandolo I-
nesorabllmente all'ora ds'ia 
caduta ». 

Fra le Indignate reazioni so
vietiche agli assassini! spa
gnoli — l'URSS non ha mal 
avuto rapporti diplomatici 
con la Spagna franchista — 
vi è quella del Comitato Cen
trale del Komsomol e del Co
mitato delle organizzazioni 
giovanili sovietiche, 

Ford per il rinnovo 
delle basi in Spagna 

i! WASHINGTON, 29. 
* Il portavoce della Casa 
ì Bianca ha dichiarato oggi che 
? l'esecuzione del cinque giova-
';. n i antifascisti spagnoli rap-
• presenta « fondamentalmente 
' una questione Interna soa-
<' gnola», ed ha escluso che l! 
r governo USA Intenda prende

re in considerazione la possi
bilità di richiamare 11 proprio 

? ambasciatore da Madrid. I! 
; portavoce ha quindi aggiun
si- to : « I l Presidente, In questo 
• come in altri casi, ha espres-

1 so 11 proprio rincrescimento 
per l'intero ciclo delle violen

ti; ze che ha portato ad una cosi 
• tragica conseguenza». Quan

do gli è stato chiesto se Ford 
consideri le esecuzioni parte 
di questo « ciclo » 11 funziona
rlo ha risposto di si. 

Inoltre lo stesso portavoce 
h a categoricamente escluso 

che gli avvenimenti spagnoli 
e le reazioni da essi suscitate 
nel mondo possano avere del
le ripercussioni sugli attuali 
negoziati bilaterali Spagna-
USA per 11 rinnovo della con
cessione delle basi americane 
sul territorio spagnolo. Su 
quest'ultimo argomento si è 
soffermato anche l'addotto 
stampa del Dipartimento di 
Stato USA. ribadendo che « le 
trattative con la Spagna per 
Il futuro delle basi americane 
rappresentano una questione 
a sé stante: non esiste alcun 
nesso tra questo problema e 
la esecuzione del cinque guer
riglieri In Spagna ». Il funzio
narlo del Dipartimento d: 
Stato ha comunicato anche 
che il segretario di stato ame
ricano Klssinger si Incontrerà 
domani a New York con '.! 
ministro degli esteri spagnolo 
Pedro Cortina Mauri. 

250.000 in sciopero 
nelle zone basche 

(Dalla prima pagina) 

tare dell'articolo (è stato ri
preso dall'agenzia ufficiosa ed 
esprìme quindi le posizioni go
vernative) se la prende anche 
col Papa che aveva sollecitato 
la grazia per tutti i condan
nati: la voce di Paolo VI sta
rebbe < diventando metallica e 
strana, commenti mescolati a 
tremori, simile ad altre voci 
che conoscono più la politica 
che l'amore ». La conclusione 
è un appello nazionalistico a 
far muro attorno al regime i 
e ora non si tratta di vederi 
se il governo di Arias Navarro 
ci piace tanto o poco. Di fronte 
all'attacco dall'esterno queste 
è il governo di Spagna ». 

Oggi e stato richiamato 
l'ambasciatore spagnolo li i 
Vaticano. Per 11 primo o t t o 
bre è annunciata una man • 
festazione promossa dal! i 
«./unta Coordinadora de A-
firmacion nacional », una de -
le tante organizzazioni e I 
estrema destra fiorite at to -
no al partito unico franchi
sta. Si dovrebbe tenere nellp 
piazza d'oriente. « tempio » 
delle adunate fasciste, e lo 
scopo è evidente: provaie 
che il regime gode ancona 
di un largo appoggio di mais-
sa. Ma sono gli stessi mini
stri di Franco a dimostrare, 
con i loro atti, che il soldo 
che 11 divide dal paese è or
mai incolmabile: oggi hanno 
fatto annunciare che I chia
mati di leva i quali accette
ranno di essere arruolati nel
le forze di polizia potranno 
usufruire di una riduzione 
delia ferma. Il regime vuole 
più poliziotti perche rappre
sentano l'unico puntello per 
11 suo vacillante equilibrio. 

«Notizie dal paese basco», 
un bollettino attraverso 11 
quale si danno periodica
mente notizie della lotta an
tifascista nella regione del 
nord, accusa gli ultra» del 
regime di essere gli autori 
dell'uccisione del poliziotto 
Rulz Munoz. avvenuta a Bar
cellona Il 14 settembre, per 
la quale è stato condannato 
• messo a morte 11 giovane 

separatista basco Paredes 
Manot «Txlkl». Sul corpo 
del poliziotto furono riscon
trate delle ferite orribili e 
slmili forme di sadismo, e 
detto nel bollettino, sono del 
tutto estranee ai militanti 
delle sinistre: « Vi sono In
vece indizi chiari per giun
gere alla conclusione che si 
t ra t ta di un at to dell'estre
ma destra». 

Pavedes Manot è stato se
polto a Sardanola non lon
tano da Barcellona. La poli
zia ha disperso la folla che 
si era raccolta dietro il fe
retro. «Notizie dal paese ba
sco» fa sapere cnt per sal
vare la vita di « Txlkl » 350 
detenuti avevano fatto lo 
sciopero della fame in diver
se carceri, alcuni fino a tre 
settimane. Una sollevazione 
di protesta si sarebbe anche 
verificata sabato nelle prigio
ni di Basami In Biscaglla. 

Nel « testamento » scritto 
In carcere la notte prima 
dell'esecuzione. Paredes Ma
not diceva: « E' Inconcepibi
le che un manipolo dì uomi
ni senza scrupoli giochino 
con la vita di tutto un popo
lo, che costoro assassinino i 
militanti rivoluzionari con le 
loro forze repressive e con 
l loro tribunali per 11 sem
plice fatto che lottano per la 
libertà. E' il popolo e sarà la 
solidarietà di tutti 1 popoli 
del mondo che devono dire 
l'ultima parola. MI piacereb
be che questo scritto fosse 
più esteso e più particola
reggiato, ma mi è Impossibi
le per mancanza di carta e 
di altri mezzi ». 

I giornali del pomeriggio 
hanno dato grande rilievo 
alla notizia di una rapina 
compiuta stamane da 4 in
dividui che hanno portato 
via. splanando I mitra, gli 
stipendi degli Impiegati del
la Securldad Social di Bar
cellona- 10 milioni di pesetas. 
SI parla di «commando» e 
si afferma che si t ra t ta del 
primo colpo di mano com
piuto dopo le esecuzioni, co
me se l'episodio losse in qual
che modo da collegare ad 
una possibile ripresa degli 
attacchi da parte del FRAP 
o di altri gruppi estremisti. 

sino e della protesta contro 1 
crimini franchisti uno slan
cio unitario. 

Ciò ha fatto apparire anco
ra maggiore isolamento del 
governo e della presidenza 
della Repubblica: « Franco 
solo con Giscard d'Estalng», 
« Il clamore della Europa e 
11 silenzio del governo di Pa
rigi » titolavano questa matti
na due quotidiani parigini per 
stigmatizzare la assenza di 
reazioni ufficiali francesi ai 
nuovi delitti del franchismo. 

Per uscire da questo Iso
lamento Il governo ha fatto 
pubblicare nel pomeriggio un 
imbarazzato e penoso com
mento in cui si afferma che 
anche l'Eliseo è sensibile « co
me gli altri governi » ai re
centi avvenimenti di Spagna, 
ma si giustifica un silenzio 
condannato dalla maggioran
za dell'opinione come una ne
cessità di discrezione dettata 
«dalla vicinanza tra Francia 
e Spagna ». 

In serata si apprendeva che 
infine, Giscard d'Estaing ave
va convocato all'Eliseo l'am
basciatore di Francia a Ma
drid Robert Glllet per averne 
una relazione. Dopo 11 collo
quio di una ora di Glllet con 
Giscard d'Estalng il governo 
francese annunciava che « per 
il momento » l'ambasciatore 
non tornerà a Madrid. Il rap
presentante francese In Spa
gna si trovava a Parigi — 
per motivi personali — già 
da alcuni giorni. 

Il popolo francese, dunque, 
ha tenuto oggi, massicciamen
te, a differenziarsi dal pro
prio governo: e lo farà anco
ra giovedì 2 ottobre In occa
sione di una giornata di lot
ta antlfranchlsta lanciata da 
una parte dalla FSM (Federa
zione slndaclae mondiale) al
la quale aderisce la CGT e 
dall'altra dalla CES (Confe
derazione europea del sinda
cati) alla quale aderisce la 
CFDT. 

Augusto Pancaldi 
* * * 

SVIZZERA. — Un altro pae
se europeo, la Svizzera ha de
ciso di richiamare in patria, 
in segno di protesta per le 
esecuzioni degli antifascl6tl 
spagnoli, l'ambasciatore a 
Madrid. 

MESSICO. — Il presidente 
messicano Luis Echeverria ha 
chiesto che la Spagna venga 
espulsa dalle Nazioni Unite 
perché Indegna di esservi ac
colta dopo le cinque esecu
zioni. 

In un messaggio Indirizzato 
al segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldheim 
Echeverria scrive: .<Vi chie
do di convocare una riunione 
urgente del Consiglio di sicu
rezza che richieda all'Assem
blea generale di sospendere 1 
diritti e I privilegi della Spa
gna come membro dell'orga
nizzazione, secondo gli artico
li 5 e 6 della carta del
l'ONU ». Il Messico non man
tiene relazioni diplomatiche 
con la Spagna dall'epoca del
la fine della Repubblica de
mocratica. 

Il capo dello Stato messi
cano ha chiesto pure che gli 
stati membri delle Nazioni 
Unite sospendano qualsiasi 
contatto economico con la 
Spagna di Franco e rompano 
Insieme 1 rapporti diploma
tici. 

In conseguenza di ciò 11 go
verno messicano ha rotto 
qualunque rapporto con la 
Spagna. E' stato concesso 38 
ore di tempo al rappresen
tanti ufficiosi del governo di 
Madrid per lasciare 11 paese. 
Lo stesso vale per II corrispon
dente dell'agenzia spagnola 
« EFE » che dovrà cessare 
ogni attività. GII uffici turi
stici spagnoli in Messico do
vranno chiudere. Anche gli 
uffici turistici messicani, l'I
stituto del commercio estero, 
la Banca del commercio este
ro e tutte le società messica
ne che operano In Spagna 
cesseranno le loro attività. 

Il comunicato annuncia 
Inoltre l'interruzione, con ef
fetto immediato, di tutte le 
comunicazioni t ra Messico e 
Spagna, sia aeree sia tele
grafiche. 

BRUXELLES — «Non pos
so immaginare un incontro 
con il governo spagnolo, in 
questo momento, per parla
re di un miglioramento delle 
nostre relazioni con Madrid », 
ha dichiarato oggi Claude 
Cheysson, membro della com
missione della CEE e arte
fice della politica mediterra
nea della Comunità europea. 
Cheysson, francese, ha pro
nunciato queste parole duran
te una manifestazione di cir
ca 300 funzionari comunltorl 
contro I crimini del governo 
di Franco ed alla quale egli 
partecipava insieme al com
missario George Thomson. 

Cheysson si è dichiarato 
convinto che non vi è alcun 
disaccordo In seno alla com
missione sul senso della ma
nifestazione odierna ed ha ri-
co-dato che l'esecutivo di 
Bruxelles aveva già afferma
to pubblicamente nel giorni 
scorsi che l'eventuale esecu
zione delle condanne a morte 
contro 1 militanti antifascisti 
in Spagna non avrebbe man
cato di aver riflessi sul nego
ziato in corso con Madrid 
per l'Inserimento della Spa
gna in un'area mediterranea 
dì libero scambio. 

Da parte sua il commissa
rio CEE Altiero Spinelli ha 
rilasciato a Roma una di
chiarazione rilevando che 
« le recenti esecuzioni del 
governo franchista non pos
sono non destare l'orrore di 
tutti I democratici europei 

che vuole scaricare le sue 
contraddizioni accentuando 
la sua repressione Interna e 
la sua Indifferenza ad ogni 
appello. Come già per la 
Grecia la Comunità Europea 
dovrà esaminare attentamen
te la portata politica del suol 
rapporti commerciali. E' in
fatti impensabile che 1 rap
porti con la Spagna conti
nuino come se niente fosse 
successo, e che l'appello del 
parlamento europeo perché 1 
rapporti con questo paese sia
no congelati cada nel vuoto». 

I gruppi politici che hanno 
organizzato la manifestazio
ne del funzionari CEE (le 
sezioni di Bruxelles del par
tito socialista, del partito 
comunista e del partito so
cialdemocratico italiani, del 
partito laburista britannico, 
del partito socialista france
se, del partito del lavoro 
olandese, 11 gruppo socialista 
greco. Il gruppo socialdemo
cratico danese e 11 circolo 
belga dei funzionari sociali
sti della CEE) hanno prean
n u n c i o iniziative « per bloc
care Il negoziato della Spa
gna franchista con la comu
nità ». 

Dobbiamo far capire al go
verno di Madrid, afferma un 
comunicato di questi gruppi, 
« che non ci sarà mal posto 
nella Comunità per del regi
mi fascisti ». 

GRAN BRETAGNA. — La 
direzione del partito laburista 
inglese ha espresso «orrore 
e condanna» per l'esecuzione 
del cinque patrioti spagnoli 
(vedi le Informazioni del no
stro corrispondente in altra 
parte del giornale). 

Le proteste in 
tutta Italia 

PARIGI — Francois Mitterrand, segretario del Partito socialista, e Georges Marchals, 
gretarlo del Partito comunista, alla testa dal corteo 

(Dalla prima pugitia) 
l'Invito dei sindacati hanno 
risposto anche i dipendenti 
di numerosi uffici pubblici 
veneziani. I quali hanno scio
perato per un'ora 

Sempre a Venezia, In aper
tura dei lavori del Consigl'o 
regionale 11 presidente Bruno 
MarcheMi ha espresso 11 cor
doglio dell'assemblea per 'a 
uccisione dei patrioti spagno
li e ha Invitato 11 governo 
Italiano «a prendere ogni 
Iniziativa idonea a favorire la 
restaurazione della libertà e 
della democrazia per il po
polo di Spagna ». Anche 11 
Consiglio comunale, riunito 
d'urgenza ha approvato una 
mozione di ferma condanna. 
A sua volta, il Consiglio di
rettivo dell'Associazione na
zionale critici di teatro, riu
nitosi a Venezia, ha espresso 
in una nota li proprio sde
gno e la più fraterna solida
rietà con gli Intellettuali e 
I democratici spagnoli. Un 
documento con analoghe pre
se di posizione e stato sot
toscritto dal consiglio d'azien
da del Teatro La Fenice ed 
e stato letto domenica sera 
prima di un concerto a un 
pubblico In piedi. In segno di 
omaggio alle vittime. 

Si prepara Intanto per gio
vedì la giornata di mobilita
zione e di lotta in tut ta Eu
ropa L'iniziativa è stata pre
sa dal comitato direttivo del
la Confederazione europea 
del sindacati in una riunione 
svoltasi a Ginevra. La Fede
razione CGILCISLUIL ha 
precisato che 11 2 ottobre 
si attuerà una fermata dal 
lavoro di un quarto d'ora, 
tra le 11 e le 12. Fuori orano 
di lavoro saranno indette dal
la Federazione manifestazioni 
popolari aperte alle forze po
litiche democratiche. Una sot
toscrizione che chiama a ver
sare l'ammontare di un'ora 
lavorativa è stata inoltre de
cisa dalla Federazione sinda
cale unitaria. 

I piloti aderenti alla Fulat-
CGIL. CISL, UIL hanno de
ciso che 11 2 ottobre non ver
ranno effettuati, per 24 ore. 
voli da e per la Spagna. Un 
appello in questo senso è sta
to lanciato all'ANPAC e alle 
associazioni dei piloti di tut
to il mondo. 

La presidenza della FILEF 
(Federazione Italiana del la-

Drastiche misure adottate dal primo ministro Azevedo 

Lisbona: proclamato lo stato d'allarme 
I militari occupano i centri radio-tv 

L'esercito consegnato nelle caserme - Preoccupato commento del Partito comunista • Un appello dei socialisti alla popolazione • Il câ o del governo 
ha accusato le emittenti di condurre « una campagna provocatoria e di istigazione » a azioni « che mettono a repentaglio la rivoluzione » 

LISBONA. 29. 
Il Portogallo vive nuova

mente ore di acuta tensione 
e il primo ministro e presi
dente della repubblica ad in
terim (il generale Costa Co
mes si trova all'estero in vi
sita di Stato In Polonia), am
miraglio Plnhelro de Azeve
do, dopo aver fatto occupa
re stamani tut te le stazioni 
radio e televisive da repar
ti militari del Copcon, ha de
cretato oggi In tutto il pae
se lo «stato d'allarme rigoro
so» e consegnato 1 militari 
nelle caserme. In queste 
ore è riunito 11 Consiglio 
della rivoluzione per studia
re le misure at te a far fronte 
alla gravissima situazione de-
n u n c a t a stamane dallo stes
so primo ministro In un 
drammatico comunicalo alla 
nazione, « una situazione — 
afferma de Azevedo — equi
valente ad uno stato di fatto 
di vera e propria emergenza». 

Il Partito comunista por
toghese ha dal canto suo di
ramato un comunicato nel 
quale afferma di non esse
re stato consultato durante 
« la complessa e pericolosa si
tuazione politica » del paese. 
Che le ore attraversate dal 
Portogallo siano particolar
mente drammatiche lo con
fermano alcuni altri sinto
mi. Il segretario del Partito 
socialista. Soares, ha rinun
ciato a partecipare al con
gresso socialdemocratico della 

RFT. per non allontanarsi 
da Lisbona. Il partito di Ma
rio Soares ha Invitato il po
polo portoghese « ad unirsi 
al governo ed al consiglio 
della rivoluzione nella dife
sa della democrazia ». men
tre il PCP. in un comunica
to, invita le masse a dar pro
va di fermezza di fronte al 
tentativo di accentuare la 
svolta a destra della politica 
portoghese. 

I dati salienti di quanto 
sta accadendo ed è accaduto 
nelle ultime 24 ore con par
ticolare incidenza a Lisbona, 
vengono cosi riassunti e sot
tolineati nel comunicato del
la presidenza della repubbli
ca: «Gravi avvenimenti sono 
occorsi negli ultimi giorni, 

motivati soprattutto dalla cam
pagna di sfruttamento poli
tico del mutilati delle for
ze armate. Ciò che è comin
ciato come un semplice mo
vimento di rivendicazione per 
richiedere un trat tamento .pe
raltro giusto, ha finito, di 
manovra in manovra, per cul
minare nell'occupazione delle 
Istallazioni della « Emlssora 
Nacional ». stazione emitten
te ufficiale, e In un tentati
vo di sequestro dello stesso 
governo riunito In seduta di 
lavoro nella residenza del pri
mo ministro». 

II comunicato aggiunge: 
« Nel prosieguo di questa 
"escalation" figurava, secon
do le dichiarazioni degli stes

si portavoce del movimento, 
la paralisi di tu t ta la vita 
della capitale. In sintomati
ca simultaneità è stato ma
novrato un gruppo di mili
tari che mettono in discus
sione 1 principi basilari del
la disciplina militare (si fa 
qui riferimento alla manife
stazione di soldati e sottuf
ficiali del movimento di estre
ma sinistra SUV (Soldati uni
ti vinceranno) svoltesi l'altro 
ieri nella capitale con paro
le d'ordine di aperta critica 
al governo Azevedo) e sono 
state assalite l'ambasciata e 
il consolato di Spagna che 
sono state completamente de
vastate ». 

Il comunicato quindi rosi 
prosegue: «Indifferenti alle 
conseguenze delle loro azioni 
e degli Interessi nazionali, al
cuni organi di informazione, 
specialmente le stazioni ra
dio e la televisione, hanno 
svolto una campagna provo
catoria e di istigazione ad 
atteggiamenti sediziosi che 
mettono a repentaglio la ri
voluzione ». In tutti questi av
venimenti, de Azevedo dice di 
ravvisare un denominatore co
mune: « l'Intenzione dì mina
re le fondamenta della disci
plina e dell'ordine, specifica
mente al livello delle forze 
armate ». 

L'ammiraglio accusa poi gli 
organi di informazione di 
« distruggere le fondamenta 
civiche e morali su cui si 

Nel pomeriggio di ieri a Palazzo Chigi 

Iniziati i colloqui 
fra Caramanlis e Moro 

La crisi di Cipro, le relazioni italo-greche e la domanda di ammissione 
della Grecia alla Comunità Europea al centro delle discussioni 

Il primo ministro greco Ca
ramanlis, è giunto in aerro 
a Roma per una visita uffi
ciale di due giorni in Italia. 
Il premier ellenico è accom
pagnato dal ministro degli 
esteri, Bitsios, e dal sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Lambrlas. 

Caramanlis discuterà con I 
dirigenti italiani della crisi 
di Cipro, delle relazioni Gre
cia-Italia e della domanda 
di ammissione del suo pa;-
se alla Comunità economica 
europea come membro a pie
no diritto. La visita segna 
Il ristabilimento formale di 
buone relazioni tra 1 due pae
si mediterranei, dopo l sette 
anni della dittatura In Gre
cia. Il premier avrà anche 
un'udienza con Paolo VI: un 
Incontro Importante per il 
futuro stabilimento di rela. 
zloni diplomatiche fra la Gre
cia e la Santa Sede. 

I colloqui fra Caramanlis 
e l'on. Moro hanno avuto ini-

l u tL. , u c . , . ^ . « „ t , ^ - . « ^ . zio Ieri pomeriggio alle 18 
verso un regime totalitario ! a Palazzo Chigi. 

Successivamente, il presi
dente del Consiglio ha oilerto 
all'ospite un pranzo a Vili.i 
Madama. In questa occasione, 
l'on. Moro ha pronunciato un 
brindisi nel quale, dopo avere 
ribadito che l'Italia a appog
gia calorosamente » la do
manda di adesione alla Co
munità Europea della G r e c i , 
ha sottolineato che « il nostro 
Incontro a Roma avviene ir. 
circostanze che non giusti li-
cano una visione ottimistici 
delia congiuntura politici 
nella regione in cui viviamo. 
Il Mediterraneo — ha prose
guito Moro — è purtroppo tur
bato dall'esistenza di conflitti 
che non possono non destare 
la nostra preoccupata atten
zione». In particolare, il pre
sidente del Consiglio si è sof
fermato sulla « perdurante 
crisi di Cipro » ed ha ricorda
lo che l'Italia, nella sua veste 
di presidente di turno della 
Comunità Europea. « si è fat
ta interprete dell'interesse 
della Comunità stessa ad una 
soluzione pacifica e giusta del 

problema. II governo Italiano 
conllda — ha concluso Moro 
— che qualche positivo svilup
po possa essere registrato. li 
processo, sia pure lento e fa
ticoso, della distensione non 
dovrebbe rsetare senza riscon
tro in questo importante set
tore ». 

Ai brindisi del presidente 
del Consiglio Caramanlis ha 
risposto affermando, fra l'ai 
tro, che 11 governo greco 
« non ha che un'ambizione" 
scongiurare 1 pericoli che mi
nacciano la regione mediter
ranea e veder ristabilita Li 
cooperazlone greco-turca ». 

Stamane II primo ministro 
greco, dopo aver deposto una 
corona alla tomba del Milli e 
ignoto, si recherà in visita 
in Campidoglio e sarà quindi 
ricevuto alle 13 al Quirinale 
dal presidente della Repubbli
ca, Leone, che offrirà poi una 
colazione in onore dell'ospite. 

Mercoledì, al termine della 
parte ufficiale della visita 
In Italia, avrà luogo l'udien
za da Paolo VI. 

basa ia struttura dello Sta
to» e aggiunge: «11 sociali
smo e la giustizia sociale, do
vere indeclinabile del Movi
mento delle forze armate e 
del governo non significano 
anarchia. 

« In criminosa escalation — 
continua Azevedo — le forze 
della reazione e quelle che 
inconsciamente fanno il loro 

gioco sfruttano persistentemen
te le libertà che II MFA ga
rantisce loro per distrugge
re la stessa rivoluzione e as
sicurare il ritorno del tota
litarismo fascista». L'occupa
zione delle emittenti radio
foniche e televisive secondo 
11 primo ministro «è desti
nata ad assicurare una in
formazione non manipolata al 
servizio del popolo porto
ghese e della rivoluzione ». 
Egli afferma quindi che si 
t ra t ta di « una misura di ca
rattere eccezionale e transi
torio, al fine di ristabilire una 
situazione di normalità nel
l'ambito di una Informazio
ne veramente libera, respon
sabile e pluralistica al ser
vizio del popolo portoghese: 
l'indipendenza nazionale e la 
costruzione di una società so
cialista ». 

Tutte le emittenti sono per 
ora paralizzate e una situa
zione confusa si è venuta a 
determinare per quel che ri
guarda i fini che Azevedo e 
il governo si erano propo
sti con l'occupazione del^e 
Istallazioni. L'emittente com
merciale Radio Clube Portu-
gues, si è categoricamente ri
fiutata di far leggere ogni 
quarto d'ora 1) comunicato 
dell'ammiraglio de Azevedo e 
di assoggettarsi a quella che 
più tardi 11 consiglio di re
dazione di quella stazione 
ha definito una « inaccetta
bile censura militare che è 
contraria alla legge sulla 
stampa ». Pare anche che 1 
militari incaricati di espelle
re I redattori e 1 lavoratori 
dell'emittente, abbiano frater
nizzato con essi, rifiutandosi 
di obbedire all 'ordine di 
chiudere la stazione trasmit
tente. Infatti Radio Clube ha 
continuato a trasmettere ad 
Intermittenza il testo del suo 
« statuto redazionale provvi
sorio » — approvato all'una
nimità da tutti i lavoratori 
— nei quale si dichiara che 
remittente rifiuta di sotto
stare agli ordini di censura. 
La stazione radio cattolica 
« Renascenca » la cui sede è 
stata occupata da forze del
la contraerea, trasmette sol
tanto musica classica menti e 
solo l'Emlssora Nacional man
da in onda ogni mezz'ora il 
comunicato del governo. 

Nel pomeriggio, quasi in 
concomitanza con la riunione 
del Consiglio della rivoluzio
ne, diverge migliaia di per
sone, prevalentemente aderen
ti a gruppi di estrema sini
stra e che fanno parte del 
Fronte rivoluzionano unito 
(quegli stessi elementi che 
avevano manllostato l'altra 
sera assieme ai militari del 
S.UV.I hanno cominciato a 
sfilare per le strade della 
capitale per protestare con
tro l'occupazione delle sta
zioni radio. La folla si è ac

calcata dinanzi a Radio « Re
nascenca », invitando ì mili
tari ad abbandonare l'edifi
cio. Quindi si è portata di
nanzi al ministero dell'Infor
mazione dove era In corso 
una riunione di tutti i di
rettori di giornali e delle sta
zioni radio con il capo di 
quel dicastero. SI sono udite 
grida di « la Informazione ri
voluzionarla in mano alla 
classe operala» e «armi agli 
operai ». 

A questo punto non è an
cora chiaro quali possano es
sere gli sviluppi e gli sboc
chi di questo nuovo grave 
inasprimento della situazione. 
Esso si inquadra anche nella 
tensione che si è venuta a 
verificare nel rapporti con la 
Spagna dopo il saccheggio 
delle rappresentanze diploma
tiche di Madrid. Pur condan
nando duramente 11 crimine 
franchista, 11 governo di Li
sbona ha severamente criti
cato gli atti di vandalismo 
compiuti da gruppi di estre
misti contro le sedi diploma
tiche spagnole. Esso si mo
stra preoccupato per le con
seguenze che potrebbe avere 
per 11 Portogallo una rottura 
totale con la Spagna. E' noto 
come nella vicina Spagna tro
vino rifugio molti avanzi del 
vecchio regime e diverse or
ganizzazioni di diversione che 
già agiscono sempre più fre
quentemente contro il nuovo 
Portogallo. Inoltre, si fa no
tare, Lisbona importa dalla 
Spagna oltre 11 20 per cento 
del suo fabbisogno di energia 
elettrica, acqua per l'irriga
zione e una gran parte del vi
veri. II regime fascista po
trebbe quindi intensificare la 
sua azione di sabotaggio e au
mentare cosi l'aiuto indiretto 
che già fornisce a tutte le 
forze fasciste di diversione 
che ospita compiacentemente 
nel suo territorio. 

Il premier 

jugoslavo 

il 6 ottobre 
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PECHINO. 29 

Il primo ministro Jugosla
vo. Dzemal Bijedic. giungerà 
in visita ufficiale in Cina il 
6 ottobre. 

Ne) darne l'annuncio, la 
agenzia « Nuova Cina » pre 
elsa che Bijedic è stato invi
tato dal primo ministro Cm 
En-lal. 

E' la visita a più allo livel 
lo di una personalità Iugosla
va in Cina e corona il conti
nuo miglioramento delle re
lazioni tra I due paesi negli 
ultimi cinque anni, dopo il 
periodo di « raffieddamento ». 
dal 1958 al 1970 

Nel 1971 venne In Cina ('al
lora ministro degli esteri. 
Mirko Tepavac. e in seguito 
le visite di delegazioni Jugo 
slave sono state sempre più 
frequenti. 

La visita di Bijedic, si cre
de di sapere, durerà sei 
giorni. 

voratori emigrati e l amighe^ . 
aderendo alle manifestazioni 
antifasciste di giovedì pros
simo, ha impegnato le pro
prie organizzazioni degli emi
grati in Europa a sollecitare 
Ja più larga partecipazione 
dei lavoratori. 

Una massiccia mobilitazio
ne dei lavoratori a sostegno 
della giornata antifascista di 
lotta e sollecitata anche dal
la segreteria della Federa
zione delie Costruzioni (FLCl 

Un appello e stalo lancia
to da] Coordinamento nazio
nale degli Organismi studen
teschi .'utonomi (OSA) per
che tutti gli studenti espri
mano il loro sdegno «con 
quella forza che nasce solo 
dalla più profonda e ampia 
unita». «Combattiva e deci
siva deve essere quindi — è 
scritto nel <»:>cumento — la 
partecipazione studentesca al
le iniziative che verranno pro
clamate dalle organizzazioni 
sindacali per giovedì 2 otto
bre ». 

A Napoli l'Istituto universi
tario orientale e l'istituto uni
versitario navale sono stati 
occupati dagli studenti In sa
gno di protesta. Ad Avallino 
una manifestazione organiz
zata dalla FOCI ha visto una 
grande partecipazione popo
lare, conclusa con un ordine 
del giorno sottoscritto da cen
tinaia di cittadini. Una ini
ziativa unitaria contro i cri
mini franchisti si è svolta ad 
Enna: hanno parlato rappre
sentanti della FGCI. FGSI. 
FGRI. del movimento giova
nile della DC, di Lotta con
tinua, di un esponente della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Ancora altre prese di po
sizione: il comitato esecutivo 
della Federazione italiana 
trasporti artigiani della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato ha Inviato un tele
gramma di protesta all'am
basciata di Spagna, mentre 
gli autotrasportatorl aderenti 
alla FITA-CNA hanno dichia
rato di unirsi a tut te le pro
teste ed iniziative 

L'esecutivo nazionale di 
« Magistratura democratica » 
con una nota ha preso posi
zione, rinnovando la propria 
solidarietà alle forze della 
Resistenza in Spagna. A sua 
volta l'Associazione naziona
le avvocati e procuratori del
lo Stato, attraverso il consi
glio direttivo, ha giudicato 
inaccettabile la partecipazio
ne della delegazione governa
tiva spagnola al prossimo 
congresso giuridico interna
zionale che si svolgerà a Ro
ma in occasione del cente
nario dell'Avvocatura dello 
Stato. Una richiesta in tal 
senso e stata rivolta al pre
sidente del Consiglio e all' 
Avvocatura generale dello 
Stato. 

Un telegramma di prote
sta all'ambasciata di Spagna 
e una richiesta all'on. Moro 
perché sia ritirato l'amba
sciatore italiano a Madrid 
sono stati inviati dal sinda
cato nazionale ' dipendenti 
ANAS. I dipendenti dell'Uf
ficio italiano cambi hanno 
deciso intanto che da oggi 
non comunicheranno agli or
gani di informazione le va
riazioni di valore della, «pe
seta ». la moneta spagnola. 

Una forte manifestazione 
— nel quadro di un vastis
simo moto di protesta che ha 
investito tu t ta la regione — 
è avvenuta ieri sera ad An
cona. Era stata promossa da) 
Comitato provinciale unita
rio antifascista. Hanno par
lato il presidente della Pro
vincia, prof. Alberto Borio
ni (PSD. il partigiano Alfre
do Spadelhnl (Prillo), il pre
sidente della giunta regiona
le, on. Adriano Ciaffl (DC). 
La grande assemblea popola
re era presieduta dal compa
gno on. Renato Bastlanclh. 
presidente del Consiglio re
gionale. Al termine del comi
zio un corteo ha attraversato 
le vie principali della città. 

A Rimini l'assemblea dei 
cristiani per il socialismo, il 
centro Incontri Covignano, 
la comunità di base «Sini
stra del porto » e la comu
nità di base «Il borgo» han
no diffuso davanti alle chie
se un documento di denun
cia dell'ennesimo crimine del 
regime franchista. 

A Milano, all'attivo regio
nale dei delegati delle fab
briche tessili e abbigliamento 
è stato approvato un ordine 
del giorno di condanna per 
l'assassinio dei cinque patrio
ti. Al termine dei lavori i de
legati in corteo hanno porta
to una corona alla lapide dei 
partigiani caduti. L'assem
blea nazionale del delegati 
delle fabbriche chimiche, riu
nita a Bologna, domenica 
aveva Invitato i lavoratori a 
un'ora di sciopero, che ieri 
e stata effettuata in nume
rose fabbriche. Alla fine di 
ogni turno, si sono fermati 
fra gli altri i lavoratori del 
grandi petrolchimici e dell» 
aziende farmaceutiche mila
nesi. 

A Perugia 1 150 scienziati 
Italiani e stranieri che par
tecipano al quinto congresso 
nazionale vuoto cosmico han
no votato all'unanimità 11 te
sto di un telegramma di sde
gnata prolesta che è stato 
inviato all 'ambasciata sps-
gnola: Nel corso della seduta 
del Consiglio comunale, il sin
daco ha letto un documento 
di protesi a e ì consiglieri han-
no osservato un minuto di 
silenzio come omaggio alle 
vittime della repressione fran
chista. 

A Ganova i lavoratori del 
porto hanno deciso — mentre 
in tutte le fabbriche dell» 
provincia sono proseguite le 
assemblee di protesta e si 
sono avute astensioni dal la
voro — di continuare il boi
cottaggio dc'le navi spagno
le. Analoga ^rcsa di posizio
ne e stata »i--,n nota dai por
tuali di Livorno e di Caglia
ri. In tutta la Sardegna 1 la
voratori si sono astenuti dal 
lavoro per 15 o 30 minuti: oi-
dmi del morno unitari e mes
saggi al governo sono stali 
inviati dal Consiglio comu 
naie di Sassari, da quello di 
Porto Torres e da numerose 
assemblee elettiva. 


